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OGGI LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO | NUOVO CLAMOROSO ATTO DI FORZA DI QUATTRO TERRORISTI DI «SETTEMBRE NERO» 


Edilizia e benzina 
all'esame dei ministri 


Confermato il blocco dei prezzi dei carburanti 
La soppressione dell’addizionale «pro Calabria» 


DALLA REDAZIONE. ROMANA 


Roma, 28 

Il consiglio dei ministri si 
riunirà domani mattina a pa- 
lazzo Chigi con all’ordine del 
giorno due argomenti di note- 
vole rilievo: l'approvazione dei 
decreti delegati in attuazione 
della legge per la casa la cui 
delega legislativa scade il 31 di- 
cembre, e il provvedimento di 
legge sulla ristrutturazione del 
p.«zzo della benzina in conse- 
guenza dell’introduzione, a par- 
tire dal 1.0 gennaio, dell'IVA. 
Im preparazione della riunione 
ci sono stati, oggi, contatti tra 
Andreotti ed i responsabili dei 
dicasteri interessati. 

Oggi, poi, palazzo Chigi ha 
reso nota. una decisione gover- 
nativa su un altro argomento 
di particolare interesse: il go- 
verno ha valutato l’opportuni- 
tà di non prorogare l’addizio- 
nale 5 per cento «pro Calabria» 
che scade il prossimo 31 di- 
cembre. «Si tratta — ricorda 
‘un comunicato — di una con- 
tribuzione istituita nel 1955 e 
che si applica sulle imposte di- 
tette come la ricchezza mobi- 
le, la complementare, le impo- 
ste sui fabbricati e sui terreni, 
e sui tributi locali. 

«Questa decisione — prose- 


prezzo di vendita della ben- 
zina. 

La relazione che accompagna 
il provvedimento sulla benzi- 
na, sottolinea. che l’esigenza di 
evitare l’aumento del prezzo 
di vendita della benzina, in re- 
lazione alla maggiore inciden- 
za fiscale dell'imposta sul va- 
lore aggiunto rispetto all'IGE, 
e l’esame della situazione de- 
Tivante dalla scadenza col 31 
dicembre del provvedimento 
di defiscalizzazione, hanno po- 
sto il governo nella necessità 
di ristrutturare l’imposta di 
fabbricazione gravante sui pro- 
dotti petroliferi. 

Per la benzina normale e 
super vengono dunque mante- 
nuti i relativi prezzi di vendi. 
ta, attualmente in vigore, va- 
le a dire lire 152 al litro per 
la benzina normale e lire 162 
per la benzina super. Per rag- 
giungere tale obiettivo si è do- 
vuto ridurre l'aliquota d’im- 
posta nella misura corrispon- 
dente al maggior carico fisca- 
le dell'IVA e in relazione an- 
che all’attuale situazione dei 
costi accertati dal CIP. La 
‘maggiore incidenza fiscale del. 
TIVA rispetto all’IGE è di li 
Te 1.418 per quintale. 

R.P. 


SEI ISRAELIANI IN MANO AI FEDAIN 
OCCUPATA L'AMBASCIATA DI BANGKOK 


Fra essi l'ambasciatore di Tel Aviv in Cambogia, tre funzionari della sede tailandese e due donne 
Dopo lunghe ore il «commandoy è uscito dall'edificio con i prigionieri per raggiungere l'aeroporto 


Bangkok, 28 
«Settembre nero», la più fana: 
tica delle organizzazioni terror 
stiche arabe, è tornata alla vi- 
balta con un altro clamoroso e 
criminoso atto di forza, inteso 
ad ottenere la liberazione dei 
guerriglieri detenuti în Israele: 
un «commando» di quattro je- 
dain è penetrato nella sede del- 
l'ambasciata israeliana di Bang- 
kok, in Tailandia, prendendo în 
ostaggio l'ambasciatore israelia- 


no în Cambogia, Simon Avimor, | & 


che si trovava casualmente nel- 
la sede diplomatica tailandese, 


due donne, e cioè il primo se- 
gretario Nitzan Hadass e la mo- 
glie Ruth, 
Pinhas Lavie, l'impiegato ammi: 
nistrativo Daniel Be'eri e la mo- 
glie Rachael. L’ambasciatore di 
Israele in Tailandia, Rehavam 
Amir, è sfuggito per una jortui- 
ta circostanza alla cattura: si 
trovava al parlamento di Bang: 
kok, con il corpo diplomatico, 
per la cerimonia dell’investitu- 
ra del principe ereditario tailan- 
dese. 

Dopo una giornata di tratta- 
tive, a tarda ora sì è appreso, 
che i terroristi arabi, con gli 
ostaggi ancora nelle loro mani, 
sono usciti dall’ambasciata e so- 
no partiti per l’aeroporto a bor- 
do di un pullman. T jedain in- 
tenderebbero portare con sé gli 


gue il comunicato che costa 
all'erario minori entrate per 
circa 140 miliardi all'anno, si 
inquadra nelle misure che il 
governo sta attuando, per crea- 
re le condizioni migliori perché 
l’entrata in vigore dei nuovi 
tributi previsti dalla riforma 
tributaria non abbia a produr- 
re ingiustificati e dannosi au- 
‘menti dei prezzi per il consu- 
matore. La riforma tributaria, 
infatti, dovrà offrire soltanto 
strumenti più idonei per com- 
battere le evasioni fiscali e con- 
sentire, quindi, una più giusta 
tidistribuzione della ricchezza», 
E veniamo. ora ai. particolari 
già resi noti dei due provvedi. 
menti che saranno discussi dal 
consiglio dei ministri. 

I decreti delegati per l’edili- 
zia consentono di avviare, con 
l'assunzione da parte delle re- 
gioni dei loro compiti istituzio- 
nali, i piani di investimento 
per la casa. I testi sono stati 
elaborati dal ministero dei la- 
vori pubblici in collaborazio- 
ne con la speciale commissio- 
ne interparlamentare presie- 
duta dall’on. Degan. Alle regio- 
ni è riconosciuta la competen- 
za nei programmi e nell’attua- 
zione dei piani di costruzione 
degli alloggi economici e popo- 
lari; il controllo degli enti e 
delle cooperative edilizie finan- 
ziate dallo Stato, e il compito 
di snellimento nelle fasi di pro- 
gettazione, costruzione e col. 
laudo delle opere finanziate 
dalla legge. 

Inoltre con i decreti delega- 
ti si provvede allo scioglimen- 
to degli attuali enti edilizi 
(Gescal, Ises, Incis e altri) al- 
la fine del ’73. Ci si è trovati 
di fronte a due richieste: la 
prima a favore della soppres- 
sione pura e semplice di que- 
sti enti, la seconda di una pro- 
roga. Il governo è per una so- 
luzione di compromesso. Gli 
enti edilizi saranno sciolti alla 
fine del ’73. Infatti la soppres- 
sione immediata poteva porta- 
re ad un vuoto di potere pro- 
prio nel momento in cui mag- 
giore è l’esigenza di una vigo- 
rosa ripresa nel settore edilizio. 

Nel ’73 pertanto si potrà con- 
tinuare ad attuare i program- 
mi edilizi con le vecchie strut- 
ture, in attesa che le regioni 
avviino in concreto i piani da 
loro elaborati per la costruzio- 
ne degli alloggi economici e 
‘popolari. Tra un anno, perciò, 
le regioni £ umeranno a tutti 
gli effetti le funzioni finora 
svolte dagli enti edilizi. 

Per quanto riguarda la ri 
strutturazione del prezzo del. 
la benzina, il presidente dei 
eonsiglio insiste per la forma 
del disegno. di legge, soprat- 
tutto per motivi di natura po- 
litica e anche perché il ricor- 
so al decreto richiederebbe la 
convocazione di una delle due 
Camere entro il 8 gennaio, Il 
ministero dell'industria. solle- 
cita invece il decreto ‘legge, 
sostenendo che solo con que- 
sto strumento si può garanti 


‘re il mantenimento dell’attua- 
le prezzo della benzina senza 


inconvenienti di carattere giu- 
tidico e costituzionale, 

La ristrutturazione del prez- 
zo della benzina prevede, in- 
fatti, tra l’altro una riduzio- 
ne dell’imposta di fabbricazio- 
ne e numerosi altri adempi- 
‘menti che non potrebbero es. 
sere attuati con un disegno 
di legge, se non nella presun- 
zione dell’approvazione di que- 
sto ultimo da parte del Parla- 
mento in tempi ravvicinati. Il 
nodo sarà sciolto domani, ma 


. si prevede che prevarrà la te- 


si del presidente del consiglio. 


' Si adotterà un disegno di leg- 
è ge e il CIP, entro il 31 dicem- 


bre, confermerà il blocco del 


SPAVENTOSO BILANCIO DI SEI GIORNI DI TRAFFICO 


219 morti e 4195 feriti 


nella <strage di Natale» 


Una sessantina di vittime in più dello scorso anno 
Consigli della Stradale per le prossime festività 


Roma, 28 

Duecentoquindici persone 
sono morte negli incidenti 
Stradali avvenuti tra venerdì 
22 dicembre e mercoledì 27; 
sono rimasti feriti 4.195 auto. 
mobilisti. Nei sei giorni, le 
pattuglie della Polizia strada. 
le e dell'Arma dei carabinie- 
ri hanno rilevato 4.463 inci. 
denti. Nel corrispondente pe- 
riodo dello scorso anno gli in- 
cidenti furono 5.003 con 151 
morti e 3.941 feriti, 

Il sanguinoso bilancio ha of- 
ferto lo spunto a «L’Osservato- 
re romano» per una articolo 
di prima pagina intitolato «Lo 
incubo delle strade». Il gior- 
male vaticano rileva anzitutto 
che la «strage» è stata causa- 
ta nel periodo natalizio, cioè 
in un reriodo che avrebbe do- 
vuto essere di serenità. Dopo 
aver ricordato che la vita u- 
mana è sacra, a cominciare 
dalla propria, e che distrug- 
gerla, senza alcun serio moti. 
vo, per incapacità di riflessio- 
ne e di controllo su di sé e sul 
mezzo metallico, è «delitto: 
se non premeditato, certo sem- 
pre imputabile», «L’Osserva- 
tore» così conclude: «Troppe 
già sono le circostanze e le 
forze che non possiamo domi- 
nare con il nostro limitato po- 
tere, Poniamo almeno ogni 
cura a prevedere ed evitare 
gli incentivi della catastrofe 
ed i suoi spettri orrendi, al. 
meno fin dove sta in noi». 

Poiché è prevedibile che in 
occasione delle prossime gior- 
nate festive di fine anno e 
dell’Epifania si avrà un ulte- 
riore aumento della circola. 
zione, la Polizia stradale, im- 
pegnata sulle strade con tut- 
to il personale disponibile, ha 
rivolto pressanti raccomanda- 
zioni agli automobilisti per- 
ché non si ripetano le situa- 
zioni di pericolo provocate 
dalle imprudenze. In primo 
luogo — dice la Polizia stra- 
dale — gli automobilisti devo- 
no astenersi dal compiere lun- 
ghi percorsi in condizioni fi- 
sio-psichiche non favorevoli; 
questa è una delle principali 
e più pericolose imprudenze. 

La Polizia stradale inoltre 
richiama l’attenzione di tut- 
ti gli ntenti della strada sulla 
necessità di attenersi scrupo- 
losamente negli spostamenti 
‘alle seguenti norme: modera- 
re opportunamente la velo. 
cità e, se necessario, evitare 
di mettersi in viaggio quan. 
do le condizioni atmosferi. 
che avverse per nebbia, neve, 
o gelo, lo sconsigliano; con. 
trollare accuratamente il vei- 
colo prima di partire anche 
per una breve gita: in parti- 
colare l’usura e la pressione 
dei pneumatici, l'efficienza dei 
freni, l'orientamento dei fari. 

Altri consigli: evitare di ca- 
ricare l'autovettura al di là 
del limite indicato sulla car- 
ta di circolazione, sistemare 
con cura i bagagli e non por- 
tare un numero di persone su. 
periore a quello consentito; 
fermarsi per riposare non ap- 
pena si sentono i primi sin. 
tomi di stanchezza: non met- 
tersi, comunque, in viaggio 
senza aver dormito le ore ne. 
cessarie: ricordarsi che negli 
ineroci occorre avere la mas. 
sima prudenza; prima di co- 
minciare il sorpasso control. 
lare che non sopravvengano 
altri veicoli, compiere le se- 
gnalazioni prescritte; mantene- 
re sempre la distanza di sicu- 


rezza necessaria e ricordarsi 
che quanto più è elevata la 
velocità, tanto maggiore de- 
ve essere la distanza dai vei. 
coli che precedono. 

La Polizia rileva ancora che 
in autostrada è vietato sia 
circolare sia sostare nella cor- 
sia di emergenza; che non bi. 
sogna usare gli abbaguanti 
nell’incrociare gli altri veico- 
li; che non si deve compiere 
sorpassi quando la colonna è 
lunga e compatta; che è obbli. 
go dare la precedenza al pe- 
done sugli appositi attraversa. 
menti; che si deve rispettare 
la senaletica stradale e in par- 
ticolare i limiti di velocità. E” 
Stata propria l'inosservanza di 
molte di queste principali 
norme della circolazione stra. 
dale a causare le più gravi 
sciagure di questi giornî. 

(Ansa) 


tre funzionari dell'ambasciata e|: 


l'addetto consolare | 


tailandesi. sembrano contrarie 
ad assecondare tale disegno. Il 
capo di stato maggiore, il vice- 
ministro degli esteri e l’amba- 
sciatore egiziano si sono offerti 
di partire assieme agli ostaggi 
per garantire la loro sicurezza. 

I terroristi arabi, armati di 
carabine e mitra, avevano, in 
un primo momento, minacciato 
dì uccidere gli ostaggi e di far 
saltare l'ambasciata, se non fos- 
sero state accolte le loro richie- 
ste: mettere in libertà 36 guer- 
riglieri detenuti in Israele — 
fra î quali îl giapponese Kozo 
Okamoto, autore e superstite 
della strage all’ aeroporto di 
Lod — che avrebbero dovuto 
essere condotti al Cairo. L'ul- 
\timatum doveva scadere alle 2 
(ora italiana) di domani. Nel 
Jrattempo, però, i contatti av- 
viati da parte delle autorità tai- 
landesi, con l'ausilio dell’amba- 
sciatore egiziano, avevano aper- 
to uno spiraglio: è terroristi 
erano apparsi disposti ad ac- 
celtare un salvacondotto per la- 
sciare la Tailandia e rimettere 
în libertà gli ostaggi, ma mentre 
l'accordo stava per essere defi: 
nito ì contatti erano stati in- 
terrotti. Le autorità contavano 
di riprenderli nelle prime ore 
di domani e nutrivano qualche 
speranza sul buon esito della 
trattativa che vede ancora una 
volta in gioco la vita di perso» 
ne innocenti. 

I terroristi hanno occupato 
l’ambasciata verso mezzogior- 
no (ore 6 italiane). Due gquerri- 
glieri, vestiti con giubbotti di 
pelle e armati: di mitra, hanno 
scavalcato il muro di cinta, al- 
to un paio di metri, e hanno 
costretto un giardiniere tailan- 
dese, sotto la minaccia delle 
armi, ad aprire il cancello di 
ingresso, ordinandogli poi di 
uscire in strada; i due hanno 


Tel Aviv — Nizzan Hadass e la moglie Ruth, due dei sei ostaggi 
israeliani rimasti per molte ore in mano ai terroristi palestinesi 


ostaggi al Caìro, ma le autorità. 


T'elefoto Ansa-Upi 


por fatto entrare i loro com- 
pagni. 

Dopo aver fatto allontanare 
le guardie e il personale tailan- 


dese, gli arabîì si sono assera- 
giîati nell'edificio insieme con 


î cinque israeliani sorpresi al- 
l'interno. Da una finestra al 
primo piano hanno lanciato 
due biglietti m cui precisavano 
le loro richieste; uno dei bi- 
glietti elenca i nomi dei 36 de- 
tenuti dì cui sì vuole la libera 
zione; l'altro,in un cattivo in- 
glese, rlice: «Faremo tutto il 
possibile per garantire l’incolu- 
mità delle persone che si tro- 
vano nelle nostre mani, a me- 
no che l’altra parte non ricor- 
ra alla violenza, all’inganno, 0 
ìgnori le nostre richieste. Qual- 
siasi violenza 0 ‘inganno tecni 
co o politico significherà la fi- 
ne della vita per gli ostaggi, un 
disastro di cui il governo loca- 
le dovrà assumersi la respon- 
sabilità». 


L'ambasciatore Amir, il cuì 
volto chiaramente tradiva la 
tensione, si è precipitato sul 
posto non appena informato del- 
l'incidente. IL diplomatico ha te- 
lefonato subito a Tel Aviv, ma 
si îgnora quali istruzioni abbia 
ricevuto. Sì è quindi messo in 
contatto con il generale Praphas 
Charusathien, comandante della 
polizia e dell’esercito in Tai- 
landia, costretto anch'egli a la- 
sciare precipitosamente la ceri 
monia dell’investitura, per as- 
sumere la direzione delle ope- 
razioni attorno all'ambasciata, 
da una finestra della quale è 


ULTIMA ORA 


RILASCIATI 
GLI OSTAGGI 


Bangkok, 28 

I quattro terroristi arabi, 
giunti all’aeroporto, hanno li- 
berato i sei ostaggi presi al- 
l'ambasciata israeliana, han- 
no consegnato le armi e si so- 
no imbarcati su un aereo spe- 
ciale tailandese diretto al Cai. 
ro. L’aereo è partito alle ore 
0.48 italiane, I guerriglieri s0- 
no accompagnati da otto fun- 
zionari tailandesi, fra i quali 
due membri del governo tai- 
landese, a garanzia della loro 
Sicurezza. (Ap) 


apparsa la bandiera del fronte 
di liberazione palestinese. 

Le autorità tailandesi hanno 
esortato l'ambasciatore israelia- 
no a negoziare’ con è guerriglie- 
ri, in modo da risolvere paci- 
ficamente la situazione. Ma tut- 
ti i tentativi di mettersi telefo- 
nicamente in contatto con l'am- 
basciata sono stati vani. Il vice- 
ministro degli esteri tailandese 


è allora entrato nel giardino 


Continua în 2.a pagina 


Venerdì, 29 dicembre 1972 


Anno 91 


N. 8004 nuova serie 


(Sped. abb. postale + Gruppo 1/70 Lire 90 


Fondazione 1881 


_ 


Finanziari e legali L, 600 - Redazionale e cronaca L. 400 (festivi L. 500) - Avvisi economici: prezzi in testa alle rubriche, Tasse gov. in più 
11.550) + ESTERO: annuo L, 35.700, sem. L. 13.400, trim. L. 9.500 (col Piccolo del lunedì: 41,000, 21.150, 10.900) » Copie arretrate il doppia 


NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA PRESIDENZA 


AUGURI A LEONE 


A RITMO CONTINUO LE INCURSIONI AEREE AMERICANE SUL NORD VIETNAM 


Nuovo attacco notturno 
contro Hanoi e Haiphong 


La capitale - afferma la «Tass» - «è una città di rovine» - Il comando degli S.U. 
denuncia la perdita di due superfortezze - Voci:su una ripresa delle trattative 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 28 

Anche la notte scorsa le super- 
fortezze volanti «B-52» e i cac- 
ciabombardieri americani hanno 
sottoposto le regioni di Hanoi 
e Haiphong ad una pioggia di 
ferro e di fuoco di eccezionale 
violenza, provocando nuove di- 
struzioni e perdite di vite uma- 
ne. Hanoi, secondo la «Tass», è 
«una città di rovine». Il coman- 
do americano ha comunicato 
che altre due superfortezze ed 
un elicottero addetto alle ope- 
razioni di salvataggio dei piloti 
dispersi sono stati abbattuti 
dalla difesa contraerea nord- 
Vietnamita, che si è rivelata, 
nel corso di questa offensiva 
aerea a Nord del 20.0 parallelo, 
di una notenza e di una preci 
sione come mai era avvenuto 


UN’ALTRA LETTERA DEL SEGRETARIO DEL PRI AD ANDREOTTI 


La Malfa solleva critiche 
alla convenzione con la Rai [ftt 


Si dice «molto perplesso» per la recente proroga governativa 
Proteste dei socialcomunisti per il dibattito politico alla TV 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

L'ampio dibattito televisivo 
con cui Andreotti ha ieri sera 
esposto i suoi obiettivi e i pro- 
grammi del' governo, ha provo- 
cato, com'era facile prevedere, 
una serie di reazioni. Che i co- 
‘munisti e anche i socialisti, più 
o meno direttamente chiamati 
in causa e criticati dal presi. 
dente del consiglio, reagissero 
polemicamente era scontato, E° 
tuttavia. significativo che invece 
di replicare alle singole osser- 
vazioni di Andreotti, abbiano 
preferito puntare i loro strali 
sul fatto che il presidente del 
consiglio abbia usato del tele- 
schermo con un programma non 
previsto. Le critiche hanno 
quindi portato nuovamente ‘in 
primo piano la questione della 
Tiforma della RAI, e non può 
apparire come una indiretta po- 
lemica una presa di posizione 
in merito di La Malfa con una 
lettera inviata ad Andreotti, 


Il segretario repubblicano 
muove, piuttosto in ritardo, al- 
cune obiezioni alla proroga del- 
la convenzione per un anno fir- 
mata fra lo Stato e la RAI, il 
15 dicembre scorso. La Malfa 
afferma che il testo della con- 
venzione aggiuntiva contrasta a 
confronto con le dichiarazioni 
fatte dallo stesso Andreotti nella 
riunione di maggioranza della 
Camera che precedette la deci 
sione governativa della proro- 
ga, lo ha lasciato assai perples- 
so. A suo giudizio, il testo del- 
la convenzione non contraddice 
queste dichiarazioni, ma non le 
realizza in maniera soddisfa- 
cente. 

La Malfa muove tre obiezioni: 
la prima riguarda la questione 
dei finanziamenti; il governo si 


era assunto la, responsabilità di 
fissare regole obiettive, per cui 
eventuali finanziamenti iun- 
tivi alla RAI fossero concessi 
soltanto in relazione a motiva. 
zioni, destinazioni ed entità 
pubblicamente note e controlla- 
te. Il combinato disposto delle 
premesse. e dell’articolato della 
convenzione potrebbe invece 
Tiaprire — secondo La Malfa — 
la strada a finanziamenti discre. 
zionali, attraverso trattative di- 
rette tra la RAI e i singoli mi. 
nisteri, ciò che sarebbe in con- 
trasto con l'intesa politica rag- 
giunta. La Malfa chiede perciò 
che la RAI si impegni affinché 


ogni richiesta di entrata. finan- 
ziaria per il ‘73 non compresa 
nelle voci canoni e pubblicità, 
venga sottoposta preventiva- 
mente alla commissione parla- 
mentare poste e telecomunica- 
zioni o alla commissione di vi- 
gilanza sulla RAI. 

La Malfa nota, poi, che la 
convenzione nori fa cenno della 
relazione che la RAI deve in- 
viare mensilmente al governo e 
da questo essere trasmessa alla 
commissione parlamentare di 
vigilanza. Il segretario del PRI 


Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


nel corso di tutta la guerra 
d’Indocina. 

Prima che il Presidente Nixon 
ordinasse la ripresa dei bom- 
bardamenti a Nord del 20.0 pa- 
rallelo, il 18 dicembre scorso, 
i «B-52» erano ritenuti aerei 
quasi invulnerabili alla reazio- 
ne del nemico in considerazio- 
ne dell’altissima quota a cui 
possono volare e che non im- 
pedisce, date le apparecchiatu- 
te elettroniche modernissime di 
cui sono dotati, di mettere a 
segno il loro enorme carico di 
bombe con na rilevante pre- 
cisione. 

Il fatto che nel breve giro di 
circa tre settimane gli ameri- 
cani abbiano perso nel cielo 
della capitale nordvietnamita e 
in quello di Haiphong ben 14 
di questi giganti dell’aria, per 
loro stessa ammissione, e una 
cifra tre volte superiore secon- 
do i comunicati comunisti, in- 
duce gli esperti a ritenere che 
la difesa contraerea nordvietna- 
mita disponga ora di missili 
di nuovo tipo, in grado di rag- 
giungere le superfortezze supe- 
tando lo schermo protettivo di 
cui finora questi aerei erano 
circondati. 


Per quanto riguarda le per- 


cino alla base  dell’aviazione 
americana di Nakon Phanom, 
nella Thailandia nord-orientale, 
dopo aver riportato seri danni 
durante la missione sul Viet- 
nam del Nord. Il pilota è riu- 
scito a riportare il grande aereo 
nel cielo thailandese e ciò ha 
consentito all’equipaggio di es- 
sere tratto in salvo più facil- 
mente, dopo essersi lanciato 
con il paracadute. Il secondo 
«B-52» di cui è stata comuni- 
cata oggi la perdita era stato 
abbattuto nel cielo di Hanoi 
martedì scorso, poco dopo. la 
ripresa dei bombardamenti a 
Nord del 20.0 parallelo alla fine 
della tregua di Natale; i sei 
uomini dell'equipaggio sono sta- 
ti dati come dispersi. Il grande 
elicottero «CH-53» per le ope- 
razioni di salvataggio è preci 
pitato nel Laos, dopo essere 
stato colpito nel pomeriggio di 
ieri dal fuoco comunista, du- 
tante una incursione sul Viet- 
mam settentrionale; i cinque 


LA SITUAZIONE 


L'approvazione dei decreti de- 
legati in attuazione della legge 
per la casa, la cuì delega scade 
il 31 dicembre, e il provvedimen- 
to sulla ristrutturazione del prez- 
zo della benzina in conseguenza 
dell'introduzione dell'IVA sono le 
decisioni di maggior rilievo sulle 
quali sarà centrata la discussione 
dell'odierna riunione del Consi- 
glio dei ministri, I decreti per 
l'edilizia consentono di avviare 
soncretamente, con l'assunzione, 
da parte delle regioni dei loro 
compiti istituzionali, è piani di 
investimento, per dare concreto 
impulso al settore. Per non crea- 
re vuoti di potere e carenze di 
nperatività, sarà comunque pro- 
rogata sino alla fine del ’73 l’at- 
tività della Gescal e degli altri 
enti edilizi. 

Per la benzina il provvedimento 
governativo conferma che non sa- 
tà alterato l'attuale prezzo di 
vendita, mentre un lieve ritocco 


di 4 lire dovrebbe subire quello 
del gasolio per l'autotrazione. Ie- 
ti il governo ha deciso di non 
prorogare l’'addizionale «pro Ca- 
labriu» che scade il 31 dicembre 
e che incide fin dal 1955 nella 
misura del 5 per cento sulle im. 
poste dirette. 

La lunga conferenza televisiva 
con la quale Andreotti ha l’altro 
ieri ampiamente esposto i pro- 
grammi di governo e i suoi 
obiettivi, ha provocato numerose 
reazioni. Molte critiche sono sta- 
te espresse da socialisti e comu- 
misti. per l'uso fatto dal presi. 
dente del consiglio del telescher- 
mo con un programma non pre: 
visto. Critiche alla RAI-TV sono 
state formulate anche în una let: 
tera che il segretario repubbli: 
cano ha inviato ad Andreotti. 

Mentre la guerra aerea, contro 
il Vietnam del Nord non conosce 


soste (Hanoi e Haiphong sono 


state nuovamente e duramente 
colpite la scorsa notte), a Saigon: 
sì è avuto un incontro fra il 
Presidente Van Thieu e l'amba- 
sciatore americano Bunker. Se. 
condo fonti giornalistiche, si pro- 
spetterebbe la possibilità di una 
ripresa delle trattative. di pace, 
ma in merito viene osservato un 
assoluto silenzio dalle parti in: 
teressate, 

«Settembre nero», l’organizza 
zione terroristica palestinese, è 
tornata a far parlare di sè con 
un clamoroso e grave episodio: 
quattro terroristi hanno fatto ir- 
ruzione nell’ambasciata israeliana 
di Bangkok tenendo in ostaggio 
sei persone, tra cuì l’ambascia 
tore israeliano in Cambogia. A 
.arda ora i guerriglieri e gh 
Ostaggi hanno lasciato la sede 
diplomatica direiti all’aeroporto., 
Quì gli ostaggi sono statî rila- 
sciati. 


i i 


uomini dell'equipaggio sono sta- 
ti salvati. 

Come si è detto, anche la 
notte scorsa gli aerei america- 
ni hanno sottoposto Hanoi e 
‘Haiphong ad un bombardamen- 
to a tappeto. Il comando ame- 
Ticano ha comunicato che nu- 
merosi obiettivi: militari sono 
stati colpiti, fra cui gli scali 
ferroviari della città. Fra gli 
edifici colpiti, nel centro della 
capitale nordvietnamita, vi so- 
no anche la sede dell’agenzia 
di stampa sovietica «Novosti» 
e la sede dell'agenzia di noti- 
zie della Germania orientale 
«ADN». La «Tass», in un dispac- 
cio da Hanoi, parla dei bom- 
bardamenti americani: sulla ca- 
pitale e sul resto del Vietnam 
del Nord come di un atto di 
crudeltà premeditata. Hanoi, ri- 
ferisce il corrispondente della 


«Tass», sta divenendo sempre 
di più «una città di rovine». 

Intanto da parte nordvietna- 
mita si continua ad insistere 
che mai e poi mai il paese ce- 
derà alla violenza dell’offensiva 
aerea in atto. In un suo comu- 
nicato, il ministero degli esteri 
di Hanoi torna oggi a sottoli 
neare l’«azione di sterminio» 
compiuta dai bombardieri sta- 
tunitensi su zone densamente 
popolate. «I bombardamenti a 
tappeto — si afferma nel comu- 
nicato — compiuti dai ’B-52” 
hanno ucciso o ferito moltissi- 
mi civili, per lo viù vecchi, don- 
ne e bambini». 

Oggi a Saigon il Presidente 
Van Thieu ha ricevuto nel suo 
palazzo l'ambasciatore america- 
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PRIMA RISPOSTA ALLE NUOVE PRETESE DI MALTA 


Londra non darà a Mintoff 
altre sterline per le basi 


Un richiamo al rispetto degli accordi sottoscritti 
Si torna a ventilare il possibile ritiro dall'isola 


Londra, 28 

Il ministro britannico della 
difesa Lord Carrington ha di- 
chiarato oggi. che la Gran 
Bretagna non intende pagare 
più di quanto paga attualmen- 
te per l’uso delle basi di Mal- 
ta, in base all'accordo di di- 
fesa del 26 marzo scorso, Il 
ministro ha aggiunto che 
«sta agli alleati decidere se 
essi lo desiderano o no». La 
dichiarazione di Lord Car- 
rington è una prima risposta 
a Dom Mintoff il quale, nel 
suo intervento di ieri al par- 
lamento maltese, ha detto di 
aver chiesto alla Gran Breta- 
gna e agli alleati della Nato 
un aumento del 10 per cento 
della somma pagata per l’uso 
delle basi, a titolo di com- 
‘penso per le perdite derivan- 
ti dalla fluttuazione della ster- 

lina negli ultimi sei mesi, 
In una conferenza stampa, 
Lord. Carrington ha detto inol- 
tre che non è intenzione della 
Gran Bretagna di «metter fine 
all'accordo di Malta, ma se il 
«governo di Malta vuole rom- 
perlo, non cercheremo di 
mantenere le nostre forze sul. 
l’isola contro la volontà dei 
maltesi». Lord Carrington ha 
aggiunto. che la replica. dei 
suo governo sarà inviata a 
Mintoff dopo la consultazione 

con gli alleati della Nato. 
Successivamente il governo 
diffuso un comunicato, nel 
quale si afferma che il pro- 
blema della quotazione della 
sterlina e del tasso di cam- 
bio fu discusso a suo tempo, 
durante i negoziati che porta- 
reno alla firma dell'accordo 
con Malta all’inizio di questo 
anno, Il comunicato afferma; 
«La posizione del governo bri- 
tannico sulla questione è sta- 


ta dei tutto coerente e si ac- 
corda in pieno con i termini 
di un accordo liberamente 
sottoscritto da entrambe’. le 
parti dopo mesi di intensi ne- 
goziati, Il governo britannico 
ha scrupolosamente osserva- 
to l'accordo ed è stato sem- 
‘pre pronto a discutere colgo- 
verno maltese ogni differenza 
di interpretazione sulla sua 
attuazione nei dettagli. Resta 
desiderio. del governo britan- 
nico che l’accordo sia mante: 
nuto». 

Già nel primo pomeriggio, 
una breve nota dell’agenzia 
«Press. Association», che è ap- 
parsa ispirata da Whitehall, 
aveva affermato che «è im- 
probabile che la Gran Breta- 
gna aderisca a pagare di più 
per soddisfare la richiesta di 
Mintoff, ma è possibile che 
essa inviti a far questo qual. 
siasi paese che sia disposto a 
farlo». Lora Carrineton — si 
è appreso — aveva discusso ie- 
Ti sera l'argomento con il pri- 
mo ministro Edward Heath. 
Del problema — si rileva — 
si parlerà alla prossima riu- 
nione del consiglio della Nato. 

Le dichiarazioni del primo 
ministro maltese — a quanto 
afferma la «Press association» 
— non vengono giudicate ne- 
gli ambienti di Whitehall co- 
me un ultimatum. Tuttavia si 
Titiene che esse possano por- 
tare a nuovi negoziati, sul ti- 
po di quelîi dell'inizio dell’an- 
no. Come si è detto più volte, 
in base all'accordo concluso 
con i paesi della Nato interes- 
sati, inclusa la Gran Breta- 
gna. per l'uso delle basi di 
Malta viene pagato annual 
mente al governo di La Val. 
letta Ja somma di 14 milioni 
di sterline, 


I messaggi 


Li 


Roma, 28 


Domani ricorre iì primo an- 
niversario dell’insediamento al 
Quirinale del Presidente della 
Repubblica Giovanni Leone, che 
era stato eletto il 24 dicembre 
del 1971. 

Al Presidente Leone sono già 
‘pervenuti numerosi messaggi 
di augurio. Hanno inviato tele- 
grammi il presidente del Sena- 
to Fanfani, i ministri Rumor, 
Taviani e Tanassi, il sen. Sara- 
gat, il segretario della DC For- 
lani, l’on. Piccoli. Fanfani ha 
così telegrafato: «In occasione 
anniversario sua elezione, mi 
è caro esprimerle, signor Pre- 
sidente, i sinceri voti del Se- 
nato della Repubblica ed il mio 
fervido augurio per la sua per- 
sona e per l’alta missione che 
ella svolge con tanto impegno 
nell’interesse della nostra co- 
munità nazionale». 


«In occasione del primo an- 
niversario della sua elezione 
alla suprema magistratura del 
lo Stato — dice il messaggio 
di Rumor — la prego, signor 
Presidente, di voler gradire :l 
sentimento di fervido e rico- 
noscente omaggio dell’ammini- 
strazione dell’interno e. mio 
personale, per il probante esem- 
pio che ella ha dato e sta of- 
frendo al Paese nell’intelligen- 
te e sensibile partecipazione 
alle vicende della Nazione; che 
ha in lei una guida illuminata 
e un sicuro interprete. Le espri- 
mo con animo devoto, signor 
Presidente, vivissimi voti augu- 
rali per la felice prosecuzione 
della sua altissima missione a 
salvaguardia e sviluppo ideali 
‘democratici unitamente a sen- 
timenti del mio più deferente 
ossequio». Ss 

Ed ecco il messaggio ‘del mi- 
nistro Paolo Emilio Taviani: 
«Nella lieta ricorrenza del pri- 
mo anniversario della sua ele- 
zione alla suprema magistratu- 
Ta della Repubblica italiana, 
che ha in lei l'altissimo, atten- 
to e serupoloso tutore dei 'prin- 
cipi di libertà e progresso so- 
ciale: sanciti dalla Costituzione, 
desidero farle giungere di tutto 
cuore i più fervidi voti: augu- 
Tali da parte mia e dei dipen- 
denti tutti del ministero del bi- 
lancio e della programmazione 
economica, e dell’amministra- 
zione per gli interventi straor- 
«dinari del Mezzogiorno. Con vi- 
va deferente cordialità». 

Il ministro. della. difesa Ta- 
nassi ha così telegrafato: «Al 
termine del primo anno: del 
suo insediamento nella massi 
ma magistratura dello Stato, 
mi è particolarmente: gradito 
inviarle, anche a nome delle 
«Forze armate, fervidi deferen- 
ti voti augurali per l’espleta- 
mento dell'alta missione e ‘per 
la sua personale ‘prosperità». 
Da parte sua il senatore Sara- 
gat ha inviato al Presidente .l 
seguente teleeramma;: «Nel.pri- 
mo anniversario del suo giura- 
‘mento. come Capo dello Stato, 
le invio i più devoti e fervidi 
‘auguri di ogni bene per lei, 
signor Presidente, per la sua 
eletta famiglia e per il nostro 
Paese». 

Il messaggio inviato al sen, 
Leone dall’on. Flaminio Piccoli, 
presidente del gruppo parla. 
mentare democristiano della 
Camera, dice; ««Consenta, si- 
gnor Presidente, in occasione 
del primo anniversario della 
sua elezione, che le esprima 
sentimenti di ammirazione e 
di gratitudine del gruppo de- 
mocristiano della Camera e 
Miei personali per la grande 
esemplare dedizione alla altis 
Sima magistratura, sicuro pun- 
to di Tiferimento dei valori 
espressi dalla Costituzione, na- 
ta. dalla Resistenza, e per il 
coerente impegno di sollecita- 
dine e di animazione — pure 
In un periodo di gravi difficol- 
tà — verso le più certe ed am: 
pie prospettive di libertà e di 
giustizia. Accolga il nostro vivo 
augurio per un pieno successo 
della sua alta missione al ser- 
Vizio della pace e del ‘progres- 


so del popolo italiano». (Arsa) 
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I CONSUNTIVI TRACCIATI DAI MINISTRI 


Sintomi di ripresa 
alla chiusura del 72 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

«Il 1972 si chiude sotto il se- 
gno di difficoltà molto serie, e 
di qualche sintomo di ripresa». 
Così comincia l'articolo che il 
ministro del tesoro, Malagodi, 
ha scritto per il «Sole - 24 ore» 
e che verrà pubblicato nei pri- 
mi giorni di gennaio nel con- 
sueto panorama consuntivo as- 
sieme a scritti di altri ministri, 

«Nel corso dell’ — pro. 
segue Malagodi — si è assisti- 
to al consolidarsi dell’inseri- 
mento economico dell’Italia nel 
contesto internazionale, come 
dimostrano i risultati conse. 
guiti in sede europea, inerenti 
all'allargamento della CEE. 
L'Italia è stata tra i protago- 
nisti di tale processo. Sono 
state gettate le basi della fu- 
tura unione europea da realiz- 
zare nel corso del decennio, 
nei temi specifici di politica 
economica e in particolare nel 
‘progresso verso l'unione mo- 
netaria (il fondo europeo sì 
costituirà fra pochi mesi). 

«Nel 1972 i paesi della Comu- 
nità hanno condotto riunioni 
congiunte per analizzare il fe- 
nomeno dell'inflazione e vaglia- 
te le possibilità di interventi 
comuni o paralleli su questo 
problema che assume caratte- 
ristiche sempre più internazio- 
nali». L'articolo del ministro 
del tesoro prosegue smenten- 
do una. possibile svalutazione 
della lira e analizzando i pro- 
blemi della occupazione, dei 
costi e dei prezzi. «I livelli di 
occupazione — scrive — si so- 
no contratti lungo tutto il 1972; 
gli economisti si attendevano 
una simile evoluzione dato che 
îl livello dell'occupazione ri- 
sente con ritardo gli effetti di 
una contrazione dell’ attività 
‘produttiva. 

«Il numero dei disoccupati 
in cerca di una prima sistema- 
zione ha raggiunto nel 1972 li- 
velli elevati, sia in senso asso- 
luto sia in rapporto al totale 
della popolazione attiva. Le 
spinte sui costi e sui prezzi si 
sono fatte più acute e l’onda- 
ta inflazionistica ha accumuna- 
to tutti i paesi europei con ca- 
ratteristiche pressocché analo- 
ghe: l'incremento dei prezzi 
agricolo-alimentari e più in 
‘particolare di alcuni prodotti 
di largo consumo, come la car- 
ne, ha accentuato le pressioni 
inflazionistiche. In Italia tali 
pressioni si sono tradotte in 
Una forte accelerazione nei 
prezzi al consumo a partire 
dal maggio scorso, e che ha 
ridotto la capacità di spesa di 
numerosi gruppi sociali, inci- 
dendo soprattutto su quelli me- 
no abbienti». 

Malagodi afferma poi, accen- 
nando al problema del rinno- 
vo dei principali contratti di 
lavoro, che le aziende «dovreb- 
bero essere poste in condizio- 
Ni di produrre affinché sia re 
so. possibile quell’accresciuto 
fondo-salari,. assieme a quel 
l’autofinanziamento ‘e a quei 
‘profitti che sono necessari per 
un sistema di mercato aperto, 
auto-propulsivo, a cui non ba- 
sta lo stimolo pubblico e quel- 
la migliore distribuzione di 
redditi da tutti auspicata a fa- 
vore delle classi meno abbien- 
tin. Malagodi conclude affer- 
mando che il governo sì è im- 
pegnato a sostenere i sintomi 
di ripresa senza rompere lo 
equilibrio delle compatibilità 
economiche e monetarie, 

Parlando delle gestioni eco- 
nomiche, il ministro delle par- 
tecipazioni statali Ferrari Ag- 
gradi scrive: «Ci pare di aver 
fatto l’interesse dello Stato e 
dei privati allorché siamo in- 
tervenuti in settori fondamen- 
tali, come quelli dell'energia e 
della siderurgia, dove era indi- 
spensabile ottenere l'afflusso 
di mezzi finanziari adeguati e 
garantire regolari approvvigio. 
namenti a prezzi convenienti. 
E abbiamo fatto l'interesse del- 
lo Stato quando abbiamo rotto 
situazioni di inerzia come nel 
Mezzogiorno, favorendo nel 
complesso lo sviluppo. econo- 
mico». 

«Oggi tuttavia, più che in 
passato — 
Aggradi — è necessario rispet- 
tare alcune condizioni: la pri- 
ma è di mantenere le aziende 
"pubbliche su criteri rigorosi di 
economicità, e tale criterio ge- 
nerale di ri; ità porta ad 
affermare che il sistema deve 
tendere a massimizzare l'utile 
sociale compatibilmente con 
quello gestionale, in quanto so- 
lo in tal modo si può recare 
un valido contributo al benes- 
sere del paese. E’ una regola, 
questa, alla quale ci si può 
sottrarre soltanto per situazio- 
ni particolari e temporanee, i 
cui motivi di carattere sociale 
non consentano il rispetto dei 
principi di economicità azien- 


vengano iò imposte 
scelte e comportamenti estra- 
nei alla logica dell'impresa i 
implicanti oneri particolari. 
«In tal caso è necessaria la 
preventiva individuazione di 
questi oneri sia per una cor- 
retta valutazione della oppor- 
tunità di perseguire determi- 
mati fini, sia perché non si può 
disconoscere la necessità che 
lo Stato predisponga i mezzi 
per coprire l’aggravio di costi. 
In sostanza — precisa il mini 
stro delle partecipazioni stata- 
li — se si può ammettere che 
in certi casi, particolari esigen- 


‘ze pubbliche giustifichino deci- 


sioni che comportano gestioni 
‘aziendali in perdita non sareb- 
‘be né ragionevole né utile con- 
sentire una prassi generalizzata 
di gestioni non equilibrate. 

«La seconda condizione è di 
avere un ”limite di campo”, 
cioè di non contrastare da un 
lato le aziende di grosse di. 
‘mensioni con le quali il nostro 
confronto è tanto più valido 
quanto più aperto e leale e dal- 
l’altro lato di favorire le azien- 
de medie e piccole, Insomma, 
in una politica di programma- 
zione bisogna riconoscere tan- 
to alle imprese pubbliche quan- 
to a quelle private un ruolo 
che leghi entrambe a un comu- 
ne impegno di sviluppo del 
Paese». 

Dal canto suo, il ministro 
dell'industria, Ferri, scrive: «A 
evitare che la industria italia- 
na sprofondasse definitivamen- 
te nel precipizio che le si stava 
aprendo dinanzi, direi che que- 


sto governo è servito già con il 
suo costituirsi. Esso infatti ha 
rappresentato la garanzia che 
almeno gli errori del preceden- 
te periodo, quelli che avevano 
fatto scendere il ritmo di cre- 
scita del reddito nazionale 1971 
a zero, non sarebbero stati ri. 
petuti». 

Ferri sostiene tali afferma. 
zioni con queste argomenta 
zioni: «Il governo è in funzio. 
ne da cinque mesi; non è un 
periodo lungo per misurare 
concretamente gli effetti della 
sua attività. Ma il clima psico- 
logico è migliorato e se ne ve- 
dono i sintomi: quest'anno lo 
aumento del prodotto lordo 
sarà del 3,3 per cento, che non 
è certo entusiasmante, ma che 
— prosegue Ferri — è qualco- 
sa di meglio di quella ”cresci- 
ta zero” che ci era stata procu- 
rata dalle politiche economi- 
che riproposte con tanta si 
curezza a Perugia». Dopo aver 
elencato gli «interventi per 
fronteggiare le situazioni so- 
ciali più dolorose e immedia- 
te», e «l’impiego di misure 
creditizie per rifornire le 
aziende di capitali non facil- 
mente reperibili sul mercato» 
Ferri scrive: «E’ evidente che 
questi interventi sul fronte del 
credito agevolato e delle ini- 
ziative sostitutive non risolvo- 
no il problema generale della 
ripresa degli investimenti, ma 
rappresentano provvedimenti 
di difesa e iniezioni parziali 
di fiducia». î 

Accenando ancora alla si. 
tuazione critica dell'economia 
italiana, Ferri afferma che 
«non c'è dubbio che fra le 
cause di incertezza che han- 
no pesato sulla situazione eco- 
nomica italiana, la lunga vi 
cenda della crisi nell'assetto 
della. società Montedison ha 
occupato un posto di grande 
rilievo». «La macchina econo- 
mica dello Stato non è ferma 
— conclude Ferri — piuttosto 
la condizione della ripresa ri- 
chiede che siano superate le 
minacce di stabilità politica. 
Vi è certo da migliorare sem- 
pre il funzionamento della 
amministrazione pubblica, ma 
la stabilità politica è la con- 
dizione prima». 

Il ministro del lavoro Cop- 
po, riferendosi alle iniziative 
che il governo dovrà prende- 
re durante il 1973, parla di 
«una politica di ristrutturazio- 
ni industriali che permetta la 
ripresa in termini competiti- 
vi, non creando disimpegni di 
forze di lavoro, sostenendo i 
guadagni delle maestranze, 
permettendo e agevolando la 
mobilità di operai e impiegati 
in caso di necessarie riconver- 
sioni. L’opera già svolta nei 
confronti della Montedison si 
inserisce in questo quadro. Bi- 
sogna che da parte dei sinda- 
cati — scrive ancora Coppo 
— ci si renda conto che la mo- 
bilità è un fattore necessario 
in una economia in evoluzione 
e in cui gli aumenti di produt- 
tività sono essenziali per po- 
ter conservare la competitivi. 
tà internazionale: ma bisogna 
che se ne rendano conto an- 
che i parlamentari, le autorità 
locali, le regioni, le province 
e i comuni». 

Coppo scrive poi che è ne- 
cessario impostare rapidamen- 
te «una nuova politica degli 
sgravi e degli incentivi» oltre 
a interventi per la ripresa 
edilizia, per gli investimenti 
delle aziende pubbliche e a 
partecipazione statale e a quel. 
li della cassa del Mezzogior- 
no. Passando a esaminare la 
politica contrattuale e salaria- 
le in corso, Coppo dice che 
essa in Italia «è fatta dalle 
parti sociali e non potrebbe 
essere altrimenti; se non si 
vuole modificare in senso au- 
toritario le nostre istituzioni. 
Il governo, ovviamente, può 
influenzare il comportamento 
delle parti sociali ma non de- 
terminarlo autoritariamente 
nella fase delle trattative; può, 
soprattutto, condizionare la 
distribuzione dei redditi, a val. 
le delle trattazioni sindacali, 
con opportuni interventi di ca- 
rattere fiscale o parafiscale. 

«Il problema importante — 
conclude il ministro del lavo- 
ro — anche dal punto di vista 
politico, è se siamo capaci di 
chiedere con serietà e severi. 
tà un mantenimento dei livel 
li salariali nel ’73 e °74 evfare 
investimenti sociali nella sani. 
tà e nel sistema delle pensio- 
ni: la revisione delle pensio- 
ni e l’avvio della riforma sa- 
nitaria devono trovare giusta’ 
collocazione tra le cose da fa- 
re a cominciare dal 1973». 


R. R. 


IL CONTES 


IL 


PICCOLO 


"O ACCORDO DI VENERDI’ SCORSO AL MINISTERO DEL LAVORO 


RISCHIA DI ALLARGARSI 
LA «RIVOLTA» DEI BANCARI 


AI deciso «no» dei ‘dipendenti della Cassa di risparmio di Roma che continuano gli scioperi 
giungono le prime adesioni - E’ cominciata l'astensione degli addetti 


agli uffici delle tasse 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

Bancari e dipendenti degli 
uffici delle tasse continuano 
ad agitare le acque sindacali 
in un periodo di tradizionale 
stasi dovuta alle festività di 
fine anno. Per i primi si trat- 
ta, com'è noto, di una specie 
di «rivolta», seppur parziale, 
della «base» nei confronti 
dell’Intersindacale che ha con- 
dotto le trattative con le as- 
sociazioni imprenditoriali, gra- 
zie alla lunga mediazione del 
ministro del lavoro, Il foco- 
laio della «contestazione» del 
nuovo contratto, che pure è 
uno dei più vantaggiosi per 
la categoria firmati negli ulti- 
mi anni, è costituito-dai. di- 
pendenti della Cassa di ri. 
sparmio di Roma che hanno 
deciso di sviluppare gli scio- 
peri articolati. Così come 


hanno fatto oggi, i lavoratori 
di questa Cassa di risparmio 
anche domani si asterranno 
dal lavoro a partire dalle ll. 

Ovviamente l'Associazione 
delle casse di risparmio (Acri) 
tende a sminuire l’importanza 
di questo dissenso, che effet- 
tivamente resta per ora un 
fatto sostanzialmente isolato, 
E° stato, infatti, reso noto che 
in tutte le altre città gli ‘uf: 
fici delle Casse di risparmio 
hanno funzionato regolarmen- 
te. Pur nella sua portata in- 
dubbiamente limitata l’episo- 
dio di contestazione potrebbe 
avere più ampi riflessi pro- 
prio perché continuano a 
svolgersi le assemblee di ba. 
se negli altri istituti di cre- 
dito, e potrebbero far presa 
le tesi degli oppositori della 
«ipotesi di accordo», Tesi cen. 
trate soprattutto sul rinvio al 


I RAPPORTI FR 


CHIESA E SPAGNA 


Lopez da Paolo VI 
per un «chiarimento» 


Oggi in Vaticano il ministro degli esteri 
di Madrid - «Nuovo clima di collaborazione» 


Madrid, 28 

Il ministero degli esteri spa- 
gnolo ha confermato oggi che 
il ministro degli esteri Gregorio 
Lopez Bravo si recherà domani 
tin Vaticano dove sarà ricevuto 
in udienza privata da Papa Pao- 
lo VI. Il ministro giungerà a 
Roma con un aereo speciale e 
rientrerà sabato, 

La visita di Lopez Bravo in 
Vaticano, circondata dal massi. 
mo segreto fino a stamane, av- 
viene in un momento in cui la 
sede diplomatica spagnola pres- 
so la Santa Sede è vacante. Il 
tema che viene maggiormente 
dibattuto nei rapporti bilatera- 
li tra la Spagna e la Santa Se- 
de è quello relativo alla nomina 
dei vescovi. Il concordato sti- 
‘pulato nel 1953 attualmente in 
vigore concede al Capo dello 
Stato spagnolo il privilegio del- 
la «presentazione» dei candidati 
alle sedi vescovili. 

Dopo il Concilio «Vaticano se. 
condo» tale prerogativa avrebbe 
dovuto cessare in tal senso 
il Papa indirizzò una lettera per- 
sonale al Capo dello Stato, let- 
tera alla quale il generale Fran- 


co rispose facendo presente che | __ 


egli desiderava soltanto attener- 
si alle norme concordatarie non 
potendo far accettare alla pub- 
blica opinione spagnola una ri- 
nuncia unilaterale dei privilegi. 

Dal 1968 ad oggi la chiesa spa- 
gnola, con passi molto più ra- 
pidi di quanto ci si potesse at- 
tendere, si sta uniformando al- 
le esigenze postconciliari non 
senza dover affrontare delle bat- 
taglie in seno alla sua stessa ge- 
rarchia ancora vincolata, in par- 
te, ai privilegi concessi a suo 
tempo dall’attuale potere laico. 
La Chiesa spagnola propone un 
completo rinnovamento dei suoi 
rapporti con lo Stato, non sen- 
za essere prima entrata nel me- 
rito della «denuncia profetica» 
che in molti casi tocca in modo 
diretto le strutture del regime. 

Lo Stato, da parte sua, ha ac- 
cusato più volte la Chiesa e par- 
te della gerarchia ecclesiastica 
spagnola di voler interferire ne- 
gli affari interni del paese; le 
assemblee ecclesiali spagnole, 
con il tacito beneplacito dell’as- 
semblea episcopale, hanno più 
volte accusato lo Stato di man- 
tenere delle strutture arcaiche, 
incompatibili con la società at- 
tuale, di violare i diritti del cit- 
tadino e di non adeguarsi alla 
etica della Chiesa cattolica. 

TI quotidiano ufficioso «Nuevo 
Diario» afferma oggi che «ci si è 
‘visti nella necessità di giungere 
‘a un chiarimento generale dei 
rapporti tra Chiesa e Stato. Que- 
sto è il motivo della visita del 
ministro spagnolo Lopez Bravo 
a Roma, dove non si firmeran- 
no concordati ma si esporranno 
con chiarezza i punti di vista 
del governo spagnolo al massi- 


mo rappresentante della Chiesa 
e si cercherà, nei limiti del pos- 
sibile, di entrare in un nuovo 
Spirito di cooperazione sana ed 
efficace in cui possano essere 
salvaguardate, ma veramente 
salvaguardate, la libertà della 
Chiesa e la sovranità dello 
Stato». (Ansa) 


IN FIAMME A BOLOGNA 


il deposito Zanussi 
Bologna, 28 
Danni per circa 30 milioni 
si sono avuti nell'incendio del 
deposito della «Zanussi» a Ca- 
driano, nei pressi di Bologna. 
I vigili del fuoco sono stati 
impegnati sei ore per spegnere 
Je fiamme, che hanno distrut- 
to duecento dei quattromi. 
Ja elettrodomestici immagazzi. 
mati e pezzi di ricambio, ol. 
tre a danneggiare le struttu. 
re murarie, Secondo i primi 
accertamenti, l'incendio è di. 
vampato o per un corto cir 
cuito o a causa di un mozzi. 
cone di sigaretta, 


1974 della contrattazione inte- 
grativa. 

E° certamente indicativa del 
pericolo che il focolaio diven. 
ti di nuovo un incendio, la 
decisione assunta stasera dal- 
la federazione autonoma dei 
bancari cattolici che ha «invi 
tato i colleghi della piazza di 
Roma a proseguire la lotta 
per respingere l'ipotesi di ac- 
cordo». I primi a essere 
preoccupati del fenomeno di 
contestazione sono i sindaca- 
ti di categoria, L’Intersinda- 
cale ha, infatti, diramato un 
comunicato per ribadire «il 
‘proprio parere favorevole al. 
l'accordo» e ha confermato «la 
piena validità della consulta- 
zione ‘in corso, a conclusione 
della quale sarà solo possibi- 
le ricavare elementi di valu- 
tazione per le scelte finali». 

L'Intersindacale — prosegue 
il comunicato — «disapprova 
talune decisioni assunte in 
alcune unità produttive per la 
città di Roma in merito alla 
immediata attuazione di scio. 
peri nazionali». «La consulta- 
zione — afferma ancora il co- 
municato — ha un senso se 
sulla base del parere espres- 
so dalla maggioranza della 
categoria verrà assunta ogni 
decisioni valida per tutti i la- 
voratori del settore, Scioperi 
isolati, decisi ‘azienda per 
azienda, sulla base della valu- 
tazione parziale espressa da 
ogni singola unità produttiva, 
costituiscono avventure senza 
sbocco e pericolose incrinatu- 
re al fronte unitario della ca. 
tegoria, che ha il diritto di 
esprimersi democraticamente 
in ogni azienda e in ogni cit- 
tà. Solo dopo, sulla base di 
una obiettiva sintesi naziona- 
le, l’Intersindacale ‘nazionale 
effettuerà le scelte finali in 
stretta aderenza? alla volontà 
che sarà stata espressa dalla 
maggioranza della categoria». 

Altro nodo da sciogliere, e 
indubbiamente con maggiore 
difficoltà, è quello dello scio- 
pero dei circa dodicimila di- 
pendenti degli uffici delle tas- 
se, proclamato dall’Unsa a 
tempo indeterminato a parti- 
re da oggi. Sui motivi, le mo- 
dalità e la stessa effettuazio- 
ne dell’agitazione c'è pieno 
contrasto tra l’Unsa, che è il 
sindacato autonomo di cate- 
goria e che ha una notevole 
rappresentatività, e i sindaca- 
ti statali. Cgil, Cisl e Uil. 
Completamente divergenti s0- 
no quindi, i dati relativi al- 
l'andamento dello sciopero. 

Negli ambienti dell’Unsa si 
rileva che la. prima giornata 
di sciopero ha visto la catego- 
tia astenersi dal lavoro nelle 
percentuali del 90 per cento 
al Nord, del 50 per cento a 


Roma e nel Lazio e del 60 
per cento nel Sud. L'agitazio- 
ne — sempre secondo gli am- 
bienti dell’Unsa — ha blocca- 
to gli uffici del registro e le 
conservatorie impedendo la 
registrazione dei passaggi di 
proprietà, delle successioni, 
dei bolli, delle ipoteche, del- 
le vendite e degli acquisti di 
beni immobili. Se lo sciopero 
dovesse prolungarsi nei pros- 
simi giorni inoltre ne ver- 
rebbero a risentire anche le 
operazioni relative all’entra- 
ta in vigore dell'Iva, fissata 
per il lo gennaio prossimo, 

Questa mattina il segretario 
generale dell’Unsa Viganò si 
è incontrato con il ministro 
delle finanze Valsecchi per 
cercare di sbloccare la ver- 
tenza. 


Matteo Giambi 


Venerd 


lì, 29 dicembre 1972 


| Belice 


n 


Telefoto Ansa 


Palermo — Una famiglia, terrorizzata dal terremoto, ritorna nella baracca da poco abbandonata 


TRAGICA CONCLUSIONE DI UN’ESCURSIONE SUL VULCANO 


Stroncato dal freddo 
un <hoy-scout> sull'Etna 


Figlio di un carabiniere, aveva solo 13 anni - Inutili tentativi 
di rianimazione - La gita fra l’imperversare di tempeste di neve 


Catania, 28 

Aldo Stracquataneo, un «boy 
scout» di 13 anni, è morto assi. 
derato sull'Etna. La disgrazia è 
avvenuta oggi. Il ragazzo, figlio 
di un appuntato deî carabinieri, 
era andato in gita con alcuni 
compagni sull'Etna nonostante 
l'imperversare di tempeste di 
neve. 

dnche se da vari giorni tut- 
ta la zona etnea era interessa- 
tu dal maltempo, la comitiva di 
«boy scout», che erano con un 
accompagnatore, non ha rinun- 
ciato alla gita dì oggi, che era 
stuta fissata alcune settimane 
Ja, né si è fermato al punto in 
cui (verso 1500 metri di quota 
sul versante Sud, lungo l’'auto- 
strada Catania-Etna), nei pres- 
si di una caserma della guardia 
forestale, le automobili sono co- 
strette a fermarsi a causa del- 


l'innevamento. 

Abbandonato l'automezzo con 
il quale erano giunti da Cata- 
nia, gli escursionisti hanno con- 


CADE UN AEREO SPAGNOLO 


Telefoto Upi 


Bilbao — Un aereo da carico spagnolo è caduto nei pressi di Bilbao. Fortunatamente il 
comandante e i tre uomini dell’equipaggio se la sono cavata soltanto con ferite leggere 


tinuato a salire a piedi verso il 
rifugio «Sapienza» (a 1910 metri 
di quota) ma poi sì sono indi 
rizzati verso la strada «Mare- 
neve», per scendere dal versan- 
te Est della montagna. A un 
certo punto, il piccolo Aldo, 
stremato dalla fatica e dal jred- 
do, si è accasciato. Gli altri ra- 
gazzì e l’accompagnatore han- 
no cercato dapprima di riani- 
marlo con la respirazione arti. 
ficiale; poì, reggendolo a brac- 
cia, hanno raggiunto una casa 
cantoniera nella quale hanno 
trovato rifugio. 

Alcuni giovani hanno quindi 
raggiunto un vicino centro abi 
tato e hanno dato l'allarme, I 
soccorritori hanno prelevato il 
ragazzo e, con un'auto, lo han- 
no trasportato in un ospedale 
di Catania, ma il piccolo è mor- 
to lungo ìl tragitto. 

I genitori di Aldo -Stracqua- 
taneo, che hanno altrì due figli 
minori, affranti dal dolore, han- 
no raccontato al giudice che il 
ragazzo era uscito di casa poco 
dopo le 8.30 di stamane. Insie- 
me agli altri «boy scout». suoi 
compagni di scuola, Aldo, che 
frequentava la scuola media 
del villaggio Sant'Agata, un 
rione di periferia, si era diretto 
verso l'Etna su un automezzo 
guidato da un accompagnatore. 
I genitori avevano avuto cura 
di fargli indossare abiti pesan- 
ti, dato il rigido clima sul vul- 
cano. Il sostituto procuratore 
Francesco Busacca domani in- 
terrogherà î compagni del ra- 
gazzo. (Ansa) 


inn e 


UN «ITER» AGEVOLATO 


per la «legge dei 7 anni» 
Roma, 28 

Il comitato ristretto, costitui- 
to il 16 novembre scorso in se- 
no alla commissione affari co- 
stituzionali della Camera per 
coordinare un. testo unificato 
delle 25 proposte di legge pre. 
sentate da tutti i gruppi politici 
a favore degli ex combattenti, 
tornerà a riunirsi a  Montecito- 
rio dopo la pausa di fine d'anno 
e, comunque, prima della ripre- 
sa dei lavori parlamentari del. 
l'assemblea legislativa, prevista 
per il 15 gennaio. 

Nella settimana che seguirà 
l’Epifania, e precederà la ripre- 
sa dei lavori ..ell’aula di Mon- 
tecitorio, sarà in particolare esa. 
minato il progetto, elaborato 
dall’on. Tozzi C.ndivi, che co- 
stituisce una prima elaborazio- 
ne «unitaria» delle varie propo- 


L’INATTESO RIENTRO 


A. CATANZARO DEL PROCURATORE GENERALE 


FORSE GIÀ IN GIORNATA 
IL PARERE SU VALPREDA 


E’ cominciata la «veglia» dei radicali davanti 


al palazzo di giustizia 


Roma, 28 

Negli ambienti vicini al pa- 
lazzo di giustizia di Catanzaro 
si è diffusa stasera una voce 
secondo la quale verrebbe re- 
so noto domani il parare sul 
l'istanza di libertà provvisoria 
per Valpreda, Gargamelli e 
‘Borghese, detenuti per la stra- 
ge di piazza Fontana. La vo- 
ce è sorta dopo il ritorno in 
città del procuratore generale 
dott. Marmo, recatosi nei gior- 
ni scorsi a Napoli, c 

Com'è noto è all'esame della 
d’appello la memoria illustra. 
tiva della nuova richiesta di 


preda e per gli altri due, pre- 
dall'avv. Sotis. L'istanza, fir- 


mata dai difensori dei tre de- | 
tenuti, è. stata formulata in. 


base alla nuova legge appro- 


vata dal Parlamento con la 


quale si afferma che «all’im- 
putato che si trova nello stato 
«di custodia preventiva può es- 
sere concessa la libertà prov- 
visoria anche nei casi di emis- 


‘procura generale della Corte . 


libertà provvisoria per' Val. 
sentata il 20 dicembre scorso | 


sione obbligatoria del manda- 
to di cattura». 

Frattanto, alcuni rappresen 
tanti del partito radicale gui. 
dati da Marco Pannella, dal 
prof. Angelo Bandinelli e da 
Roberto Cicciomessere, hanno 
piantato le tende davanti al- 
l'ingresso principale del pa- 
lazzo di giustizia in piazza 
Matteotti, per dare inizio, da 
stasera, alla «veglia di fine 
l’anno» organizzata per solle- 
citare l'emissione, entro il ’72, 
del provvedimento di libertà 
‘provvisoria a favore di Pie- 
tro Valpreda, Roberto Garga- 
melli ed Emilio Borghese, dée- 
tenuti per la strage di piazza 
‘Fontana 'a Milano. Le tende 
‘sono ‘due: una grande a sei 
posti e una piccola a due. Es- 
se sono poste accanto a un 
autofurgone con il quale sono 
state trasportate da Roma. Sia 
le tende sia il furgone sono 
coperti di scritte e slogan a 
favore dei tre detenuti, 

Le tende sono state alzate 
alle prime luci dell'alba, ma 
poco dopo gli esponenti radi- 


| 


cali, secondo quanto ha di 
chiarato Marco Pannella, so- 
no stati invitati dai carabinie- 
ti a sgomberare la piazza. «I 
militari — ha aggiunto Pan- 
nella — hanno detto che i co- 
mizi possono tenersi, i palchi 
possono essere innalzati ma 
le auto non possono sostare 
nella piazza. Evidentemente 
— ha rilevato Pannella — que- 
sta legge vale solo per chi 
protesta contro uno Stato che 
si sta dimostrando tutt'altro 
che democratico». 

«Noi staremo qui buoni — 
ha ancora detto Pannella — 
dando vita a questa manife. 
stazione non polemica fino al 
giorno 31. Se però i magistra- 
ti non arriveranno a prendere 
una decisione quale che essa 
sia, per. fine anno, perché 
tro) impegnati nelle ferie 
natalizie, è evidente che il ca- 
rattere non polemico della 
manifestazione dovrà essere 
prontamente rimesso in di. 
seussione e si confermerà la 
mobilitazione di massa, che 
era stata già annunziata». 


La «Pala» di Giorgione 
verso Venezia 


per il restauro 


Castelfranco Veneto, 28 

La «pala» di Giorgione è 
stata rimossa dall’edicola del 
duomo di Castelfranco Ve- 
meto, dov'era stata esposta 
dopo il ritrovamento da par- 
te dei carabinieri della Le- 
gione territoriale di Padova 
il 21 dicembre scorso, La 
preziosa opera lignea è sta 
ta presa în consegna da per. 
sonale specializzato della So. 
printendenza alle opere d’ar- 
te del Veneto. La epnione sta 
ta accuratamente imballata 
e caricata su un autofurgo- 
ne che è partito per Vene. 
zia. Qui, come è noto, la 
opera. subirà, per la nena 
volta in cinque secoli di vi. 
ta, il previsto restauro. 

Nel contempo l’abate mi. 
trato del duomo di Castel. 
franco, mons, Leonardi, che 
ha in consegna la «pala», il 
sindaco della cittadina trevi. 
giana e il soprintendente 
prof. Valcanover stanno esa- 
minando i tre progetti di ap. 
parati antifurto, uno dei qua- 
li sarà installato nel tempio, 
quando fra due mesi la «pa- 
la» tornerà nel tempio. 
(Ansa) 


DRAMMATICO FATTO. DI SANGUE IN SICILIA 


Pecore sulla strada: 


sparatoria 


(un morto) 


Ferito il fratello dell'ucciso - Preso l'omicida 


Agrigento, 28 

Un contadino di 30 anni, 
Giovanni Ferro, sposato e pa- 
«re di tre figli, è stato ucciso 
e suo fratello Antonio, di 25, 
è rimasto ferito nel corso di 
una sparatoria avvenuta in 
contrada Borsellino, a quat- 
tro chilometri da Agrigento. I 
carabinieri del nucleo investi 
gativo hanno arrestato il pre- 
sunto omicida, che è stato su- 
bito interrogato dal magistra: 
to; è il contadino Filippo Ran- 
disi, di 47 anni. 

Fra il presunto omicida e 
la vittima, entrambi originari 
di Raffadali, secondo le inda- 
gini dei carabinieri, non cor- 
revano, da tempo, buoni rap- 
porti, Le liti erano state fre- 
quenti, per ragioni di confini 
o di pascolo, essendo entram- 
bi proprietari di greggi. Oggi 
i fratelli Ferro stavano attra: 
versando con il gregge la stra- 
da statale, ostruendola tempo- 
raneamente. Filippo Randisi, 
che viaggiava su un furgone 
con i figli Ludovico e Fran- 


cesco, è arrivato proprio in 
quel momento e ha chiesto 
che le pecore venissero spo- 
state immediatamente. 

E°’ sorto un alterco, e a un 
certo momento il Randisi, se- 
condo quanto si'è appreso 
sinora, ha preso dall’interno 
del furgone un fucile da cac- 
cia e ha sparato due colpi. Il 

rimo ha colpito alla nuca 

jovanni Ferro, che è morto 
sul colpo; l’altro ha colpito 
Antonio Ferro alla guancia. Il 
ferito è stato soccorso da un 
automobilista di passaggio 
che lo ha portato all’ospedale 
San Giovanni di Dio di Agri. 
gento, dove i sanitari lo han- 
no dichiarato guaribile in 20 
giorni. 

All’identificazione del pre- 
sunto omicida i carabinieri 
sono giunti tramite la testi. 
monianza di una persona, del: 
la quale non è stato reso no- 
to il nome, che ha assistito 
al fatto e ha telefonato ai mi- 
litri. 


(Ansa) 


ste di legge. La commissione 
affari costituzionali, quindi, in 
seduta plenaria, potrà esami- 
nare il nuovo testo concordato 
e decidere di appc.carlo o me- 
no. Una volta elaborato in seno 
al comitato e potendo quindi 
essere esaminato in seno alla 
commissione con l’appoggio con- 
corde di tutti i gruppi politici, 
il provvedimento potrà effettuare 
un «iter» parlamentare molto 
più facile e rapido del previsto. 

Il provvedimento estende il 
cosiddetto «beneficio dei 7 an- 
ni» agli ex combattenti dipen: 
denti da aziende private, E° be- 
ne ricordare infatti che la legge 
24 maggio 1970 n. 336 e le suc. 
cessive modifiche introdotte con 
la legge 9 ottobre 1971 n. 824, 
hanno stabilito che gli ex com- 
battenti e le altre categorie 
equiparate abbiano il diritto di 
chiedere il «collocamento a ri. 
poso» con il riconoscimento di 
" anni di servizio, che potran: 
no essere calcolatì: ai fini della 
anzianità per il conseguimento 
della pensione; ai fini della Hi: 


E' morto ad Acapulco 
Luca Borletti dell'Acqua 


Milano, 28 

E' giunta a Milano. notizia 
della morte, avvenuta ieri se- 
ra nella città messicana di 
Acapulco, del conte Luca Bor- 
letti Dell'Acqua, di 32. anni, 
il quale abitava a Milano in 
via Cerva 25. Era figlio del- 
l'industriale Aldo, morto nel 
1967, e nîpote del sen. Bor- 
letti, fondatore della «Rina- 
scente», Non si conoscono le 
circostanze délla morte di Lu- 
ca Borletti, il quale era giun- 
to pochi giorni fa ad Acapul- 
co ed era ospite di un citta- 
dino americano in una villa 
del complesso residenziale 
«Las brisas» (Le brezze), lo 
stesso complesso, in una zona 
collinare quasi a picco sulla 
costa pacifica messicana, nel 
quale venne ucciso il 3 gen- 
naio 1968 il duca Cesare d'Ac- 
quarone, genero di Sofia Bas- 
si Celorio. 

Secondo alcune informazio- 
ni, Luca Borletti! Dell'Acqua 
sarebbe precitato per qualche 
decina di metri dopo essere 
scivolato su un sentiero. Era 
separato dalla moglie e a Mi- 
lano viveva solo. 


PETTARO SIONE 


VERZI’ VICEPRESIDENTE 


della Corte costituzionale 
Roma, 28 

Il presidente della Corte co- 
stituzionale, Giuseppe Chiarelli, 
na nominato Giuseppe Verzì vi- 
ce-presidente della Corte stessa. 
Verzì sostituisce il prof. Co- 
stantino Mortati 11 cui mandato 


quidazione della pensione stessa. |è scaduto il 20 dicembre. 


(Italia) 


(Italia) 


CRITICHE DI LA MALFA 


Dalla prima pagina 


chiede in proposito che la RAI 
non si limiti a presentare gene- 
tici elementi relativi al conto 
economico, ma offrire gli ele- 
menti essenziali della sua «ne- 
gativa condizione attuale». 

L'informazione al Parlamento 
deve riguardare anche la consi. 
stenza del personale dipenden- 
te a tempo indeterminato e a 
tempo determinato, i livelli ge- 
rarchici, i contratti di collabo- 
razione amministrati dalla RAI, 
le promozioni è le sostituzioni 
del personale direttivo, l’anda- 
imento dei piani di produzione, 
dei piani di investimento, le in- 
dicazioni degli appalti. Infine 
La Malfa esprime la sua mera: 
viglia che nella convenzione 
non sia ribadito che la pubbli: 
cità radiotelevisiva per il 1973 
sarà fondata sugli stessi sche- 
mi, tempi e tariffe del ‘72. 

Molto più dura la polemica 
con la Rai-TV e con Andreotti 
sviluppata dai partiti di sinistra. 
A giudizio del quotidiano socia- 
lista, «il presidente del consiglio 
— sotto forma di risposte e do- 
mande raccolte dalla televisione 
tra ‘cittadini’ — ha avuto l’op- 
portunità di sciorinare tutto il 
repertorio controriformista e 
conservatore dell’attuale compa. 
gine governativa». Dal canto suo 
l'organo del PCI ha osservato 
che «la questione più grave è 
quella del contenuto». Tuttavia 
«anche la questione di metodo 
è scandalosa e non può essere 
‘considerata secondaria». Sempre 
secondo il giornale comunista, 
«Andreotti e il governo non si 
accontentano di usare impuden- 
temente di ogni telegiornale e 
di ogni altra occasione per svol. 
gere la più sfacciata propagan- 
da di parte. In aggiunta il pre- 
sidente del consiglio attuale ha 
voluto un’ora intera tutta per 
sé, per un comizio appena ma- 
scherato». 

Come se le acide critiche non 
bastassero, i membri comunisti 
della commissione di vigilanza 
per la Rai-TV hanno inviato una 
lettera di protesta al presidente 
della commissione Sedati per 
quello che viene definito «lo 
scandaloso show» che «è stato 
permesso ieri sera in TV al pre- 
sidente del consiglio Andreotti». 
«E' inammissibile — prosegue 
la lettera — che all'improvviso 
si sostituisca un programma an- 
nunciato e atteso, per imporre 
l'esibizione propagandistica del 
capo del governo, E’ scandaloso 
il tempo concesso a questo 
show, la sua evidente ’’prefab- 
bricazione”, la mancanza di un 
contraddittorio». n 


Vietnam 


no Ellsworth Bunker ed il ge- 
nerale Frederick Weyand, co- 
mandante delle forze statuni- 
tensi nel Vietnam. La notizia è 
stata riferita da un portavoce 
dell'ambasciata americana, che 
sì è però rifiutato di fornire 


particLlari circa l'argomento del 
colloquio. L'incontro è durato 
un'ora e tre quarti. Il quotidia- 
no «Tin Song», molto vicino al- 
la presidenza della Repubblica, 
serive che l’incontro ‘Thieu-Bur- 
er è avvenuto «in concomitan- 
za con le voci secondo le quali 
gli Stati Uniti porranno termi. 
ne ai bombardamenti a Nord 
del 20.0 parallelo nel giro di 
qualche giorno, în modo da 
permettere una ripresa dei col. 
loqui a Parigi». 

La notizia del «Tin Song» non 
ha avuto finora conferma ma 
è stata ripresa dalla rete ra- 
diotelevisiva americana «CBS»; 
questa ha annunciato, in un di. 
spaccio del suo corrispondente 
a Saigon, che i bombardamenti 
americani oltre il 20.0 parallelo 
sarebbero sul punto di essere 
sospesi. Secondo il corrispon- 
dente della «CBS», proprio que- 
sto sarebbe stato l'oggetto del 
colloquio fra Van Thieu e l'am- 
basciatore Bunker. 

A Washington, nessuna fonte 
Ufficiale ha voluto commentare 
tale informazione; i portavoce 
del governo continuano a man- 
tenere il massimo riserbo sulle 
prospettive di una ripresa dei 
negoziati di pace. ) 

A.P. 


Israeliani 


dell'ambasciata ed è riuscito a 
parlare brevemente con i guer- 
riglieri mediante un telefono in- 
terno. Chunhawan ha chiesto 
di incontrarsi con i fedain, ma 
la richiesta è stata, in un primo 
momento, respinta. 

Verso sera la situazione si è 
apparentemente sbloccata. I ter- 
roristi hanno accettato di trat- 
tare. Il maresciallo dell’aria Ja- 
wee Chullasapya, il vicemini- 
stro degli esteri Chunhawan e 
l'ambasciatore egiziano Musta- 
jà El Tawaî, dopo un colloquio 
di un'ora con ì fedain, annun- 
ciavano che i quattro esponenti 
di «Settembre nero» avevano ac- 
cettato di liberare gli ostaggi în 
cambio di un salvancodotio per 
lasciare il paese, unica condi 
zione: essere accompagnati. da 
due ministri tailandesi. Ma po- 
co dopo i terroristi hanno rifiu- 
tato ai funzionari tailandesi di 
entrare nell’ambasciata per di» 
scutere i dettagli della partenza, 
Poi il colpo di scena con l’uscìi- 
ta dei terroristi e degli ostaggi 
dall’ambasciata. 

La notizia del nuovo grave at- 
to di forza compiuto dai fedain 
contro cittadini israeliani ha su- 
scitato comprensibile emozione 
a Tel Aviv. Il primo ministro 
Golda Meir ha convocato in riu- 
nione di emergenza i principali 
ministri del suo governo per 
esaminare la situazione, La riu- 
nione straordinaria è durata 
un'ora. Al termine è stato dira» 
mato un brevissimo comunica 
to, in cuì sì afferma soltanto 
che è stata esaminata la situa- 
zione dopo l'attacco all’amba- 
sciata a Bangkok. Nessun ac- 
cenno alla linea di condottache 
il governo israeliano intende se- 
guire în proposito. 

(Condensato Ansa- Ap) 


Venerdì, 29 dicembre 1972 


(asa contenta 


[pete un gruppo di ami- 
ci, allegri scapoloni, che mi 
dicono: «Fatti trovare doma- 
ni a mezzogiorno in centro: 
ti faremo conoscere la prin- 
cipessa Erika. von H... che 
viene apposta da Berlino per 
passare il Natale in faccia 
all’Adriatico». Per tutta una 
serie di contrattempi arrivo 
all'appuntamento con mezza 
ora di ritardo e non trovo 
più nessuno: se ne sono gia 
andati con la bionda preda 
del Nord. Giro un po’ con- 
urariato in piazza della Bor- 
sa, in Tergesteo, sbircio nei 
bar, li cerco in piazza della 
Unità: niente, non c'è traccia 
di loro; addirittura nessuno, 
dei comuni conoscenti, li ha 
visti. Infine m'imbatto in Lu- 
cio, un caro amico sposato, 
che non vedo da mesi. Mi 
prende a. braccetto, e dopo 
avere parlato un po' di pit- 
tori e di pittura, mi propo- 
ne di venire a casa sua nel 
pomeriggio a dargli il mio pa- 
rere su un certo vinello pre- 
so in una fattoria del Friu- 
li, che si dovrebbe buttar giù 
assieme a qualche fettina di 
salmone, e conclude: «Vieni, 
farai un piacere anche a mia 
moglie e alle bambine», 

Il pomeriggio, dopo le cin- 
que, perse definitivamente le 
tracce della principessa ber- 
linese, sono davanti alla vil. 
letta dove abita l'amico. Sia- 


IL PICCOLO 


SI E' CONCLUSA ED E' ORMAI GIA' IN ARCHIVIO LA FASE INIZIALE DELL'AVVENTURA UMANA NELLO SPAZIO 


nonna sono. andate alla. Mes- 
sa di mezzanotte. Verso la fi- 
ne hanno voluto darci anche 
una specie di piccola rappre- 
sentazione cantando e ballan- 
do allacciate «Mani unite, ma- 
ni che applaudono, mani che 


salutano...». Siamo rimasti 
l’amico ed io, nella penom- 
bra della sala ormai vuota e 
silenziosa, a sorseggiare una 
mezza bottiglia di grappa. Io 
guardo l'albero e mi spiace 
non ci siano le candeline, che 
danno quel buon odore di ce- 
ra che-brucia assieme a qual. 
che ago dell’abete. E' un'ora 
di melanconia un po’ malan- 
drina. Mi abbandono a ingiu- 
ste recriminazioni: in fondo 
sono stato quasi abbandona- 
to in città al mio destino. 
«Amico, se non trovavo te...». 
Uno squillo di campanello, le 
bimbe, la loro mamma, la 
nonna sono tornate. Si stura 
una bottiglia di spumantino, 
si fanno gli evviva, gli augu- 
ri. «Buon Natale! Buon Nata- 
le! Buon Natale, Lucio, Ma- 
riuccia, Daria, Anna, lei si 
gnora...». «Buon Natale a te 
e alle persone che hai lonta- 
ne» rispondono le bimbe. Non 
so per quale caso mi pare 
poi non siano così lontane. 

Corro a casa, le desto con 
un bacio, e racconto subito di 
questo bellissimo e fortuno- 
so e magnifico Natale, nel 
quale ho perso una principes- 
sa, e ho trovato una fami- 


mo soli: la moglie e le picco 
le sono andate a fare delle 
visite ai parenti, ma torne- 
ranno tra breve. Si comincia a 
bere, e io celio citando mas- 
sime sul tipo di «Quando i 
cavei tira al bianchin / lassa 
le done e tiente al bon vin». 

Rientrata la cara padrona 
di casa e le bambine, penso 
sia. il momento giusto per 
congedarmi. Però la villetta 
in breve è stata tutta piena 
delle bimbe e dei loro giochi, 
dei piccoli bisticci delle so- 
relline, di passi di danza — 

credo studino ballo — dei ge- 
sti imprevedibili dell’infan- 
zia, la più piccina è mora 
come un'arabetta, mentre la 
altra sorellina è bionda, e 
tra loro si chiamano per ce- 
lia «viso pallido» e «giandu- 
iotto», si è messa a leggere 
in cima a una scaleita con 
le gambe appoggiate, per sta- 
re «più comoda» sul tetto di 
un armadio. Scaletta che ser- 
i ve al papà per completare 
l'addobbo dell’albero di Na- 
tale. Resto preso da questo 
odore di «casa contenta», 
che sarà fatto di strilli di 
bimbi, non so?, della resina 
dell’albero, del profumo in- 
tenso del muschio strappa- 
to poche ore prima da un 
bosco ai piedi del Monte Ne- 
voso, dal giovane zio amante 
delle gite. Sotto all’albero poi 
è abbozzato un presepio che 
ha alcune figurine vecchie, 
sono quelle del presepio del- 
la mamma di Daria e Anna, 
e sono le stesse del presepio 
che faceva per me mio papà, 
e io l’aiutavo estatico, fin dai 
preliminari, quando si tira- 
vano fuori «i libri del Feoli», 
il nonno giornalista e biblio- 
tecario alla Paravia di Zara, 
per fare le montagne della 
Palestina. 

M'invitano a cena. Riso in 
bianco, fritole («Dobro vri- 
tule» borbotto tra me e me 
rievocando Ja vecchia barzel- 
letta dalmata della quale fa- 
ceva le spese un ingenuo 
morlacco che aveva scambia- 
to dei sontuosi krapfen da 
«due soldi» per modeste frit- 
telle casalinghe da «mezzo 
soldo» e ne stava mangian- 
do a piene ganasce senza so- 
spettare minimamente il con- 
to che gli stava facendo il 
pasticcere), una favolosa cas- 
sata siciliana, giunta in sca- 
tola di latta dall'isola, omag- 
gio al padrone di casa che è 
uno dei nostri importatori di 
marsala. Siedo a tavola, fa- 
cendo onore, credo, ad ogni 
pietanza, e rievocando chis. 
sa perché, certe assurde sto- 
rie di Dalmazia, intrise di 
nazionalismo nostro e altrui, 
ancora più stonate del soli- 
to nella notte di Natale. Par- 
lo fitto fitto, quasi senza la- 
sciar dire neppure «Ah?» ai 
padroni di casa, quando sono 
interrotto dal canto delle 
bimbe. Hanno indossato cer- 
ti pigiamini, uguali, appena 
avuti in regalo, bianchi e 
gialli, che a me — poco esper- 
to di moda infantile — richia- 
‘mano alla memoria le tute 
delle ballerinette, ed ora can- 
tano sedute in tenra sotto al- 
l’albero. Sono incredibilmen- 
te dolci canti natalizi, canti 
di chiesa, canti di Natale na- 
ti sotto alla neve. E’ tutta la 
poesia grande del Natale in 
casa, costellato tutto di pic- 
cole grandi gioie ed emozio- 
ni. Mi sto vergognando di es- 
sere presente a momenti di 
vita familiare così calda: un 
«foresto» non ha il diritto 
di entrare neppure per un at- 
- timo nella vita della fami. 
glia. Facevo meglio a non per- 
dere le tracce della princi 
pessa! 

Le bimbe, la mamma, la 


glia, no, due fatine che mi 
hanno detto cantando, ed è 
come una magia, perché mi 
ha fatto tanto bene (anche 
se poi scopro che è una di 
quelle cose messe in giro dal- 
la. televisione): «Fra tante 
mani, io cerco le tue mani. 
Fra tante mani, le troverò». 
Sergio Brossi 


Il Premio Bagutta 


Milano, 28 


Per una prima discussione sul- 
le opere concorrenti. alla 37.a 
edizione del «Premio Bagutta», 
si sono riuniti a Milano i mem- 
bri della giuria. 

Dopo ampia discussione sui 
libri presentati dagli editori e, 
dopo un’accurata scelta degli 
‘autori che maggiormente diano 
sicuro affidamento, la giuria, al- 
l’unanimità, ha deciso di asse- 
gnare il «protopremio» per la 
sera del 15 gennaio 1973. 


«Sozo convinto ‘che il nostro 
paese deve impegnarsi a man- 
dare un uomo sulla Luna e a 
farlo. tornare. felicemente a 
Terra prima della fine di que- 
sto decennio. In questo perio- 
do non vi sarà alcun progeito 
spaziale che produrrà sull’uma- 
nità un'impressione così gran- 
de, che sarà più importante 
dal punto di vista delle pro- 
spettive della ricerca spaziale, 
che richiederà mezzì così no- 
tevoli per la sua attuazione». 


Queste parole — pronuncia 
te dal Presidente Kennedy da- 
vanti al Congresso il 25 mag- 
gio 1661 — costituirono in pra- 
tica l'atto di nascita del pro- 
getto Apollo. Il 19 dicembre 
scorso — undici anni e sette 
mesi dopo la dichiarazione di 
Kennedy — îl perfetto «splash- 
down» dell’Apollo 17 ha posto 
la parola fine a questa prima 
Jase delle esperienze spaziali 
americane, culminate nella 
notte fra il 20 e il 21 luglio 
1969 con il primo sbarco del 
l’uomo sulla Luna. 


Periodo pionieristico 


Ha così avuto termine il pri- 
mo «atto» dell'avventura uma- 
na nello spazio, si è chiuso un 
perîodo pionieristico che — co- 
me ogni avventura umana — 
ha avuto i suo momenti di 
gloria e di tragedia, di corag- 
gio e meschinità. Un periodo 
che ha visto strettamente in- 
trecciati fra le rampe di Ca- 
po. Kennedy e i «mari» della 
Luna tutti î sentimenti, le aspi- 
razioni, î rancori e-gli eroi 
smi che fanno ‘parte della no- 
stra natura: prestigio naziona- 
le e calcolo politico, curiosità 
scientifica e orgoglio tecnoto- 
gico. 

A cominciare. dalla stessa 
«sfida» dì Kennedy, il momen- 
to che gli americani avevano 
alteso fin da quando — il 4 ot- 
tobre 1957 — il primo. Sputnik 


Telefoto Upi 


Con le spedizioni del progetto Apollo 


un primo ponte fra la Terra e la Luna 


Prestigio nazionale e calcolo politico, curiosità scientifica e orgoglio tecnologico sono stati intrecciati insieme 
nell'ormai lontana dichiarazione fatta dal Presidente Kennedy nel maggio 1961 - Cosa avverrà nel dopo-Apollo? 


El Paso (Texas) — Si chiama Klaus Schupp, ha quattro anni, 
ed è uno degli scampati al terribile terremoto di Managua. Qui 
viene rifocillato dopo aver raggiunto. gli USA con altri sfollati 


Jean Aceti: «Bella vita, malavita», 
(Edizioni Feltrinelli, Milano. Pagg. 
209, lire 2.000). 

«Bella vita, malavita», di Jean Ace- 
ti per Feltrinelli, è il libro nato per 
chi ama le letture forti. L'impegno 
sociale, che pure è presente in questa 
come in tutte le opere della serie «I 
franchi narratori», (abbiamo già se- 
gnalato alcune cose di questa Collana: 
«Educatore autorizzato» di A. Rossi- 
ni e «Alice: i giorni della droga», ano- 
nimo), passa qui in secondo piano: 
davanti, ben avanti, stanno altre ca- 
Tatteristiche di un racconto dal vivo 
che riesce a essere sconvolgente pro- 
prio perché vi si percepisce, effetto 
dopo effetto, l'autenticità assoluta. 

‘Sono fotografati, con l'impassibilità 
di un’operazione meccanica, i cinque 
annî culminanti dell’esistenza di un 
uomo determinato a scegliere di muo- 
versi fuori dalla normalità: è l’autore 
che narra in prima persona e malgra- 
do ciò mancano in queste pagine 
perorazione e retorica benché sembri 
inevitabile scivolarvi in determinate 
circostanze, Jean Aceti non cerca, al. 
meno apparentemente, attenuanti: 
egli ci sì presenta così com'è — o 
com'era — assumendosi le sue respon. 
sabilità. 

Trafficante di «bianca» e protet- 
tore di prostitute: queste le sue atti. 
vità professionali, Molti soldi e mol. 
ta galera; poi il servizio militare in 
Africa (il «moment» è la Francia del 
1937-40). Nel deserto cambia il mo- 
do di vivere esteriore ma non quello 
intimo: anche nelle piccole oasi, an- 
che nelle tende dei nomadi blu, Jean 
è quello che è sempre stato: per lui 
non conta che la propria pelle, il pro- 
‘prio benessere, il proprio appagamen- 
to. Quando gli penetra subdolamente 
nei cuore un pallido sentimento di 
pietà umana, non dura che un at. 
timo. 

L'episodio di Kadidja è illuminante: 


Libri ricevuti 


non ha che 12 anni ed è la figlia di 
un capo tuareg. Jean la sposa perché 
non riesce a vivere senza godere di 
una donna e per rendersi più soppor- 
tabile ai propri occhi si finge di 
amarla e di volerla per sempre. Natu. 
ralmente, finita la ferma, parte sen. 
za fare una piega per la bambina 
che è incinta e che è destinata alla 
squallida condizione della donna ri- 
‘pudiata. 

In Francia lo aspetta di nuovo la 
galera: il quadro che fornisce della 
situazione carceraria francese di al- 
lora è a dir poco raccapricciante. 
(Tra parentesi: tutto il mondo è 
paese. I preposti del carcere di Clair- 
vaux non avevano proprio niente da 
invidiare agli aguzzini dei lager nazi- 
sti che pochi anni dopo avrebbero 
fatto rabbrividire d’orrore. tutto il 
mondo), 

Anche ìn prigione Jean continua a 
seguire un'unica legge: quella del 
«milieu» che predica la solidarietà e 
l’omertà più rigorose come baluardo 
contro. una società che sì sente ne. 
mica. Con lo scoppio della guerra, 
bruscamente, si concludono le avven- 
ture di Jean: su quanto accadrà dopo 
meanche una parola. 

Quindi, malgrado l'evidente since- 
tità del diario, non pare che Aceti 
abbia davvero voluto confessarsi in 
essa, Egli ci tace troppo: la catarsi 
non è avvenuta. Resta così avvolta 
nel mistero l'essenza della sua perso- 
nalità e contemporaneamente la mol- 
la che l’ha spinto a scrivere e a 
pubblicare le sue avventure. 

«Bella vita, malavita», benché av. 
Vincente oltre ogni dire, lascia il 
lettore profondamente insoddisfatto, 
cor l'impressione di aver subito una 
Violenza immeritata. Ma anche con- 
vinto di aver vissuto, per interposta 
persona, un'esperienza unica. Positiva 
o negativa, poco importa. 

Cc. S. 


aveva dato l'occasione a Kru- 
scev di esaltare davanti al mon- 
do la superiorità del sistema 
comunista, La «nuova frontie- 
ra» passava dunque per lo spa- 
zo, anche se, in realtà, le ra- 
gioni principali della decisio- 
ne di Kennedy andavano cer- 
cate nel trionfale volo di Juri 
Gagarin del 12 aprile 1961 e 
nella disfatta del tentativo an- 
ticastrista alla Baia dei Porci, 
appoggiato dal governo ame- 
ricano. 

Tra il volo di Gagarin e la 
«sfida» dì Kenmedy, il 5 mag- 
gio, vi era già stato il breve 
volo balistico di Shepard sul- 
la prima capsula Mercury: un 
«salto» nello spazio di appena 
15 minuti che aveva tuttavia 
ridato fiducia în se stessi agli 
americani. Il progetto Mercu- 
ru — che sì concluse nel mag- 
gio del ’63 dopo due voli bali- 
sticì e quattro orbìtali — per- 
mise di porre le basi della 
nuova tecnologia, di dimostra- 
re che l'uomo era în grado di 
vivere all’interno di. un veico- 
lo spaziale e dì sostituirsi agli 
automatismi in caso di neces- 
sità. 

Ma il vero «salto di qualità» 
sì verificò con le dieci missio- 
ni del progetto Gemini, con- 
dotte a ritmo accelerato dal 
marzo del '65 al novembre del 
‘66, La durata dei volì si pro- 
lungò fino a due settimane, 
vennero effettuate per la pri- 
ma volta le manovre di «ren- 
dez-vous» e di «docking» con 
un altro veicolo spaziale, ven- 
nero compiute le prime «pas- 
seggiate» al di fuori della ca- 
bina, sì superarono le fasce di 
Van Allen. Tutto questo rap- 
presentava la strada obbligata 
per arrivare sulla Luna. Ma il 
satellite rimaneva ancora lon- 
tuno. 

Tanto più che fino al 1962 
non si aveva ancora alcuna 
idea sul come si sarebbe svol- 
ta la missione lunare. Sì era- 
no prospettate varie possibili- 
tà: un volo diretto dalla Terra 
al satellite con un razzo gi- 
gantesco di nuova concezione 
{il Nova); oppure — come pre- 
feriva von Braun — sì poteva 
realizzare l'appuntamento în 
orbîta terrestre dì due razzi 
Saturno, uno con l'astronave 
Apollo e l’altro con il carbu- 
rante, che sarebbe stato quin- 
di pompato mnell’Apollo per 
consentirgli d’'immettersi  sul- 
la traiettoria lunare; infine, si 
era anche avanzata la propo- 
sta d’inviare sul satellite dap- 
prima gli astronauti e succes: 
sivamente un veicolo per con- 
sentire loro il ritorno. Ma tul- 
te queste strade presentavano 
difficoltà e rischi troppo con- 
sistenti. 

La via giusta — e anche la 
più breve — ju trovata da un 
ingegnere allora sconosciuto, 
John C. Houbolt, capo della 
divisione di meccanica teorica 
del Centro Langley della NASA. 
Fin dal 1961 egli aveva sugge- 
rito d'impiegare per l’atterrag- 
gio sulla Luna e la partenza 
dal sutellite un piccolo veicolo 
— il Juturo modulo lunare — 
che si sarebbe poi agganciato 


“al veicolo-madre. La tecnica 


dell’uppuntamento in orbita 
lunare sembrò all’inizio trop- 
vo pericolosa, tanto che Hou- 
bolt tento inutilmente di farla 
accettare. Solo dopo un anno 
von Braun si convinse della 
bontà dell'idea e nel 1963 si 
dette così il via alla progetta 
zione definitiva e completa 
dell'astronave Apollo, articola- 
ta nelle sue tre sezioni: il mo- 
dulo di comando, il modulo di 
servizio e il modulo lunare. 
Nello stesso tempo, sotto la di- 
rezione dello stesso von Braun, 
veniva messa a punto la ver- 
sione finale del Saturno 5, au- 
tentico fulcro su cui doveva 
poggiare l’intero progetto Apol- 
lo, ultimo rappresentante — 
almeno per l'America — deila 
generazione dei vettori a pro- 
pulsione chimica. 


La costruzione di queste 
macchine — le più complesse 
maì progettate dall'uomo — 
venne ajfidata dal governo al- 
l'industria prìvata, dopo una 
selezione în cui, assieme ai jat- 
tori esclusivamente tecnicîi, si 
mescolarono compromessi. e 
intrighi politici per la spartì 
zione della gigantesca «torta». 
I contraenti principali, comun 
que, jurono la Boeing per il 
primo stadio del Saturno, la 
North American per il secon 
do stadio e per î moduli dì co- 
mando e di servizio dell’Apol- 
lo, la Douglas per il terzo sta- 
dio, la Grumman per il modu- 
lo lunare. Dei tre collaudi or- 
bitali del Saturno inizialmente 
previsti, ne furono compiuti 
soltanto due — uno dei quali 
imperfettamente riuscito — al- 
lo scopo di risparmiare tempo 
e danaro e giungere così pun- 
tuali all'appuntamento con la 
Luna fissato da Kennedy. 

Ma, proprio quando tutto 
sembrava ormai filare perfet- 
tamente, la tragedia si abbat- 
teva sul’ programma lunare 
americano. Una tragedia assur- 
da, avvenuta a terra, durante 
una delle tante prove simula- 
te effettuate da Grissom, Whi- 
te e Chaffee în vista della pri- 


ma missione Apollo. Il 27 gen- 


naio 1967, un corto circuito 
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provocava un incendio all'in 
terno della cabina: în poche 
decine di secondi, prima che 
fossero în grado di aprire il 
portello, gli astronauti mori- 
vano carbonizzati. L'inchiesia 
che seguì mise in luce tutta 
una serie di manchevolezze nei 
sistemi di sicurezza dell’Apol- 
lo. Per diciotto mesi, il veico- 
lo venne completamente ridise- 
gnato e ricostruito, prima che 
— nell’ottobre del ’68 — Shir- 
ra, Eisele e Cunningham po- 
tessero collaudarlo nello spa- 
zio durante una missione di 
undici giorni. 


Attrazione terrestre 


Due mesì più tardi, nella 
settimana: dì Natale, l’Anollo 8 
sfuggiva per la prima volta al- 
l’uttrazione terrestre e sì met- 
teva in orbita attorno alla Lu- 
na: Borman, Lovell e Anders 
diventavano î primi uomini a 
poter vedere con i loro occhi 
l’altra faccia del satellite. La 
progressione continuava: lA- 
pollo 9 collaudava per la pri- 
ma volta in orbita terrestre il 
modulo lunare, l’Apollo 10 lo 
portava fino a 15 chilometri 
dalla superficie del satellite, 
compiendo la «prova în costu- 
me» per lo sbarco. 

Finalmente, il 16 luglio 1969, 
giungeva il gran giorno: da- 
vanti a un milione di persone 
ammassate attorno a Capo 
Kennedy, l’Apollo 11 partiva 
per la Luna. Quattro giorni più 
tardi, Armstrong e Aldrin scen- 
devano sul Mare della Tran- 
quillità, mentre Collins li at- 
tendeva in orbita lunare. «Que- 
sto è un piccolo passo pet l’uo- 
mo, un passo gigantesco per 
l'umanità», furono le prime pa- 
role pronunciate da Neil Arm- 
strong ponendo piede sulla Lu- 
na. Per due ore e mezzo, gli 
astronauti raccolsero campio- 
ni di rocce e polvere lunare è 
installarono una stazione scien- 
tifica automatica. La nuova 
strada era ormai tracciata. 

Altre cinque spedizioni giun- 
gevano sul satellite neì tre an- 
ni successivi, altri dieci uomi- 
ni lasciavano le loro impron- 
te sulla polvere antichissima 
della Luna: Conrad e Bean con 
l’Apollo 12 (novembre ’69), She- 
pard e Mitchell:con l’Apollo 14 
{febbraio *71)) Scott e Irwin 
con l'Apollo 15 \(luglio ’71), 
Young e Duke con l’Apollo 16 
faprile ‘72) e ‘infine Cernan e 
Schmitt con l’Apollo 17. Sei 
spedizioni che hanno, raggiun- 
to un. livello scientifico via via 
più elevato, intervallato soltan- 
to dalla drammatica odissea 
dell'Apollo 13 nell’aprile del 70, 
quanco Lovell, Haise e Swigert 
furono costretti a rinunciare 
alla Luna per un'improvvisa 
esplosione avvenuta nel modu- 
lo di servizio. In totale, il pro- 
getto Apollo sì è articolato în 
icì missioni umane, di cui 
seî di sbarco sul satellite, due 
în orbita lunare e due în or- 
bita terrestre, con un solo fal- 
limento: un bilancio largamen- 
te positivo, specie consideran- 
do ì timori che molti nutriva- 
no sulla stessa «filosofia» del 
programma, 


Chiaramente, il progetto Apol- 
lo rappresenta insieme i tra- 
guardì e î limiti dell’attuale 
tecnologia spaziale. Sì è trat- 
tato di un progetto d'avanguar- 
dia în tutti i settori della tec- 
nica, che ha trasformato in 
scienza esatta è sistemi di or- 
ganizzazione, portati a un li- 
vello che non trova paragoni 
în nessun’altra impresa tenta- 
ta dall'uomo. Quattrocentomi- 
la scienziati e tecnici di 20 mi- 


la industrie e 160 università 
hanno lavorato per raggiunge- 
re uno dei più antichi sogni 
dell’uomo. Venticinque miliar- 
di di dollari sono stati îl prez- 
zo del biglietto per la ‘Luna 
pagato dagli Stati Uniti attra- 
verso una mobilitazione indu- 
striale e scientifica che non ha 
precedenti in periodo di pace. 

Glì stessi scienziati «puri», 
che avevano sempre criticato 
l'impostazione del progetto 
Apollo, nato essenzialmente 
per motivi politici e di presti 
gio (ma. quale altra impresa 
umana di vaste proporzioni 
non ha avuto la stessa «mol- 
la» iniziale?) e condotto alla 
insegna della tecnologia più 
che della ricerca scientifica, 
hanno attenuato poco a poco 
le loro opposizioni di fronie 
alla messe di nuovi risultati 
scientifici ottenuti nel corso 
delle esplorazioni. Specie da 
quando, nelle ultime tre mis- 
sioni, gli astronauti hanno po- 
tuto effetiuare una vera rico- 
gnizione a largo raggio delle 
zone circostanti il punto di 
allunaggio con. la loro prezio- 
sa automobile elettrica. 

Il periodo di crìsì per l’astro- 
nautica USA che ha fatto se- 
guito al primo sbarco lunare 
—- del resto abbastanza preve- 
dibile — ha imposto un cerio 


Panorama 


ridimensionamento degli obiet- 
tivi. Con un bilancio annuale 
passato dai 5,2 miliardi dì dol- 
lari del 1965-66 aì poco più di 
tre miliardì attuali, con uno 
«stafj» di scienziati e tecnici 
ridotto a poco più di 120 mi 
la persone, rimandata sine die 
la progettazione di un viaggio 
umano su Marte, nei prossimi 
anni la NASA concentrerà i 
propri sforzi nello spazio cir- 
cumterrestre con i ire proget- 
ti dì punta del dopo-Apollo: lo 
Skylab, la missione congiunta 
USA-URSS, la navetta spaziale. 

Il 30 aprile prossimo, un Sa- 
turno 5 piazzerà ‘în orbita at- 
torno alla Terra il suo terzo 
stadio, appositamente allestito 
per costituire il primo esem- 
plare di stazione spaziale ame- 
ricana. Dieci giorni più tardi, 
un Saturno I-B lancerà una 
capsula Apollo con a bordo 
Conrad, Kerwin e Weitz che si 
congiungerà con lo Skylab. Gli 
astronauti rimarranno nello 
ipazio per 28 giornì prima di 
rientrare a Terra con l’Apollo. 
Il laboratorio orbitale — 283 
metri cubì — comprenderà un 
osservatorio astronomico e ri 
partì per esperimenti medi 
atti ad accertare le reazioni 
dell'organismo umano a lunghi 
periodi dì permanenza nello 
spazio. Altre due missioni sa- 
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ranno compiute entro il 1973 
— com inizio il 30 luglio e il 28 
settembre — e vedranno impe- 
gnate altre due squadre di tre 
astronauti ciascuna per perio- 
di di 28-56 giorni. 

Nuovi orizzonti di collabora- 
rione internazionale si atten- 
dono invece dall’esperimento 
Apollo-Soyuz, previsto per il 
1975. I due veicoli si congiun- 
geramno in orbita, vi sarà uno 
scambio. degli equipaggi e per 
due gîiorni verranno condotti 
esperimenti in comune. I co- 
mandanti dell’Apollo e della 
Soyuz saranno rispettivamente 
Thomas Stafford e Alerei Ye- 
liseyev. 


Nuovi mezzi 


Ma il futuro dell’astronauti- 
ca americana è affidato soprat- 
tutto allo «space shuttle»: la 
navetta partirà propulsa da un 
«booster», potrà rimanere în 
orbita per una settimana con 
un carico di uomini e mate- 
riali fino a 30 tonnellate e sa- 
tà poi în grado di rientrare a 
Terra manovrando come un ae- 
reo, Il primo volo dello «shut- 
tle» — che potrà essere riuti- 
lizzato fino a un centinaio di 
volte e sostituirà completamen- 
te il Saturno — è previsto per 
il 1976. Comandante designato: 
Thomas Mattingly. 

E la Luna? I più pessimisti 
ritengono che l’Apollo 17 ha 
condotto sul satellite gli ulti 
mi americani di questo secolo. 
Ma è più probabile che le spe- 
dizioni lunari saranno riprese 
fra una ventina d'annì, quan- 
do i nuovi mezzi allora dispo- 
nibili — cominciare dalle 
astronavi a propulsione nuclea- 
re — consentiranno permanen- 
ze assai più lunghe sul satellite 
e l'allestimento di basì scien- 
tifiche semipermanenti con ri- 
cambio periodico del persona- 
le. Molto dipenderà anche dal- 
la direzione verso cui evolve- 
ranno le attività spaziali sovie- 
tiche, tuttora ferme — per 
quanto riguarda î voli umani 
— dopo la tragica fine dei tre 
astronauti della Soyuz 11 nel 
giugno del 1971. 

Comunque le si consideri, le 
spedizioni del progetto Apollo 
hanno gettato un primo «pon- 
te» fra la Terra e la Luna, dan- 
do all'uomo una nuova dimen- 
sione în cui esprimere le sue 
potenzialità. Lo storico Lewis 
Mumford ha paragonato il pro- 
getto Apollo alle piramidi egi- 
zie, colossali quanto inutili. 
Eppure la storia c'insegna co- 
me le società che sì sono rac- 
chiuse su se stesse, rifiutando 
lo stimolo — anche psicologi- 
co — offerto dall'ignoto, sono 
presto tramontate. E' per que- 
sto che noi crediamo che la 
via dello spazio e dei pianeti 
— commisurata sempre alle ne- 
cessità della Terra — debba re- 
stare aperta davanti all’uomo. 
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Dieci artisti 


e una città 


Dieci artisti della città di Miriam 
‘alla Torbandena. Le mostre d’ispirà- 
zione letteraria prendono dunque pie- 
de. Dopo Giovanni Nuvoletti ora è 
la volta di Fulvio Tomizza. Se vo- 
gliamo il rapporto illustrativo — nel 
caso, sia chiaro però il nostro pieno 
ticonoscimento dell’autonoma dignità 
dei due linguaggi —, lo troviamo 
soltanto negli scorci del caffè Tom. 
maseo sgorgati dall’invidiabile penna 
di Rosignano. Gli altri — e Rosignano 
stesso come pittore — respirano l’a- 
ria della città oltre il filtro della 
propria poetica, fattore determinan- 
te dell’opera. E.se vogliamo un'ideale. 
‘baricentro, lo abbiamo col «Cantico 
dei cantici» di Mascherini, dove l’ar- 
tista estrae dalla materia la sostanza 
vitale di un dialogo che è mitico, 
poiché solo risalendo alla drammati- 
ca emergenza dell’esistere le ragioni 
del dialogo hanno ancora e malgrado. 
tutto un senso. 

Intorno gli artisti della città. di 
Miriam. I sogni larvali di Cassetti 
sono attorcigliati coi lunghi nastri 
trasparenti della sua chiarezza seces- 
sionista e della sua fantasia sensua- 
le. Le tarsie preziose e aspre dî 
Renato Daneo trovano una struttura 
logica unitaria in cui collocarsi e 
diventano, da composizione astratta, 
paesaggio di pittura reale. Romeo 
Daneo è la fede trepidante, è la 
voce della coscienza’ dell’artista, pa- 
role scarne soppesate con somma 
cura, come si addice ad un autenti- 
co poeta. Verde, rosso, giallo irrom- 
pono dai quadri di Devetta, eppure 
non c'è ombra di violenza; la forza 
‘organica del colore cresce all'unisono 
con la partecipazione del pittore agli 
eventi naturalistici evocati. Tiziana 
Fantini conosce l'arte del racconto 
e ne dispiega le magie accompagnan= 
do i giovani innamorati ad incerociar- 
si passeggiando lungo la, riva del 
‘mare. Il cubo trasparente iberna l’uo- 
mo e la pianta che c'è dentro \e 
fuori di lui, ma Pisanì rompe l’ingan: 
no, tecnologico e fa crescere sulla 
tela i frutti dell’immaginazione. Ro- 
signano è un gran trascolorare di 
luci, una fuga di scorci inconsisten- 
ti da cui si salva soltanto l’uomo, 
quel vecchio amico triestino che è 
dentro di lui prima che nella per- 
sona ritratta, Sormani si presenta 
in un'edizione. inattesa: grandi pae- 
saggi deserti sulla riva del mare 
@ la corposa concretezza d'una figu- 
ra — la ragazza in. calzoncini, il 
lavoratore steso accanto alla bici — 
‘a suggerire un curioso aggancio col 
passato, a metà fra il neorealismo 
e la metafisica. Il sigillo sulla mo- 
stra viene con la matrice di legno 
scolpito e dipinto da Spatal, gri- 
glia alternativamente in rilievo. e 2 
scavo, resistere del segno operos: 

e fattivo dell’uomo nel labirinto del 
la città. 


MICALESCO 


Sergio Micalesco alle gallerie Mi- 
gnon e Rossoni di Trieste. Le due 
mostre sono intitolate, rispettivamen- 
te, «Autunno carsico» e «Pannelli ve- 
neziani» e spaziano su due tematici 
molto differenti. La prima trae ragio- 
ne dalla cultura .postimpressionistica 
che per Micalesco è il tramite di 
un sempre rinnovato dialogo con la 
realtà paesaggistica, fonte di dubbi, 
di divagazioni, di trovate immediate 
e sensuosamente imprevedibili, ma 
anche di ricarica energetica rispetto 
alla linea fondamentale della sua pit- 
tura che aspira al grande murale 
su argomenti figurali. Qui, quasi a 
forza, si apre il pertugio che acco- 
glie la forza impressiva d'un rosso 
o d’un verdino e quella tonalità di- 
venta subito il centro ordinatore della 
composizione ed entra in contatto 
con un giallo o con un violetto, 
facendo così scoccare la scintilla del- 
l'episodio naturalistico da cui sgorga 
il piacere del racconto. Quinte arbo- 
ree, ondulati dossi del pianoro, ciuf- 


fi di sterpaglia e linee-punti-linee del. | 


le strisce pietrose sono gli elementi 
dell'immagine che nasce spontanea, 
dal vero, dal ricordo e dalla tela 
e che di null’altro ha bisogno, per 
individuarsi, se non del ritrovato ac- 
cordo fra il rosso e il giallo o 
o fra il verdino e.il violetto, da 
cui trae origine l’aspra melodia del 
disegno. I pannelli veneziani sono, 
invece, il contraltare profano degli 
angeli di Micalesco. Non a torto 
egli ha allineato lungo l’altro verso 
della sequenza espositiva le. sue ope- 
re grafiche che. traggono ispirazione 
da cadute di angeli, da groppi di 
figure, da squarci aperti sulla vita 
comunitaria dei giovani e dei lavora. 
tori. Nella tecnica incisoria si rive. 
la. una tangente con le poetiche neo- 
realistiche. che finora era rimasta 
în ombra ed è bene che sia emersa. 
Vien da pensare ad una lontana pa- 
rentela con la Magnolato, Torniamo 
ai pannelli veneziani. Espunta la fi- 
gura, rimane la. stilizzazione elegan- 
te. E° la quinta continua dei palazzi 
sul Canalgrande. Tinte lievi ed incor- 
poree, gioco di arabeschi preziosi, 
ritmo geometrico. impeccabile delle 
evanescentì architetture di facciata. 
C'è soltanto un angelo che fugge 
verso l’empireo (o precipita dal cie- 
lo sulla, Salute?) a richiamare il 
Micalesco dell’altro mondo. 


CEI 


Demetrio Cej al circolo «Ivan Gr- 
bec» in via di Servola 124. La mostra 
ha il taglio dell’antologica ed è fatta 
su misura per Cej, la cui produzione 
in tecniche e su temi diversi può és- 
sere compresa meglio confrontando 
le grafiche al dipinti, le pitture ai 
quadri-oggetto. L’avvicinamento più 
facile avviene sul terreno della grafi. 
ca, dove le analogie con i giovani slo- 
veni e l’influenza della scuola di Lu- 
‘biana sono marcate. Il ricordo del 
paesaggio viene: trascritto in un si- 
stema di segnali, le campiture di tin- 
te sature hanno un valore emblemati- 
co quanto il disco del sole o della 
luna o quanto le ondulate sovrappo- 
sizioni di quinte che suggeriscono 
l’innalzarsi verso l’orizzonte del pia- 
noro carsico, per effetto ottico della 
progressiva distanza, pur essendo 
quelle quinte compresse sul piano ver- 
ticale dell'immagine. Sui dipinti il 
colore si afferma autonomo, gli ac- 
costamenti salgono di tono e diven. 
tano volutamente stridenti. Le opere 
‘migliori sono anche qui î quadri-og- 
getto. Cej ha sostituito il vetro con 
‘una rete a maglie fitte e sottili sulla 
quale dipinge, come dipinge sullo 
sfondo che non è liscio, ma sollevato 
a minuscole increspature quasi rego- 
lari, segnato da semisfere ordinata» 
mente allineate, Il rapporto fra i due 
piani si articola secondo una sempli- 
ce ma continuamente rinnovata dia. 
lettica. Valori compositivi astratti sul 
quadro e allusioni naturalistiche sulla 
rete, oppure l’inverso, con precisi 
scarti timbrici fra le forme geome- 
triche del piano sospeso e trapassi 
informali nella lontananza del ri- 
i quadro posteriore, 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 29 dicembre 1 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


TORNA ILFREDDO | 
MA SENZA LA NEVE 


Scarsa fortuna finora per i «patiti» della montagna 
Cortina attende le migliaia di turisti di Capodanno 


(«Giornalfoto») 
La Rotonda Pancera, un edi- 
ficio tra i più caratteristici del- 
la vecchia Trieste, è attualmen- 
te oggetto di una radicale ope- 
razione di restauro delle fac- 
ciate esterne, a cura della So- 
printendenza ai monumenti, 
che pur di salvaguardare da 
grave decadenza questa costru- 
zione che fa parte del patrimo- 
nio artistico cittadino, ha otte- 
nuto un apposito finanziamento 
ministeriale. 


E NUMEROSI GLI INTERVENTI DEI VIGILI . 


CIELO SERENO E RAFFICHE DI BORA CHIARA | fl 9 OTTOCENTO FA TOILETTE 


Fuoco sul Monte d'Oro 
alimentato dalla bora 


Un altro incendio al molo Fratelli Bandiera 


Improvviso ritorno del fred- 
do, dopo i giorni quieti di 
Natale; una seconda ondata di 
gelo si è abbattuta sulla re- 
gione, stringendo la nostra cit- 
tà in una morsa. A Trieste ie- 
ri, nonostante il sole e il cie- 
lo sereno, il termometro non 
€ riuscito a salire oltre i 6 gra- 
di, mentre la minima, registra. 
ta alle ore 19, è stata di 2 gra- 
di sopra lo zero; intanto la 
‘bora — che alla stessa ora sof- 
fiava con raffiche sui 70 chilo- 
metri orari — accennava ad 
aumentare la propria violen- 
za. Non ci sono, da noi, mi. 
nacce di neve, data la conco- 
mitanza di più fattori favo- 
revoli come il basso tasso di 
umidità (che ieri era del 41 
per cento soltanto), la pressio- 


bere, ma agli sciatori è con- 
sentito di godersi la vacanza 
sulla neve come ogni anno, e 
ciò raggiungendo le piste più 
alte attraverso le risalite della 
Associazione impianti a fune, 
della società dei Lagazuoi, del. 
la Fait, quella del Cristallo e 
del Tre Croci, ‘la funivia della 
Tofana, gli impianti alti di 
Mietres, quelli. del Col Gallina 
del Falzarego e le seggiovie de- 
gli  Scoiattoli sulle Cinque 
Torri. 

Molte sono poi le possibilità 
che offrono le piste dei Laga- 
zuoi verso la Val Parola. Con 
estrema facilità si raggiungono 
gli impianti della Val Badia e 
si sale verso il Pralongià e il 
monte Cherz, Arabba e Campo- 
longo,.e si scia sempre, con il 


ne sarà stabilita dalla commis: 
sione provinciale per l’assegna- 
zione degli alloggi popolari ed 
economici, prevista dalla legge, 
e secondo il punteggio conse- 
guito da ciascun richiedente me- 
diante l’applicazione delle appo- 
site tabelle. In occasione delle 
‘assegnazioni non saranno am- 
messi cambi di alloggio. Per 
tutto quanto non previsto dal 
bando di concorso valgono le 
vigenti leggi in materia. 

Le domande per l’assegnazio- 
ne degli alloggi dovranno esse- 
re redatte esclusivamente sugli 
appositi moduli da ritirare pres- 
so la segreteria alleggi popolari 
(via Ghirlandaio, 43) dal 2 gen- 
naio 1973, e dovranno essere 
consegnate o spedite a mezzo 
lettera raccomandata alla stes- 
i Fredero entro il 5 febbraio 


Il signorile palazzetto, bel- 
lissimo esempio d’architettura 
neoclassica del principio del- 
l'Ottocento, sorge in fondo alla 
via San Michele all’angolo del- 
le divergenti via Venezian e 
via della Rotonda; esso prende 
il nome del primo proprietario, 
il facoltoso commerciante Pom- 
peo Pancera, che ne commis- 
sionò la costruzione a Matteo 
Pertsch. 

Proprio la difficoltà di dover 
erigere ‘un edificio d'angolo 
suggerì al Pertsch il ricorso 
appunto a una facciata curva, 
soluzione per quei tempi piut- 
tosto ardita, che infine ne de- 
terminò il nome di Rotonda. 


I niet 
Biglietti aerei 

per tutto il mondo 
PATERNITI 


VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


FFTIIIiIIIiuiu- 


Andirivieni dei vigili del fuo- 
co nella giornata di ieri per 
alcuni incendi di sterpaglia svi. 
luppatisi in varie zone della 
città e del circondario, favoriti 
anche dalla forte bora che ha 
alimentato le fiamme. L’incen- 
dio di maggior rilievo si è svi 
luppato nel tardo pomeriggio 
sul fianco a mare del monte 
d'Oro ed è stato completamen- 
te domato soltanto dopo due 


ore di lavoro. L'allarme è par- 
tito dal centralino di largo Ni-| P&ì 


colini, che ha fatto convergere 
sul posto i vigili del distacca- 
mento di Muggia. Questi ultimi 
hanno raggiunto il monte con 
due autopompe, al comando del 
caporeparto ‘Norbedo, mentre 
dalla centrale è partita anche 
la campagnola. Più tardi, valu- 
tata la situazione, si è deciso di 
inviare sul posto rinforzi, e co- 
sì i vigili che già operavano ai 
piedi del monte sono stati rag- 


giunti da una squadra di ‘colle. 
ghi del distaccamento del porto 
con un’altra autopompa. 

Le fiamme, favorite dal forte 
vento, harno interessato na 
atea, coperta da ‘sterpàglia, di 
circa 50 mila metri ‘quadrati. 
Verso le 19,30 il grosso dei vi 
gili è rientrato, e sul posto è 
rimasta soltanto una squadra 
per controllare l'eventuale riac- 
cendersi di altri focolai. 

Oltre mezzo’ milione di danni 
run altro incendio sviluppa- 
tosi all’esterno ‘dell’ex cartiere 
Nalvalgiuliano. al molo Fratelli 
Bandiera. Qui ha preso fuoco 
una catasta di gabbie di legno 
contenenti articoli sanitari in 
maiolica. I vigili sono interve- , 
nuti sul posto con un'autopom. 
pa e la camionetta, coadiuvati 
nell’opera di spegnimento da 
una pattuglia del pronto inter- 
vento della Questura. 

Il materiale, di proprietà del. 
la ditta Malperga & Dapelo, è 


andato completamente distrut- 


maestro e senza. Tutti gli im- 


& 


pianti di risalita più alti sono 
in attività. Si. scia persino an 
che sulle piste basse del centro 
a Cortina: su quelle di Crignes 
e dal Pocol sull’Olimpia fino al- 
la frazione di Lacedel, sulle pi- 
ste alte di Mietres e dal Falo- 
ria, sulle piste: dei Vitelli e 
Tonghi, buone per tutti gli scia- 
tori. E inoltre sulle Creste 
Bianche, sul Pomedes e sul. 
l'Olimpia delle Tofane e a Ra- 
valles, sul col Gallina, sulle pi- 
ste battute dal novembre scor- 
so dagli alpini. Ogni giorno si 
svolgono gare. I villeggianti di 
fine d'anno hanno inoltre la 
possibilità di visitare numero- 
se mostre d’arte, di partecipa- 
re a manifestazioni mondane 
(elezioni di «reginette» delle 
nevi e presentazioni di muovi 
libri), e ai programmi sportivi 
che affollano il calendario. 


Bando dell’OAPGDR 


per dieci alloggi 


A cura dell’Opera per l’assi- 
stenza ai profughi giuliani e dal- 
mati e &i rimpatriati è stato 
emesso un bando di concorso 
per _l’ ione in. locazione 
semplice 0 con patto di futuro 
riscatto. di 10 alloggi ubicati 
nei borghi dell’altipiano, e pre 
valentemente a ta, Croce. 
‘Possono concorrere all’assegna- 
zione tutti i cittadini italiani in 
‘possesso della qualifica di pro- 
fugo che siano senza preceden- 
t penali ed abbiano una fami- 
glia costituita. 

La graduatoria di assegnazio- 


Oggi chiusi 
gli uffici INPS 


La direzione della sede Io- 
cale dell’Istituto nazionale 
della previdenza sociale in- 
forma che pet l’intera gior- 
nata di oggi gli sportelli e gli 
uffici rimarranno chiusi al 
pubblico per consentire lo 
svolgimento dell’annunciata 
prova di selezione per l’as- 
sunzione di impiegati non di 
ruolo. Domani la sede sarà 
aperta secondo l'orario nor- 
‘male. 


GLI ORARI PER LE PROSSIME FESTIVITÀ 


Così i negozi 
fino al 7 gennaio 


Per il periodo che va da oggi fino al 7 gennaio gli 
orari nei negozi sono così determinati: 

OGGI: orario normale, 

DOMANI, sabato. Settore dell’alimentazione: dalle 8 
alle 13 e dalle 16.30 alle 19,30, con facoltà di posticipare 
la chiusura alle ore 21. Latterie: dalle 7,30 alle 13 e dalle 
17? alle 19,30, con facoltà di posticipare la chiusura alle 
ore 21. Panetterie: dalle 7,30 alle 13 e dalle 17 alle 19.30. 
Macellerie: dalle 7.30 alle 13 e dalle 17 alle 19.30, Pescherie: 
dalle 8 alle 11. Per i negozi di tutti gli altri settori: dalle 
8,30 alle 13 e dalle 15 alle 20. 

DOMENICA, 31 dicembre: tutti i negozi resteranno 
chiusi, ad eccezione delle latterie (con orario dalle 7 alle 
12); delle panetterie (con orario dalle 7.30 alle 13) e dei 
fiorai (con orario dalle 8,30 alle 13 e dalle 16 alle 19,30). 
Le rivendite di giornali saranno aperte fino alle ore 13. 

Si conferma che per le pasticcerie, biscutterie, confet. 
terie e rosticcerie rimane sospeso l’obbligo di chiusura 
per turno fino al 31 dicembre. 

LUNEDI’, 1 gennaio 1973: tutti i negozi ed edicole di 
giornali resteranno chiusi, 

MERCOLEDI”, 3 gennaio: normale orario dei negozi 
e facoltà, per quelli che osservano la semicorta di questa 
giornata, di tenere aperto anche nel pomeriggio, 

VENERDI, 5 gennaio: tutti i negozi hanno la facoltà 
di protrarre la chiusura alle ore 21. 

SABATO; 6 gennaio, Epifania: tutti i negozi resteran- 
no chiusi, 

DOMENICA, 7 gennaio: tutti i negozi resteranno chiusi 
ad eccezione delle latterie (con orario dalle 7 alle 12). Le 
rivendite di giornali saranno aperte fino alle ore 13. 


ne stazionaria sui valori più 
alti, il cielo sereno e la bora 
«chiara». Dunque non c'è il ri- 
schio che da un Natale relati 
vamente mite si piombi in una 
fine d’anno guastata dal. mal- 
tempo; certo, però, le pro- 
spettive. sono per un San Sil 
vestro alquanto rigido e ven- 
tilato. 

Poco fortunati quest'anno i 
«patiti» della montagna, data 
la perdurante scarsità di neve. 
‘un fenomeno che ormai preoc- 
cupa vivamente tutti i centri 
montani della regione, all’ar- 
rivo della neve essendo stret- 
tamente legato il risultato eco- 
nomico della stagione turisti 
ca ‘invernale. Per questo si è 
guardato ieri con una certa 
ansia .al raro nevischio cadu- 
to di. primo mattino nel Tar- 
visiano: esso ha dato corpo, 
così, a favorevoli previsioni 
circa la possibilità di immi. 


Vidimazione licenze 


PROSEGUONO SENZA NOVITA" LE RIUNIONI A_PALAZZO DIANA 


to. Il danno è comunque ‘co- 
perto da assicurazione. 


PESte SIIT IIC 


di vendita liquori 
L’Unione commercianti ricor. 
da alle ditte interessate che en- 
tro il 31 dicembre deve essere 
provveduto alla vidimazione del- 
le licenze rilasciate dell’U.T.L.F. 
per la vendita di liquori, estrat- 
ti ed essenze, spirito puro, spi- 
rito denaturato e profumerie al- 
cooliche. Le segreterie delle as. 
sociazioni di categoria aderenti 
all'Unione commercianti, via S. 
‘Nicolò 7, sono a disposizione 
delle ditte interessate per ulte 
riori chiarimenti e assistenza. 
Dei AI 


Sarà l'accordo politico per la formazione 


Grave un pensionato 


ILLUSTRATO DA SPACCINI 
UN PIANO QUINQUENNALE 


Nuovo voto a favore del comprensorio portuale Trieste-Monfalcone 


Collisione. all’incrocio: 
feriti i guidatori 


Due feriti leggeri in-un..inci. | 
dente stradale »-.accaduto .-ieri 
pomeriggio» all'incrocio tra. le 
vie Marchesetti: e. - Biasoletto, 
dove sono: venute a-collisione 
una «Giulia» e una: Fiat. 4500». 
Alla guida della «prima, targata 
TS 127773, si trovava-Ezio- Lon-! 
ghi, di 33 anni, abitante in via) 
Antoni 15, che ha riportato-una | 
lieve ferita «alla» mano destra; 
l'utilitaria era condotta da. Bru- 
no Frausin, di 21 anni, abitante 
in via Lovisato -12,- che si è 
fatto medicare. una profonda: fe-! 


della nuova giunta 


colto da malore 
Un anziano pensionato, Anto- 
nio Kotnik, di 86 anni, abitan- 
te in via dell’Industria 19, è 
stato ricoverato in gravi condi- 
zioni all'ospedale e accolto in 
clinica medica con prognosi ri- 
servata. Il Kotnik, mentre si 
stava avviando verso casa, si è 
improvvisamente accasciato e, 
soccorso da alcuni passanti, è 
stato in un primo momento 
trasportato in un bar vicino in 
attesa che arrivasse un’autoam- 
bulanza della CRI. E' stato poi 
avviato. all'ospedale, dove i sa- 
nitari gli hanno riscontrato lo 
stato di coma conseguente @ 
probabile. apoplessia cerebrale. 
STA 
Un giovane vespista, Mauro Tenze, 
di 17 anni, abitante in via Piccolomi- 
ni 9, è rimasto contuso ieri pomerig- 
gio andando a sbattere contro una 
automobile. Ha riportato alcune fe- 
rite alla mano sinistra guaribili in 
una settimana. 


ze future. Tutti i presenti — in- 
forma una nota congiunta diffu- 
sa al termine dell'incontro — 
hanno convenuto «sulla prospet- 
tiva di addivenire ad un unico 
sistema portuale fra Trieste e 
Monfalcone» ed hanno inoltre 
sottolineato «la delicatezza del- 
l’attuale situazione». E’ stato in- 
fine costituito un gruppo di la- 
voro «per approfondire i pro- 
blemi finanziari della produtti: 
vità delle infrastrutture, delle at- 
trezzature e di una maggiore au- 
tonomia per lo snellimento del. 
le procedure». Il gruppo — in- 
forma la stessa nota — affian- 
cherà le iniziative che saranno 
prese per il porto. in sede loca- 
Te, regionale e nazionale: «tutti 
i convenuti hanno giudicato es- 
senziale per lo sviluppo dell’eco- 
nomia di Trieste il settore por- 
Colautti — ha svolto una rela-|tuale, per il quale si considera 
zione sulla situazione contingen- | positivo — conclude Ja notà — 
te del porto e sulle sue esigen-|un suo coordinamento con i 
porti dell'Alto Adriatico». 


Sono ripresi ieri sera i collo- 
qui fra le delegazioni dei cinque 
partiti (DC, PRI, PSDI, PSI e 
‘Unione. slovena) impegnati a 
confermare i vecchi accordi di 
centro-sinistra per la formazio- 
ne della giunta comunale. E” 
interessante però rilevare che 
il particolare problema del no- 
stro porto è stato stralciato dal- 
la, competenza delle cinque de- 
legazioni politiche, per costitui- 
re oggetto d'esame da parte di 
un'apposita commissione, riuni- 
tasi già nel pomeriggio. A que- 
st'incontro hanno partecipato 
Coloni, Belci e Russo. per la 
DC, .Volli e Corsi per il PRI, 
Cesare per .il PSDI, Saraval Di; 
il PSI e Stoka e Lokar per l'US. 

I] presidente dell’ente, ‘Franzil 
— ‘ii quale è intervenuto alla 
riunione col direttore generale 


rita alla fronte guaribile in una! 
settimana. I. rilievi dell’inciden-. 
te sono stati. assunti. da. una; 
pattuglia di ‘vigili. urbani 


ori 


li «supplenti») corrisponda una 
ripartizione. 

Le trattative a cinque prose- 
guiranno ancora oggi, sempre 
dedicate alla puntualizzazione 
dei documenti programmatici, 
per essere quindi rinviate al 2 
gennaio, allorché le parti ini- 
zieranno il discorso sulla distri- 
buzione degli assessorati. 

E° infine da registrare una di- 
chiarazione del segretario della 
DC, Coloni, che a proposito di 
certe accuse mosse al suo par- 
tito, ed anche dall’interno dello 
stesso partito, ha detto: «E° in. 
fondata e pretestuosa la polemi- 
ca di coloro che ‘accusano la 
DC di aver parlato due linguag- 
gi diversi, uno”prima a uno do- 
po le elezioni. Nel corso della 
campagna elettorale, la DEC ha 
presentato con chiarezza — ha 
detto — il suo programma ed 
ha proposto la continuità della 


Da vinti 
Fuoco in.una casa’ | 
di via' Belpoggio 

Un fuocoiche*da: vari giorni; 
covava sotto'‘ill’‘pavimento di' 
una casa ultracentenaria. dî: via, 
Belpoggio' 15 è 'divampato ieri,! 
di primo mattino: un'fumo‘acre 
ha invaso la camera da letto 
della. famiglia Zacchigna, sve- 
gliando ‘di soprassalto due’ gio- 
wani che. stavano. dormendo. | 
Erano -le »5:30. E' stato. dato | 
il'allarme.e poco dopo sono su-! 
bito intervenuti: i--vigili > del’ 


fuoco. 

«Nell’alloggio. -della famiglia. 
Zacchigna, al primo; piano, i 
Vigili si sono accorti che il pa-! 
vimento scottava e così ‘pure 
la parete del camino. Con le; 
ascie è Stato quindi’ apetto il; 
pavimento’ e ìl fuoco, ‘alimenta» | 


nenti precipitazioni nevose. 
Intanto la situazione nella 
regione è la seguente. La gior- 
nata ventosa ha portato ieri il 
sereno anche su Udine € sulle 
zone di pianura del Friuli, do- 
ve la temperatura, cessato lo 
scirocco dei giorni precedenti, 
è ridiscesa. sui valori tipica 
‘mente invernali. L'evoluzione 
delle ' condizioni  meteorologi- 
che in montagna (a Tarvisio 
è stata registrata la tempera- 
tura più bassa con 5 gradi, sot- 
to zero) pare appunto prelude- 
re a prossime nevicate, tanto 
attese nelle stazioni turistiche 
invernali. La temperatura è 
fortemente diminuita anche su 
tutta la Carnia e sui rilievi 
delle Valli. del Natisone; an- 
che ‘nel Cividalese sono stati 
registrati valori minimi intor- 
no allo zero (temperature di 
poco superiori nella ‘provincia 
‘udinese, compresa la Bassa, 
tant'è vero che a Lignano il 


FRANGIFL 


UTTI 


risi 


D'ACCIAIO SULLE RIVE 


Trieste»; ed è significativo che 
su tale tema siano riusciti ad 
partners 
della coalizione fino ad ottenere 

una 


ciare gli altri 


che di ciò si occupasse 
commissione istituita «ad hoc» 


ano e Fragiacomo per il 
be Gioia e Cesare per il PSDI 


ni per il n 


Per quanto riguarda le tratta 
tive vere e proprie, esse sono 
riprese in serata con l'esame dei 
punti ‘programmatici che dovran- 
no far parte dell’accordo giunta- 
le. Presenti Coloni, Rinaldi e 
Chersi per la DC, Mauro, Gar- 


Mislei e Pitto- 
PSI, Dolhar, Stoka e 
Vremec per l'US, ha preso la 


Neppure a Capodanno 
la tratta dei cefali 


Non verrà effettuata nep- 
pure a Capodanno la tratia 
dei cefali. Lo hanno deciso 
ieri pomeriggio i pescatori, 
a seguito di un accurato so- 
pralluogo nel bacino di Pan- 
zano. ; 

Dopo avere scandagliato il 
tratto di mare: centimetro 

centimetro con un par- 
ticolare. apparecchio, l’eco- 
metro, hanno constatato che 
non si è ancora accumulato 
il pesce, dopo la «fuga» del. 
Valtra settimana. 

Se i cefalî ritorneranno a 
Panzano in quantità rilevan- 
te, forse verranno gettate le 
reti nei primi giorni di gen» 
naio, I pescatori, amareggia- 
ti dalle sfortunate vicende, 
di quest’ultimo mese, spera». 
no di poter effettuare la tra. 
dizionale «tratta» almeno pri. 
ma dell’Epifania. 


’ 
, 


to dall'aria, ‘ha preso vigore, 
obbligando’ a ‘nuova. fatica. peri 
lo spegnimento. PAMEDZI E 

Oltre all'appartamento degli. 
Zacchigna è stato necessario far} 
sgomberare anche l’alloggio sot-! 
tostante, occupato dalla famiglia 
Bessi, ‘composta. da due perso-' 
ne ‘anziane, a | 


e —"— i 
L'ufficiale Sanitario ta ‘comunicato | 
il movimento delle malattié' contagio. | 
se per il periodo dal 18 al 24 dicem. 
bre: scarlattina ‘casì 12; ‘febbre ‘para- | 
‘tifoidea- 1; meningite cerebro-spinale | 
epidemica 1; gastroenterite dell’infan- 
zia 2 (di cui 1 da fuori comune); va- | 
ricella 9; parotite epidentica 10;. ro-, 
solia 53; scabbia 9 (di chi 6 da fuori! 
comune); epatite infettiva 3. 


Niaggi >; Cambio. Valute 
Staz.. Autolinee. tel. 61080 
8 Documenti: .;Visti 
Piazza Unità. telef. 62621/ 


Staz. Centrale telef. 418207! 
ORARIO AUTOSERVIZI | 
ABBAZIA-FIUME ore 8.10,12, 18 


mercurio non è salito oltre i 
4 gradi sopra Zero). 

‘Anche senza neve, Cortina si 
prepara intanto ad accogliere 
le migliaia di turisti di Capo- 
danno. Tradizionale meta \in- 
vernale degli sportivi triestini, 
Corti ha superato la prima 
delusione per la mancata ne- 
vicata natalizia grazie alla po- 
litica di sfruttamento delle lo- 
calità più alte da parte delle 
società fumiviarie. La neve. è 
poca, è vero: le strade di Cor- 
tina sono assolutamente sgom- 


(«Giornalfoto») 


Non sono più un fenomeno 
legato ad eccezionali giorna- 
te di turismo estivo ma una 
scena di tutti i giorni le mi- 
gliaia di automobili  schiera- 
te come un frangiflutti d’ac- 


giorno la sua apparizione, ri- 
chiedendo talvolta l’impiego 
dell'autogru per Jarsi strada 
quando le macchine sono par- 
cheggiate di traverso sul bi 
nario che attende di essere 
eliminato. Sì tratta di una dì 
quelle realizzazioni a tempi 


ciaio lungo tutte le rive. 
Ormai il parcheggio delle 
vetture ha quasi lambito il 
mare, mentre il problema del 
trajfico lungo quella direttri- 
ce non è stato ancora risol- 
to a causa dell’ingombrante 
lentissimo treno che fa ogni 


| sE 


ne. Nell'occasione sono stati an- 
che affrontati i problemi della 
ristrutturazione dell’amministra- 
zione comunale, in maniera — 
in pratica — che a ciascuno dei 
quindici assessori (tre dei qua- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Tommaso — I sole sorge 
alle 746 e tramonta alle 18.29; la 
luna nasce alle 2.04 e cala alle 12.08. 


e 


lunghi connessa com'è al com- 
pletamento della galleria fer- 
roviaria di circonvallazione 
per la quale ci vorranno an- 
cora molti anni di lavori. 
Intanto la marea delle au- 
tomobili dilaga sempre più, 
occupando. ogni spazio utiliz- 


— È 


zabile: sì tratta dì una con 
creta testimonianza. dell'alto 
indice di motorizzazione rag- 
giunto dalla nostra città, ma 
anche dell’inadeguatezza del- 
le misure adottate per far 
fronte ad un fenomeno sem- 
pre più acuto. 


Dei 


Teri: temperati 6, mi 


LA CAMERA DI COMMERCIO IN UN ANNO D'ATTIVITA' 


jura massima 

nima 2,2; pressione mb. 1026,2, stan 
zionaria; umidità 41 per cento; vento 
kmh 29 da E.N.E. con raffiche a 58; 
temperatura del mare 10. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Buso- 
lini, via Revoltella 41, tel. 741447; 


TENTATO FURTO AI GRANDI MAGAZZINI 


GENOVA via ‘Milano, ore 21.30 

giornaliera. ore..8.15 . i 
GENOVA via Mantova-Cremona 

giornaliera ore 8.15. v 
MILANO giornal-ore;8.15, 21.30 | 
VENEZIA core 6.45:78.15 i 

Per ogni altro arario (autoli.. 
nee, trenì. aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ni suddetti uffici CIT. 


SPECIALISTA». 
PELLE e VEN'EREE. 
ore ‘12 + 13.30 ve’ 718: 20 
VIA TORREBIANCA:N: 43 
(angolo via G: Carducci) dÉ 
TELEFONO. 61.740 $ 
1639/67 star 


collaborazione di centro-sinistra, 
senza con ciò voler disconosce- 
te il ruolo democratico di altre 
forze politiche. E dopo avet ri- 
badito il convincimento che «in- 
sieme alla conferma del quadro 
politico debba essere portato 
avanti un serio confronto sui 
programmi», Coloni ha conclu- 
so che ora «la DC è impegnata 
a condurre con spirito aperto 
questo discorso con i partiti al- 
leati, nell’auspicio che possa 
sollecitamente scaturire un ac- 
cordo su basi durature, inteso 
a garantire un’amministrazione 
comunale di rinnovata capacità 
creatrice, soprattutto nel campo 
economico, e di una qualifican- 
te iniziativa nei settori sociali», 


Aut. 


Economia 


Fine anno, tempo di consun- 
tivi: se ne fa interprete, per il 
settore economico, il presidente 
della Camera di commercio, 
dott. Caidassi, con una vasta 
panoramica. La carrellata — che 
costituirà il piatto forte di «Trie- 
ste Economica 1972», di prossi- 
ma pubblicazione — apre il suo 
eciak» con la descrizione dei 
rapporti avuti dall’ente came- 
rale triestino con quei paesi 
esteri interessati alla nostra eco- 
nomia, sia nel rispetto di con- 
sclidate tradizioni commerciali 
sia nella prospettiva dell’aper- 
tura di nuovi canali e di nuo- 
ve direttrici di traffico. In tal 
senso l’azione camerale può es- 
sere suddivisa secondo quattro 
raggi d’azione: anzitutto le re- 
tazioni con l'Austria; i rapporti 
con la Jugoslavia; i contatti con 
i paesi dell'Est europeo (Bul- 
zaria, Cecoslovacchia e Unghe. 
ria); relazioni con i paesi terzi 
n via di sviluppo, africani e 
asiatici ‘SAMA, Indonesia, Co- 
rea del Sud, Singapore, Birma- 
nia, Malesia), come pure con 


altri mercati: la Cina continen- 
tale, il Canada, il Messico, la 
Australia e. l'India, 

Nel settore dei traffici ma- 
rittimi, la Camera si è impe. 
gnata in due direzioni: in cam- 
po portuale, onde risolvere i 
gravi e molteplici problemi de 
nostro scalo; e in campo inter- 
nazionale, proseguendo la bat- 
taglia contro il monopolio delle 
«conferences», po! lo vantare 
il notevole successo della favo- 
revole decisione espressa in me- 
rito dal’ Bundeskartellamt di 
Berlino. Sono stati seguiti con 
attenzione i problemi dell’istà 
tuzione di nuovi servizi di 
come pure quelli a mezzo di na- 
vi-traghetto. Recentemente la 
soppressione da parte del mi 
nistero Tnt QI di 
programma di c Ero propos o) 
dal Lloyd Triestino «ha ignifi- 
cato una nuova azione che ha 
visto e vede impegnato l’ente 
camerale, nel quadro di una 
strenua difesa della tradizione 
marittima triestina». 

La Pontebbana Udine-Tarvisio 


uattro raggi d’azione 


Impegno camerale nel settore dei traffici marittimi - Insediamenti industriali 
TRN I SET CE n 


ha costituito uno dei punti base 
dell’azione camerale, tanto in 
campo stradale quanto ferro. 
viario e, soprattutto relativa 
mente a quest’ultimo, pare si 
stia prospettando una presa di 
posizione favorevole da parte 


{|del ministero dei trasporti. La 


campagna contro le tariffe pre- 
ferenziali adottate dalle ferro. 
vie germaniche (Scehafentarife), 
oggi in gran parte trasferita in 
sede comunitaria, e l’elaborazio- 
ne di proposte in tema di orari 
ferroviari, sono stati due ulte- 
riori argomenti posti sul tavolo 
nel campo dei trasporti a mezzo 
ferrovia. Nel settore stradale — 
si fa rilevare —- la Camera di 
commercio ha impegnato ogni 
sforzo per giungere ad una so- 
luzione atta a consentire lo 
sblocco della situazione di stai- 
lo creatasi per la realizzazione 
dell’autostazione di Fernetti, più 
che necessaria vista l'insosteni- 
bile condizione di operabilità 
del traffico sia turistico che 
commerciale a quel valico; fre- 
quenti sono stati inoltre i con- 


Nella borsa di Mirko 
i pantaloni a righe 


ri mattina ai magazzini Coin di 
corso Italia. Un commesso ad- 
detto al reparto sartoria per 
uomo, Lauro Apollonio, girando 
tra i banchi sì è accorto a un 
certo momento che ì pantaloni 
di un completo a righe, visti 
pendere sino a poco prima, ave- 
vano, preso improvvisamente il 
volo. Subito si è ricordato del 
giovane jugoslavo che aveva vi 
sto aggirarsi poco prima con 
in mano una capace borsa € 
fermarsi di tanto in tanto a 
chiedere il prezzo di alcuni capi 
di vestiario. L’Apollonio allora 
si è messo a cercarlo, trovando- 
lo poco dopo mentre continuava 
a girare tranquillo tra i banchi 
con bene in. vista, dentro la 
‘borsa aperta, i pantaloni a righe. 

Bloccato il giovane (poi iden- 
tificato per Mirko Macan di 25 
anni, residente a Pola) ha prov- 
veduto ad avvisare la polizia 
che è subito giunta sul posto. 


‘Pizzul-Cignola, 
37524; ti 
‘790180; 
tel. 24805. 
Farmacie în 


Roma 15, tel. JAM Al 


tatti con i competenti uffici ed 
enti jugoslavi per quanto riguar: 
da le comunicazioni stradali di finto di cadere dalle nuvole e 


reciproco interesse. REA 

Intensa è stata l'attività di|f0° RR ala 
promozione in tavore delle prin- | preso in consegna che doveva 
cipali industrie operanti nel|essere stato qualcun altro a 
comprensorio triestino (Grandi | metterceli a sua insaputa. Il mal- 
Motori) , come pure per l’inse-| destro tentativo di farla franca 
diamento di nuove attività indu-| non è servito a nulla, perché è 
Striali (contatti con la Siemens), | finito in cella con l'accusa, di 
L'ente camerale ha inoltre se-|furto aggravato. ; 
guito con estrema attenzione i L'episodio, simile per il re- 
gravi problemi connessi con la 
carenza di commesse per l’indu- 
stria cantieristica triestina, con 
inevitabili riflessi su tutto il 
settore delle piccole industrie 
artigianali e commerciali in ge- 
nere. Sono state pure seguite 
con apprensione le vicissitudini 
connesse con le pastoie burocra- 
tiche in cui si sta dibattendo la 
tanto auspicata realizzazione del 
bacino di carenaggio. 


Colto con i... pantaloni nella 
‘borsa, un giovane jugoslavo ha 
S. Piero 2, tel. 421040, 


irreperibilità 
nare al 790235. 


mate notturne telefono 37265. 


sto a tanti altri, è accaduto ie- 


28 dicembre 


Trasferimento sede 
ufficio P.T. 


Domani l'ufficio locale po- 
sle e telegrafi succursale n. 
6, sito in via Vasari. n. 10, 
sarà trasferito nella nuova 
sede di via G. Pascoli n. 16, 
e osserverà l'orario al pub: 
blico dalle ore 8.15. alle 14. 


vanna, ‘88; Ciaravino 


E così lo jugoslavo ha tenta 
di dimostrarsi estraneo a tutta 
LI ma gli è andata 
male. 


Maree — OGGI: bassa alle 12,35 
con'em 27 sotto il lm, — DOMANI: 
alta alle-5.30 con cm 24 sopra il Lm. 


87; Giani Aristide, \84., , A 
NATI: 12. 


corso Italia 14, tel. 
‘Prendini, via Vecellio 24, tel. 
‘avallo, piazza Cavana 1, 


servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): All’Esculapio, vi 


Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
di altri sanitari, telefo- 


Servizio ‘medico  INAM: (festivo): 
1 | dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia. 


[STATO CIVILE | 
ni ini 


MORTI: Ravalico Maria, anni 45; 
Purich ved, Camicioli Maria, 68; Del- 
conte. Domenico, +96; Coronica ved. 
Giurgevich Maria, 73; Gasparini Gio- 
vanni, 82; Sodomaco Luigi, 62; Stan. 
ta Angelo, 62; Segalla Domenico, 70; 
Malachin ved. Montin. Vittoria, 76; 
Stocca Andrea, 61; Bursch ved. Scor- 
di Elsa, 67; Peca ved. Bertocchi Gio- 
Vincenzo, 67; 
ito| Caenazzo ved. Ive Maria; 80; Stegù 
in Savi Rosa, 75; Fragiacomo Emilia, 


a 


di Lignano 


orchestra 


il Festival di Sanremo 


PRENOTAZIONI 


TELEFONO 71300 


tare a Lignano. 


Cenone e Veglionissimo 
alla TERRAZZA A MARE 


DINO SARTI della Rai-Tv 


® in anteprima nazionale i due cantanti selezionati per 


® Presentatore e fantasista 


WALTER MAR CHESELLI 


dalle 10 alle 13 
dalle 16 alle 19 


All'Iinternational Hotel per chi volesse pernot- 


Sabbiadoro 


Venerdì, 29 dicembre 1972 


L'ULTIMA CIRCOLARE DEL MINISTRO DELLE FINANZE 


Come si calcola 
la R.M. dal 1973 


Meggiorate le quote esenti per la cat. C/1 e C/2 
Quali redditi beneficiano della riduzione delle aliquote 


Ecco il testo della circolare n. 34 diffusa dal Ministero 
delle finanze, sul nuovo metodo di calcolo per la ricchez- 
za mobile: 

L’art. 8-quater, inserito nel decreto-legge 25 maggio 
1972, n. 202 — recante modifiche e integrazioni alla legge 
6 dicembre 1971, n. 1036, in materia di riforma tributaria 
— dalla legge di conversione 24 luglio 1972, n. 321 (pub- 
blicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 191 del 24 luglio 1972) 
ha modificato, a decorrere dal 1.0 gennaio 1973, l'ammon- 
tare delle quote esenti e delle quote di reddito imponibi- 
le che ‘beneficiano della riduzione a metà dell'aliquota, 
previste agli effetti dell’imposta di ricchezza mobile dagli 
articoli ‘89 e 90 del testo unico 29 gennaio 1958, n. 645. 

Ti: primo comma del richiamato articolo 8-quater di 
spone che le quote esenti per l'imposta di ricchezza mo- 
bile sono ‘stabilite in: 

1) lire 360.000 per i redditi di categoria B e di cate- 
goria C/1 degli artisti e dei professionisti; 

2) lire 480.000 per i redditi di categoria C/1 diversi da 
quelli degli artisti e dei professionisti; 

.3) lire 840.000 per i redditi di lavoro subordinato clas- 
sificati in categoria C/2. 


Pensioni, sussidi e vitalizi 


Con riferimento a quanto già chiarito al punto 1) del. 
la circolare n. 1/300120 del 23 gennaio 1971, si precisa che 
la quota esente di lire 840.000, rapportata a ciascun. pe- 
riodo di paga, si rende applicabile oltre che ai redditi di 
lavoro subordinato, anche alle pensioni, stante l’assimila- 
zione prevista dall’art. 87 del testo unico n. 645. Ai vita- 
zi, sussidi e simili, in quanto soggetti a tassazione, va 
concessa la quota esente di lire 360.000 in sostituzione di 
quella precedentemente applicata di lire 240.000, 

Il terzo comma dello stesso art. 8-quater, nell’appor- 
tare variazioni alle quote di reddito imponibile di ric- 
chezza mobile che beneficiano della riduzione a metà del- 
l’aliquota, fa riferimento alle quote di reddito indicate 
nel terzo e quarto comma dell’art. 90 del testo unico n.645. 

Occorre in proposito osservare che ove si tenesse 
presente la originaria formulazione del citato art. 90, gli 
anzidetti richiami dovrebbero essere fatti con riguardo al 
secondo e terzo comma, così come operato nell’art. 2 
cella legge 28 ottobre 1970, n. 801. 

‘Si deve tuttavia tener conto delle modifiche appotta- 
te nell’art. 90 del testo unico n. 645 dall’art. 1 della legge 
3 novembre 1954, n. 1190. Tale art. 1 con i suoi primi tre 
commi ha modificato il primo comma dell'art. 90, mentre 
con il quarto comma ha introdotto una disposizione fun- 
zionalmente autonoma che non può correttamente collo. 
carsi se non dopo il predetto primo comma (modificato) 
dell'art. 90. Pertanto il richiamo fatto nell'art. 8-quater al 
terzo e quarto comma dell'art. 90 appare corretto in quan- 
to il secondo comma della originaria formulazione dell’ar- 
ticolo 90 del testo unico viene a prendere la posizione di 
terzo e il terzo comma viene a prendere la posizione di 


juarto, 

D'altronde, poiché nell’art. 8-quater il richiamo è in- 
tegrato con l'esplicita indicazione delle quote di reddito 
di lire 720.000, di lire 660.000 e di lire 480.000, non sembra 
possibile alcun dubbio interpretativo sul contenuto della 
norma. 5 

Pertanto le quote di reddito imponibile che beneficia- 
no della riduzione a metà delle aliquote sono le seguenti: 

1) lire 600.000 per i redditi di categoria B e di cate- 
goria C/1 degli artisti e dei professionisti; 

2) lire 540.000 per i redditi di categoria C/1 diversi 
da quelii degli artisti e dei professionisti; 

3) lire 240.000, rapportate a ciascun periodo di paga, 
per i redditi di lavoro subordinato. 


Misure dell'imposta 


Per quanto riguarda i redditi di lavoro subordinato 
classificati in categoria C/2, tenuto conto della nuova quo- 
ta esente di lire 840.000, della nuova misura della quota 
di reddito ad aliquota ridotta pari a lire 240.000, dei vari 
scaglioni di reddito e dei periodi di paga presi a base 
di commisurazione, le aliquote erariali vanno applicate 
come segue: 


Annuo Mensile Settimanale Giornaliero Aliquote 
& (12) (48) (288) 

840.000. 70.000 17.500 2.917 —= 
240.000 20.000 5.000 834 4% 
3.760.000 313,234 78.334 13.056 8% 
x 6.000.000 500.000 125.000 20.834 10% 
10.000.600 833.334 203.334 34.723 12% 
20.000.000) 1.666.667 416.667 69.445 15% 


_Per la disciplina dei casi di concorso di redditi mo- 
biliari di categorie diverse, sia ai fini della determinazio- 
ne delle. quote esenti applicabili che ai fini della applica: 
zione delle quote di reddito ad aliquota ridotta, restano 
confermati i criteri fissati dagli artt. 1 e 2 della legge 28 
ottobre. 1970, n. 801 e, pertanto, si richiamano le esem- 
plificazioni esposte nei punti 1 e 2 della richiamata circo. 
lare numero 1/300120, tenendo ovviamente presenti i 
nuovi limiti stabiliti dal citato art. 8-quater. 

Ii secondo comma del richiamato art. 8-quater della 
legge .24 luglio 1972, n. 321, dispone che la quota esente 
di lire 40.000 prevista dall’ultimo comma dell’articolo 89 
del testo unico 29 gennaio 1958, n. 645, per le indennità di 
anzianità e previdenza è elevata a lire 50.000, a decorrere 
dal lo gennaio 1973. 


Tabelle generali 


Tenuto: conto delle modifiche portate dal richiamato 


guito, aggiornati con le nuove disposizioni, i prospetti 
contenuti nella citata circolare n. 1/300120 per le varie 
categorie di redditi con le aliquote complessive, esclusi 
gli aggi di riscossione, nonchè esempi di tassazione di 
indennità di anzianità e di previdenza e di tredicesima 
mensilità. L'addizionale Calabria è stata abolita dal 1973. 


RICCHEZZA MOBILE CAT./A 


Importo Aliquota Addiz. Addiz. 
‘annuo erariale ECA. straord. Totale 
10.000.000 27,00 2,70 405 3375 
Oltre 27,00 2,70 5,40 35,10. 
RICCHEZZA MOBILE CAT./B 
Aliquota Addiz. Addiz. 
erariale E.C.A. straord. Totale 
9,00 0,90 135 1125 
18,00 1,80 2,70 22,50 
20,00 2,00 3,00 25,00 
22,00 2,20 4,40 28,60 
23,00 2,30 4,60 28,90 
25,00 2,50 5,00 32,50. 


art, 8 quater, si ritiene opportuno riprodurre qui di se- . 


MISTERIOSO IL <COLPO> DA CINQUANTA MILIONI 


Ancora non risolto 
il giallo dell'albergo | pagana 


Nuovi particolari sulle indagini condotte dalla Mobile 


IL PICCOLO 


Pag. 5 


ARGOMENTI DI ATTUALIT À DISCUSSI NELLE 


Festesgiato alla C.R.T. 
il notaio Quarantotto 


Il. poco ‘interesse suscitato dalle 
notizie sul completamento del «ca- 


Il grosso furto di gioielli al- 
l'Hotel de La Ville, denuncia- 
to l’altra mattina da una si 
gnora veronese ospite dell’al- 
bergo, Maria Giambolini, di 
36 anni, ha trovato ieri ulte- 
lore conferma anche per 
quanto riguarda il valore ap: 
prossimativo dei preziosi che 
sarebbero stati sottratti. Se. 
condo quanto ha raccontato 
la stessa derubata alla poli- 
zia, sì tratterebbe di dieci 
pezzi, comprendenti anelli, 
spille e collane con brillanti 
e smeraldi per un valore com- 
plessivo di circa 50 milioni 
non coperti da assicurazione. 


Le indagini sul grosso «col 
po» che avevano preso il via 
dopo la denuncia presentata 
dalla signora al Commissaria- 
to centrale di piazza Dalma- 
zia, sono ora condotte perso- 
nalmente dal dott. Petrosino, 
dirigente della. Squadra mo- 
bile della nostra Questura. 
La polizia ha continuato ne- 
gli interrogatori del personale 
dell'albergo e ha ascoltato di 
nuovo la signora al fine di 
ricostruire tra l’altro, con 
la maggiore approssimazione 
possibile, tutti i movimenti 
del «beauty-case». La spari 
zione dei gioielli, come noto, 
è stata constatata dalla si. 
gnora l’altra mattina, verso le 
9 e mezzo, quando si è fatta 
restituire la borsa che si tro- 
vava depositata nella cassa. 
forte. dell’albergo, dove era 
stata riposta, l’ultima volta, 
verso le 17 del pomeriggio 
precedente, Allora infatti la 
signora, che già al suo arrivo 
all'Hotel de La Ville aveva 
provveduto a farla conserva» 
re nel forziere, aveva chiesto 
di rientrarne un momento in 
possesso per prendere un 
anello di cui aveva bisogno, 
Quel pomeriggio dunque i 
preziosi sarebbero ‘stati anco- 
ra al loro posto e il furto sa- 
rebbe appunto avvenuto tra 
le 17 del pomeriggio e le 9 
della mattina successiva. In 
un primo momento si era 
pensato infatti che la spari. 
zione dei gioielli avesse po- 
tuto avvenire prima. ma. il 
prelievo dell'anello manche- 
tebbe di suffragare tale ipo- 
tesi. Il furto quindi è proprio 
avvenuto mentre il beauty-ca- 
se si trovava dentro la cas- 
saforte. 

Il forziere, oltre al «tesoro» | 
della signora veronese, conte- 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Corriere del Sud» 
(naz.), me, «Esso Alsace» (franc.), 
mn. «Hehaluz» (israel.), mm. «Enri» 
(naz.), mn. «Oihorn» \(germ.), mn, 
«Bloudan» (egiz.), mn. «Pelti» (ell.). 

PARTENZE: me. «Toundjay (bulg.), | 
me. «British Victory» (ingl.), mc.. 
«Giuseppina Napoleone» (naz.), mc. 
«Tollana» (liber.), mc. «Thiella» di. | 
beriana;, mc. «Esso Newcastle» (in- 
glese), me. «Paraggi» (naz.), mo. 
«Bruna Montanari» (naz.). me. «Mon. 
te Maiella» (naz.), mn. «Sara» (israe- 
liana), me. «Credo» (nory.), mn.! 
«Cegled» (ungh.), mn. «Asia» (naz.), 
mn. &Corriere del Sud» (naz.). 


nale dell'Europa» e sulla conferenza 
di Graz circa le prospettive del 
suo ùtilizzo dimostra ancora una 
volta lo scarso spirito di lungimi- 
ranza con cui vengono dibattuti e 
affrontati î problemi di maggior 
rilievo per lo sviluppo della Re- 
gione e specialmente quelli dei no- 
stri porti, chiusi nell’ambito di un 
interesse esclusivamente provincia 
le e di singole categorie. 

Purtroppo sembra che non si vo- 
glia comprendere come l'Austria e 
l'acquisizione dello scarso. traffico 
di pochi Paesi mediterranei, a 
parte la concorrenza dei porti ju- 
goslavi, non rappresentino una di- 
mensione, sufficiente. per assicura- 
re una reale prospettiva al nostro 
sistema portuale e a quello triesti- 
no in particolare, e come, ancora, 
nessun concreto affidamento in 
questo senso offra l'adombrato col- 
legamento col MEC, poiché esso 
mon tiene conto del grave ostacolo 
naturale frapposto dalle Alpi al 
trasporto delle merci cosiddette 
«povere», per le quali le «vie d'ac- 
quan rappresentano un corso eco- 
momicamente obbligato. 

D'altra parte ogni nostro più. lo- 
devole sforzo di inserimento mei 


neva anche altri oggetti e 
somme di denaro, depositati 
da altri clienti dell'albergo, 
che sono stati invece lasciati 
al loro posto. Il ladro comun: 
que potrebbe proprio avere 
mirato al maloppo più consi 
stente o aver avuto giusto il 
tempo, magari durante una 
momentanea apertura della 
cassaforte, di appropriarsi dei 
gioielll contenuti nella borsa 
maggiormente a portata di 
mano. Si tratta naturalmente 
soltanto di ipotesi alla ricer- 
ca della soluzione di un «gia 
lo» che appare decisamente 
singolare. 

Dal momento  dell’ultima 
consegna del beauty -case da 
parte della signora alla sco- 
perta del furto, il personale 
che, tra le altre incombenze, 
aveva anche la disponibilità 
della cassaforte, non è stato 
sempre lo stesso, essendosi 
avvicendate varie persone nei 
diversi turni del pomeriggio, 
della notte a del mattino suc- 
cessivo. ‘Nessuno ha notato 
qualcosa di strano o di anor- 


traffici del MEC è condizionato dal 
sistema autostradale austriaco, il 
cui programma non solo non pre- 
vede alcun collegamento diretto tra 
Mercato comune europeo e lo 
Adriatico, ma anzi lo scarta asso- 
lutamente perché sotto il profilo 
dello sviluppo economico austriaco 
viene considerato negativamente. 
Già il senatore Spagnolli în un 
convegno della Comunità dei porti 


male, il che rende ancora più 
difficili le indagini della po- 
lizia. 
—___—+—_— 

Ladri d'auto all'opera ai danni di 
Mario Mizzani, di 38 anni, abitante 
in via Venier 5, al quale è stata ru- 
bata una «Giulia» targata TS 102620, 
da lui lasciata parcheggiata nei pres- 
sì della propria abitazione. 


(«Giornalfoto»} 

Tl notaio a riposo dott. Silvio Quarantotto, autore del «Manuale 
della legislazione tavolare» che dal lontano 1930 «tiene banco» nella 
complessa materia e che, per iniziativa della Cassa di Risparmio di 
Trieste ha rivisto la luce, Îl mese scorso, in una edizione completa» 
mente rinnovata, è stato festeggiato nella sede dell'istituto cittadino in 
segno di riconoscimento per l’opera portata a termine con tanta com- 
petenza ed appassionata precisione. Nella fotografia, il presidente avv. 
Aldo Terpin gli consegna una medaglia d’oro, che ha accompagnato con 
parole di cordiale elogio e di gratitudine per il prezioso lavoro svolto. 


SEGNALAZIONI 


nostante il divieto di circolazione, 
per ben tre volte ci siam dovuti 
porre sul ciglio della strada per 
dar posto a degli ’’scootenisti’’, che 
avevan fretta d'arrivare a Prosec- 
so. Ad uno di questi ho chiesto se 
aveva visto il segnale di divieto e 
mi son sentito rispondere: ‘’Intri. 
ghite per ti'*. 

«Nessun commento, Spero soltan- 
to che non risponderà così anche 
il Comune, al quale chiedo perché 
non provvede a far rispettare il 
succitato segnale e la tranquillità 
che ognuno cerca su quella strada 
(non parlo degli altri sentieri, per 
non allargare troppo il discorso). 

«Ringraziando, porgo i mei mi. 
gliori saluti. Bruno. Misculiny 


«Io, ternrorizzata, (ero sola con 
i miei tre figli dei quali il più gran- 
de ha otto anni), appena ho po- 
tuto mi sono fatta largo e, gene 
rosamente aiutata da due robusti 
signori, sono sfuggita a quella mor- 
sa soffocante. Ma quelli che sono 
rimasti? 

«So che alcuni bambini sono sta- 
ti colti da malore, ho visto una 
piocina in preda ad una crisi iste 
rica, terrorizzata da tutta quella 
folla, che urlava alla madre di 
portarla via, ho visto persone che 
cercavano oggetti perduti e che 
spingevano vieppiù per trovarli. 

«Ora mi domando: perché la di- 
rezione del cinema, o chi di com- 
petenza, non ha preso provvedi 
menti per evitare 4l formarsi di 
una folla così incontrollata e pe 
ricolosa? (c’era un unico  poliziot- 
to ed era dentro l’atrio del cine 
ma). Perché i nostri figli devono 
istere ‘a tanta rozzezza ed inci. 


ciato da tutti i punti cardinali, in 
previsione del fatto che qualche 
minuto dopo la vettura sarà pie- 
na come un uovo. 

«Nella nostra città uno dei pro- 
blemi creatisi in concomitanza al- 
l'aumento degli studenti universi 
tari è appunto dato dal sopraffol- 
lamento della linea 17. Voglio ri- 
cordare che verso le ore di punta 
(12-13) le corriere sono così piene 
che il guidatore nei pressi dell’Uni- 
versità non si ferma neanche alle 
fermate, dove schiere di studenti 
infreddoliti e affamati aspettano 
con ansia il momento di tornare a 
casa. Anche se in certi periodi del- 
la giornata il numero delle corrie- 
re è sensibilmente infittito, eviden- 
temente ciò non basta; ciò provo-' 
ca in me e in tanti altri studenti 
una spiccata antipatia verso gli 
autobus e ci vediamo costretti a 
preferire le automobili, partecipan- 
do così alla creazione di assurdi 


Spettacolo dell'orrore 
ma fuori del cinema 


«Care "’Segnasazioni’’, quello che 
sto per raccontarvi ha dell’alluci- 
nante e, se non vi fossi stata te. 
stimone, non l’avrei creduto pos- 
sibile. Mentre la televisione, i 
giomnali, le strade ici parlano del 
Natale coinvolgendoci tutti in que- 
st'atmosfera di gioiosità un po’ 
‘pianificata (giusto il tempo non è 
stato al gioco: non è affatto nata. 
lizio questo scirocco grigio), da- 
vanti ad un cinema cittadino dove 
proiettano un film per ragazzi, si 
sono verificate di pomeriggio alcu. 
ne scene che nulla hanno di nata- 
lizio e neppure di civile, 

«Una folla imponente, composta 
soprattutto da genitori con i loro 
bambini, pressata davanti all'in 
gresso del cinema in attesa che le 


Il filo spinato 
che ferisce gli alberi 


adriatici, aveva colto mel segno 
quando sottolineava le necessità di 
aprire î nostri orizzonti esaminan- 
docon sguardo attento a quanto si 
stava verificando nell'Europa cen- 
tro-settentrionale, la cui economia 
appare sempre più complementare 
a quella del nostro Paese. 

Senza questa ottica, infatti, il 
problema dell'Adriatico resterà in- 
solubile @ causa dei limiti obietti- 
vi posti dalla situazione: orografica 
ìn cui ci troviamo, che cì costringe 
in un «cul de suc» e che ci pre- 
clude ogni possibilità di inseri- 
mento nelle grandi correnti dei 
traffici marittimi. condîzione «si- 
ne qua non» affinché i nostri por- 
ti acquistino effettiva rilevanza. 

Per parlare di una prospettiva 
concreta di sviluppo del nostro si- 
stema portuale, perciò, occorre 
proporsi prima di tutto una dimen- 
sione economico-demografica suffi- 
cientemente ampia per giustificare 
un sistema portuale completo. Lo 
sviluppo dei porti del Nord Euro- 


pa non è sorto a caso, ma è la 
conseguenza diretta delle possibil- 
tà di penetrazione offerte dai gran- 
di sistemi idroviari in. un ampio 
hinterland. 

E’ noto che î porti anseatici di- 
stano mediamente 550 chilometri 
dal baricentro della popolazione eu- 
ropea; quello dei porti baltici 750 
chilometri e î porti liguri e del 
Goljo del Leone 600 chilometri; 
mentre i porti dell’alto Adriatico 
distano da tale baricentro media» 
mente appena 400 chilometri. Sem- 
brerebbe che almeno sotto questo 
profilo, l’alto Adriatico venga & 
trovarsì in una situazione di privi- 
legio. Ma il vantaggio di questa 
sua posizione geografica è siato an- 
nulleto dall’assetto geo-politico în- 
tervenuto dopo. le ultime querre, 
per cui î cento milioni di abitantì 
dell'Europa orientale trovano oggi 
il loro baricentro în Cecoslovac- 
chia. 

Un altro punto essenziale di va- 
lutazione sulle prospettive attuali 
dei nostri porti non può trascurare 
che, sul piano degli scambi inter- 
continentali, la corrente finora do- 
minante è quella atlantica dagli 
Stati Uniti verso l'Europa che în- 
veste prevalentemente î porti del 
Nord Europa ed emargina così la 
area mediterranea. 

Tale corrente è costituita in pre- 
valenza da merce povera, cioè da 
quella merce per la quale viene a 
cadere l’importanza della «scorcia- 
toia» costituita dai nostri portî nel- 
l'ambito dei 400 chilometri del ba- 
ricentro demografico prima ricor- 
dato, a causa mronrio dell'ostacolo 
framnosto dalla viabilità transal- 
pina. 

Diversa è la situazione dei por- 
tì del Nord Europa î quali, nono- 
stante la maggior distanza dal ba- 
ricentro demografico europeo, tro- 
vano la necessarta integrazione nel- 
l'imponente sistema idroviario, at- 
tualmente in fase di completamen- 


IL «CANALE DELL'EUROPA» 
E GLI INTERESSI DI TRIESTE 


verrebbe ad infrangere l'accerchia» 
mento îdrico che minaccia l'avve- 
nire «dell'economia italiana ed il 
suo allacciamento diretto al no- 
stro massimo fiume, cioè il Po, 
verrebbe ad assicurare l'economi- 
‘ca distribuzione dei traffici deì no- 
stri distretti industriali. La pro- 
gettata idrovia va consìderata înol- 
tre sotto l’aspetto di una nuova 
via. aperta ‘aì nostri traffici gene- 
rali con l'estero, ‘oggi vincolati 
principalmente ai transiti obbligati 
via Gibilterra e Suez. Da ciò la 
prospettata via Po-Adriatico-Danu- 
bio-Mar Nero che dal punto di 
vista economico mette in comuni 
cazione @eì bucini economici com- 
plementari tra di loro». 

Quanta attualità in questo di 
scorso pur risalente al 1928! 

Lo sviluppo dell’olto Adriatico 
si fonda quindì unicamente sulla 
possibilità di collegare il nostro 
sistema portuale con il Danubio 
attraverso il triangolo industriale 
jugoslavo per interessare ben otto 
importanti Paesi, Russia compresa, 

Sì dirà che è un problema di 
costi: si parla infatti, secondo datî 
più recenti, di investimenti non 
inferiori a 800 miliardi di lire. Ma 
la Francia con la Rodano-Marsi» 
glia ha posto mano al proprio pro- 
blema. idroviario con un investi- 
mento di 600 miliardi di franchi 
in dieci anni; le due Germanie 
con uno sforzo ancora maggiore 
hanno risolto o hanno in via di 
completamento il collegamento cor 
il Mar Nero, In fondo la spesa 
per il nostro Paese, tenuto conto 
della percorrenza italiana di una 
idrovia Adriatico-Danubio, sareb- 
be limitata e comunque ripartibile 
nel numero di anni necessari per 
realizzare tale importantissima in- 
frastruttura, senza perciò ‘incidere 
significativamente sui singoli bi- 
lanci annuali. 


Dopo quanto detto, sembra inu- 
tile soffermarsi @ considerare è 
vantaggi derivanti dalla realizza 
zione dell’opera per l’intera econo» 
mia nazionale, direttamente inte 
ressata al più ampio e favorevole 
interscambio che aumenta giorno 
per giorno parallelamente al sag- 
gio di crescita dei Paesi dell'Eu- 
topa centro-orientale. E' necessa» 
rio piuttosto vagliare attentamente 
i gravi riflessi che si possono fin 
d’ora attendere qualora il collega- 
mento Reno-Mar Nero sì realiz. 
zasse senza contrapporre una no- 
stra valida iniziativa, emarginando 
così ulteriormente l'alto Adriatico. 

Per quanto riguarda la nostra 
Regione, accanto allo studio giù 
citato dell'ing. De Brai nel quale 
per il. collegamento Adriatico-Da- 
nubio veniva prevista sul mostro 
versante l'utilizzazione deî corsì 
dell’Isonzo e del Vipacco, progetti 
più recenti confermerebbero tale 
impostazione di base con qualche 
variante resa: possibile da tecniche 
più moderne. Si avanzano però am 
che altre soluzioni, nelle quali noi 
restiamo completamente e mperico- 


Pesa 
ERE 


PS 


porte si aprissero per la seconda | as: 


rappresentazione. Non una parven- 
za di fila, di ordine, di disciplina. 
Ad un certo punto, quando si è 
aperto. uno spiraglio della porta 
dell’atrio, è avvenuto l'incredibile: 
gente. che spingeva da tutte le 
parti, incurante dei bambini che, 
numerosissimi, erano stretti da 
questa fiumana incontenibile; unla, 
scene di intolleranza e di inciviltà 
(una è stata persino comica: un 
uomo, con voce stentorea, ha gri- 
dato ad un certo punto: ‘Insomma 
— e giù un moccolo — no vedè 
che qua xe fioi?””), scene di iste 
rismo. 


viltà quando invere si aspettano 
due ore di gioia davanti ad uno 
schermo, con noi genitori ‘al loro 
fianco? Ringrazio per l'ospitalità, 
Giuliana Morovichp 


Motorette in barba 
al divieto di circolazione 


(Care ‘Segnalazioni’, quasi ogni 
festività perconro con la famiglia 
i varì itinerari carsici, e domenica 
3 dicembre mi trovavo sulla "vi 
centina”’ (o ’’napoleonica’’) e, no- 


SPAZI PREZIOSI 


(«Giornalfoto») 

Protagoniste, in misura sempre 
più massiccia, deî grandi esodi del- 
le vacanze, le roulottes. sono co- 
strette, durante la più parte del- 
l’anno, a una forzata sosta che 
crea non indifferenti problemi ai 
loro. proprietari e a tutti gli auto- 
mobilisti alle prese con il quotidia- 


Sa 


finire così, in mancanza di suffi- 
cienti aree riservate alla sosta del- 
le casette a due ruote, che que- 
st'ultime vengono lasciate al mar- 
gine delle vie occupando preziosis- 
simo spazio. La foto, scattata in 
una via cittadina, mostra appunto 
alcune roulottes parcheggiate in fi- 


E ROULOTTE 


la proprio là dove tanti automobi- 
listi potrebbero lasciare la loro vet- 
tura. L'unica. soluzione, visto che 
anche le roulottes hanno diritto a 
un po’ di posto, sarebbe quella dî 
reperire apposite aree, ai margini 


del centro abitato, dove lasciarle 
in sosta tutte assieme, come dimo- 
stra l’altra foto, 


RICCHEZZA MOBILE CAT. C/1 
(ARTISTI E PROFESSIONISTI) 


Addiz. Addiz. 
E.C.A. straord. Totale 


Aliquota 
erariale 


RICCHEZZA MOBILE CAT, C/1 


Addiz. Addiz. 
ECA. straord. Totale 


Aliquota 
erariale 


RICCHEZZA MOBILE CAT. C/2 


COMPLEMENTARE DI RIVALSA 


Totale RM Totale compi. Aliquota 
eaddiz. e addizion.  comples. 


Mese 


ZI 


«La statala. 14 cone va verso Pe 
se, è costeggiata, nella prossimità 
del inuovo motel, dalla magnifica 
pineta che noi triestini ben cono- 
sciamo. Come tutti i margini delle 
strade che portano verso i valichi 
anche questa presenta uno spetta» 
colo di immondezzaio che si dilata. 
fin dentro la pineta, deturpandone 
la bellezza. Ma oggi non è di que- 
sto che desidero parlare, anche per- 
ché credo che si stia finalmente 
provvedendo a togliere tale scon- 
cio, con la posa di grossi conta 
nitori per le immondizie, Oggi, de. 
sidero segnalare come il bosco 
nella sua lunghezza verso la stra- 
da è stato cintato anni fa da filo 
spinato che invece di essere soste- 
nuto da paletti, è avvolto intorno 
ai tronchi dei pini o di altri alba. 
ri; passando il tempo, il filo spì- 
mato sta ora penetrando nel vivo 
del tronco. Chiedo un intervento 
in favore di questi alberi: che ven- 
gano liberati i tronchi dalla stnet- 
ta insidiosa prima che la prima. 
vera li faccia uscire dal letargo 
invernale, prima che la linfa nuo- 
va li ingrossi e la fenita sì adden- 
tri più profondamente in essi, 

E’ da notare che il filo spinato 
non serve più a nulla in quanto è 
discontinuo e rotto; sarebbe il ca- 
so sì, di recintare ancora il bosco 
onde impedìre alle macchine di ad- 
dentrarvisi, ma il filo — possibil- 
mente mon spinato —, lo sì saldi 
su paletti di legno morto e non 
sul legno vivo dei nostri preziosi 
alberi. Con molti ringraziamenti al- 
le preziose *’Segnalazioni", Dirce 
Callerio». 


Cos'è una via privata? 


«Care ‘Segnalazioni’, ogni qual 
volta si è chiesto qualche miglio- 
ria per la via del Pollaiolo, abbia- 
mo sempre ricevuto la risposta da 
parte dell’Amministrazione comu- 
nale che non'rientrava nella loro 
competenza l'assetto della via, in 
quanto essa è proprietà privata. 

«Non sappiamo se al Comune sia 
noto il valore del termine proprietà 
privata, se le stesse autorità per- 
mettono che si violi tale proprietà 
adibendo la via a transito sia vei- 
colare che pedonale, Certamente 
mella mia abitazione ’’privata’’ ta- 
le consenso non è pensabile e allo- 
ta perché ci viene negato il per- 
messo di chiudere la via, o di vie- 
tamne il passaggio agli autoveicoli, 
o di chiedere un pedaggio per la 
sua percorrenza, dal momento che 
a tutta la manutenzione dovremmo 
‘pensarci noi quali proprietari? Gra- 
diremo una risposta in tale senso 
dall’ assessore. comunale compe- 
tente. 

«In dieci anni una sola volta un 
netturbino si avventurò nella no- 
stra via, dietro mio invito e glì of- 
fersì una bottiglia di birra! Non 
parliamo della luce, due lampadi- 
ne da 5 candele che non permet- 
tono di vedere neanche in chi si 
va a sbattere il muso alla sera, e 
infine una serie di casupole diroc- 
cate, fatte sgomberare già da mol- 
ti anni e che resistono imperterri- 
te anche se sempre più in rovina 


. e che oltrettutto creano una peri- 


colosa strozzatura all’imbocco, del- 
la via. 

«E già che ci siamo vorrei rinno- 
vare la raccomandazione, a chi 
compete, di far disotterrare i ca- 
nali in tutta la zona perché ad 
ogni pioggia si naviga nell'acqua 
sino alle caviglie. O domandiamo 
forse ”’le cose più grandi di noi?”. 


to e di potenziamento, grazie al 
quale nossono contare su un pro- 
prio hinterland che sì spinge fino 
alle spalle delle Alpi, da una par- 
te raggiungendo Marsiglia attraver- 
so ‘il sistema del Rodano, e dalla 
altra il Mar Nero con îl Danubio. 

L'alto Adriatico diviso dal resto 
della Comunità economica europea 
oltre che \dalla cerchia alpina an- 
che dai territori della Svizzera e 
dell'Austria, quest’ultima associa- 
ta recentemente ma non integrata 
nel MEC, è invece la regione più 
marginale del Mercato comune eu- 
ropeo stesso. 

Tali affermazioni sono conferma- 
te dai dati concernenti il tonnellag- 
gio delle merci cuîì sono interes- 
sati i sistemi portuali accennati. 
Difatti, î porti atlantici, compresa 
Londra e Liverpool, accolgono. il 
#6 per cento del traffico totale eu- 
ropeo; quelli balticì îl 5; è porti 
liguri e Marsiglia il 14; Valto 
Adriatico il 5. Tali semplici ele» 
menti evidenziano chiaramente la 
determinante funzione di penetra- 
zione, e quindi di superamento 
delle distanze, svolta da ‘un’ade- 
guata rete idroviaria. 


La vita dei porti dell’alto Adria» 
tico è pertanto legata in primo 
luogo alla ricerca di un'ampia area 
economico-demografica di servizio, 
area che, per le ragioni esposte, 
non può essere identificata nel 
Mercato comune europeo o alme- 
no solamente nel Mercato comune 
europeo, 

Già nel 1928 il triestino ing. De 
Brai, nel suo documentato e parti- 
colareggiato studio sul canale di 
collegamento tra l'Adriatico e il 
Danubio, faceva notare che «l’al- 
lacciamento fluviale Adriatico-Da- 
nubio, venendo ad innestarsi alle 
grandiose arterie fluviali centro- 
europee che sono in costruzione, 
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(LE ORE DELLA CITTA?) 


ingorghi sempre più frequenti nel- 
la nostra città. Ci tengo a sottoli. 
neare l'aggettivo ’’assurdo’’, per- 
ché assurda è l'idea di utilizzare. 
l’auto per un tragitto interamente 
coperto da una linea urbana. 

«In conclusione di tutto ciò chie- 
do al Comune di istituire una nuo- 
va linea urbana ‘che dall'Università 
porti verso Barcola. Si potrà così 
creare uno smistamento dei pas 
seggeri con conseguente limitazio- 
me dei superaffollamenti e nello 
stesso tempo verranno favoriti gli 
Studenti fuorisede che usufruiran- 
no di una fermata vicinissima alla 
stazione. Giuseppe Pazzano». 


losamente esclusi. Giovanni Vezil. 
— _+—_—_& 

Al commissariato di Barriera An. 
tonio Venier, di 31 anni, abitante 
în via San Maurizio 12, ha denun: 
ciato il furto della sua Fiat «7509, 
targata TS 102200, rubata durante la 
notte nei pressi della sua, abitazione. 


Pace e botte 


«Sabato 23 dicembre, a pomerig- 
gio inoltrato, mi trovavo di pas- 
saggio in piazza Goldoni. Sì racco- 
glievano finme per la pace nel Viet- 
nam. C'erano esposte foto di donne 
e bambini vietnamiti, vittime del 
la guerra. C'era l'albero di Natale. 
Spinta dal desiderio di fare qual 
cosa per quella povera gente ho 
firmato anch'io. ì 

«Dopo un po’, mentre aspettato 
l’autobus, si è avvicinato un uomo 
che si è rivolto a quelli che rac- 
coglievano le firme. Non ho senti- 
to ciò che ha detto quell'uomo, 
ma, evidentemente, deve avenli of 
fesi. Questi ultimi gli si sono lan 
ciati contro in cinque o sei: uno 
lo ha trattenuto per la mano, un 
altro gli ha dato una pedata ne? 
di dietro e un terzo lo ha colpito 
alla testa con un pugno. 

«Avevo appena dato, con la mia 
finma, la mia adesione alla pace a 
ho avuto subito un saggio dei me- 
todi che si intendono usare per 
ragiungeria, L. Fn. 


Serata musicale all’ECA 


Un'altra festosa serata musicale 

al gerocomio ECA di via Pascoli: 
gli ospiti della casa sono stati ralle- 
grati, questa volta, dalle garbate me- 
lodie del Complesso mandolinistico 
triestino, diretto dal maestro Carlo 
Holzinger. Alla felice riuscita ‘hanno 
notevolmente tontribuito le cantanti 
Liliana Skerk e Maria De Biasi, il 
dicitore dialettale Carlo Gracco e la 
chitarra solista Paolo Mastropasqua. Li 
Lo spettacolo è stato seguito con vivo | ne ha facilitato il patrocinio nell’in- 
interesse, ed ogni brano ha riscosso | teresse dei singoli titolari. L'ing. 
fervidi applausi. Alla fine, i compo-|Gianni Bartoli, ite nazionale 
nenti del complesso si sono intratte-| dell’ANVGD gli ha fatto pervenire un 
nuti in conversazione con gli ospiti|caloroso telegramma di congratula- 
della casa, cui le belle armonie ascol. | zioni. 


tati iportato le i si È 
‘ate avevano riportato Nozze all’ As ilo 


di figure ed episodi ormai scoloriti 
Un’inconsueta cerimonia si è svol. 


dal tempo ma, ancora vivi nel ricordo. 
ta il 26 dicembre. all’Asilo Fami- 


Qualifica di profuso 


Il comitato provinciale dell'Asso- 
Ciazione nazionale Venezia Giulia 
e Dalmazia ricorda che domenica 
prossima, 31 dicembre, viene a sca- 
dere l’ultimo termine per la presen- 
tazione delle domande per il conse 
guimento della qualifica di profugo, 
che era stato riaperto dall’art, 14 
della legge 25 luglio 1971, n. 568. 
Per il ritiro dei moduli di domanda 
@ per informazioni, gli interessati 
possono rivolgersi al comitato pro- 
vinciale dell'ANVGD (Corso Italia 9, 
galleria Rossoni, tel. 68608), 


Capodanno Seiko 


in meraviglioso assortimento su- 
bacquei datari automatici da lire 


Riconoscimento 


Il Consiglio dei ministri ha no-| 
minato il dott. Saturnino Colitto 


Niente buio 
con gli ultimi 
modelli di 


LAMPADARI 


BRANDOLIN 


Via S. Maurizio 2 


VASTO 
ASSORTIMENTO 


bid 


Inoltre 

accessori da bagno 
scaldabagni 
elettrici 

e a metano 
rubinetteria 


BRANDOLIN| 


Via S. Maurizio 2 


beni italiani all’estero, ed ha sempre 
lottato con. dedizione in fa- 


di un onore per le brave suore che 
DEOO O e ‘per l'opera di Gitese del 
re) e per fesa 

che la amministra. L’avy. 


Paolo de 
dell’Opera, ha espresso 
sposi i più fervidi auguri. 


S. Silvestro alla Ginnastica 


Grazie. B. Lin. 


La «17» e gli studenti 


«Care ’Segnalazioni!, sono uno 
studente di ingegneria iscritto alla 
Università di Trieste. Quando mi 
reco all’Università, prendo l'auto 
bus 17 in piazza della Borsa e de- 
vo piazzarmi contro la parete di 
fondo per evitare d’essere schiac- 


24.000. Da Laurenti Stigliani, largo 
Santorio 4. 


Un regalo: un'idea 


potrete trovaria da noi in via S. 

Lazzaro 17 Market della Par- 
rucca. Parrucche in capelli naturali 
da L. 15.000, in kanekalon da L. 
17000, toup6 da L. 10.000. Visitateci, 
via S. Lazzaro 17 - Market della 
Parrucca, 


Alla Società Ginnastica Triesti- 

na è in allestimento îl Grande 
Veglione di San Silvestro. Informa- 
zioni e prenotazioni presso la Segre 
teria sociale di via Ginnastica n. 47, 
telefono 755651. Ù) 


Cotti e crudi i 


Gli zamponi di Modena già cot- 
ti o da cuocere lf troverete in 
vari assortimenti presso le F'ormag- 
gerie Lombarde di Via Carducci, 26, 


ed in via S. Maurizio 12 
— dodici — 

CRISTALLI 
PORCELLANE 
ARTICOLI REGALO 
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UNA CIRCOLARE DELL'ON. MICHELI AI NOTAI SULLA NUOVA DISCIPLINA | ECHI GIUDIZIARI DI UNA VITA DI BISTICCI GUIDATORE CONDANNATO A OTTO MESI 


Successioni e donazioni dal 1973 | Balenare di sciabole La lentezza dell'auto 
avvantaggeranno le casse statali | 1a comusi n guerra non evitò la tragedia 


F È ig: Ora entrambi hanno finalmente deposto le armi ma 3 
Denunciate molte incongruenze e sperequazioni - Gli eredi colpiti dal fisco | riconoscendo i propri torti - Sentenza confermata LA) CA sue ai 
con illegittimi principi di presunzione - Eliminate anche le esenzioni oggettive sube colseguenei [RA e ENI 


La vita non ha un solo mu-j Il marito, comunque, non 
tamento. D'Annunzio aveva ra-| incassò il colpo e la denunciò 
gione. E quella «notte dello| per violazione agli obblighi di 
spadone» che galvanizzò qual-| assistenza familiare, tirandosi 
che anno fa le sonnolente con-| però sul capo un’ incriminazio- 
versazioni della Roma — bene,| ne per minacce e detenzione di 
si è ripetuta anche a Trieste. | armi. Il 15 marzo scorso, i due 
Con qualche. variante, benin-| vennero giudicati dal Pretore 
teso. La minacciata non è una| che assolse la donna con for- 
fascinosa principessa capitoli-| mula ampia, dichiarò di non 
na ma una donna piuttosto in-| doversi procedere nei confron- 
colore e l’arma balenata tra lei | ti dell’uomo in merito alie mi- 
il consorte non è quella impu-| riacce per difetto di querela e 
‘gnata da un antenato guerrie-| gli inflisse trentamila lire di 
To ma due anonimi sciabolo-| ammenda con i benefici per la 
ni della guerra '15-18. detenzione delle armi. 
La vicenda si inserì nella Te sentenza venne impugna- 
«stanca» di un matrimonio sia | ta dal P. M. e la coppia, assi- i 
pure rallegrato da due figli.| stita dall'avv. Riccardo Ghezzi ERI DI e ATO 
Una vità di ‘bisticci, che as-| e ormai rappacificata, COMPAFE, | Trieste 2, 6; Venezia 4, 7; Milano 
sunsero coloriture quasi dram-| pertanto, davanti al Tribunale | 9 5; rorino 1, 3; Genova 4, 6; Bo- 
matiche la notte in cui l’uomo, | penale presieduto dal dott. |togna 4, 6; Firenze 4, 13; Pisa ?, 13: 
esasperato, afferrò due vecchie| Cossu e formata dai giudici | Ancona 7, 10; Perugia 5, 9; Pescara 
sciabole che ornavano la pa-| dott. D'Amato e dott. de Fal-:6, 19; L'Aquila 0, ‘7: Roma Nord 
rete e, novello Rodomonte, si| co, P. M. dott Branci, cancellie- | _1, 11; Roma Fiumicino 5, 13; Cam- 
lanciò contro la moglie. Lei| re Belli, e il Collegio conter-|pobasso 2, 6; Bari 7, 12; Napoli 7, 
fuggì e cercò asilo sotto il tet-| ma le deliberazioni del Pretore. | 13; Potenza 1, 5; S. Maria di Leuca 
to di un amico di infanzia, un La veglia d'armi è proprio |6, 11; Catanzaro 7, il; Reggio Cala- 
uomo pieno di tatto che la sera| finita, e cantore dell’insonne |bria 12, 16; Messina 12, 15; Palermo 
correva a dormire da sua ma-| notte non è stato il codice ca-|13, 16; Catania 11, 13; Alghero 11, A 
dre per non comprometterla.| valleresco ma. quello penale, |18; Cagliari 12, 17, velocità ma pur tuttavia non| locità ridotta ciò non ha al 


= = —— _——_——————— SIZE _| che ha sospinto i turbolenti a a cuna incidenza perché l’inve 
coniugi davanti alla Giustizia È === | stimento è avvenuto sulla li 


DATI STATISTICI DI UN ANNO NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA | Per recitare ognuno il pro A e 


ABBI AMO SPES 0 AL CINEMA dia poi n 
PIÙ DI QUATTRO MILIARDI 


Sulla pietosa fine di un vec-. riuscì ad evitare il vecchio si- 
chio pensionato è incentrato | gnore. Il Montella si affrettò 
il processo celebrato dal Tri-| a soccorrerio e, trasportato al- 
bunale penale, presieduto dal| l'ospedale, il Basso fu ricove- 
dott. Corsi e formato dai giu-| rato con prognosi riservata: 
dici dott. D'Amato e dott. Gu-| purtroppo, spirò due ore dopo 
glielmucci, P.M. dott. d'Ono-| il suo accoglimento. 

Îrio, concelliere Edda Federici. Sia in sede di Polizia sia in 

Viene | giudicato Carmine istruttoria, l'automobilista pro- 
Montella, di 24 anni, finanzie- | testò la propria innocenza, so- 
re a Farnetti, al quale l’accu-| stenendo che, all'improvviso, 
sa contesta l'addebito di omi-| il Basso fece un passo all’in- 
cidio colposo nella persona di dietro, e ciò determinò l'inci- 
Celeste Basso, di 79 anni, abi-| dente. _ DI ae 
tante in via di Prosecco 139. Al Tribunale, si richiama ora 
La disgrazia accadde nel po-| ® tali dichiarazioni. Depongo- 
meriggio del 21 giugno scorso | NO, Quindi, la vedova e due fi- 
quando; al volante di una «500» gli dell’estinto: nulla sanno di 


scienza propria del fatto e con- 
Di ene SO fermano la loro costituzione di 


; i - | Parte civile con il patrocìni 
cina, in direzione del centro. ta Her p: Simo 

Avvicinandosi all’inerocio di vali Der Loisi. Il loro. difen- 
via dei Salici con via di Pro-| OTO © fede. ‘che_ sia affermata 
secco, l'automobilista, che pro- la penale responsabilità dello 
cedeva ad andatura molto ri- imputato e. che questi VEDRA 
dottaliscorss1CBass0 cHalata: [SONS INS Na pS0 A ZUSbo 
va attraversando la strada sul- zia e al risarcimento dei danni. 
la zona pedonale colà traccia | . Il P.M. rileva che «anche se 
ta. Ridusse ulteriormente la| il Montella precedeva a. ve- 


Il presidente del Consiglio tanto, se avvengono tra i sog- |a così grave presunzione sol- {re abolito e perciò, in questo 
nazionale del notariato, on. |getti dianzi ricordati (paren- |tanto la prova valida dell’inve- | caso, illegittimo l’uso del «vi. 
Pietro Micheli, ha inviato a tut- {ti naturali in linea retta, adot- |stimento o del consumo del |sto per la verità delle firme» 
ti i notai italiani una circola- |tanti — adottati e viceversa, |ricavo. Il legislatore delegato | previste dall'attuale normati. 
re sulla nuova disciplina del. affilianti e viceversa) sono sog- |ha ristretto però notevolmen- |va, si può ritenere lecito ri- 
l'imposta sulle successioni e |gette alla doppia tassazione e, |te la possibilità di tale prova. | correre all’ autenticazione in 
le donazioni. Nella circolare |per quanto riguarda l'aliquota Particolare interesse riveste |forma breve c. d, amministra- 
non mancano critiche al nuo- |sulle singole quote, con quella ‘la ricordata norma dell’art, 15 |tiva. 
va sistema, specie per quel |prevista per gli estranei. del decreto che stabilisce li- Rie og ii 
che riguarda la conservazione | Per contro, le donazioni, di. |miti alla deducibilità dei debi- ves 
dell'imposta sul valore globale |versamente da quanto si veri- |ti. Essa — infatti — prevede al Termini prorogati 
SER So, la DEE fica con l'attuale normativa, Duno porno, vie non sono E È di b Ù 
zione di esistenza nell’a ivo |beneficieranno delle varie fa- leducibili debiti per i quali la 
ereditario di beni e diritti tas- |sce di intassabilità come le |Sia stata prestata dal defunto pe ina Do 7 ci IR 
sabili che siano stati trasferi- |trasmissioni a causa di morte |garanzia reale su beni non In relazione agli scioperi effet- 
ti a titolo oneroso negli ultimi |sino a venti milioni per i pa- |compresi nell’attivo ereditario. |tuati il 18 scorso dal personale 
sei mesi di vita del defunto e |rentì in linea retta, sino a tre L'esistenza del debito al mo- | delle AIUGLI della Banca d'Ameri- 
relative sanzioni. La: circolare |milioni e mezzo. per fratelli e [mento dell'apertura della suc- ta, d'Italia e della Banca Cat- 
si conclude affermando che |sorelle e affini in linea retta, |cessione, deve essere attestata Shi di Veneto e il 19 dal 
molte delle innovazioni conte- |ecc.). anche da uno.solo degli eredi Bessone RS Banca Naziona- 
nute nel decreto relativo alla Infine, sempre in tema di |© dai creditori o aventi causa, Hob El e 
nuova imposta «non sembrano |qeterminazione dell'imposta, è |mentre per i debiti di lavoro |; termini legali e forvenzionali 
dimostrare un acuto senso del |necessario rilevare che, nel ca- |Può firmare anche un erede |scaduti nelle giornate in que: 
la realtà». so di donazione, il tributo glo- 


soltanto Faeri d 
È Va 3 p stione siano prorogal 2) 
La circolare del Consiglio |pale calcolato Secondo le in- | La legge — conclude la circo. (ni a decorrere LO 
nazionale del notariato rileva dicazioni della tariffa si appli- lare — prevede che le firme |dal 19 e dal 20 dicembre, data 
che oggetto dell'imposta è lo {ca sul «valore complessivo debbono essere autenticate, |di ritorno alla normalità degli 
arricchimento netto conseguen- | netto dei beni e diritti che for- | Pertanto mentre è da ritene- sportelli. 
te a trasferimenti di beni e di | mano oggetto di tutte le dispo- 
diritti per causa di morte O |sizioni comprese in uno stes- 
per atto tra vivi a titolo gra |so atto» ed è ripartito in pro- 
tuito. Il mancato rinvio a NOr- |porzione a quanto riceve cia- 
me speciali deroganti al regi |seun avente causa; si ‘dovrà 
me generale delle imposte di |considerare perciò l’opportuni- 
successione, contenuto invece |ta di non riunire più donazio- 
all'articolo 1 della vigente nor- |nj in unico atto, ma piuttosto 
mativa, fa rientrare nell’obbli- | di articolare l'operazione in 
go di enunciazione in denun- |separati atti di donazione per 
zia, pur nella categoria di quei |ciascun soggetto. 
beni che non sono presi in par- i 
ticolare considerazione dalla PO a 


Su tutta la penisola generalmente 
molto nuvoloso, con piogge più fre- 
quenti sulle regioni tirreniche; sulle 
regioni mord-occidentali si avrà un 
graduale miglioramento, mentre si 
intensificheranno la nuvolosità e le 
Diogge sulle regioni del medio e bas- 
Adriatico, 

Temperatura: in diminuzione più 
sensibile sulle regioni settentrionali 
e su quelle adriatiche. 


di entrambi non già di quelle PO COGNE Spr me- 
due povere e vecchie sciabole, di ll clusione ‘coni benefici 
Tomantica memoria di campi i 0880. e, ù 

di battaglia e non gi6 incita- o e ala D 


mento a battaglie domestiche. Tione ia 


dubitativa. Accordate al Mon- 
tella le attenuanti già richieste 
dal P. M., il Tribunale lo con- 


RIEPILOGO 
dei prezzi praticati alla icheria centrale e nelle riven- 
dite rionali di pesce giorno 28 DICEMBRE 192 


Il coro «Grion» a Roma 


legge per la determinazione labili i feri ti i 

GEL RIore Sens ieliBcAutoyale | COTIIaOi Le) IRONICI ione im sig Oer, qua SUE ittico danna a otto mesi di ri , 

Foti e assimilabili anche per le i MOnillari e bolo oneroso po: fra i triestini e i goriziani Specie prezzi se 000 E ION pa 
d'asta non menzione, alla sospensio- 


7 cani ioni sti in essere fra parenti in li- 
SuocesSioni e onzine è co- |nea retta allorché non signo 
stituita.dalla efficacia ‘extrater- SIA RE ele ati 
ritoriale della legge, che si |SME valore inferiore al li- 


Vivo successo ha riscosso a 

; n - RORESRO HER eno «Er- 
a FI È s $ |mes Griony del circolo Italcan- 

Concentrazione degli spettatori nelle sale dei capoluoghi |t;cri di Monfalcone, in occssi 


ne della serata indetta dall'A. Asiai. . + +» 


ne della patente per la durata 
di nove mesi e al risarcimen- 
to dei danni alle costituite Par- 
ti civili da liquidarsi in sepa- 


+ “tti | mite di convenienza del fisco y Filri Tue ti 5 a 7 pri na 
estende anche gi beni e Giri. (ner tale presunzione, L’esborso medio individuale a Trieste aumentato di 828 lire |sociazione triestini è goriziani,|fl Barboni! . TS rata sede. 
getto autore della successione La presunzione di esistenza a conclusione dell'attività socia. Bobe . . 3% 5%» 500.750 1200 1230 — 
5 donazione è residente nel |di denaro, gioielli e mobilia, le 1972. La manifestazione, che|ll Branzini . s # s 5 3 1700 3000 3980 4890. 2400 : » 
{erritorio dello stato italiano, |è assoluta ed è portata global. | (G.P.) Quattro miliardi e 310 —E' interessante, a questo 1ì- condario, nei confronti del qua- Sire dedicata alle Alpi Giulie, hall Coral . 1a x —  — 913 1240 680 Borse di studio 
prescindendo perciò dal' requi- |mente come minimo al 10 per | milioni di lire sono stati spesi|guardo, rilevare che, rispetto |le esercitano una notevole for- offerto al folto pubblico di soci|f cin; ©" A _—  — 800° 880 della C . 
Sito di cittadinanza e dal do- |cento del valore complessivo |in un anno nella nostra Regio-| all'anno precedente, nel 1971 la| za d'attrazione), srentre non ha pilo la possibilità di w PRISTINA) ella Cassa edile 
anicilio del «de cuiusy e dei |netto dell'asse ereditario (© |ne per assistere a spettacoli | spesa per il cinematografo è superato le 4.946 lire per abi-| Omo TI0co di suggestioni. — Guati gialli . 3a 533 ; 60 La nuova Cassa edile di 
Saccessori, nonché dal luogo |non già lordo come prevista | cinematografici. Il dato statisti-| complessivamente aumentata | tante nel comune di Gorizia e|_.1°2 aperto la serata la proie- Manole. .. + s a ss 4 | 300, 550 716 880 5 tualità e di assist ra DI 
de. decesso. nella vigente normativa) e ciò | co, ora accertato, si riferisce |nei quattro Comuni capoluoghi le 4.738 lire in quello di Trieste. | MONO, del cortometraggio «L'Al-|f Merluzzi . + + » + » è era nua cori cl or po di contribuir fan SERA 
Il campo delle esenzioni è |anche quando ne sia indicata |al' 1971 e rivela che, rispetto|di provincia della regione (nei| Nel capoluogo del Friuli -V. Le nia quel», messo gen- Moli . + + + + è + + + | 1700 2800 1600 2935 3080 l’istruzione dei figli Ge IX Li 
stato ristretto: vengono elimi- |una quantità minore nell'in- |qll’anno precedente, dalle ta-|qualì è passata da 2 miliardi nezia Giulia la spesa media per MIO MEDOSoe dal Mi-|f Mormori +. + + + » » » — 2000 1480 1980. — tori edili lia ‘bacnit SLURIOTES 
nate tuite le esenzioni ogget- ventario, che perciò non servi- | sche degli assidui od occasio.|422 milioni, a 2 miliardi 868 il cinematograjo è sensibilmen- Hi SCERTLLA i Orate . . + + a 5 s + | 2700 3000 2880 4440 3880 corso per a Na 
tive (tranne quella relativa ai rà più a contrastare, come ora |mnalj amici dello schermo sono|milioni di lire), mentre è di- te inferiore a quella riscontra-| secondo un programma di ‘can. | Passere imp. . + + + sa | 500 700 840 1013 = — segni e borse di studio a stu- 
titoli di stato): così non sono |avviene, la presunzione di |ysciti 411 milioni in più: un au-| minuita nel resto delle provin: bile mella quasi totalità deilt; alpini e folcloristici dell Riboni (Pagelli) . +. è » 700 2800 2113 3487 880 uenti delle scuole medie, 
più agevolate le trasmissioni legge. mento dell’1i per cento. Du-|ce, dove è scesa da 1 miliardo maggiori centri urbani del S Peo Rospi-code . . . + + + | 1600 1700  — 2840 1800 l’anno scolastico 1972-1973, Pai 
è causa di morte delle ville | . particolare attenzione va da- |rante l’anno in esame, nel Friu-|476 milioni, a 1 miliardo 442| Paese: infatti nella graduatoria | sot Sardelle (Sardine) È a studenti iscritti ad un’Univer- 
venete e quelle dei fondi rusti- |ta. — per le gravi conseguenze |i- Venezia Giulia sono stati| milioni di lire. delle 14 città italiane con oltre ità, con due suggestivi can- | Sardoni sosia sità per l’anno accademico 1972- 
ci da coltivatore diretto, que- | — che ne derivano — all'art. 9 | venduti 12 milioni e 776 mila| Tale fenomeno — analogo a 250 mila abitanti, Trieste occu-|ti di carattere natalizio. o IAN A aisi CUT, Cf eo 1973, così ripartite: 
Cie nitime peraltro bilanciate |che stabilisce ja presunzione | biglietti d’ingresso alle sale ci-| quello riscontrato sul piano|Po esattamente il dodicesimo | el quadro della manifesta RODIprisea sBfninig po o assegni' di studio di lire 30.000 
è ‘assorbite dall'ampia fascia |di esistenza nell'attivo eredita. | nematografiche. diciofiale = è. ‘flmeno in par: posto, | — 3 il ono a ata allestita iiighe snai Sogliole . + + + è è + | 1700 3000 3927 4560 4200 ciascuno a studenti che frequen- 
di intassabilità; mentre l'esen- |rio dei beni e diritti tassabili | La spesa complessiva è risul.| te, attribuibile al fatto che mol- I primi posti sono detenuli| mostra fotografica sulle Alpi SIOE rise ee ed 52 Da tano una scuola media inferiore 
zione per e collezioni d’arte, |che siano stati trasferiti a ti. | ala così ripariila: 1 miliardo|ti abitanti del circondario. dei Tsi alia pari rispettivo. | Giulie, molto apprezzata per la RINO o on e risultino promossi nella, pri. 
Zi soli effetti del trasferimen: |tolo oneroso negli ultimi sei |703 milioni di lire nella provin-| maggiori centri urbani e, in| per ica da ‘Fiol Te | particolare bellezza delle imma-|Yl Tote». . + + + + % è — 800 1055 1200 — Ima sessione; borse di studio di 
; RETI ogna €|sini e per l'interesse dell’argo-|fl Volpine . . + + 5 s » —. — 1600 1880 1080 dire 170.000 ciascuna, fino ad un 


‘to per successione (ma non |mesi di vita del defunto, fatta 


Iper donazione), viene mante- {eccezione per quelli la cui massimo di 65, a studenti che 


cia di Udine, ed 1 miliardo 331| particolare ì lavoratori «pendo- Firenze, seguite» da Milano 
fiequentano una scuola media 


milioni in quella di Trieste; 744|larly, hanno ormai acquisito la|(10.027 lire per abitante) e da| ento. Va detto che la mAGGior | Moluschi: 


parte delle fotografie presentate 


‘huta senza l'obbligo di perma- |produzione o commercio rien: | milioni in provincia di Porde-| abitudi i i i ti n li SCA 

‘nenza decennale nel patrimo- |tra  nell’attività propria della | none, va, BEosde: Genre GL Ca: Torno SRI, IO sono state fornite dalla Società |fl Calamari freschi . = s + | 850 1300 1480 1640 1630 superiore 0 parificata e risulti- 

nio del successore. impresa esercitata. Una dispo- | tino. i A questo nati) non è|rona 6 905), Rio (6.575) Spine delle Giulie, per gentile Calamari congelati . » 4 850. 950 1080 1260 — to ri a prima ses- 
Ampliata invece è la cate. |sizione analoga, contenuta nel | Nel considerare queste cifre | privo‘ d'interesse rilevare come| Roma, (6.541), Venezia RE) fc e So o PIO at cio SU RR e Na) TER IE Nina 

goria dei soggetti esenti sia |secondo comma dell’art. 15 del | vanno tenuti presenti i molte-|la spesa media individuale per| Catania (5.246), Napoli (5.021), Malin ‘Nlraldenie cella ge fEaibo (GEM ie DOO) SILA, IRE 

dall'imposta di successione che | decreto. sancisce LI levEnza plici fattori che influiscono|il cinematografo sia risultata,| Palermo (4.803) e Triestelricordata la Soliaborazione. del. |fj SEPPE “+ + & » « | 300 800 780 1030 680 LO UNE E aino tao 

di donazione. soin SUR A an dninie dei crminazione | suila frequenza degli spettatori |nel 1971, pari rispettivamente (4.738); dopo la quale vengono | Ja sezione goriziana dell’Associa- |fl Urostacet: cademico. 1972-1973. 

Vinge e: BE SSgIT peo son fi pria Seni] Peeci | dl cinematografo (numero ela 9788 lire. per abitante nel| soltanto Bari (con 4.633 lire|zione nazionale alpini, grazie al-|Îl Canocchie (Pannocchie) 800 1000 1248 1480. — Il concorso si chiude il 31 

aggiunti lo stato e le regioni. eli ti densità delle sale, distribuzio | comune di Udine ed a 8.152 li-| per abitante) e Messina (con|ia quale si è potuto proiettare | scampi code — 2600 2840 3790 3200 4400ff| gennaio ed è riservato agli stu- 


ne territoriale e per età della|re per abitante in quello di|3.844). un altro cortometraggio, molto denti promossi nella prima ses- 


Le finalità di assistenza, stu- |di vita. 
popolazione, qualità e frequen-| Pordenone (città, ambedue, che Va tuttavia osservato che ri-| apprezzato, dal titolo: «Nel re- Passere locali . . +... 650 1000 985 1333 960 12804] <;one doi 


dio, ricerca scientifica, educa» Si noti che la legge delega 
zione istruzione e le altre fi- | ammette quale temperamento 


nalità di pubblica utilità, per-. 
seguite istituzionalmente in |s=============== roc 


bi lusiva da enti pub- 
oe cera  associazio. | PROCESSO IN TRIBUNALE PER UN TENTATIVO DI ESTORSIONE 


1971 la spesa media individuale Ù 
dei triestini per il cinematogra-| = =— = - = = = | 

cioè del 21 per cento — essen- 

da ospedali pubblici senza fini capite» nel 1970, a 4.738 lire G A R E E 

di lucro, fanno esentare tali ® nello scorso anno. SE 

soggetti dall'imposta. Analoga i nto non 

coebeicne compete agli ‘enti (1) eva ren er u 1C @ aciele incremento mon è stalo| ‘în memorie di Natale Sinti nel 1\ In memoria di Giuseppe Stefanini || In memoria di Carlo Prez dalla mo. |, In memoria di Renzo Sonne dal- 
prezzo medio dei biglietti d'in- anniv. (25-12) dalle famiglie Sinti- | nel III anniversario dalla ‘moglie e dal | glie 2.000 gio Lo Cniazio D QuorE 50.000, fai figlia Alda 

zioni riconosciute ancorché gresso al cinema, ma esclusì-|mila pro Istituto «Rittmeyer»; 10.000 | Ospedale Maggiore. TRAI So tini ‘11000 pro Lg re) 'amig] URTO 

non abbiano come scopo esclu- © ® ® ° vamente dall'aumentata  afflu-|pro Villaggio del Fanciullo; 10.000 pro | In memoria del comm. dott. Mas-| Istituto «Rittmeyer. Ì 

sivo le anzidette finalità, ma enza del pubblico: infatti il nu-| CRI e 10.000 pro Centro tumori. simo Portelli da Mura e ing. Benve-|. In memoria di Vittoria Venturini |le della ditta Renzo Gonnelli 10.000 

quando il lascito o la dona- mero dei biglietti venduti è sa-| In memoria ‘ii Ferruccio Miotto nel | nuto Loser 5.000 pro Villaggio del | aalla figlia Eugenia 2.000 pro Istituto | pro Assoc, famiglia Ospedale lungo- 
lito da 2 milioni 872 mila, a 3|VI anniversario (29-12) dalla moglie | Fanciullo. «Rittmeyer» e 1.000 pro Villaggio del | degenti e 10.000. pro Istitito «Ritt- 

—————————<——__————————————m——nmmcccccccc 


za dei films proiettati, ecc.). |dispongono di un ampio cir-| spetto all'anno precedente, nel|gno degli alpini». i stico. 
jo è aumentata di 828 lire — 
ni legalmente riconosciute e do passata da 3.910 lire «pro- { E L A R G E Z E (|) N I 
pubblici, associazioni e fonda ‘Dodini 10.000 pro «Domus Lucisy; 10 | figlio 3.000 pro Centro emodialisi 
\ le fl 
zione siano disposti per le fl Maria Miotto 10.000 pro Centro tumo- | ‘In memoria dei nonni Derin da Ma- | Fanciulio; dal figlio Giovanni e nuora 


a meyerm. 
nalità stesse; a questi sogget milioni 287 mila, con un inere-|2i 8 5.000 pro Padri Cappuccini di |ria Silva 50.000 pro Fameia Capodi: | Olga 1.000 pro Istituto «Rittmeyern. | In memoria, di Secondo Bortolini, 


ti però incomberà un nuovo mento di 415 mila unità, vale | Montuzza triana (Unione Istriani) Tn memoria del cav. Bidoli dalla | da Maria Fragiacomo 20.000 pro Cen- 
È rare | i Hi i H SNA er cento. Ù striana one Istriani). i memi AV. i F ,000 pro 
obbligo, quello di. dimost Un anno di reclusione e centomila lire di multa al giovanotto |e &° <@ #” 11, Pemoria di Angelina Bruni per| n memoria di Paolo Spagnoli do] Mie FO fi 'Mmemoria del dott, Stavko Muzi- 
\ 10.000 


entro Grioo Cini i 

i eral a 5 fe di È i VD 
smissione che ie no. prefisso, | Che chiese un milione per non divulgare le riservate immagini 
pena la decadenza dall’esenzio- 


PST ie E i. 
Gli uffici dell'INPS sono chiusi og-|Rizza 3.000 pro Chiesa San Luigi. tumori. In memoria di Giuseppe Slamich 
gi per consentire lo svolgimento del- | In memoria di Albino Ferluga nel In memoria di Gianna Da Nova! dalla famiglia Facchini 5.000 pro Par- 


L to) lezione degli aspiranti | IL anniversario (25-12) dalla moglie | dalla mamma 10.000 pro «Domus Lu-|rocchia S. Pio X. 
na ti Lib i In memoria di Mila Dobner dal 


impiegati 5.000 pro Centro malattie cardiova- | cis». 
RESOR dt impieneti NOA E ERNIA hi In memoria di Paolo Da Nova dal- | comm. Rodolfo Pessi (Milano) 20.000 | 5000. pro Istituto «Rittmeyer»; 


ne e il pagamento degli inte- i Aa, NI 
resi, Nella raccolta atmosfera dij venga celebrato a porte chiu-| pagamento dei danni morali, si riapriranno domani secondo l'ora: | “Tn memoria di Ervino De Marchi |la moglie 15.000 pro Centro tumori. | pro Istituto «Rittmeyer». Alice e Novella 10.000, dai colleghi 
un vecchio caffè, forse l’unico| se, ma il Tribunale non è di| che indica nella cifra simbo- Ta, Bomusle, NO RUE O (9012) dalla mo:| In memoria di Amalia Pregarz ved. | In memoria del dott. Federico Mu. | della SAIMA 53.000, dal «Fondo sus- 


AAARAAANASNIINANANAN | glie 10.000 pro Scuola Ezio De Mar- Bin dalle famiglie Biocchi-Zonta 5.000 | zinich da Sarah Benedetti 3.000 pro | sidi G. Pierobon e L. Brock fra im- 
pro Centro tumori e 5.000 pro Istituto | Istituto infanzia «Burlo Garofolo» -| piegati della SAIMA di Trieste 40.000, 


chì - Cassa scolastica, 
Gite o soggiorni |1n memoria di Maria Del Maschio | Ritimeyen; da MON Finzi 5.000 pro | Lettino Paolo Benedetti e 3.000 pro | da Franca Isotti 3000 pro Centro tu- 


Sarà opportuno ricordare 
poi: che a norma dell'art. 29 
dei concordato, lo scopo di 
culto è SUPER a quello di 
i ione eneficienza o lio Geri 25, 
(msc dal più ampio abitante in via dei Soncini 42/1, 
concetto di assistenza) e che | davanti al Tribunale pena. 
non è più prevista alcuna esen- le, presieduto dal dott. Corsi 
zione a favore di persone giu- | © formato dai giudici dott. 


questo avviso, e ordina che si| lica di una lira. 

continui il procedere a porte| Il P.M. valuta brevemente il 
aperte. S'inizia l'interrogatorio | fatto e indica, quindi, la pena 
dell'imputato. Presidente: «Lei | richiesta: tre anni e sei mesi gina Vincenza 3.000. pro Centro tu-| allievi. In memoria di Giuseppe Srichia da 
ha ammesso l’addebito sia pu. | di reclusione e 350 mila lire di | per ‘mori In memoria di Fulvio Vipiani dal|wMaria Deffar pro Unione italiana lot- 
re con qualche riserva. Confer-| multa, Il difensore, avv. Loisi, È ci FRESE CHIR e Carlo Tuiach | cognato ‘5.000 pro SIN Zona ta distrofia muscolare. . 

ma? Queste fotografie le ha lei, ne) e III anniversario dalla | da Roberti e Sartori 5.000 pro TO| Im memoria di Ricciotti Mazzon 
sa chi le ha?. Gerin: «Ammet- 
to. Le foto non le ho io. So che 


superstite di questi tipici loca. 
li di casa nostra, avvenne il 
fatto che sospinge ota il foto- 
grafo Duilio Gerin, di 25 anni, 


Nardò nel VI anniversario dalla cu- | Ricreatorio «E. Toti» - Comitato ex|Lettino Raoul Girotto. morì, 
e È în memoria di Leura Plesnicar, da 


‘perora che la condanna venga jGi figlia e sorella Emilia 2.000 pro Par-|tumori. dalla moglie Romana 50.000 pro Com- 
contenuta nel limite consenti. rocchia Sacra Famiglia. In memoria dei cari defunti da Pao- | pagnia Volontari Giuliani e Dalmati 


to, la concessione delle «gene domeni ge In memoria di Giovanna Manfreda | la Sartori e Roberti 5.000 pro Centro | è 50.000 pro erigendo Monumento ai 


ridiche che non siano già ri- D'Amato e dott. Guglielmucci, che 
ento della | .P.M. dott. d’Onofrio, cancellie- | esistono ma non le ho mai vi | ,; fi nel XV anniversario dalla figlia Bian- | tumori. Caduti «Ragazzi del '99», a 

SOOseo AI Eaoccessione 0 | re Edda Federici, per rispon-| ste. Presidente: «I stato lei DIO KR Pancso: SI Li Ga Gelmo 10.000 pro Parrocchia San| In memoria di Benvenuta Polacco | ‘In memoria di Pina Stafuzza ved. | Spastici: da 
APOTMUEE nazione, le aliquote | dere di tentata estorsione in| che ha spedito alla signora un VR E RAI IST OIL Se Giacomo. ved. Canova da Carla e Maria Micol | Bertoli dalle figlie e dai nipoti Mas- | Villaggio del’ fanolullo; da Sergio 

lella. donanione.- idetio. | danno della signora Concetta | espresso con una foto - prova? pevole e, con le «generiche», lo In memoria di Gualtiero Sandrinelli | 3.000; dalla famiglia Oretella 5.000 | simo e Clara Posarini 20.000. pro ‘As. | Nassiguerra e famiglia 3000 pro Unio. 
sono crescenti per scag! Mioni La Mioni sostiene che lei ha condanna a un anno di reclu- nel I anniversario dalla 1uoglie Ester | pro Centro tumori; dai cugini Vitto» | sociazione XXX Ottobre - Natale Al- ne it. lotta distrofia muscolare; da 
ni; sono previste quote intas- : 2 LICH È dal ifione», Ge. | Sione e 100 mila lire di multa 50.000 pro Centro tumori. tia, Silvio e Vittorio 3.000 pro Pia |pino. Rosina Franzot 2000 pro Orfanotrofio 
sabili di varia misura, e non Come precisa il Presidente, BIANI ale EOPOIE - Ge | è al pagamento delle spese di |S_ Pellico 1, tel. 68795 In memoria di Sofia Leban nel V |Casa «Gentilomo», - In memoria di Roberto Schneider e | San Giuseppe; dai colleghi del figlio © 
si applica più alcuna addizio | il Gerin avrebbe minacciato la | rin: «Glielo avevo detto ma iN| siugizio. Nessun risarcimento: |, 501 CAI XXX OTTOBRE — Con. | anniversario dalla figlia Marcella Ri-| In memoria della dott. Herta Wit-|del nonno Rodolfo da Nerina Schnei- 17.000 pro «Domus Lucis». 

realtà non sono stato io l’auto- * | tinuano lè iscrizioni al XV. corso di|barich 5.000 pro Centro tumori. tin de Hilde Tarabocchia Rupp © |‘der 10.000 pro Istituto Infanzia - Let-|_ In memoria di Lucilla Giadrossi 


nale. Suor O RHODLCETA, Du, 
itiche | ne fotografie nelle quali ella 
IDERESRO CRE pe98 si appariva svestita se non gli 
stata conservata l'imposta sul Sa eiceea ki ii 
valore globale dell'asse eredi. GRA di isa O STVIOÌ 
tario come unica imposta a | 59 mr i PIA Ea dA fra 
carico del coniuge e parenti in E le! STASS IAS, PO 
linea retta, mentre alle altre | colino So Aradeo 
categorie di successibili si ap- si il ‘ioni*gli "eonee 
plicano in aggiunta alla glo- trovo Md, ioni É o e 
bale anche le aliquote — sulle gnò una busta contenente 
importo. Al fatto era presente 


Teedielia lettera né so chi pos:| !l Supremo collegio non mico: | sci riservato agli studenti delle scuo-|._In memoria, di Maria, Valentin nel | Hert& Siderini, RUp 10000 pro sso (tino ione Sini 
sa essere stato, dei 7 olica | te medie ed elementari. Informazioni | XII anniversario dalla figlia Elda |ciazione italiana assistenza spastici -| In memoria di Iolanda e Giuseppe 

Presidi + C w lei danni. in sede, via S. Pellico 1, tel. 68795. 5.000 pro Centro tumori. Sez. di Bolzano, Turchetto da Sergio e Maria 5.000 
» Presidente: «Come conosceva i ‘Tm memoria di Imre Biach da Ester | pro Centro tumori e 5,000 pro Chiesa 
l’esistenza delle fotografie? = e Lucio Klein (5.000 pro Associazione | Madonna del Mare - Centro Giovanile. 


Gerin: «In occasione di un assistenza spastici. In memoria di Egidio Pulin dalla | Manno 
altro processo, in cui ero impli. In memoria di Manlio Zanella dal- | famiglia Marsico 3.000 pro Lega Na- de E Vissi 3000 pro Chiesa 


() 9 © 
di Toga È la famiglia Utel-Russo 2.000 pro Fa-|zionale. R x 
cato assieme alla Mioni, fu lei gu L 1 dall Aust L alia Hieia Capodistriana e 2,000 pro Umo: | In memoria di Maria Pozar dai figli | IR, memoria di Etta Vassili. da 
De italiaha lotta distrofia. muscolare, | 50.000 pro Ospedale S.M. Maddalena - | Virginia, Alice e Olga Cesca 3000 pro 
#0 d Li 


u 


a dirmi che le foto giravano 
In memoria di Narciso Sciolis da |T Reparto Geriatria. Liceo «Petrarca» - Fondo Lucio Vas- 


per i corridoi del Tribunale...». 1 
Presidente: «Bellissimo, ma- Elda Sciolis e famiglia 20.000 pro| In memoria di Carlo Sinigoi da Ma- | Sil. 

; iolo - (ogni Tn memoria di Teo D'Ambrosi, dal- 

Circolo Toniolo - Borsa studio «N.|ria Grazia e Maria Cossovel 5.000 pro le ile Ant 5 ‘pro. Istituto 


i gnifico,..1), i 

quote di eredità e sulle dona- RESO. DIA & i i Sciolisy; da Franca e Giuseppe An-|CRI, ; 

zioni — variamente differen a n iena | _ Gerin (concludendo): «Am. ” tonicelli 5.000 pro Fondazione «Lucia | In memoria di Renzo Gonnelli da 
sq (I metto il fatto e per quanto con. n % Tranquilli». Pia e dott. Luigi Vittorio Rusca 3,000 


ziate in ragione del grado di 

parentela e di affinità. Si noti SIDE SPOroR Rein EAAZo ui O ec chie [ie dl Tali Vor Fila 0 

però che il sistema di imposi- enuncia, e la sua pri a po- 

zione globale è previsto in | 50 «fine AlLenDonio Laz 
si i caccesco che ha però il mar- 

poli Dod | So mat ala tal 

i i j torsione», 
ni di lire è fruita per intero È A coso punto, l'avv. Trau 


cerne il dichiarato possesso 


a mesto non fu che | aisi ; ; - 4 . la famiglia Stelo 5.000 pro Istituto | dalla famiglia Malutta 5.000 pro Isti- 
Ile foto, q a ; . : | «Rittmeyer»; dalle famiglie Corradi. | tuto «Rittmeyer»; dalle famiglie Peo: sci 


un ’’bluff’». La signora Mioni A È da Lola, Luciana, 

5 DARE sù si 2 È : ni-Marchesan 5.000 pro Associazione | chioli Santi 5.000; da Carla, Helli, cl lo 
SOREOrTE DI SOLE d i ; È i assistenza spastici - Bambini; da Se:-|G. Rocco 10.000 pro Centro tumori; di) 20.000 Dro }Vbaggio\del fan: 
rin abbia avuto Îl negativo du. —- ..._ E E N O eno 
rante una visita a casa mia». : | . Tn memoria di Giacomo Peschier | Gecchi 5.000 pro A.N.F-FaS. » Recus | nata Scienames dalla Agla 10.000 Dro 


da un solo figlio, o è suddivisa 5 
Le ner, patrono di P.C. della Mio. pa ; si 4 di dal fratello Mario e famiglia e dalle | pero razzi subnordali; dalle f 
fra più figli senza alcun aU- | i chiede che il procedimento Gerin: «Mai stato...». La si. A è : POE rag; È le fami- | CA, 
: % ° ta Pat i . < ii ‘amiglie: Nardini, Parovel, Alfredo |glie Cecchi-Sbisà 10.000 pro Ospedale 5 
mento del beneficio. gnora ci ripensa e, quindi, pre ; | < Peschier, Tomasi e Rinzo 23.000 pro | Lungodegenti «E. Gregorettin; dal a EZIO Angela ga: nei 


cisa che, volendo fare ancora | : j È n. A.N.F.Fa.S. - Sezione Agraria dì Trie: | dott. Giovanni 

una copia delle fotografie, ri. è e sean nelle oscersitazanto | POE aio 
portò il rollino all’artigiano e i è - Ea pro palazo ef TOnoO e| militare; da Armando e Maria Tre- | cia Gianola da PUR Ta 
tiene che sia così rimasto nel | [00 pc, casto por da aly | vii 001 pro adi (ieni Dr| pe Banco dl i 

suo studio, «Posso scagionare 4 , qs Sp: e Ein eo iano revisini e £| In memoria del esp, Ruggero Bri. 
— dice — il Gerin di averlo L _- in memoria di Riccardo Camerini dall'ing. Fafgonna e Lea petti das dalla NE nies gone eolinich ste 
sottratto». Conclude dicendo di È 2Î | da Gino Pincherle 5,000 pro Asilo in- |5.000 pro Associazione «Ragazzi del Gorclimici "8000, “do: caoca “Gio: 


5. 
non voler rivelare il nome del / : I fantile «M. Tedeschi». 99. 
l’autore delle foto e, infine, ce- si > To memoria di Gisella ved. Zama. |' In memoria di Giuseppe Marini da | Moni Gerolintcli 3000" pro: Fondo 


AMAMI ROIO 


"Trattandosi poi di un tribu 
to unico, articolato in due se- 
tie di aliquote non è consen- 
tito sottrarre l'ammontare del- 
la globale dal valore imponi- 
bile delle singole quote. 

L'articolo 6 al terzo comma 


N 
MOSTRE | 
D'ARTE 


"armi 


SOL tito) de si amine) Foeni. 
retta anche: i geni ori e l de il posto al maggiore Dino ; 2 'rinì da Paolo Franceschini 3.000 pro | Anita Derna e Aldo Fiorit 5.000 pro n ia di 

gli naturali e rispettivi ascen |®omachin alla Cartesius | Morandini, i1 quale conterma il | - Associazione assistenza spastici. © |«Domus Lucisp. i O ng II 
nti e discendenti in linea rto inoltrato a suo tem- . ; ; RE ear GE memoria di Giovanna Zadarie- | Società operaia mutuo soccorso dl 
retta; gli adottanti e adottati; | Domani alle ore 18 nella galle- | po all’autorità giudiziaria, La| . . Marussì ‘10.000; da Ada SEL ae Cesa dt Naseretto ca SL 

gli affilianti e affiliati; andando |ria Cartesius di via Marconi 16| discussione viene aperta, dal ‘Pro Cankro (fitdork; de Gigfgina Val Ii memoria di secondo Bortolin | gs tirctohe Mortelevo 5000 ro srt 


ruzza 5.000 pro Centro tumori e 5.000 | dagli amici Renato, Fulvio, Nini, Nino | gendo monumento ai Caduti <Ra- 


l’avv. Trauner, il quale si batte 
pro Unione italiana lotta distrofia|e Tonino 10.000 pro Istituto «Ritt- | gazzi del ’99». 


come si vede al di là dell’assai |s' inaugura una personale di 


CERRO agi A e], alza i SAI «Piccolo i muscolare; dalla famiglia Festini 5.00) 

cessi , della legge civile. La mostra che comprende| qualificazione giuridica di rea. ’Australia gli alunni e glî inse-| cipio ai letiori del » e ad-y del pubblicista triestino Nino Luci. PRORle .000 | Meyer. In memoria del prof. dott. Guido 

Tuttavia è da notare che tale {una trentina di incisioni calco-| to consumato e non già di ten. | gnati della scuola italiana di Dan-| l'Associazione «Giuliani nel Mondo» Nella foto, a destra, i due inse Ririinione IRnne PELA ci Di OI IO o tr fis Gastone Totletio 600 
A A pro [one istrofia 


fativo. Sollecita l'affermazione | denong (Melbourne) quì riuniti in| che hanno inviato loro libri. gnanti Enzo Dal Pozzo di Trieste | In ‘ne Assisi 

tiella penale responsabilità del | sorridente «gruppo di famiglia» de-| | La scuola, organizzata dagli «Aml- || (che fa parte del Consiglio diretti TOO Metto da Eine Bisi || a emotla di Ridcardo Denjcoloi | "ia memoria al Rosa sed. Di Pin: 
Gerin e chiede di condiziona. | siderano far pervenire i più fervidi | cì della Cultura» di Dandenong è| vo dei «Giuliani nel Mondo») e Gio» |3.000 pro Licso Dante - Fondo «Ca-|dai cugini Denicoloi e famiglie 10.000 | to da Paola Addobbati 3000 pro 
re eventuali benefici di legge al! auguri di buona fine e buon prin | stata istituita grazie all'iniziativa | vanni Cussigh di Monfalcone. millo Blessin. pro Centro tumori. Liceo «D. Alighieri». 


equiparazione non è richiama- |grafiche a colori rimarrà aperta 
ta dall'art. 55; si deve dunque |fino al 12 gennaio 1973. Orario di 
ritenere che essa non orezi |visita: feriali 10.30-13 6 17-20; 
per le donazioni, le quali per- ]festivi 11-13. 


LR, SA giganti mai i9 6 


sic Rc a A find 


Sa coproop. (OpnDIp 


Tea 


bai 


0, 
Sa 
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SORSE NEL 1883 PER INIZIATIVA DI FELICE VENEZIAN 


L'<Alpina delle Giulie» 
sulla soglia dei 90 anni 


Ripresa la pubblicazione del notiziario per i soci 
Nell'attuale numero un compendio della sua storia 


Da parte dellaAlpina delle 
Giulie» è stata ripresa l’utile 
consuetudine, interrotta da 
qualche anno, di pubblicare 
periodicamente un notiziario 
di informazioni ai soci. 

Nell'ottobre. è ‘uscito il pri 
mo numero della nuova serie, 
che è naturalmente. sempre 
un supplemento della rivista 
sociale «Alpi Giulie», in otti 
ma veste tipografica con un 
iniziale saluto rivolto ai soci 
nella ripresa della vecchia tra- 
Essere; con il programma del. 
le escursioni per il trimestre 
ottobre-dicembre e con diver 
si articoli sull'assemblea an- 
nuale del, sodalizio, sulla par- 
tecipazione all’84.0 Congresso 
del CAI e ad altri convegni, 
sulla situazione dei rifugi. so- 
ciali e sulle attività della 
Commissione Grotte «Boegan», 
dei GARS, dello Sci-Cai e del 
ia Scuola d’alpinismo «E. Co- 
mici». 

In questi giorni viene distri- 
buito ai soci il secondo nu- 
mero che riporta il program. 
ma delle escursioni per il pri- 
mo quadrimestre 1973. Nel fa- 
scicolo si legge un'ampia rela- 
zione sulle gite sociali nelle 
‘Alpi Giulie, nelle Carniche e 
nelle Dolomiti; articoli diver- 
si riguardano l’attività della 
Commissione Grotte, del Ca- 
tasto speleologico regionale, 
dello Sci-CAI, la partecipazio- 
ne al 58.0 Convegno delle Se- 
zioni trivenete del CAI a Lon: 
garone, l’attività direzionale, 
il movimento dei soci ecc. 

Il notiziario, pubblicato pu- 
re in bella veste tipografica, 
con in copertina una riuscita 
r.presa fotografica della Grot- 
ta Gigante, rivolge ai soci e 
alle loro famiglie un affettuo- 
so augurio per il Capodanno. 
A tale augurio va aggiunto il 
ricordo che nel 1973 l’Alpina 
entrerà nel suo 90.0 anno di 
vita, ed infatti il congresso co- 
stitutivo della Società degli 
a'pinisti triestini venne tenu- 
to il 23 marzo 1883. 

La società sorse per iniziati 
va di Felice Venezian, che, 
dopo avere creata l'Unione 
(Ginnastica, ritenne necessario 
taggruppare in una organiz: 
zazione sociale anche gli alpi- 
misti di "Trieste. Il sodalizio 
prese poi il nome di Società 
Alpina delle Giulie, in segui. 
to ad analoga proposta fatta 
dall’ing. Costanbino Doria al 
congresso tenuto il 6 settem- 
bre 1885 a Pisino. 

Nel prossimo anno si pre- 
senterà pertanto una partico: 
lare occasione per rammenta: 
re a tutti le benemerenze del: 
l’Alpina, che, assieme alle altre 
consorelle più vetuste d’Italia, 
si vanta di avere sempre col 
tivato l’amore per la monta. 
gna e per la Patria. 


A Leone telegrammi 


di Berzanti e Ribezzi 


TI president» della Giunta re- 
gionale, Berzanti, e il presi. 
dente del Consiglio, Ribezzi, 
hanno inviato telesrammi al 
Presidente della Repubblica nel 
quale vengono espressi fervidi 
voti augurali in occasione della 
ricorrenza del primo anniver- 
sario dell’elezione dell’on, 'Leo- 
ne a Capo dello Stato. 


Incontri programmati 
per il credito industriale 


Una riunione dedicata ad un 
esame della politica creditizia 
nel settore industriale si è svol- 
ta alla Regione, 

All'incontro erano presenti ol- 
tre al presidente Berzanti, an- 
che l'assessore regionale all’in- 
dustria e commercio, prof. Dul- 
ci; per il Mediocredito il presi 
dente comm. Tonutti con il di- 
rettore Driussi; per la Friulia 
e la Friulia-Lis rispettivamente 
l’avv. Gioffrè e l’on. Martina; 
per il Fondo di rotazione il pre- 
sidente Gallopin. 

Nel corso della riunione è 
stato fra l’altro rilevata la op- 
portunità di mantenere uno 
stretto coordinamento fra tutti 
gli enti del settore, in modo da 
garantire un’attuazione organi- 
ca degli interventi disposti di- 
rettamente dall’'amministrazione 
regionale, e in particolare dal- 
l'Assessorato regionale  dell’in- 
dustria e commercio, e degli in- 
terventi creditizi degli istituti 
finanziari a direzione pubblica. 


"TRA RONCHI NORD E REDIPUGLIA 


Ragazzo in bicicletta 


“urtato dal treno 


Un ragazzo‘ di Redipuglia è 
stato urtato da un treno mentre 
attraversava in bicicletta i bi 


nari. E’ stato ricoverato in gra. 
vissime condizioni all'ospedale 
di Monfalcone, 

Il grave incidente è accaduto 
ieri pomeriggio, poco prima del. 
le 15, nel tratto tra Ronchi Nord 
e Redipuglia. Roberto Visintin, 
12 anni, residente a Redipuglia 
in via Monte Sei Busi 19, aveva 
inforcato la bicicletta per re- 
carsi dal dentista, e aveva pen- 
sato di superare un passaggio 
a livello incustodito per evita- 
re il traffico. 

Mentre attraversava la mas. 
sicciata non si è accorto del so. 
praggiungere del treno. n. 535 
della linea Udine-Trieste. Nono: 
stante il tentativo di frenata del 
macchinista la motrice ha urta. 
to la ruota posteriore della bi. 
cicletta, Il ragazzo è stato 
proiettato a una quindicina di 
metri di distanza, sulla scarpa- 
ta. Avviato prontamente allo 
ospedale di Monfalcone, vi è 
stato ricoverato con prognosi 
riservata. Il medico astante gli 
ha riscontrato un grave stato di 
choc conseguente a questa lun- 
ga serie di lesioni: trauma cra- 
nio-facciale destro, ferita all’oc. 
chio destro con sospette lesio- 
niì corneali, abrasioni multiple 
al volto, contusioni all’emitora- 
ce sinistro. 

I rilievi di legge sul luogo del. 
l'incidente sono stati assunti da- 
gli agenti del posto di polizia 
ferroviaria. 


Cronache degli spettacoli 


Il concerto al Politeama Rossetti 


La Messa di Diabelli 


diretta da Giorgio Grava 


(C. G.) Alcune defezioni do- 
vùte a malanni di stagione han- 
no messo in forse fino all’ulti- 
mo momento il concerto di Na- 
tale diretto da Giorgio Grava 
al Politeama Rossetti. In effet. 
ti alcuni vuoti fra gli archi han- 
no creato qualche scompenso 
negli i ‘orchestrali, accen- 
tuando prepotenza degli ot- 
toni e tradendo forse la stessa 
volontà del direttore che aveva 
curato gli arrangiamenti dei pri- 
mi brani in programma. Fra 
questi alcuni canti natalizi co- 
rali cui ha dato apporto deter- 
minante la Società polifonica 
di S. Maria Maggiore. 

Al centro del programma fi- 
gurava una proposta storica e 
culturale: la Messa pastorale op. 
147 di Anton Diabelli. Il nome 
di Diabelli è noto a chi si oc- 
cupa di insegnamento pianisti 
co, addirittura familiare in que- 
sta parte dell’Alto Adriatico, per 
derivazione e tradizione di scuo- 
la viennese. Il suo nome italia- 
no era di moda nella Vienna 
della prima metà del secolo 
scorso, ed alla sua fama postu. 
ma contribuiscono non poco le 
garbate e scorrevoli melodie che 
egli seppe scrivere. 

Nato a Salisburgo, fu. voce 
bianca nella Cantoria del suo 
Duomo, e si rinchiuse per tre 
anni in un monastero, forse at- 
paia da mistici ricordi infan- 
tili. 

Al maestro Grava che ne è 
stato una guida efficace, va la 
gratitudine per questa interes- 
sante proposta, per. la cui realiz- 
zazione sì è giovato dell’appor- 
to animatore di Sonja Narder, 
Nell’esecuzione, in evidenza il 
complesso corale già citato e le 
belle voci di Jenni Lozzi, Bruna 
Sbisà, Jtita Susovsky, Giuseppe 
Botta e Fausto Crusiz. 


CON DUE ATTI UNICI 


DI BRECHT E DI EICH 


Felice esordio 


‘Al «Teatro dei Cento» (il tea- 
trino interno dell’Istituto d’ar- 
te drammatica di largo Pesta- 
lozzi 1) ha avuto luogo la pri- 
ma manifestazione del «Teatro 
Club». Sorto sotto la spinta dei 
giovani più preparati che fan- 
no parte dell'Istituto d’arte 
drammatica, il «Teatro Club» 
si propone non solo di presen- 
tare una serie di lavori del tea- 
tro contemporaneo (senza pre. 
clusioni di sorta), ma anche di 
aprire un dibattito di quanto 
verrà presentato in modo d’al- 
largare il contatto tra attori e 
pubblico e se possibile appro- 
fondirlo, con un preciso inten- 
to: quello di attuare una micer- 
ca che coinvolga tutti i pre- 
senti. 

Nella serata, per la regia di 


del <Teatro Club» 


Spiro Dalla Porta Kidias e con 
la collaborazione di Mauro Li- 
ar per gli elementi di scena, 
sono stati presentati due atti 
unici, rispettivamente «Dansen» 
di ‘Bertolt. Brecht (interpreti: 
Ugo Vicic e Guido Piras) e «P 
mo sogno» di Giinther Eich (in- 
terpreti: Franco Però, Luisa 
Crismani, Mauro Likar, Bruna 
Furlani, Cristina Della Pietra). 

Trattandosi del primo incon- 
tro, il dibattito non ha avuto 
luogo, ma organizzatori ed at- 
tori sì sono intrattenuti a lun- 
go con il pubblico. 

Quanto prima la serata verrà 
ripetuta e verrà conseguente. 
mente . avviato ‘anche il primo 
dibattito. 

Nella foto: una scena di «Pri 
mo sogno» di Ginther Eich. 


' (411.858); Adovasio doi 


Questi gli imponibili della Vanoni 


Questo l’elenco, in ordine al- 
fabetico, dei contribuenti con 
reddito imponibile superiore ai 
5 milioni di lire che figura- 
no provvisoriamente iscritti nel 
ruolo 1973 dell'imposta comple. 
mentare (o «Vanoni»). Accanto 
a ciascun nominativo viene ri- 
portata la somma che è stata 
calcolata quale reddito imponi- 
bile e, tra partentesi, l'imposta 
lorda che dovrà versare all’era- 
rio nel 1973. (Da tale ruolo so- 
no momentaneamente esclusi 
migliaia dì cittadini, le cui par- 
tite gli uffici si ripromettono 
d'iscrivere a giugno, una volta 
superate alcune contingenti dif- 


ficoltà interne). 
A 
Abbiati Giuseppe, impiegato, 
imponibile 5.200.000, imposta 


246.786; Addobbati dott. Vin- 
cenzo, medico, 5.400.000. (275 
mila. 688); Adelmann della Na- 
ve dott. Mario, giud., 5.600.000 
. Dome- 
nicantonio, medico, 6.900.000 
(753.918); Agolini Giuliano, me- 
dico, 6.000.000 (271.681); Aiello 
dott. Salvatore, commiss. bor- 
do, 6.000.000 (529.062); Alberti 
Bruno, împ., 5.600.000 (307.008); 
Alberti Steno, comm., 5.400.000 
(299.100); Alù Vittorio, medico, 
7.800.000 (313.026); Antonini Ma- 
rio, medico, 7.100.000 (718.044); 
Ara Fabio, imp., 10.000.000 (984 
mila 750); Artelli dott. Filippo, 
perito avarie, 8.800.000 (785.364); 
Avezzu Alessandro, ing., 5 mi- 
lioni 400.000 (118.620). 


B 
Babich Sergio, med., 5.500.000 
(465.462); Badalotti Giorgio, 


medico, 6.100.000 (461.406); Bais 
dott. Dario, medico; 7.400.000 


(606,378); Balestra Fulvio, me- 
dico, 7.700.000 (647.952); Ballet- 
to Mario, medico, Fo (974 
MD. 


mila 940); Bani Carlo, 


—_—|«—* 


—_— 


Nato nell'aprile 1908 
nessun aumento 


«Solo tu mio caro ’’Piccolo” po- 
trai darmi una risposta al mio re» 
bus! 

Sono nato a Trieste il 5.4.1908, 
e sono in pensione dal 1968, ma il 
fatto è questo, che io sono mato 
il 5,4.1908, la domanda di pensione 
l'ho fatta un mese prima di fare 
60 anni, ma l'INPS mi ha messo 
in pensione con il 1.0 maggio 1968, 
e così io per un giorno non ho 
preso le 30 mila lire di acconto, e 
che vuol dire che non prenderò 
nemmeno i prossimi aumenti. Ti 
pare giusto se io sono nato il 5 
aprile e loro contano con maggio, 
però io sono stato licenziato dal 
Cantiere San Marco, sempre in ba- 
se del 5 aprile e non in maggio, 
‘per limiti di età. 

Ti sarò tanto tanto grato se mi 
daral una risposta. 

Ho la pensione VO n. 4905246, di 
lire 51.500 mensili. Ringraziando 
sentitamente, Guido Gualini». 


La decorrenza della pensione di 
vecchiaia è stabilita per legge al pri- 
mo giorno del ‘mese successivo @ 
quello del compimento dell’età pur- 
ché la domanda venga presentata in 
quest'ultimo mese. La decorrenza del 
la pensione del lettore è stata quin= 
di esattamente determinata e la li- 
quidazione è avvenuta con le norme 
del D.P.R. 27-4-1968 n. 488. 


A consolazione di chi ci scrive 
dobbiamo precisare però che l'ap. 
plicazione di tali norme ha permes- 
so il calcolo della pensione con l’ag- 
ganciamento alla retribuzione perce- 
pita negli ultimi tre anni di occupa 
zione, e non in relazione ai contri 
buti «base» versati, come sarebbe av- 
venuto ai sensi delle norme in vigore 
anteriormente all'1-5-1968, 

Quest'ultimo sistema avrebbe deter- 
minato, con tutta probabilità, un im- 
porto di pensione inferiore di quella 
ottenuto, che non sarebbe stato com- 
pensato dall'aumento del 10 per cen- 
to previsto dalla legge 11-38-1972 n. 
485 proprio per avvicinare le pen- 
sioni «contributive» a quelle uretri 
butiven, 


Riscatto presso CPDEL 


«Mi permetto di rivolgere a co- 
desta rubrica il mio quesito in 
materia di previdenza. 

Dal 23 giugno 1956 al 31 dicembre 
1965 ho prestato servizio presso le 
Cooperative Operaie di Trieste e di 
conseguenza ero iscritto all'INPS 
come cassa di previdenza e pensio. 
nistica, 

Dal 12 gennaio 1966 al 31 dicem. 
bre 1966 ho prestato servizio pres 
so lo Stato con la qualifica di non 
di ruolo e iscritto all'INPS come 
cassa di previdenza (?) e pensioni. 
stica. 

Dal 1.0 giugno 1967 al 15 giugno 
1972, sempre come dipendente sta- 
tale con la qualifica di non di ruo- 
lo ma iscritto all’ENPAS come cas 


LOTTERIA 


CAPODANNO 


100 
PREMI 


per circa 


2 MILIARDI 


di lire 


sa di previdenza (?) e pensionisti. 
ca. Devo precisare che potrei, se 
necessario ottenere la qualifica di 
ruolo per îl periodo dal 10 giugno 
1968 al 15 giugno 1922. 

Attualmente presto servizio (di 
ruolo) presso un ente locale, e di 
conseguenza sono iscritto alla C.P. 
D.E.L. e all’INADEL, 

Ora vengo alla domanda: posso 
ricongiungere il servizio prestato 
sotto lo Stato (INPS-ENPAS) con 
îl servizio attuale ai fini pensioni. 
sticì e della buonauscita? Quali pas- 
sî sono necessari a tal fine? Even. 
tualmente posso ricongiungere 0 ri. 
scattare anche il periodo assicurati. 
vo svolto presso le Cooperative Ope- 
raie (INPS)? 

Certo di poter contare sulla cor- 
tese collaborazione del titolare del- 
la rubrica, in attesa porgo distinti 
saluti». Giorgio Borghese. 


Sono resì utili ai fini del tratta. 
mento di quiescenza presso lu C.P. 


D.E.L. i periodi di servizio prestato 
allo Stato o ad Aziende Autonome 
dello Stato per i quali sia applica- 
bile la ricongiunzione dei servizi di- 
sciplinata e regolamentata fondamen- 
talmente dalla legge 22.6.1954 n. 523. 
Se i periodi non sono ricongiungibili 
possono essere riscattati con l’assun- 
zione del relativo onere totale ca- 
rico dell'iscritto. La domanda può es- 
sere presentata alla C.P.D.E.L. du- 
rante la permanenza in servizio. 

Non è ammesso invece il riscatto 
ai fini pensionistici del periodo lavo- 
rativo effettuato presso le Coopera- 
tive Opersie di Trieste con. obbligo 
di iscrizione all'INPS. I contributi 
potranno determinare una pensione 
supplementare în ‘aggiunta a quella 
che sarà liquidata dalla C.P.D.E.L. 

La legge 8,3.1968 n. 152 non preve. 
de alcuna possibilità di riscatto, Gi 
finì della determinazione dell’inden- 
nità di licenziamento, dei periodi di 
lavoro effettuati presso datori di la- 
voro diversi dall'Ente locale. 
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E° TORNATA A GORIZIA PER LE FESTE 


Molti sono i goriziani che 
vanno a cercare lavoro altrove, 
quasi tutti raggiungono un di- 
secreto livello, ma pochi sono 
quelli che «sfondano» nel vero 
senso della parola. Nessuno, 
però, dimentica, la propria cit- 
tà natale. 

In questi giorni di feste si 
Tivedono volti di persone che 
credevamo di aver dimentica. 
to; è il caso della cantante di 
musica leggera Franca May, 
giunta, dal Canada per trascor- 
rere la fine d’anno con i geni. 
tori Renato e Valeria Maggio, 
abitante a Gorizia, in via Roc. 
ca 10. 

Sfogliando le cronache di die- 
ci anni fa, la rivediamo mentre 
si esibisce alla «Lanterna d’oro» 
o alxCorallo» di Lucinico, im- 
pegnata a cantare i motivi in 
voga. Ora è un’affermata arti. 
sta che ha trovato in Canada 
l’ambiente ideale per realizza. 
re le sue aspirazioni. Nel Nord 
America era andata, dopo un 
soggiorno di quattro anni in 
Francia, nel 1967; è diventata 
la presentatrice numero uno 
dei programmi in italiano del. 
la televisione canadese, A Mon- 
treal, infatti, conduce con suc- 
cesso, la rubrica «Tele dome. 
nica», alla quale prendono par- 
te sovente numerosi artisti ita. 
liani che Franca May ha il com- 
pito di presentare ‘alla nostra 
comunità di emigrati. 

TI suo nome è anche legato a 
numerose incisioni discografi. 
che, che riportano l’aria di ca- 
sa nostra nelle famiglie di con. 
nazionali che hanno trovato la- 


dischi di maggior successo si 


Franca May in Canada 
voce» degli italiani 


Incide dischi e presenta alla TV 


intitolano «Un fiore selvaggio» 
e «Le rose», 

Franca May è venuta gen. 
tilmente a trovarci in redazio- 
ne con il suo press-agent Dino 
Matteoni, un modenese anche 
egli «emigrato». 


si Aldi 251 DI 
L'EGA bandisce un concorso a due 
posti di assistente sociale per i quali 
è richiesto il diploma di scuola di 
‘servizio sociale. Le domande devono 
essere presentate entro il 28 febbraio 
1978 all’Ufficio personale dell'ECA in 
via Pascoli 31, cui potranno essere 
chiesti maggiori chiarimenti dalle 9 
alle 18 dei giorni feriali. 
PREDE TE pa i 
Rovinoso scivolone di un anziano 
pensionato, Carlo Bussani, di 70 an- 
ni, abitante in via Scala Santa 176, 
che è stato accolto nella divisione 


' | ortopedica dell'ospedale con progno- 


si di guarigione di 90 giorni, avendo 
riportato la probabile frattura del 
femore destro. Il Bussani ha raccon. 
tato di essere scivolato su una lastra 
di ghiaccio mentre stava camminan- 
do lungo la via Barbariga. 


e previdenza 


SEGNI. AZIONI E . 


Assunzione domestica 
già pensionata 


«Mi rivolgo a codesta rubrica 
’’Lavoro e Previdenza”, per avere 
dei chiarimenti. Mi si dà il caso 
di assumere come domestica una 
pensionata dell'INPS (usufruisce 
della pensione minima) e vorrei sa- 
pere: 1) se si può assumere una 
pensionata; 2) se vi è un limite di 
ore; 3) se i contributi che io vor: 
rei pagare andranno a' beneficio del. 
la pensionata ed, eventualmente, 
come le verrebbero conteggiati; 4) 
se la pensione di cui usufruisce la 
pensionata continuerebbe goderla in 
pieno, 

Con i più sentiti ringraziamenti 
@ distinti saluti, EJM.a, 


1) Nessuna norma prevede l’impos- 
sibilità di assumere alle proprie di- 
pendenze una addetta ai servizi. fa- 
miliari già titolare di pensione, sia 
essa di vecchiaia 0 di invalidità o 
di reversibilità. 

2) Le addette aì servizi familiari 
possono prestare la loro attività per 
tutto il giorno; hanno. però diritto 
ad un conveniente riposo durante il 
giorno e a non meno di 8 oré con- 
secutive di riposo notturno (art. 8 
della legge 2-4’58 n. 339). Hanno 
altresì diritto ad un riposo settima» 
nale di una giornata intera, di regola 
coincidente icon la domenica, ed @ 
un permesso di mezzagiornata nei 
giorni festivi infrasettimanali. 

3) 1 contributi versati dopo il 
pensionamento potrebbero determi. 
nare un supplemento di pensione; 
tale supplemento viene però assorbi: 
to, trattandosi di pensioni integrate 
al trattamento minimo, dall’integra- 
zione al trattamento minimo stesso, 

4) I titolari di pensione che svol- 
gono attività in. qualità di lavoratori 
addetti ai servizi familiari non sono 
soggetti alle norme sulla trattenuta 
delle pensioni. 


Riscossione 
assegni familiari 


Titolare del certificato di pen 
sione PMO N. 108827/84 dell’im- 
porto mensili di lire 84.800, ho 
contratto matrimenio in data 10 
febbraio anno corr. ed in data 20 
marzo ho presentato domanda per 
poter ustifruire degti assegni fami. 
liari per la moglie. Ebbi confer. 
ma dall'INPS con lettera dd. 6 
giugno a.e. che la pensione sarebbe 
stata ricostituita con decorrenza 1.0 
marzo 1972, Parecchie volte mi so- 
no rivolto alle locale sede del. 
l'INPS sollecitando l’aceredito ma, 
sinora, nulla. Quanti mesi debbo 
ancora aitendere? Giovanni Bieker. 


Pensiamo che per la ricostituzione 
della. pensione PMO 108827/84 sia 


stata interessata la Direzione gene-| 


rale dell’INPS di Roma e, data la 
semplicità dell'adempimento, sia sta- 
ta o stia per essere definita. Segna- 
îtamo comunque il caso alla cortesia 
del direttore della sede provinciaie 
dell'INPS per ottenere informazio- 
ni in merito. 


Aumento pensioni 


«Sono un vecchio pensoinato V.0. 
di 87 anni, in pensione dal 1947 
con moglie a carico, e percepisco 
una pensione di lire 41,800 mensili. 

Dal giornale "Il Piccolo” appresi 
che ci sarà un aumento sulle pen- 
sioni per chi è andato în pensione 
prima del 1952. L'aumento sarà sul 
l’ultima. pensione o su quella del 
1947? E di quanto sarà l’aumento? . 
Anche. a nome di molti altri vecchi 
pensionati la ringrazio sentitamente 
e la prego di volermi dare attra. 
verso le ’’Segnalazioni’’ qualche 
chiarimento». Un vecchio pensiona» 
to V.0. 


L'aumento viene calcolato in ogni| 9 


caso sull'importo della pensione in 
essere al 30-56-1972 e per le pensioni 
aventi decorrenza anteriore al 1952 
è pari al 50 per cento. 

Nel caso del lettore, la pensione 
di 37.640 (L. 41.800 —L. 4160 per la 
moglie) ‘avrà un aumento di L. 
18.820 mensili. 


Pensionati del Comune 
(VC) 


Il lettore Letterio Doitore ci invia 
una lunga e particolareggiata nota 
riguardante il trattamento pensioni. 
stico di un gruppo di er dipendenti 
comunali, nominati în ruolo alla da 
ta del 1-7-1923 e collocati a riposo 
fino al 31-12-1963. Detti impiegati be- 
neficiano di una pensione di wec- 
chiaia (categoria Ve) a carico del 
l'INPS in base alla convenzione sti 
‘pulata il 29-4-1925 tra «l'Istituto pen- 
sioni impiegati di Trieste» (I.P.T.) 
ed il Comune, di un assegno integra- 
tivo e dì una indennità di caro-vita 
a carico del Comune. 

Ci viene posto il quesito se la con- 
venzione debba considerarsi valida 
oppure decaduta dal 1-3-1926, giorno 
d'inizio dell’obbligo delle assicura» 
zioni ‘sociali in questa provincia e 
di liquidazione dell'Istituto. pensioni 
e se, nel secondo caso, il trattamen- 
to pensionistico debba essere rive- 
duto e corretto. 

Nell’azione iniziata dagli interessa 
ti consigliamo di tener presente però 
le varie situazioni dell’epoca relative 
a; obbligo o meno dell'iscrizione al- 
VINPS del personale di ruolo del 
Comune; esistenza di un trattamento 
pensionistico da parte del Comune 
con un fondo proprio 0 con un'iscri- 
zione collettiva convenzionata, mo- 
dalità dell'integrazione della pensione 
di vecchiaia. 


Domenico Pagliaro 


«MATURI» 


(«Giornalfoto») 


Cinquant'anni fa conseguirono il diploma di ragioniere'e perito commerciale all'Accademia 
di Commercio di ‘Trieste, e nei giorni scorsi si sono ritrovati in un locale cittadino per 
ricordare quel lontano giorno.Sono: Oscar, Blasutti, Enrico Bissaldi, Giorgio Nice, Guido 
Kiswarday, Arturo Lorenzon, Luigi Ghersi, Paolo Rosenfeld, Renato Basilisco ed il dott. prof. 
Andrea Bronzin, figlio del prof. Vincenzo, che nel ’22 fu preside dell’Accademia di Commercio 


“| 10.000.000 


6.400.000 (467.538); Bara dott. 
Mario, imp., 6.700.000 (593.184); 
Belsasso Elio, medico, 10.000.000 
(1.003.404); Belsasso Massimi: 
liano, medico, 5.700.000 (339 mi- 
la 984); Benardelli Marino, com. 
merc., 5.100.000 (453.798); Benci 
dott. Mario, medico, 5.100.000 
(263.328); Bennari Bernardo, 
medico, 6.500.000 (638.220); Ber- 
gamini dott. Giuseppe, medico, 
6.000.000 (233.040); Bevilacqua 
Antonio, 5.100.000 (344.268); Boi- 
ti dott. Italico, farmac., 5 mi- 
lioni700.000 (410.040); Bonetti 
Pietro, imp., 5.300.000 (318,264); 
Bonini Adelmo, medico, 5 mi- 
lioni 600.000 (447.366); Boniven- 
to dott. Marcello, medico, 7 
milioni 100.000 (647.460); Bon- 
zano Enrico, 12.000.000 (1 mi- 
lione 323.960); Boscarato Gian- 
carlo, 5.400.000 (425.142); Bo- 
schini dott. Benno, giud., 5 mi 
lioni 900.000 (478.098); Botteri 
Guido, giornal., 8.600.000 (846 
mila 480); Bradaschia dott. 
Pierluigi, medico. 5.200.000 (1183 
mila 768); Braum Atto, ing., 
5.700.000 (486.588); Breitner E- 
gone, imp., 7.700.000 (1.037.736); 
Brussi Aurelio, dir. ind., 8 mi- 
lioni 700.000 (545.946); Bulfon 
Bruno, imp., 5.800.000 (631.524); 


Busutti Giuseppe, medico, 5 
milioni 700.000 (477.354); Butti- 
glioni Tullio, medico, 8.600.000 
(796.266);  Buttignoni Alfonso, 
procace. affari, 8.100.000 (1 mi- 
lione 124.310). 


c 


Cagli Giuseppe, commere., 10 
‘milioni (1.551.942); Camerini 
Fulvio, medico, 14.200.000 (1 mi- 
lione 814.112); Canciani Vitto- 
ro, imm., 6.450.000 (543.018); 
Carbonaio Bruno, commere., 
7.200.000 (540.084); —Carninci 
dott. Domenico, medico, 6 mi- 
lioni 400.000 (380.652); Carninci 
dott. Enrico, medico, 8.000.000 
(738.036); Cassetti Bruno, imp., 
9.300.000 (818.196); . Castellana 
Antonio, medico, 13.400.000 (1 
milione 681.464); Cattinelli Li. 
vio, medico, 5.300.000 (312.072); 
Cavalli dott. Romualdo, imp. 
9.100.000 (767.370); Cecovini dot- 
tor Giuliano, medico, 5.800.000 
(458.430); Chiriaco dott. Umber- 
to, dirig. az., 9.500.000 (863.616); 
Cociani dott. Romeo, ‘medico, 
5.800.000 (321.954): Collino Da- 
rio, imp., 6.400.000 (530.610); Co- 
lonna Claudio, geom., 000 
(1.482.672); Colussi Virginia, 
farmac., 7.300.000 (886.248); Co- 
melli Giulio, 10.000.000 (1 mi- 
lione 551.942); Conti Dino, com- 
mere., 10.000.000 (1.551.942); Cop- 
polino dott. Salvatore, medico, 
5.500.000 (329.748); Cortivo Bru- 
no, medico, 9.500.000 (1.101.438); 
Costa ing. Roberto, îng., 7 mi- 
lioni 600.000 (694.326); Crismani 
Marcello, impr. costr., 6.700.000 
(824.520); Cuccagna Giuliano, 
imprend. ed., 6.000.000 (675.156); 
Cuttin Dante, medico, 7.900.000 
(702.354); Cuzzi Paolo, avvoca- 
to, 7.700.000 (677.802). 


Daboni Luciano, prof. 5 mi- 
lioni 800.000 (412.236); Damiani 


Lucio, medico, 5.400.000 (353 mi-|, 


la 466); Danek Giorgio, medico, 
7.200.000 (709.212); —D’ Angelo. 
Giuseppe, costrut. ed., 5.900.000 
(653.928); De Giaconi dott. An- 
tonio, medico, 5.100.000 (300 mi- 
la 678); Degrandi dott. Oliviero, 
proc., 6.100.000 (370.638); De- 
rassi Remo, priv., 7.100.000 
(547.248); Del Fabbro dott. Lu- 
ciano, medico, 10.600.000 (1 mi. 
lione 304.298); Della Santa An- 
tonio, medico, 10.600.000. (911 
mila 760); Delneri Ennio, 5 mi- 
lioni 600.000 (430.560); Di Brai 
Luciano, împ., 6.700.000 (514 mi- 
la 068); Di Giacomo Antonio, 
imp., 7.600.000 (545.376); Dobri- 
na Danilo, medico, 15.800.000 
(2.452.944); Donini dott. France- 
sco, medico, 5.800.000 (431.424); 
Dose dott. Edmondo, medico, 
5.200.000 (121.122); Dose Edmon: 
do jr., medico, 7.300.000. (751 
mila 350). 
E 


Eccardi Plinio, imp., 7 milioni 
100 mila (887.094); Erbotti Elga, 
5.500.000 (563.802); Ercolessi Lu- 
cio, medico, 7.300.000 (646.968); 
Ermacora Natale, costrut. ed., 
6.100.000 (696.726). 


F 


Fabian Luciano, imp., 5 mi- 
lioni (390.264); Fabiani Albano, 
mecc., 5.600.000 (586.434); Fara- 
guna Mariano, giornal., 7.600.000 
(702.282); de Favento dott. Pie- 
ro, medico, 9.900.000 (1.101.678); 
Favotti dott. Luigi, imp., 5 mi- 
lioni 100.000 (76.722); Finzi dot- 
tor Giorgio, împ., 6.000.000 (556 
mila 752) Fior Renato, medico, 
6.300.000 (508.722); Flora dott. 
Giulio, not., 5.500.000 (468.690); 
Ferrarì dott. Guglielmo, medì- 
co, 23.200.000 (3.244.344); Fogaz- 
zaro Pietro, 10.000.000 (430.164); 
Fonda Savio cav. Antonio, im- 
pieg., 6.400.000 (430.164); Fortu- 


nato dott. Antonio, medico, 
5.600.000 (289.674); Fortunato 
Francesco, ‘medico, 7.200.000 


(583.332); Franca Franco, medi- 
co, 6.200.000 (554.562); Franzil 
dott. Mario, imp., 7.000.000 (668 
mila 490); Prausìin Giulio, ag. 
ass. 10.000.000 (742.740); Furla- 
ni Ennio, medico, 5.400.000 (281 
mila 850); Furlani Tullio, me- 
dico, 7.000.000 (434.430). 


G 


Gallopin Mario, împ., 6.500.000 
(215.568); Gamba Pasquale, me- 
dico, 9.500.000. (1.229.052); Ga- 
sperini Vittorio, medico, 9 mi- 
lioni 100.000 (1.127.526); Gelletti 
Bruto, ing., 8.600.000 (405.160); 
Gerolimich. Carlo, 5.800.090 (241 
mila 548); Ghidini Lucy ved. 


Bradaschia, casal, 5.000.000 
(390.264); Gianfrè Armando, 
commerc., 6.400.000 (760.962); 


Giglio Ennio, medico, 6.600.000 
(401.214); Giovannini Livio, me- 
dico, 6.300.000 (366.108); Godas 
Dario, odontotec., 5.600.000 (1335 
mila 940); Granbassi Manlio, 
giornalista, 5.800.000 (523.266); 
Grandi dott. Antonio, avvocato, 
(1.551.942); Grandi 
prof. Edoardo, medico, 9.500.000) 
(1.029.090);  Gropaiz. Riccardo, 
commere., 6.400.000. (372.432); 
Guarini Luigi, medico, 5.700.000 
(309.080); Guarnieri Ezio, ind., 
6.300.000 (739:236); Guastalla 
dott. Sergio, medico, 5.900.000 
(294.360); Guerin Vittorio, com- 
merc., 6.400.000 (760.962). 


Hausbrandt Ermanno, 8.700.009 


(1.013:424); Hausbrandt Roberto 
jr., 9.500.000 (1.187.502); Hrova- 
tin Giovanni, medico, 5.500.000 
(332.106); Hrvatic Emilio, 7 mi- 
lionì 100.000 (908.844); Hrvatic 


Ianousek Ladislao, industria- 
le,‘ 10.000.000 (1.551.942); Iaz- 
bar Stanislao, commerc., 5 miì- 
lioni 500.000 (138.690); Incontre- 
ra Carlo Alfonso, imp., 5.000.000 
(287.400); Irneri Giorgio, avv., 
10.000.000 (1.193.000); Iurcev dot- 
tor Giacomo, medico, 12.800.000 
(1.561.932). 

K 


Klugmann Giuseppe, medico, 
10.200.000 (1.166.196); Konekny 
Antonio, medico, 8.300.000 (786 
mila 930). 

L 


Lenardon Bruno, m., 8.400.000 
(767.772); Lichtenstein Ernesto, 
commerce, 10.000.000 (1.551.942); 
Lin Sergio, medico, 12.000.000 
(1.236.780); Loser dott. Paolo, 
medico, 6.100.000 (466.566); Lo- 
visato Luciano, mediîco, 9 mi- 
lioni 900.000 (1.164.198); Lovisa- 
to Lucio, medico, 5.300.000 (169° 
mila 854). i 


Magri Enrico, 6.909.000 (618 
mila 654); Maieron . Pierluigi, 
medico, 13.400.000 (1.891.662); 
Malossi Lucio, commere., 5 mi- 
lioni 200.000 (486.372); Manfredi 
Franco, medico, 9.200.000 (1 mì- 
lione 162.542): Mann Giovanni, 
ind., 11.200.000 (1.521.438); Mari 


Riccardo, 10.000.000 (1.551.942); 
Marin Luigi Adolfo, medico, 
13.600.000 (1.902.88288); Marini 
Giuseppe, geom., 9.400.000 (1 
milione 413.582); Marinuzzi Al 
do, medico, 5.500.000 (239.166); 
Martinolli dott. Carlo, armait,, 
10.000.000 (1.551.942); Mazzucato 
Edoardo, medico, 8.800.000 (962 
mila 214); Mazzuchin France- 
sco, medico, 6.100.000 (454.638); 
McCann Thomas Aloisius, 5 mi- 
lioni 400.000 (352.356); Meucci 
Mario, imp., 9.600.000 (1 milio 
ne 427.500); Michelini de Edo- 


Continua, seppure non intenso, 
‘palazzo municipale, dove sono 


negli uffici della ripartizione 


12.800.000 (1.574.280); Ramovec- 
chi Elso, medico, 5.800.000 (‘420 
mila 222); Redoniì dott. Stelio, 
11.000.000 (497.934); Reina doti. 
Giuseppe ,medico, 7.200.000 (511 
mila 932); Reis Fulvio, medico, 
17.600.000 (2.563.452); —Riccesi 
Ennio, imspr. edile, 10.000.000 
(1.551.942); Rigo Francesco, ing. 
nav., 7.000.000 (686.796); Rigo 
Maria, casal., 7.900.000 (610.458); 
‘Rinaldi Giorgio, medico, 8 mi. 
lioni 100.000. (723.708); Rinaldi 
dott. Mario, commere., 5.200.000 
(307.098); Ritter Ferruccio, me- 
dico, 7.400.000 (446.046); Rocco 
dott. Ermanno, medico, 5 mi- 
lioni 700.000 (195.492); Rocco 
Nereo, allen, 10.000.000 (567 mi- 
la 702); Rosenhole Ugo, medi- 
co, 5.700.000 (256.740); Rossi ing. 
Sergio. imp., 6.000.000 (160.314); 
Rosso Nicolò, medico, 6.300.000 
(512.850); Rovatti dott. Giovan- 
ni, medico, 6.600.000 (416.154); 
Russi dott. Livio, 5.900.000 (447 
mila 210); Russo dott. Alessan- 
dro, 7.600.000 (704.850). 


S 


Sacerdoti dott. Giacomo, 7 mi- 
lioni (759.690); Sadar dott. Gui- 
do, gvv., 7.800.000 (822.342); Sa- 
grati dott. Aldo, farmac., 5 mi- 
Lioni 400.000 (539.502); Sandri 
nelli dott. Oscar, not., 5.900.000 
(653.928); Sartori Romolo, eser- 
cente, 6.700.000 (824.520); Sava- 
rin Valerio, commerc., 8 milio- 
nî (1.102.104); Savona Alberto, 
imp., 5.800.000 (419.274); Scholz 
Guido, ing., 6.700.000 (449.346); 
Scrobogna dott. Sergio, medi- 
co, 5.600.000 (320.910); Sereni 
Luciano, medico, 5.700.000 (153 
mila 348); Sila Giuseppe, com- 
merc., 8.200.000 (1.145.658); Sil- 
bermann Raffaele, medico, 6 
milioni 100.000 (281.340); Solaz- 
zi\dott. Umberto, medico, 6 mi- 
lioni 200.000 (507.450); Sosic 
Milan, ing., 5.300.000 (416,352); 
Spangaro Licio, medico, 5 mi- 
lionî 200.000. (147.894); Spanio 


(«Giornalfoto») 
l’afflusso  deî contribuenti al 
esposti i ruolî dell’imposta di 
famiglia e della complementare (Vanoni). Nella foto: due si- 
gnori consultano gli elenchi relativi all'imposta complementare 


imposte e. tasse del Comune 


ardo, medico, 8.200.000 (872 mi- 
la 166); Mizzan dott. Ferruccio, 
imp., 5.800.000 (446.328); Monico 
dott. Lucio, medico, 6.800.000 
(785.478); Montenero dott. Dui- 
lio, medico, 8.900.000 (492.132); 
Moretti Gino, 10.200.000 (705 mi- 
la 564); Morpurgo Mario, ind., 
10.000.000 (938.010); Muratti Giu- 
liano, medico, 6.700.000 (509 mi- 
la 970); Musco Giovanni, medi. 
co, 5.300.000 (206.070). 


Napp Bruno, ag. m., 10.000.000 
(1.551.942); Nejedly Claudio, me- 
dico, 10.000.000 (1.280.130);  Ni- 
colini dott. Renato, medico, 16 
milioni 600.000 (2.222.718); Nor. 
dio dott. Augusto, medico, 5 mi. 
lioni (190.578); Nuciari Antonio, 
medico, 6.600.000 (560.904). 


(0) 


Oberdank Aldo, com., 10 mi- 
lioni. (1.551.942); Oblak  Stani- 
slao, imp., 6.700.000 (300.306); 
Omero Fulvio, medico, 5.800.000 
(254.622); Ongaro Vinicio, me- 
dico, 5.700.000 (164.124); Osval- 
della Nora in Baldi, 5.400.000 
(241.602). 

P 


Padoa Fabio, assic., 10.000.000 
(1.551.942); Paladini dott. Pao- 
lo, 5.900.000 (303.108); Parentin 
Adelchi, medico, 8.000.000 (966 
mila 552): Parma Umberto, me- 
dico, 9.000.000 (829.410); Pasca- 
lis Bruno, ‘medico, 6.000.000 
(336.978); Pasini Uberto, di. 
rett. ammin., 7.700.000 (661.914); 
Pastor Luciano, imp., 20.000.000 
(4.233.648); Pastorelli Silvano, 
eserc., 7.500.000 (594.786); Pave- 
si dott, Giuseppe, 6.500.000 (601 
mila 908); Pavlidis Nicolò, me- 
dico, 7.700.000 (675.168); Pecora- 
ri Paolo, medico, 10.400.000 (1 
milione 295.052); Pellarini Re- 
nato, benz., 5.400.000 (539.502); 
Pellis Paolo, ing., 8.600.000 (1 
milione 59.042); Perì. Vinicio, 


imp., 6.000.000 (498.078); Perkan 
Bogomilo, medico, ‘7.800.000 
(775.242):  Pesle dott: Silvio, 


imp... 7.400.000 (492.942); Petro- 
ni Pietro, medico, 12.800.000 (1 
milione 406.064): Pete Egidio, 
medico, 13.600.000 (1.278.942); 
Pincetti dott. Gualtiero, medico, 
6.000.000 (386.430); Pini dott. 
Mario, 8.700.000 (529.356); Pipan 
Edoardo, imp., 5.300.000 (453 
mila 270); Pitteri Mario, com- 
mere., 5.400.000 (539.502): Poli 
dott. Arturo, medico, 9.800.000 
(1.126.368); Possega Francesco, 
imprend. edile, 5.900.000 (653 


mila 928); Preloc. Mileno Giu: 
seppe, medico, 6.500.000 (568 mi- 
la 182); Premuda Bruno, medi- 
co, 15.200.000 (2.212.728); Pre- 
ster. Marcello, medica, 5.900.000 
(503.046); Pross Giov. Lorenzo, 
ing., 10.400,000 (1.645.140); Prot. 


tì. Claudio, medico, 8.000.000 
(875.430); Pussi Pietro, imp., 
5.900.000 (618.024). 

R 


Race Boris, assist. tec., 5 mì 
lioni 900.000 (653,928); Radin Li- 


Mario, perito ed., 6.800.000 (845) vio, artig., 7.100.000 (908.844); 


mila 676). 


Rainis dott. Eugenio, medico, 


Pietro, medico, 10.000.000 (1 mi- 
lione 35.084); Stabile Gastone, 
6.100.000 (696.726); Stanta Amo- 
do, commere., 6.400.000 (760 mi- 
la 962); Stinco Giuliano, medî- 
co, 5.900.000 (205.332); Stock 
Maria Luisa in Melli. imp., 7 
milioni 800.000 (539.724); Storici 
dott. Enrico, 7.800.000 (630.564); 
Sussa dott. Giuseppe, medico, 
5.300.000 (354.684); Suttora Tul- 
lio, medico, 6.000.000. (389,880); 
Svab Dario, imp., 6.000.000 (603 
mila (054); Swagel Bruno, me- 
dico, 5.800.000 (63.138). 


T 


Tabouret dott. Giorgio, 5 mi- 
lioni (12.546); Tagliaferro Car- 
lo, imp., 5.600.000 (404.676); Ta- 
ghiaferro doti. Enrico, medico, 
10.000.000. -(730.950); Tecilazio 
Francesco, medico, 10.000.000 
(1.094.946); Tenze Licia, medi- 
co, 8.500.000 (631.464); Tibaldi 
Adriano, agente comm., 6 mi- 
lioni 400.000. (760.962); Tibaldi 
Enrico, agente comm., 6.400.000 
(760.962); Tiberio Giandonato, 
medico, 6.900.000 (642.024); Ti- 
nunin doti. Odino, medico, 7 
milioni 500.000 (874.326); Toffo- 
lo Luigi, music., 5.900.000 (353 
mila 454); Tognella dott. Pie;- 
mario, imp., 9.300.000 (264.204); 
Toma de doti. Raoul, ins., 5 
milioni 800.000 (440.844); Tore- 
sella Paolo, commere., 8.000.000 
(1.145.658); Torrenti dott. Ginr- 
gio, medico, 5.690.000 (372,318). 
Tracanella rag. Luigi, 9.400.000 
(679.758); Tracanzan Guido, me- 
dico, 5.300.000 (170.534); Tramer 
dott: Claudio, medico, 7.500.000 
(648.750); Trevisini Attilio. me- 
dico, 10.000.000 (920.418); Tur- 
chetto Ugo, medico, 7.700.000 
(754.236); Turk Paolo, medico, 
8.400.000. (677.994). 


Vv 


Valente Giuseppe, 7.500.000 (462 
mila 138): Vento Italo, ge: >. 
7.700.000 (655.152); Ventura ‘> 
tonio, commerc., 5.000.000 (90 
mila. 264): Veronese dott. No. 
menico, medico, 6.400.000. (126 
mila 762); Vicinì Stefano, imp. 
edile, 5.100.000. (453.798): Via- 
mar Bruno, imp., 6.600.090 (543 
mila. 420); Vidorno dott. Bri 
no, ‘ind., 5.500.000 (241.392); Vi- 
gliani Ferdinando, medico. 7 
milioni 600.000 (620.148): Villa- 
ni Manlîo, medico, 6.400.000 
(438.708): Vivan Adriano, imp. 
edile, 6.300.000 (739.236). 


w 


_Weis Fulvio, medico, 10 mi- 
lioni 400.000. (1.066.098); Wetzel 
Arno, ing., 6.700.000 (824.520); 


z 


Zanetti Attilio, imp., 6.400.000 
(556.950); Zanier Libero, imp., 


medico, 3.000.000. (650.154): Zar 
Roberto, imp. edile, 7.200.9%) 
(807.186); Zennaro Car!‘ medi 
co, 9.500.000 (758.976): Zeni A- 
dolfio, install., 6.600.000 (802 mi. 
la 770) Zini Albano, împ., T 
milioni 400.000 (973.236); Zini 
Sergio,  19:, 6.300.000 (639.236); 
Zucconi Vincenzo. medico, 9 
milioni 900.000 (917.394). 


6.800.000 (560.202); Zur Ernesto, 
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PESTE O A IL 


Trionfale 
«Norma» 


EELEELEELI 


LAO 
POpior DIS gnpt 


fTemm 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, dicembre 

Dove finisce il classicismo e 
dove incomincia il romantici 
smo di «Norma»? I confini si 
intersecano e sì annullano nel 
capolavoro di Bellini, vertice 
tragico conquistato dal musici- 
sta attraverso la più sublime 
delle visioni liriche. 

Anche le poderose cerniere 
drammatiche dei recitativi vi. 
vono in una continuità melodi- 
ca che ha la forza di un Fosco- 
lo e la bianca purezza della più 
bella scultura neoclassica, per 
non dire di quella affinità cho- 
piniana che palpita in più di 
‘una pagina. 

Se questo può essere, in due 
‘parole, il segreto di «Norma», 
tanto più coerente ed omoge- 
nea deve considerarsi l’edizio- 
ne della. Scala, um’autentica 
impennata fra le contestazioni 
e le inquietudini dell'ambiente 
operistico d’oggi, uno spettaco- 
lo che avrebbe certamente me- 
ritato la lunga devozione dei 
teatri tedeschi (dove edizioni 
del genere tengono il cartello- 
ne, in varie tornate, per qual 
che mese) anziché la volubili- 
le aleatorietà del costume na- 
zionale, dove allestimenti e tal- 
volta pregevoli risultati artisti- 
stici vengono esauriti e liqui- 
dati nel giro di poche repliche. 
La Scala ha vissuto comunque 
con la «prima» di «Norma» una 
di quelle serate memorabili 
che passano nell'antologia sto- 
rica del Teatro lirico: tempi di 
Callas tanto per citare il nome 
che l’altra sera incombeva sul 
teatro milanese come un fan- 
tisma macbethiano e che l’au- 
rea vocalità di Montserrat Ca- 
ballé ha quietamente rabboni- 
to, richiamando semmai altre 
soavi visioni helcantistiche di 
belliniana e ottocentesca me- 
moria. Ma diciamo prima del 
modo con cui i valori architet- 
tonici e plastici dell’opera han- 
no trovato una convincente tra- 
duzione rappresentativa. La 
salda struttura compositiva, il 
superiore equilibrio formale 
della partitura, e nello stesso 
tempo la cifra arcaica della 
tragedia, hanno trovato sulla 
scena un’intelligente stilizzazio- 
ne architettonica nei volumi li- 
gnei «fimnish style» di Mario 
Ceroli, dalle grezze superfici 
innervate da connotazioni an- 
tropomorfe. 

In questa massiccia intelaia- 
tura efficacemente. penetrata 
dalle luci (salvo l’inutile schia- 
Tita rivistaiola del finale) ed 
un po’ meno bene dagli schie- 
ramenti di Mauro Bolognini (i 
costumi di nobile austerità era- 
no di Gabrielle Pescuci), Gia- 
nandrea Gavazzeni ha esaltato 
i valori plastici dell’esecuzio- 
ne, ma anche l’anelito catartico 
della partitura, con risultati 
che non mancheranno di poten- 
ziarsi in seguito, tenuto conto 
almeno di un vistoso infortunio 
verificatosi alla «prima» nell’at- 
tacco del coro «Guerra, guer- 
ra», il che d'altra parte non in- 
tacca la vigorosa prestazione 
del coro istruito da Romano 
Gandolfi. 

Ed eccoci al palcoscenico, 
che ha offerto l’incontro più 
‘emozionante, quello del trasco- 
lorato lirismo di Montserrat 
Caballè. Manca, è vero, alla 
cantante spagnola, la massa vo- 
cale e la dirompente coscienza 
eroica di Norma, ma non l’ac- 
cento drammatico e soprattut- 
to l’intuizione folgorante di 
quell’intimismo che nel decli- 
nare improvviso della. frase 
«Oh! rimembranza!» ha quasi 
la sua sigla inimitabile, men- 
tre la progressione del «mo- 
derato-sempre-piano» «Deh, non 
volerli vittime» acquista un re- 
spiro. straziante nell’intensità 


del chiarore spirituale. 


Quella sottile vibrazione di 
sensualità che sfugge forse al 
la Caballè anche nel mirabile 
«andante» di «Casta Diva» e 
nei passi di più squisita voca- 
lizzazione rossiniana, è invece 
una delle risorse più affasci- 
nanti di Fiorenza Cossotto, una 
Adalgisa splendida specie nel 
ladesione speculare del suo 
canto vellutato a quello traso- 
gnato della protagonista. Fra 
le due creature femminili si in- 
serisce lo squillante e nobile 
Pollione di Gianni Raimondi, 
‘mentre Ivo Vinco — anche per- 
ché costretto a trascinarsi die- 
tro una smisurata clava sacer- 
dotale — arranca se pur digni- 
tosamente lungo la linea voca- 
le di Oroveso. Più che corretti, 
nei rispettivi ruoli di compri- 
mariato, Rina Pallini e Save- 
rio. Porzano. Spettacolo a sé 
ha fatto il pubblico della «pri- 
ma» che gremiva il teatro e che 
dopo «Casta Diva» ha fatto 
esplodere un boato di entusia- 
smo interminabile. E non era 
che l'inizio di una manifesta; 
zione conclusa da insistenti ac- 
clamazioni alla protagonista 
perché si presentasse da sola 
al proscenio; onore cui Mont- 
serrat Caballè ha. voluto però 
sottrarsi con amabile eleganza 
e... sportività. 

Purtroppo, quasi per una fa- 
tale ricorrenza, l’ugola prezio- 
sa della cantante — complice 
una «parotite febbrile» — ha 
tradito molte attese in questi 
giorni, riproponendo il consue- 
to, provvidenziale intervento 
«salvanorma» di Radmilla Ba- 


kocevie. 
Gianni Gori 


L’orchestra da camera di Nancy ha 
concluso al. teatro comunale Verdi 
di Padova le manifestazioni ‘dell’Au- 
tunno Padovano, organizzato dal co- 
mune, con un concerto diretto da 
Guy Condette e la partecipazione del. 
l’oboista Jean-Louis Quenetta. Sono 
state eseguite musiche di Haendel, 
Cimarosa, Mozart, Honneger e Haydn, 
interpretazioni notevolissime alle qua- 
Hi il pubblico ha fatto calorose acco- 
Elienza. 


LO SCETTRO DI «RISCHIATUTTO» E' PASSATO DI MANO 


Un esperto di geografia 


ha disarcionato Cillo 


Domenico Giacomino Piovano, torinese, 29 anni, ha vinto oltre cinque milioni 


Milano, 28 

Lo scettro di «Rischiatutto» 
passa di mano: Angelo Cillo lo 
consegna, un po’ a malincuore, 
a Domenico Giacomino Piova- 
no. L'ultimo appuntamento del- 
l’anno con il telequiz ha laurea- 
to il nuovo campione, il grafico 
ventinovenne Domenico Giaco- 
mino Piovano di Ciriè (Torino) 
che ha superato la prova a pie- 
ni voti: ha vinto 5 milioni e 360 
mila lire e, quel che conta, ha 
cunvinto. Difatti si è dimostra- 
to molto ben preparato, e tutto 
lascia pensare che per molte 
settimane le cronache televisi- 
ve dovranno occuparsi di que- 
sto nuovo Andrea Fabbricatore. 
Anche lui come il campione fio- 
rentino si è presentato per la 
geografia di tutto il mondo, 
l’Italia esclusa. E' un giovanot- 
to simpatico, autodidatta (ha 
smesso gli studi regolari dopo 
le scuole tecniche). A vent'anni 
ha cominciato a girare il mon- 
do, durante il periodo di ferie 
s'intende, perché lavora come 
correttore di bozze in una casa 
editrice. Per capire i paesi che 
visita, per sentirsi di casa, ha 
imparato ben dieci lingue, alcu- 
ne assai bene, altre quanto ba- 
sta per capire e farsi capire. Il 
viaggio che ricorda forse con 
maggior orgoglio è quello fatto 
nel ’67 nell'Unione Sovietica: «Il 
russo sono ancora abbastanza 
pochi quelli che lo conoscono, 
perciò io che lo so piuttosto 


bene mi sentivo un dio». 


Domenico Giacomino Piovano 
lo chiama Giacomino, 
per semplificare) ha fatto e fa 
anche l’accompagnatore di gile 
organizzate. All’occorrenza met- 
te la sua conoscenza delle lin 
gue a disposizione della casa 
presso cui lavora, e 
questa dal canto suo gli conce- 
de volentieri qualche permes- 
so straordinario. Abita con la 
mamma in una casa dove non 
c’è il telefono: il fatto stupisce 


(Mike 


editrice, 


OGGI AL 
FILODRAMMATICO 


GRANDE «PRIMA» 


EWA AULIN 
HIRAM KELLER 


“*FIONA FLORENCE 
REGIA di CLAUDIO GORA 


COLORE DELATECHNOCH 
UNA PRODUZIONE <ZAE=ES: 


Vietato ai minori di 18 ‘anni I 


ROME 
i 


un po’ tutti tranne lui, che pen» 
sa sì di farlo mettere ma senza 
troppa fretta. 

Domenico Giacomino dunque 
ha detronizzato il professore - 
campione Angelo Cillo, che pe- 
tò è caduto in piedi, come si 
suol dire. Anche stavolta infat- 
ti si porta a casa un milione 
e 660 mila lire; è stato in gara 
per sette settimane ed ha vinto 
in tutto 27 milioni e mezzo, 
classificandosi al quarto posto 
fra i grandi di Rischiatutto: il 
primato è sempre del medico 
bolognese Massimo Inardi con 
48 milioni e 300 mila lire, se- 


In motocicletta 


Atene, 28 
Il noto cantautore Georges 
Moustaki si trova ad Atene, 
per registrare uno spettacolo 
che la «televisione delle for- 
ze armate greche» trasmette- 
rà la notte di Capodanno. In 
una dichiarazione. alla stam- 
pa ateniese, Moustaki ha 
detto di sentirsi greco al 
cento per cento, e che alcuni 
amici l'avevano convinto a 
venire in Grecia e mettere 
da parte la sua opposizione 
al regime attuale «che egli 
credeva diverso». Dopo aver 
registrato per quattro ore, 
l’autore dello «Straniero» fa- 
rà un giro in motocicletta 

nella Grecia settentrionale. 
(Ansa) 


guito da Marilena Buttafarro, 
la fatina di Torino. (39 milioni 
740 mila) e da Ernesto Marcello 
Latini, il tabaccaio di Monte 
Porzio Catone (27 milioni 820 
mila lire). 

Oltre a Domenico Giacomino, 
il Cillo è stato sfidato anche da 
un ingegnere costruttore di Na- 
poli (ma vive e lavora a Roma), 
Alfonso Milosa, che aveva scel- 
to come ‘materia preferita la 
storia di Pompei, La gara è ini- 
ziata con il nuovo campione po- 
liglotta che ha subito dato pro- 
va di grande sicurezza: le dieci 
domande preliminari gli sono 
poste velocemente, e altrettanto 
velocemente ha dato ‘le rispo- 
ste, tutte esatte. Vinte le prime 
250 mila lire, ha preso posto 
nella cabina numero tre. Più 
prolisso, meno pronto, a volte 
polemico, l'ingegner Milosa ha 
dato solo sette risposte giuste 
(180 mila lire). 

Angelo Cillo, spigliato, alle- 
gro, con la battuta pronta come 
sempre, non ha esitato un atti 
mo a rispondere ai primi' dieci 
quesiti sugli scacchi. Al'Rischia- 
tutto è talmente di casa che a 
un certo punto ha persino solle- 
citato un applauso per Mike 
Bongiorno che, sia pure con 
qualche difficoltà, era riuscito 
a pronunciare un nome diffici- 
lissimo, quello della campiones- 
sa del mondo Gaprindaschvili. 


Arduini. 


Anche lui quindi va in cabina 
con 250 mila lire. Per sorteggio 
tocca a Giacomino cimentarsi 
per primo con gli argomenti 
del tabellone: politica 1972, le 


comiche, 


autoritratti, 
Sovietica, i gialli, i complessi 


Unione 


musicali. Dopo poche domande 
prende il volo con un rischio, 
indovinato, nella colonna del- 
l'Unione Sovietica, che conside- 
ra materia «sua» poiché c’è. sta- 
to tante volte e la conosce be- 
ne. Quasi subito un rischio an- 
che per Cillo: gioca tutto (260 
mila lire), risponde bene, ma 


non riesce a superare l’avversa- 
rio che lo distanzia definitiva 
mente aggiudicandosi, l’un do- 
po l’altro, un superjolly, un 
jolly, un rischio: in pochi mi- 
nuti aumenta il suo gruzzolo di 


800 mila lire e da questo mo- 


mento domina il gioco. Scom- 
mette con parsimonia, 
puntate massime a cui ci aveva 
abituato il professore milanese, 
ina mettendo a segno altri due 


niente 


rischi (ne ha trovati 4 su sei) 


e un secondo superjolly, va al 
raddoppio con due milioni e 
680 mila lire. Angelo Cillo. è 
parso invece prudente nel pre- 
mere il pulsante per prenotarsi, 
lo ha fatto solo quando si sen- 
tiva sicuro arrivando al finale 
con 830 mila lire. 


Alfonso Milosa ha tentato di 


dar battaglia, ma è stato disper- 
sivo, più incline alla discussio- 
ne, al ragionamento che non a 
un gioco di botta e risposta. 
Ha vinto 200 mila lire con un 
superjolly, ma ne ha perse 300 
mila con un rischio che per lui, 
caricaturista piuttosto bravo, 
avrebbe dovuto esser facile, si 
trattava di riconoscere l’autori- 
tratto del pittore Chagall. E co- 
sì alla fine s'è trovato con ap- 
pena 110 mila lire. 


Breve pausa è «giochino» col 


pubblico prima di sapere chi 
tornerà la settimana prossima 
con il titolo. di campione. Ne 
approfitta Mike Bongiorno per 
salutare due graditi ospiti: San- 
dra Mondaini, che sta registran- 


do negli studi milanesi la rivi. 


sta «AN!, l’amore!», di cui il 
«Signor no» è uno degli autori, 
e il bravo compositore Monti 
Per l’ultima trasmis- 
sione dell’anno c’era anche Da- 
niela, la signora Bongiorno, ma 
non fra il pubblico; ha seguito 
il programma dalla cabina di 
accanto a Piero Tur- 


regia, 
chetti, 


E finalmente arriva il gran fi. 
nale, l’ultima fase della gara. 
Tutti i concorrenti raddoppia- 
no, ma il nuovo ci si è 
quello che vince di 
nico Giacomino Piovano che 


torna a Ciriè con 5 milioni e 
360 mila lire, Chiederà subito 
una licenza speciale per studia- 
re, ripassare, prepararsi insom- 
ma al prossimo scontro. 


(Ansa) 


. «Stasera» (TV lore 21) — Va 

in onda il settimanale di attua- 

utà curato da Carlo Fuscagni. 
sr 


«Omaggio a Gioacchino Ros- 
sini» (TV 1 ore 22) — La ras- 
segna di voci nuove rossiniane, 
organizzata dalla RAI nel 180.0 
anniversario della nascita di 
Rossini è giunta alla serata di 
onore, nel corso della quale sa- 
ranno proclamati i vincitori. 
L'orchestra sinfonica della RAI 
diretta dal maestro Armando 
La Rosa Parodi eseguirà la sin- 
fonia del «Guglielmo Tell». I 
concorrenti interpreteranno arie 
dal «Barbiere di Siviglia», dal- 
i’ «Assedio di Corinto», dal «Gu- 
glielmo Tell, dalla «Cambiale 
di matrimonio». 


CRE 


«La famiglia dell’antiquario» 
{TV 2, ore 21.20) — Gianrico 


QUESTA SERA SUL VIDE 


Rossini e Goldoni 


'Fedeschi, Lia Zoppelli e Fran- 
co Scandurra sono i protagoni- 
sti di questa commedia di Gol- 
doni in onda stasera. Doralice, 
figlia del ricco mercante Panta- 
10ne sposa il contino Giacinto. 
Il marito è tanto timido quan. 
to la moglie è decisa; nella nuo- 
vi famiglia, Doralice si scontra 
con la suocera Isabella. ce 
non le perdona l’origine borghe- 
se. Il suocero, Anselmo, è trop- 
po occupato a sperperare il pa- 
yrimonio familiare nell'acquisto 
di paccotiglia che scambia per 
rarità antiquarie, per accorgersi 
fuanto avviene in casa. Se ne 
accorge invece il padre della 
sposina che, per salvare la fi- 
glia dalla rovina finanziaria, 
mette ordine nel palazzo Terraz- 
zani, separando le due donne e 
assegnando al conte una rendita 
annua che non gli consenta in- 


cauti acquisti. 


(Ansa) 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE» 


GRATTACIELO 


NOTTE SULLA CITTA’ 


A. DELON - C. DENEUVE 
R. CUCCIOLLA 


TEATRO COMUNALE «G, 
Stagione lirica. Riposo. 


VERDI». 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo Hotel S, Giusto) Vedi cinema 


LUNA PARK di via Flavia . Trieste, 
con attrazioni modernissime, grandio- 
se montagne russe - nuovissimo auto- 
dromo - giostre - aerei e per bambini, 
rotonde a premio e tiri a segno e mu- 
ro della morte. Aperto tutti i giorni. 


TEATRO STABILE SLOVENO (via 
Petronio 4). Ore 15,30. Sasa Skufca: 
«Janko in Metka» (Hansel und Gre- 
thel), rappresentazione teatrale per 
bambini. Vendita dei biglietti dalle 
ore 12 alle 14 ed un'ora prima del 
l’inizio dello spettacolo alla bigliette- 
ria del Teatro (1734265). 


EDEN. 15.30, 17.45, 20, 22.15: «La più 
bella. serata della mia vita», con 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


Venerdì, 29 dicembre 1972 


i 


piidipsrlalzi alellica e ie 
i San Silvestro 
NESENES 


ALL'ARISTON veglione di San Silvestro 


Si balla dalle ore 21.30 alle 6.30 con juke-box stereo. Dopocena 
lire 4500 compreso piatto freddo e cotillons. Prenotazioni alla cas- 
sai telefono 61249. Viale Gessi 16. 


IMPERO, 16.30. Walt Disney presen- 


PORDENONE 


CRISTALLO. 17: «Il clan dei marsi. 
gliesi». V.m. id 


ta: «Pippo l’olimpionico». Segue il 
bellissimo documentario: «Grand Ca- 
myon». Technicolor. 

MIGNON. 16: «Uomo dal pugno d’o- 
To». Avventuroso. 

MODERNO (Hotel San Giusto). 16: 
«I quattro figli di Katie Elder». Un 
classico western con John Wayne, 
Dean Martin e Martha Hyer. In tech- 
nicolor. Ultimo giorno. 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor. Un divertentissimo film con Lan- 
do Buzzanca, Lionel Stander, Laura 
Antonelli: «All’onorevole piacciono le 
donne». Vietato ai minori di 18 anni. 


DIVERTENTISSIMO - ESILARANTE - SPASSOSO 
GRANDE SUCCESSO 


ALL'EXCELSIOR sorso 


ME TOCCA FA ER CARDINALE;LA MONACA, ZAPA 
GARIBALDI E PURE L'AMICO DE ‘STO IETTATORE.# 


# lPllspapresenta 


VITTORIO GASSMAN paoLO VILLAGGIO 


CHE CENTRIAMO 


NI = 


CORDENONS 


VERDI. 1: «Robinson mell’isola dei 


SACILE 
NUOVO. 17: «La casa delle mele ma- 
ture». 
DANGER, 17: «L'uomo dai sette 
de 
GRADISCA 
COMUNALE; «Solo andata». 


ABBAZIA. 16: «Tutto per tutto». Av- 
venturoso technicolor con Mark Da- 
mon e John Ireland. 


7 
È 
EA 


ALCIONE (tel. 796162). 16. Dal famo- CERVIGNANO 
so romanzo di Ferenc Molnar, unf NUOVO: «Donne in amore». 
film eccezionali I ragazzi della via CORMONS 


Paal». Scopecolo: 
ALDEBARAN. 16.30: «I nervi a pez- 
zi», Una forte carica di suspense. In 
technicolor. Vietato minori 18 anni. 


COMUNALE: «L'idolo». 
ITALIA: «Joko, invoca Dio e muori». 


ARISTON. 16, ult, 21.30: «L'isola mi- 
steriosa», di Giulio Verne. Fantastico 
e avventuroso technicolor con Michael 
Craig e Joan Greenwood. Precede un 
divertente programma di cartoni ani- 


mati. 
ASTRA-ROIANO, 16.30: «Gli arcieri di 
Sherwood», Meraviglioso technicolor 


Alberto Sordi e Michel Simon. Tech. 
nicolor. Il film è per tutti. 
EXCELSIOR. Ore 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Che c’entriamo noi con la ri- 
voluzione?y, con .V. Gassman e P. 
Villaggio. Il film più divertente di 
Natale. 

FENICE. 15, 17.20, 19.45, 22.15: «Più 
forte ragazzi». Terence Hill, Bud 
Spencer per la terza volta insieme 
più forti che mai... in questo mera- 
viglioso film per la delizia degli adul- 
ti e dei bambini. 

GRATTACIELO (sala riscaldata). 16, 
18, 20, 22.20: «Notte sulla città». 
Spettacolare giallo in technicolor con 
Alain Delon, Catherine Deneuve. e 
Riccardo Cucciolla. 

NAZIONALE. 14, 15.50, 17.40, 19,50, 
20.15: «Biancaneve e i 7 nani». Im- 
mortale capolavoro di Walt Disney. 
RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Professione: 
assassino». L'ultimo grande successo 
Fiato ‘Bronson. Technicolor per 


AURORA. 16.30, 19, 22: Alfred Hitch- 
cock presenta: «Frenzy», Technicolor. 
Vietato minori 14 anni. L’ultimo gio- 
iello del mago del brivido. Vederlo 
dall’inizio. 

CAPITOL. 16. Piccante, divertente e 
molto attuale il film di Steno: «L’ue- 
cello migratore», con L. Buzzanca e 
R. Podestà. Technicolor. Ult. giorno. 
CRISTALLO, 16. Lo straordinario e 
comicissimo fila di L. Comencini: 
«Lo scopone scientifico», con A. Sor- 
fila 8. Mangano. Technicolor. Per 
sutti. 

FILODRAMMATICO. 16.30: «Rosina 
Fumo viene in città... pei ‘si il cor- 
tedo». ‘Technicolor .con Ewa Aulin. 
Vietato ai minoni di anni 18. 


Milva torna 


a provare in teatro 


Milano, 28 

Milva, ripresasi dopo la ca- 
duta del 9 dicembre, è tornata 
questa sera al Piccolo Teatro 
per una prima presa di contat- 
te con i colleghi di lavoro che 

inno provando, sotto la regia 
di Giorgio Strehler, l’«Opera da 
tre soldi» di Brecht. 

La cantante-attrice ha comple- 
tamente superato io «choc» del- 
la caduta — avvenuta, come è 
noto, durante le prove dello 
spettacolo brechtiano al Piccolo 
Teatro — e ha detto che ri 
prenderà a lavorare con Stre- 
hler già domani sera. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA 


Plattì tipici della cucine triestina 


mula, 2. 


NAVE RISTORANTE AL 


Viale R. Sanzio 9, tel. 731290 — 
il cenone di San Silvestro con 


S. Silvestro, tel 208149. 


RISTORANTE CARSO - 


Tel. 227118 — Grande cenone fine anno. Prenotatevi. 


RISTORANTE FURLAN - 


Tel. 227125 — (Gran cenone di 


1g) 
di cappa e spada con Niall Mac Gin- 
nis e Richard Pasco. 


RIO: «L'infallibile pistolero strabico». 


ITALIA: «L'uomo caffelatte». 
GARIBALDI: 
sconiò. 


SOCIALE: «La città degli acquanau- 


RONCHI 
PALMANOVA 


«I due magnifici fre- 


GEMONA 


Al cinema EDEN 


Seconda settimana di successo 


La più bella serata 
della mia vita 


con ALBERTO SORDI 


VEGLIONISSIMO «DA BAFFO» 


in compagnia del «mostro elettronico». Prenotazioni in Riva Gru: 


Prenotazioni per Capodanno, tel. 


SAN SILVESTRO DA DONATELLO 


HOTEL RISTORANTE L'APPRODO 


Discoteque LA STIVA - Duino. Prenotazioni per Gran Veglione di 


ti», 
IDEALE. 16, ultima 21.45. Technico- 
lor. Un colosso della cinematografia: 
«West Side Story» con Natalie Wood, 
Richard Beymer e George Chakiris. 
Il film dei 10 Oscar. 
LUMIERE. Domani: «Per un pugno 
di dollari». 
RADIO. 16. Solo per oggi: «Il gatto 
con gli stivali». Meravigliosa favola a 
cartoni animati, A colori. 


TARCENTO 
MARGHERITA: «La banda Bonnot». 
CASA 


sima SERDIÙ CORBUGLI stone eta MARI ED GORI % 


ROMA: «La vergine e lo zingaro». 


RIDUZIONI ENAL: Aurora, Capitol, 


Oggi al Grattacielo 


ASTUTO, VIOLENTO,SPERICOLATO, INFALLIBILE 


ALAIN DELON 


E' IL COMMISSARIO COLEMAN 
AUDACE, BELLISSIMA, SPREGIUDICATA 


CATHERINE DENEUVE 
E° CATHY LA ‘PUPA, DELLA MALA 


ALAIN DELON 


RICHARD CRENNA 
e CATHERINE DENEUVE 


(NEL RUOLO DI CATHY ) 


NOTTE 
SULLA 
LILLA 


FASTMANCOLOR 

UNA COPRODUZIONE ITALO-FRANCESE OCEANIA PRODUZIONI INTERNAZIONALI CINEMA 
“TOGRAFICHE Sx, ROMA /EURO INTERNATIONAL, FILMS SpA ROMA/LES FILMS CORONA, PARIS 
n eni] 


Cristallo, Filodrammatico, Impero, 
Vittorio Veneto, Abbazia, Alcione, 
Astra, Mignon. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «1972 Dracula colpisce 
ancora». Fantastico technicolor con 
Christopher Lee, Viet. minori 18 anni. 


UDINE 


ARISTON, 15.30: «La Calandria». A 
14 anni, 

Il padrino». Colori. 
.30: «La più bella se- 
rata della mia vita». A colori. 
ODEON, 15.30: «Joe Valachi». Colori. 
CRISTALLO. 15,30: «Barbablù». A co- 


lori. 

PUCCINI. 15.30: «Più forte ragazzi». 
A colori. 

DIANA. 18: «Anna dei mille giorni». 
A colori. V.m. 14 anni, 

ROMA. 16.45: «Speedy Gonzales: in- 
dagine su un gatto al di sopra di 
ogni sospetto». A colori. 
FERROVIARIO. 18: «Woostock». A co- 
lori. V.m. anni 14. 


GORIZIA 
CORSO. 17.15: «Più forte ragazzi con 
T. Hill e B. Spencer: Scope a colori. 
VERDI. 15.45, 18.45, 21.45: «Il padri- 
no» con M. Brando. Colori. Ult. 
MODERNISSIMO, 17: «L'incredibile 
storia di Martha Dubois» con M. 
Mercier e P. Brasseur. Colori. Ult. 22. 
CENTRALE. 16 e 20: «Via col vento» 
con C. Gable, V. Leigh, L. Howard e 
©. De Havilland. Scope a colori. 
VITTORIA, 17.15: «La dama rossa 
che uccide sette volte» con B. Bou- 
chet e U. Pagliai. Colori. V.m. anni 
14. Ult. 22. 
MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «Il monaco» con F. 
Nero ie N. Delon. Scope a colori. 
EXCELSIOR. 16: «La ragazza dalla oa 
pelle di luna con U. Pagliai e B./f | RICCARDO CUCCIOLLA-mcHAEL CONRAD 
PRINCIPE. 15.45: «Il padrino» con PAULCRAUCHET*sIMONE VALERE ANDRE POUSSEJEAN DESAILLY 
M. Brando. A colori. SO STI CAINE Oer 


DE I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


permette il fisico»; colori. V.m. 14 a, 
Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13, 


14, 15, 17, 20, 21, 28. 

6: Mattutino musicale (1); 6.43: 
Almanacco; 6.50: Come e perch 
7.10: Mattutino musicale (2); 8: 
Bollettino della neve - Sui giornali 
di stamane; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Quadrante; 9.15: Voi ed 
io - Speciale GR; 12.10: Via col di- 
scol; 12.44: Quadrifoglio; 13.15: I fa- 
volosi: Y. Montand; 13.27: Una com- 
media in trenia minuti; 14: Dopo 
il Giornale radio; Zibaldone italia- 
no; 15.10: Per voi giovani; 16.40: 
Programma mosaico; 18.55: I taroc- 
chi; 19.10: Italia che lavora; 19.25: 
Opera fermo-posta; 20.15: Ascolta, 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
Sapere - «Visita a un museo). 
Il mondo a tavola - «La fantacucina». 


12.305 
13.00; 
13.25: Il tempo in Italia - Break 1. 
13.30: Telegiornale. 
PER I PIU’ PICCINI 
17.00: «La gallina» - Programma di films, documentari 
e cartoni animati, 
Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 
«Da Natale all’Anno Nuovo» - Programmi per 15 
giorni - Presenta E, Sampò. 


RITORNO A CASA 


17,30: 


17.45: 


si fa sera; 20.20: Andata e ritotno; NI Gong. 5 i 4 
31.15: Concerto sinfonico direlto da 18.45: «Spazio musicale» - a cura di G. Negri. 
L. Lehel; nellint.: Conversazione; Gong 


19.15: Sapere - «Spie e commandos nella Resistenza eu- 


22.35: Cantano S. Endrigo e I Ric- n 
cei ropea» - Seconda serie. 


chi e Poveri; 23: Dopo il Giornale 


«DREHER» radio: Lettere sul pentagramma - I RIBALTA ACCESA 
programmi di domani - Buona. 19.45: Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
notte, IVA: problema d’oggiì - Un computer per la nuova 


imposta - Arcobaleno 1 - Che tempo fa - Arcoba: 


di î 
SECONDO PROGRAMMA SECCHE 
A 30: Telegiornale - Carosello. 
sonale radio: cre So oo || 21.00: «Stasera» - Settimanale di attualità. 
TRAGHETTO 15.30, 16.30, 18.30, 22,20, 24. Doremì 
62324. 6: Il mattiniere; 6.24: Bollettino 22.00: Omaggio a Gioacchino Rossini nel 180.0 anniver- 


sario della nascita » Rassegna di voci nuove ros- 
siniane - Settima trasmissione. 

Break 2 

Telegiornale - Che tempo fa - Sport. 


TV SECONDO 
Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 


«La famiglia dell’antiquario» - di Carlo Goldoni - 
con Gianrico Tedeschi - Nell’intervallo: Doremì. 


del mare; 7.30: ‘Buon viaggio; 7.40; 
‘Buongiorno con M, Martini e G. 
Paoli; 8.14: Musica espresso; 8.40: 
Galleria del melodramma; 9.14: I 23.00: 
tarocchi; 9.35: Suoni e colori del- 
l'orchestra; 9.50: Ben Hur, di L. 
Wallace; 10.05: Canzoni per tutti; 
10.35: Dalla vostra parte; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12. I Mala- 
lingua; 13: Hit Parade; 13.35: Qua- 
drante; 13.50: Come e perché; 14: 
“Non si sa mai; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15: Discosudisco; 15.30: 
Dopo il Giornale radio: Media del- 
le valute - Bollettino del mare; 


Si accettano le prenotazioni per 
ballo. 


21,00: 
21.20; 


MONRUPINO 


Piccolo pianeta; 19.15: Concerto di 
‘ogni sera; 20.15: Le malattie infet- 
tive; 20.45: Il cinema italiano degli 


Galleria musicale; 9.30: Venti mila 
lire per il vostro programma; 10. 


MONRUPINO È 
Di melodia in melodia; 10.15: E' 


fine d’anno con ballo. Orchestra 


«The Lords». 


TRATTORIA SOCIALE DI GABROVIZZA 


Si accettano prenotazioni per San Silvestro. Tel. 229168, 


RISTORANTE «SLAVKO» - CONTOVELLO 


TEL. 225393 — (Cenone di S. Silvestro con orchestra. 


«TRATTORIA DE MARIA» S. BARBARA 


Cenone di fine anno con orchestra Prenotazioni, tel, 271274 


SISTIANA 
‘ALBERGO RISTORANTE MIRABEL 


Grande cenone di fine anno con orchestra e ballo. Tel. 


GRADO 


209101. 


«IN GANEVON» 
Cenone di San Silvestro. nella rustica cornice di Grado vecchia. 
Prenotazioni tel. 80517 (pref. 0431). 


DA ORLANDO - Ristorante «Galeone pirata» 


Jontinuano le prenotazioni per il Cenone di Capodanno, 


LO «SNOOPY 7» 

si prepara alla grande veglia di San Silvestro ed augura a tutti 
Buon Anno. Prenotazioni tavoli, in loco, dalle 20 alle 21. Telefono 
314555 Grado. 


ARENELLA - FIUMICELLO 


Ristorante - Bar Dancing — Tel 96036. 


AL TROVATORE - PERTEOLE 
Tel. 99070, — Prenotatevi in tempo per il veglionissimo di fine 
anno. Tutto dicembre suona Mario Berto e il suo complesso del 
clan di Lucio Battisti. 


15.40: Cararai; 17.30: Speciale GR; 
17.45: Chiamate Roma 3131; 19.30: 
Radiosera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: 
Quando la gente canta; 20.50: Su- 
‘personic; 22.43: Il prigioniero di 
Zenda, di A. Hope; nell’int. (23): 
Bollettino della neve; 23.20: Le nuo- 
ve canzoni italiane - Concorso Un- 
cla 1972; 23.35: Musica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


9.30: Trasmissioni speciali - Mu- 
siche di F. Chopin e F. Liszt; 10: 
Concerto del mattino; 11: Musiche 
di ©. Czemny; 11.30: Meridiano di 
Greenwich; 11.40: Concerto baroc- 
co; 12.20: L'epoca del pianoforte; 
13: Intermezzo; 14: Children's Cor- 
ner; 14.20: Listino Borsa di Mila 
no; 14.30: Musiche strumentali ita- 
liane dell’800; 15.45: Pagine piani- 
stiche; 16.15: Musiche italiane d’og- 
gi; 17: Le opinioni degli altri; 17.10: 
Listino Borsa di Roma; 17.20: So- 


: Quadrante 
economico; 18.30: Bollettino della 
transitabilità delle strade; 19.45: 


anni Sessanta; 21: Il giornale del 
Terzo - Sette arti; 21.30: Concerto 
del violinista G. Principe e del pia. 
nista S. Fiorentino; 22.55: Parlia- 
mo di spettacolo; al termine: Chiu- 
sura 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi. 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino .- Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Banco di pro- 
va; 16.15: Fogli staccati; 16.20: Con- 
certo sinfonico diretto da H. Wall. 
‘berg; 19.30: Il Gazzettino. 


. ego 
Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia \Giulia; 
14.45: Il jazz in Italia; 15: Note 
sulla vita politica jugoslava; 15.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 
7: Buon giorno in musica; 7.30: 


Notiziario; 7.40: Buon giorno in 
musica; 8: Musica del mattino; 9: 


televisori a colori REX 


da cinque. anni sui mercati europei,. 


con noi...; 10.30: Notiziario; 10.35: 
Intermezzo musicale; 10.45: Musica 
per ingresso; 11: I successi del gior- 
no; 11.15: L'orchestra H. Strasser; 
11,30: Musica e canzoni; 11.45: Ever- 
greens a gogò; 12: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 13: Brindia- 
mo con...; 18.30: Varietà; 14.30: 
Notiziario; 14.35: Terza pagina; 
14.50: Mini juke-box; 15: Le più 
celebri pagine pianistiche; 15.30: 
Bella, bella, bella; 15.45: Passerel. 
la di cantanti; 16: ll regionale; 
16.30: Notiziario; 20: Buona sera 
in musica; 20.30: Notiziario; 20.40: 
Tops hits; 21,30: Concerto sinfo. 
nico; 22.30: Notiziario; 22.35: Invi- 
to al jazz. 


TV Capodistria (a colori) 


16.30: Pallamano; 20: L'orsacchiot- 
to Rupert; 20.30: «Il passo fatale», 
film; 21.20: Pittori sloveni: Spaca]; 
21.30: Canta Samantha Sans, 


(o) 
Televisione jugoslava 


9.30: TV Scuola; 11: Corso di in 
glese; 14: TV Scuola; 15: Classe 
‘unica; 16: Pallamano; 17.05; ‘TV per 
i ragazzi; 18.25: Orizzonti; 18.40: 
Atletica; 18.50: Programma. di eco- 
nomia; 19.15: . Cartoni animati; 
19.25: Documentario; 19.45:  Pro- 
gramma per i ragazzi; 20: Tele 
giornale; 20.35: «Le ragazze di Ro. 
chefort», film; 22.35: Telegiornale. 


Venerdì, 29 dicembre 1972 


IL PICCOLO 


Pa 


(| BORSE E 


Milano: 


pochi scambi 


Milano, 28 

La tendenza del mercato, che 
si era mantenuta su una nota 
resistente nella prima parte del- 
la seduta, si è fatta in seguito 
più riflessiva.a seguito di diffi- 
coltà. di assorbimento di vendi. 
te. Il volume degli scambi con- 
tinua a mantenersi modesto e 
solo una ristretta cerchia di ti- 
tolì è stata interessata da qual- 
che transazione più consistente. 

In apertura erano in buona 
vista le Ras, Centrale, Saffa e 
Smeriglio. Le Ras hanno aperto 
a quota. 82900 contro 81990 lire 
di ieri e hanno in seguito toc- 
cato anche 'Tla punta delle 83000. 
Nel «durante» però e nelle chia- 
mate di chiusura la tendenza 
subiva una ‘chiara inversione, 
data anche la minor tenuta di- 
mostrata dalle Imm. Roma (sce- 
se alla base di 837 lire contro 
859 di ieri) e dalle Liquigas. 

La prevalenza degli alleggeri- 
menti mel finale ha ridimensio- 
nato anche i prezzi di Centra; 
le, Saffa, Miralanza, Interbanca 
e Ras. Hanno perso terreno an- 
che Alitalia, Abeille, Banco Ro- 
ma; Beni, Comit, Finsider, Le- 
petit, Eternit, Pacchetti, Amia- 
ta, Pirelli e>C., Fond. Vita, Tra- 
filerie, Fisc, Saffa, Sviluppo, 
‘Siele, ‘Autostrade TO-MI, Motta, 
Comp. Milano, Mittel e Inizia- 
tiva. 

Fra i titoli. guida, deboli le 
Viscosa. In ‘controcorrente, in- 
vece, le Certosa, Lanerossi, Lini- 
ficio,  Rossari, Smeriglio, Anic 
e Centrale; Magona, Italcable, 
Terme Acqui. Ancora in recu- 
pero le.Man. Tosi, 

La ‘chiamata di chiusura è 
stata anche oggi rinviata per la 
Petrolifera. Il titolo suddetto 
ha chiuso a 6800. (nominale) 
contro: 4880, 

Nel reddito fisso, il mercato 
ha registrato diffuse seppur con- 
tenute migliorie. La quota ha 
acquisito progressi valutati me- 
diamente în circa 20 centesimi. 
. L'indice «Mediobanca» è sceso 
a quota 56,20, con una diminu- 
zione dello 0,40. per cento. 

TITOLI TRATTATI: dî Stato 
24.000.000; Buoni del Tesoro 157 
milioni; obbligaz. 2.082.000.000 ; 
azioni 2.842.425, di cui 400.000 
Liquigas, 220.000 Montedison, 
190.000 Rinascente, 560.000 Imm. 
‘Roma, 146.000 Sacie e 230.000 
Smeriglio. 

DOPOBORSA —. Scarse con 
trattazioni con prezzi aderenti 
al listino. 


i CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 582,425; 
dollaro | canadese: 585,10; yen 1,933; 
corona, danese. 85,12; corona. norve- 
gese 87,618; corona svedese 122,815; 
franco olandese 180,42; franco belga 
13,202; franco. francese ‘113,92; fran 
co svizzero 164,54; lira sterl. 1967,30; 
imarco. 181,937; Scell. ‘austriaco 25;172; 
éèscudo portoghese 21,722; peseta spa- 
gnola. 9,172, 

Cambi delle banconote: doll. USA 


t.g. 598, tp. 570; sterlina, 1978; tran- 


do Svizzero 156; ‘franco francese 118; 
franco. belga, 13,28; marco, 
scellino austriaco 25,35; peseta spa- 
gnola 9,18; escudo portoghese 21,55; 
dollaro ‘canadese 580,50; fiorino ‘olan. 
dese 180,90; corona danese 85,50; co- 
ona. svedese 122,60; corona . norve- 
gese 88,50; dinaro .jugoslavo . t.g. 
31,50, t.p. 31,50; dracma greca t.g. 
17,55, t.p. 18; yen 1,98. 


ORO E MONETE 


Sterlina oro (v.c.) 10800-11800; ster- 
lina oro (m.c.) 10000-11000; marengo 
Svizzero 10500-11500; oro fino 1250. 
0 platino 2700. 3000; argento 36500. 


IN 


TRIESTE 


Mercato prevalentemente riflessivo 
dopo un inizio abbastanza fermo. 
Restano ancora in buona tenuta le 
Ras (più 400), Stet, Dalmine e, fra 
i locali, le Gerolimich, che avanzano 
ancora di 800 punti. Diffuse miglio- 
Tie nel reddito fisso. 

Ass, Ta 124500; Ass. Generali 
64800; Ras 82300; Anic 710; Liquigas 
388; Montedison 473; Rinascente 290; 
Rinascente pr. 205; Gerolimich 19600; 
Premuda 47500; Sip 2300; Tripcovich 
36500; ‘Bastogi. 1520; Finmare 215; 
Finsider 330; Pirelli Spa. 1030; Sme 
1700; Stet. 2450; Beni Stabili 5210; 
Immobiliare 887: Fiat ord. 2290; Fiat 
priv. 1720; Dalmine 341; Italsider 455; 
Terni 170; Marzotto priv. 1338; Vi. 
scosa ord, 1230; Viscosa priv. 950. 


NEW YORK 
La Borsa e la maggior parte dei 
‘mercati americani sono rimasti chiu- 
si, nella giornata di lutto nazionale 
negli Stati Uniti per la morte dell’ex 
Presidente Truman. 


LONDRA 


Seduta prevalentemente in ribasso; 
l’indice del «Financial Times» è sce- 
so al di sotto dei 500 puntì. Dalla 
debolezza generale delle quotazioni si 
sono salvati i titoli di Stato, che 
hanno chiuso con rialzi frazionari, 
Solidi i titoli in oro, 


A ZURIGO — Chiusura in rialzo 
con attive contrattazioni. Netti aw 


‘| menti nel settore bancario; in rialzo 


‘anche finanziari, industriali e' assi. 
curativi. 


A, FRANCOFORTE — Chiusura ir- 
Tegolare. Trascurato il settore elet. 
trico, in ribasso i chimici, rincari 
nel settore. metallifero \e automobi. 
listico. Irregolari i siderurgici, in 


A PARIGI — Chiusura in rialzo, 
specie nel settore industriale. Gli al: 
tri settori hanno mostrato solidità, 


zionali e in particolare per pinna 


Ù ESRI e. della Germania occi- 
dental 


FONDI DT NESTMENTO 


TITOLI PREZZI 
Amitalia doll 809 — 
Capitalitalia » 1132 — 
Equitalia » 10,96 — 
Europrogr. ‘68 {rv 19417 — 
First Fund | doll 1261 1378 
Fonditalia LI 12,8 — 
Fund. Nauons » 11,138, — 
Intercontinental ».. 11,27 — 
Intertund . » 11,81 12,52 
Interitalia lire 8104 8857 
Intern SP. tr bg 3%0— — 
Intertrust | doll 12,14 13,20 
Italamerica » 10,99 11,59 
Italfortune » 10,711 — 
Italunion » 11,81 12,87 
Mediolanum S. » 11,78 12,80 
Rominvest È) 12,46 18,46 


3-R-Management lire 6187,93  — 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


182.70; |” 


Titoli azionari 


MERCATI 


TITOLI |2712| 28-12 | TITOLI 20-12 | 28-12 
Alimentari e agricole Finanziarie 
Bonifiche Ferraresi |  2590| 2625| Agricola . . . ., 1463; 1469 
Eridana . .|2099| 2069 | Bastogi 1545/1520 
Es. Molini . . I 4801 480 | Centrale 8912] 9050 
Molini Certosa 1 © 9760| 10000 | Finanz. E. ‘ami; 5600 5570 
Motta at) 2300 2930 | Finmare _, 215 215 
Rom. Zucchero . . 418 415 | Finsider , +| 334.50 330 
Rom. Zucchero pr. 395| 395.| Generalfin =| 3690] 3660 
Venchi Unica 2950] 2950 | Gim + eilezie| 3175] 3140 
IF. priv. + e. 6580 
Assicurative T.F.LL + è »| 23900) 23700 
Alleanza Assi. 37205 | _37000 i i 
tera izioo Ital. <| 12700012500] |Pirelti & O. gia slo 11960.) 02.1030 
Ass. Milano ord. 21900 | 21780 DI 
Ass. Milano pr. 15450 | ‘15510 | EHTOli SDA. reati 
Generali È 64800 ‘RS. fs 40 i 
L’Abeille Italiana 15900 | 15749 imo| im03 
Fondiaria Incen, 15190 | 15250 2440 | | 2454 
Fondiaria Vita 32600 | 32150 2345| 2995 
+ «| 81990] 82300 sg ° 
S.A.I 23400 | 23410 Immobiliari * Edilizie 
Torto Assicuraz. 18085 | 18040 | Aedes 4380) 4338 
Toro Assie. priv 12950] 12900 | Beni Stabili 5370] 5210 
a Coge . «| 1806] 1805 
Bancarie Condotte d'acqua 756 | n52 
De Angeli. Frua 7940 | 7935 
Fair cala 1808) | EaMcentro Milano 91) 1275 
Credito Italiano 106ag || ARoStafa timizioo i 
Interbanca priv pot PERDE cutoI 
1 iniziativa 95 
SAPERI 51000, | fa Milano Centrale 29000 
Cartarie . Editoriali Risanamento 9910 
Binda 41000 | 40900 | SACIE priv | ue 
Burgo 16680 | 10590 | Meecaniche - Automobilistiche 
Burgo priv. 6270] 6285 | fiat Se 2292 2291 
Donzelli —. 379 379. | Fiat priv. A 1730]. 1695 
Mondadori | priv. 38491 3800/|. franco Tost.. > .| 5240) 5200 
Ù i 2221 228 
Cementi . O 1460 | | 1460 
Cementir Olivetti priv 1510 1506 
Cer. Pozzi. Westinghouse 3950 | 3930 
DSG IO Que Minerarie - Metallurgiche 
Italcementi . . 0 proget diro È De SH 
Richard Ginori 2900 | 405 | Dam i 5365 | 5370 
Chimiche - Idrocarb. Gomma Falck priv. 4810) 4790 
ANO 7031) ‘aa | Hssa Viola at SEIT 
to 3 Italsider . 458 | 454.75 
Brioschi «| 37980] 38100 | Magona 2900 || 2939 
Caffaro aura 410 409 | Mela > © > "| 2550) 2470 
Carlo Erba é 13260 | 13230 | Monte Amiata . - 1580 1515 
Carlo Erba orto 7840 he TIRI Bertueola * "| 2668] 2825 
Italgas " 865) 856 | Sielo i 2950/2150 
tei oro i: (i RS (Ter 03 
da i. 
tiniias fi: 397) 3g | Trafilerio E 8361 810 
Mira Lanza . . .| 62100| 61500 Tessili 
Montedison _—_. . 473) 473 | Centenari e Zinellij.  295| 293 
Napoletana Gas. 756 7756 | Chatillon 169 169 
Petrolifera Ital. .| 4880| 6800 | Cotonificio Cantoni| 15230] 15300 
Pi ras 7148 T370| 7350 
780 | Filat Cascami Seta 4631 4600 
8205 | Fisac 739 730 
1255 3262 | 3335 
4860 | Lanif di Gavardo 2030| 2035 
Linif. e Canap. Naz. 336 346 
Marzotto priv 1350 |. 1338 
Di Rinascente 289.75] 289 | Clcese Veneziano . 300 299 
La Rinascente priv 212 205 | Rossari SE 260 274 
Silos di Genova 2760 | (2760; Rotondi + # +] 82990|. 33000 
Scotti È 290/295 
Comunicazioni Snia Viscosa È 3 1232 | 1205 
5 Shia Viscosa ly. 960 925 
PRA TROO lio 5950 | rilazie 425] 425 
Autostr. Torino. 31500| 31020 | Tosi Manifattura OE 
Ttalcable 4260 4270 Unione Manifatture ! 14100| 14100 
Mittel CAIO 1848| 1820 Diverse 
RES Milano... 2980 2940 | De Ferrari 1674 1650 
2296] 2301 | Acque Potabili. ; qa 1 
Acqui Terme. , L 0 
Elettrotecniche CIGA E 1450 7400 
Magneti M DEE, 1270 1240 | Pacchetti A 1150 1190 
Marelli E. ; 850 880 | Reina RG 2475| 2475 
Tecnomasio 1066 1060 | Smeriglio +4 257.50, 265 
no e J° e Palli 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
Il 
TITOLI 28:12. | TITOLI 28:12 
Rendita 2% | 100.50 Isveim. (62) IV 5,50% ‘93.50. 
Prest. Red. 1934 3,50% | 100.10 nu (62) V 5,50% |. 93.30 
Ricostruzione 3,50% | 89.80 n° (62) VI. 5,50% |. 92,50 
ti Di Hol » (63) VII gione 108170 
. Tries X » (63) VIII. 5,50%| 92.40 
Rif. Fondiaria 9% | 95.25 » (64) IX 5% | 93.55 
Redimibile 54 d%0 93.40 » (64) 6% 92.70 
Edil. Scol 67 5,50% tea » (65) XI 6% 92.30 
nu » 68 5,50% | 97.90 » (66) XII 6% | 9120 
» » 6 5,50% 98,90 v (87) XII 5% 99.90 
did 0 6% i » (67) XIV 6% 89.85 
ge © 191 5% » (68) XV. 6% 99,60. 
Cert. Gr. Pes 76 5% » ' (69) XVI 6%]: 09225 
d » »-76 5,50% ». (70) XVII: - 7% | 9840 
DIARI 5% » (MM) XVID  T%| 98_ 
» n» n.7" 5,50% » (71) SIX Th| 9745 
» » 78. 5,50% »_ (72) XX T% 97.85 
» » »_99 5,50% C.I. Sardo 62 5,50% n 
(B.T. 1973 5% dn 63 5,50% 
» 1974 3% mo cao 64 6% 
» 19951 5% » » 651 6% 
» 19781 5% » » 6511 d% 
» 1977 5% » 0» 66 6% 
» 1978 5% » n» 68 6% 
» 1979 5,50% » » 69 3% 
» 1980 5,50% vs 7 1% 
» 1981 5:50% x n T% 
Am. FF.SS 67/87 5% » I 1% 
» n 68/88 6% B.M.Cred C. 67 8% 
»  » 69/89 8% » 0.68 6% 
» .» 70/90 T% , c.%0 6% 
» » 71/86 T% Cc. 1% 
LM.I. XVII 6% BMO. 1/8 TM 
è» XX 8% |. è 71/8111 1% 
» si DA » 72/82 T% 7 
» Enel 651 6% i 
» pasti Ta » 6511 6% . 
NO. 5,50% » 661 8% ; 
» XXV 8% » 66 II 6% + 
» XXVI 6% » 67 5% : 
so XXVII 6% » 681 6% | 90 
» XXVII T% » 6811 6% | 90.35 
» XXIX T% » 691 6%| 90— 
» XXX T% » 69II 6%| 90,80 
» XXXI T% » 70 7% | © 100.30 
» EXKXI opt. 7% » 71 T% | 100.10 
» KXXIN 1% » 72 1% | 99.80 
» XXXIopt. 7% » 2 TO! 98,30 
» 64 6,25% » Europa 6% | 9540 
» Autostrade $'% ENI 58 5%| 99.90 
» Finan 66 6% » 58 venti 8% | 97.30 
» »__68 6% » o 64 È 
Cons. Op. Pubbl. 5% » 651 
FIS VIIBRTO.) 5,50% » 66 
d» 3» 6% » Gela 
LIRE e 1% » sud 59 
C.0.P. ss. 1 6% » 60 
» » I 6% » 61 
» » I 8% » IV 
» » ANAS 6% » V 
»  Dotazi 6% » VI 
» »_ I 8% » VII 
» In.st.la 6% » o VII 
» » » 2a 5% uk Si + 
» » » 3a 6% T.R.I 56/74 
» n» da 6% » 57/75 
» » 3 5a 6% »° 58/74 
». n» 68 6% » 57/77 
» al T% » 58/78 
» »> I T% » 59/79 
» >» I 7% » 68/80 
» » » IV T% » 61/86 
Elfer 5% » 63/88 
Ferrovie (52) 5,50% » 64/82 
» (53) 5,50% » 65/83 
» (55) 5,50% » AfaR T% 
» (59) 5,50% » Elett. opt. 5,50% 
a (60) 5% »  Sider 5,50% 
» (61) 5% BEI 62 2% 
» (65)1 5% » 65 6% 
» (65) I 6% » 66 6% 
» (66) I 6% » 67 6% 
» (690 6% » 68 Ù% 
» (0) 6% » 7 7% 
» (691 6% »_T 1% 
». (690 6% CECA 63 5,50% 
» 5% » 86 8% 
» 7 T% » 68 8% 
» 1% » 6831 6% 
» 72IIserie 7% » 72 1% 
Pian.Ver (61) 1 5% Timavo 1% 
» » (62)IL 5% Autostr C.C. 63 5,50% 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IN_ SINTESI IL NUOVO ORDINAMENTO TRIBUTARIO CHE_ENTRERA' IN VIGORE A PARTIRE DAL f.o GENNAIO 1973 


Le novità fiscali del nuovo anno 


Abolizione dell'addizionale «pro Calabria», riordinamento delle dogane e modifica delle quote di talune esenzioni 
unitamente alla sostituzione dell’IGE con l'IVA e all'applicazione di altri 18 decreti che sono previsti dalla riforma 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 28 

Entrata in vigore dell'IVA 
(imposta sul valore aggiunto) 
e di altri diciotto decreti de- 
legati previsti dalla riforma 
tributaria, riordinamento del. 
le dogane, abolizione dell’ad. 
dizionale pro Calabria sulle 
aliquote della ricchezza mo. 
bile e della complementare, 
modifica delle quote esenti e 
delle quote di reddito imponi- 
bile ai fini delle imposte com- 
plementare e di ricchezza mo- 
bile, cessazione delle agevola. 
zioni eccezionali previste per 


concordare il valore imponi- 
bile di beni soggetti a registra- 
zione: sono queste le. princi. 
pali novità in materia fiscale 
che entreranno in vigore con 
il nuovo anno. 


IVA: ventitrè sono Je voci 
fiscali che dal primo gennaio 
1973 saranno assorbite e so- 
stituite dall’IVA (imposta sul 
valore aggiunto), la nuova im- 
posta europea.che si, applica 
sugli atti di scambio che in- 
tervengono nella. produzione- 
distribuzione e sulle presta- 
zioni di Servizi e si trasferi 
sce poi in avanti, atto econo- 
mico per atto economico. 


I cardini del sistema 


Queste le voci che spari. 
ranno: IGE (imposta genera- 
le sull’entrata) e relative addi- 
zionali; l'imposta corrispon- 
dente all’IGE e l'imposta di 
conguaglio dovuta sui prodot- 
ti importati; la tassa di bol. 
lo sui documenti di. traspor- 
to; le tasse erariali sui tra- 
sporti; la tassa di bollo sulle 
carte da gioco; la tassa di ra- 
dio. diffusione sugli apparec- 
chi telericeventi e. radiorice- 
venti; l'imposta sui dischi fo- 
nografici e altri supporti atti 
alla riproduzione del suono e 
quella di fabbricazione e le 
corrispondenti sovrimposte di 
confine; le imposte sui filati 
delle varie fibre tessili natu- 
rali, artificiali, sintetiche e di 
vetro; le imposte sugli olii e 
grassi animali; le imposte su- 
gli olii vegetali liquidi; le im- 
poste sugli acidi grassi di or- 
gine animale o vegetale non- 
ché sulle materie grasse; le 
imposte sugli organi di illu- 
minazione elettrica; le impo- 
ste sui surrogati del caffè; la 
imposta erariale sul consumo 
del gas; l'imposta di consumo 
sul sale; l'imposta sul consu- 
mo di cartine e tubetti per si- 
garette; le imposte comunali 
di consumo, compreso il di- 
ritto speciale sulle acque mi. 
nerali; l'imposta erariale sul. 
la pubblicità; la tassa sulle 
anticipazioni o sovvenzioni 
contro deposito o contro pe- 
gno; il diritto speciale sul- 
l'ammontare lordo dei pedag- 
gi autostradali; l'imposta sul 
le utenze «telefoniche; le so- 
vrimposte di confine in corri. 
spondenza alle imposte di fab. 
bricazione; le addizionali ai 
tributi suddetti, 

L’IVA, come l’IGE, si fon- 
da sul sistema dell’autotassa- 
zione, cioè è lo stesso contri 
bluente che individua l’atto o 
îl fatto soggetto al tributo, 
determina la base imponibi- 
le.e liquida la relativa impo- 
sta. Tuttavia l'IVA si diffe 
renzia nettamente dall'IGE — 
come ha fatto spesso rilevare 
il Ministero delle finanze — 
assumendo le caratteristiche 
di una vera e propria imposta 
unica sui consumi. Con que. 
sto tipo di imposta si cerca 
di colpire l'aumento di valo 
re che si verifica in ogni fase 
del processo produttivo. 

Il vantaggio principale del- 
lIVA è che, su ogni merce, 
il prezzo finale al consumo è 
gravato da imposta uguale, 
indipendentemente dagli stadi 
economici attraversati dalle 
materie impiegate nella fab- 
bricazione, e dalla merce stes 
sa, dal primo stadio di pro- 
duzione allo stadio finale. Que- 
sto risultato sì raggiunge me- 
diante il meccanismo delle 
detrazioni. Il contribuente ha 
cioè il diritto di dedurre dal- 
l'imposta dovuta sulle vendi- 
te e sulle prestazioni di ser- 
vizi, fatte in ciascuno mese, 
l’imposta che nello stesso me- 
se gli è stata, addebitata dai 
propri fornitori di beni e di 
servizi o che ha corrisposto 
in occasione dell’importazio- 
ne di beni. Le detrazioni so- 
no pertanto i cardini di tutto 
il nuovo sistema impositivo e 
tendono possibile il frazio- 
namento del carico fiscale nel- 
l’intero arco del ciclo produt- 
tivo e distributivo. 


Con l’IVA viene evitata la 
incorporazione dell’ imposta 
nel prezzo di vendita dei be- 
ni e che in ciascun passaggio 
si sottoponga a una nuova im- 
posizione la quota di prezzo 
già tassata nel passaggio pre- 
cedente. 

Un esempio chiarirà meglio 
il meccanismo dj tassazione 
dell'IVA: un primo produtto- 
re vende a un secondo pro- 
duttore un bene per tremila. 
lire, al quale va aggiunta la 
IVA con l’aliquota del 12 per 
cento, cioè 360. lire, che van- 
no versate all’erario. Il se- 
condo produttore rivende la 
merce al grossista a cinque- 
mila lire; l'IVA dovuta (12 
per cento) è di 600 lire, dalla 
quale vanno però detratte le 
360 lire già versate e pertan- 
to l'IVA dovuta all’erario è 
di 240 lire. Il grossista riven- 
de la merce al dettagliante a 
seimila lire. L’IVA dovuta è 
di 720 lire, dalla quale van- 
no detratte le 600 lire già pa- 
gate nei precedenti passaggi, 
per cui l'imposta effettivamen- 
te dovuta è di 120 lire. Il det- 
tagliante, a sua volta, vende 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi nom pervenuti 


il bene al consumatore a set- 
temila lire; l'IVA dovuta è di 
840 lire dalla quale vanno 
detratte le 720 lire già pagate 
nei precedenti rapporti e la 
IVA pertanto da versare è di 
120 lire. In totale, l’IVA con 
l'aliquota del 12 per cento 
dovuta sul bene in questione 
è stata di 840, lire, pari cioè 
all'IGE (quattro per cento) 
dovuta a ogni passaggio. 

L'applicazione dell'IVA e la 
conseguente abolizione delle 
vecchie imposte avranno de- 
correnza dalle fatture emesse 
nel 1973 per le quali il perio- 
do cui si riferiscono i consu- 
mi ricada prevalentemente nel 
1973. Per tutte le altre fattu. 
re per le quali il periodo cui 
si riferiscono ricade prevaleri- 
temente nel 1972 continueran- 
no a essere applicate le vec- 
chie imposte. 

Come è noto, l’aliquota ba- 
se dell'IVA è del 12 per cen- 
to; essa è ridotta al sei per 
cento per i prodotti agricoli e 
ittici, alcuni prodotti alimen- 
tari e i servizi ed è elevata 


al 18 per cento per pietre pre- 
ziose, pellicce, automobili di 
cilindrata superiore a 2.000 
cc, profumi e prodotti di lus- 
so in genere. Tuttavia pet i 
prodotti alimentari di largo 
consumo l’aliquota è stata ri. 
dotta al tre Der cento per gli 
anni 1973 e 

Altri Horst. A ae tribu. 
taria: il primo gennaio 1973 
entrano in vigore i decreti che 
disciplinano l'imposta di re- 
gistro e le imposte ipotecarie 
e catastali, quello sulla revi- 
sione della disciplina del con. 
tenzioso tributario, la disci- 
plina dell'imposta sulle suc- 
cessioni e donazioni, quello 
per l'attribuzione di somme a 
enti in sostituzione di tributi, 
l'imposta comunale sulla pub- 
blicità. e. pubbliche affissioni, 
l'imposta sugli spettacoli, la 
disciplina delle tasse sulle 
concessioni governative, la di- 
sciplina dell'imposta di. bol. 
lo, l'istituzione dell’imposta co- 
munale sull’incremento di va- 
lore degli. immobili, la. revi- 
sione degli uffici distrettuali 
delle imposte dirette e degli 
uffici del registro, l'istituzione 
degli uffici periferici per l’ap- 
plicazione dell'IVA, l’istituzio- 
del Consiglio superiore delle 
finanze, la revisione delle cir- 
coscrizioni degli ispettorati 
compartimentali delle impo 
ste dirette e di quelil delle 
tasse e delle imposte indirette 
sugli affari, il riordinamento 
dej fondi di previdenza e ar- 
monizzazione delle tabelle dei 
tributi speciali; le norme con- 
cernenti i servizi e il perso- 
nale delle abolite imposte di 
consumo; il perfezionamento e 
la revisione del sistema cata- 
stale; il fondo speciale per il 
risanamento dei bilanci dei 
comuni e delle province. 

Abolizione addizionale pro 
Calabria: in seguito all’aboli- 
zione dell’addizionale pro Ca- 
labria del cinque per cento 
sulle aliquote della ricchezza 


mobile e della complementa- 
re e alla contemporanea appli- 
cazione della legge 24 luglio 
1972 n. 321, le all uo com 
plessive (riferite al mese) del- 
la ricchezza mobile per i red- 
diti. da. lavoro dipendente 
(C/2) saranno le seguenti: le 
prime 70 mila lire sono esenti; 
sulle successive 20 mila lire 
l'aliquota sarà del 4,20 anzi. 
ché del 4,40 per cento; sulle 
successive 146.667 lire l’aliquo- 
ta sarà del 9,60 per cento .an- 
ziché del dieci per cento; sul- 
le successive 166.667 lire l’ali- 
quota sarà del dieci per cen- 
to invece del 10,40 per cento; 
sulle successive. 500 mila lire 
l'aliquota, sarà del 12,50 per 
cento anziché del 13 per cen- 
to; sulle altre 833.334 lire sarà 
del 15,60 invece del 16,20 e 
sulla parte che supera il red. 
dito annuo dj venti milioni 
840 mila lire l’aliquota sarà 
del 19,50 invece del 20,20 per 
cento. 


Riorainamento doganale: il 
primo gennaio 1973 sarà inol. 
tre dato avvio al riordinamen- 
to delle dogane, secondo quan- 
to' stabilito dal decreto presi- 
denziale 12 giugno 1972 n. 424, 
Viene così completato il pre- 
cedente decreto presidenziale 
18. febbraio 1971 n. 18, che 
modificava e aggiornava le di- 
sposizioni legislative in ma- 
teria doganale in attuazione 
della legge delega conferita al 
governo con legge 23 gennaio 
1968 n. 29. 

Con il DIP.R. 1971 n. 18 sì 
incominciò a trasformare le 
dogane di frontiera in dogane 
di scorrimento, riservando 
cioè ad esse soltanto la nazio- 
nalizzazione e l'esportazione 
di determinate merci per le 
quali esistano ragioni parti. 
colari perché lo sdoganamen- 
to venga fatto al confine. Con 
il D.P.R. 1972 n. 424, sono sta- 
te potenziate le dogane inter- 
ne, ne sono state istituite 40 
muove più rispondenti alle mo- 


SOLIDA LA 


POSIZIONE TECNICA 


DELLA LIRA 


La Banca d'America 


non.-crede alla svalutazione 


Possibile forse un riallineamento valutario generale 


Londra, 28 

Il Centro finanziario inter- 
nazionale della Banca d’Ame- 
rica ha definito improbabile 
la svalutazione della lira, 
malgrado î problemi dell'eco- 
nomia interna italiana. 

In un documento sull’eco- 
nomia italiana, il Centro rife- 
risce che la svalutazione ri- 
sulterebbe dannosa anziché 
benefica al paese. Inoltre, la 
posizione tecnica della lira è 
solida perché è sostenuta da 
notevoli riserve valutarie, da 
un buon avanzo dei conti 
correnti della. bilancia dei 
pagamenti e da un'efficace 
rete di controlli valutari. 

La svalutazione dunnegge- 
rebbe l’economia italiana, ja- 
cendo aumentare i prezzì de- 
gli alimentari e delle mate- 
rie prime d'importazione, au- 
mentando di conseguenza le 
tensioni sociali, senza peral- 
tro stimolare î consumi in- 
terni, 

Il Centro ha fatto notàre 
che recentemente Rinaldo Os- 
sola, vice direttore generale 
della Banca d'Italia, si è det- 


La «Saipem» 
vince 

un contratto 
internazionale 


Roma, 28 

La «RDL (North Sea)», 
una società in compartecipa. 
zione tra la «Saipem», del 
gruppo «ENI», e un gruppo 
di altre società italiane e 
britanniche («Micoperi», «In- 
terconsult», «Redpath», «Dor- 
man», «Long»), ha vinto il 
contratto per la costruzione 
di una piattaforma di pro. 
duzione per il giacimento 
Brent, di proprietà della 
«Esso-Shell» nel Mare del 
Nord. 

L'opera — informa VENI 
— sarà la più alta piattafor- 
ma esistente, innalzandosi 
per circa 170 metri dal fon- 
do del mare, e peserà, una 
volta completate tutte le in. 
stallazioni, quasi 40. mila 
tonnellate, E° progettata per 
resistere a onde di 35 metri 
e a venti di 150 miglia al. 
l'ora. 

I lavori di costruzione ini- 
zieranno nel mese di marzo 
1973 nei cantieri della «RDL 
(North Sea)», a Methil, nel- 
la Scozia, e saranno comple 
tati entro il maggio 1974. 

(Ansa) 


to sorpreso che la lira venga 
considerata come una delle 
monete europee più deboli. 
Egli ha detto che l’Italia 
quest'anno dovrebbe registra 
re un avanzo dei conti cor- 
renti di tre miliardi di dol- 
lari, che, in termini assoluti, 
sarà secondo soltanto a quel- 
lo dì 5,5 miliardi di dollarì 
del Giappone, e proporzional- 
mente al prodotto nazionale 
lordo (circa il 3%), sarà il 
maggiore del mondo. Ossola 
ha fatto notare anche che le 
riserve italiane, che ammon- 


tano a circa 6,5 miliardi di 
dollari, rendono la lira estre- 
mamente solida all’estero. 

Il Centro ha detto che il 
governo italiano e la Banca 
centrale hanno ripetutamente 
affermato la loro determina- 
zione a non svalutare la lira 
e hanno imposto un’efficace 
rete di controlli valutari per 
ridurre al minimo le specu: 
lazioni. 

Il Centro ha concluso af- 
fermando che la lira proba- 
bilmente manterrà la sua at- 
tuale parità, a meno che non 
si verifichi un riallineamento 
valutario generale provocato 
da una forte svalutazione del- 
la sterlina inglese. (Italia) 


SCIOPERI: 
dieci milioni 
di ore perdute 


lo scorso ottobre 


Roma, 28 

Le ore lavorative perdute 
‘per conflitti di lavoro nello 
scorso mese di ottobre sono 
ammontate a 10.73 milioni: lo 
comunica  l’«Istat», precisan- 
do che nei confronti del cor- 
rispondente mese dell’anno 
passato si è registrato un 
aumento del 104 per cento. 
Nel’ periodo gennaio-ottobre 
del 1972 le ore perdute sono 
State però 73.702.000 e presen- 
tano, rispetto al corrispon- 
dente periodo dell’anno pre- 
cedente, una diminuzione del 
12 per cento 

L'Istituto centrale di stati- 
stica comunica inoltre che gli 
indici dei tassi delle retribu- 
buzioni minime contrattuali 
(esclusi gli assegni familiari) 
relativi agli operai, nel mese 
di novembre 1972, hanno pre- 
sentato, rispetto al mese pre- 
cedente, un aumento del 2,2 
per cento nell’agricoltura, del 
2,5 per cento nelle industrie, 
del.2 per cento nel commer- 
cio e dell’1,1 per cento nei 
trasporti. Rispetto al novem. 
bre 1971 gli aumenti sono sta- 
ti del 21 per cento nell’agri. 
coltura, dell’11,5 per cento 
nelle industrie, del 12,3 per 
cento nel commercio e del. 
18,7 r cento nei trasporti, 

Gli' indici relativi agli im- 
piegati, ne! mese di novembre 
1972, hanno presentato, ri. 
spetto al mese precedente, un 
aumento del 2,6 per cento 
nelle industrie, del 2,1 per 
cento nel commercio e dello 
0,7 per cento nei trasporti. 
Rispetto al novembre 1971 gli 
aumenti sono stati dell’11,6 
per cento nelle industrie, del 
12,7 per cento nel commercio, 
del 6,7 per cento nei trasporti 
e dell’1,3 per cento nella pub- 
blica amministrazione. 


(Italia). 
Riduzioni 
dei premi INAIL 
Roma, 28 


Le imprese italiane che ab- 
biano registrato pochi infor- 
tuni sul lavoro hanno facoltà 
di chiedere, con decorrenza 
primo gennaio 1973, una ridu- 


zione del premio pagato al 
l'INAIL. Ciò è previsto da un 
decreto ministeriale del di- 
cembre 1971, che limita il be- 
neficio alle aziende per le qua- 
li sia decorso un biennio dal- 
l'inizio dell'attività assicurata. 
Le istanze di riduzione deb- 
bono pervenire alla sede del- 
l’Istituto entro il 31 dicembre 
1972 tramite raccomandata con 
avviso di ricevimento. 


(Italia) 
Fusione 
in seno 
alla «Pignone» 
Roma, 28 


L'assemblea degli azionisti del- 
la «Nuovo Pignone S.p.A.» ha 
deliberato la riduzione del capi- 
tale sociale da 10 miliardi a 6 
miliardi e 200 milioni, la fusione 
per incorporazione della «Pigno. 
ne Sud», nonché il reintegro del 
Capitale sociale a 10 miliardi e 
1 suo aumento a 20 miliardi. 

L'assemblea della «Pignone 
Sud» ha, a sua volta, deliberato 


‘la riduzione del capitale sociale 


da 4 miliardi a 400 milioni e la 
fusione per incorporazione nella 
«Nuovo Pignons». 

(Italia) 
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derne esigenze del traffico e 
ne sono state soppresse 42 
perché non più rispondenti 
agli interessi dello Stato e de- 
gli operatori commerciali. 
Agli effetti della competen. 
za per materia, le dogane si 
distinguono in tre categorie 
sono di prima categoria quel. 
le abilitate a. compiere qual. 
siasi razione e per merci 
specie; sono di 
seconda. quelle specializzate 
per il compimento di determi. 
nate operazioni, ovvero di ope- 
razioni relative a determina- 
te merci, e sono di terza quel- 
le istituite in località di non 
Tilevante movimento commer. 
ciale, industriale o turistico, 
la cui competenza è limitata 
prevalentemente alle operazio: 
ni di interesse locale. . . 
‘Secondo la loro; ubicazione, 
le dogane si distinguono in 
dogane di confine, di mare, 
aeroportuali e interne, men- 
tre ai fini amministrativo-con- 
tabili si distinguono in doga- 
ne principali e dogane secon- 
darie. Con decreto del mini: 
stro delle finanze vengono fis. 
sati i compartimenti e le cir. 


coscrizioni dognali; la catego- 
ria di ciascuna dogana .e la 
competenza per. materia .-di 
quelle di seconda e terza ca- 
tegoria; le dogane principali . 
e quelle secondarie a ciascuna . 
di esse ‘aggregate; l’istituzio- 
ne e la soppressione delle. se. 
zioni doganali, dei. posti do- 
ganali e dei posti di osserva 
zione. È 

Con il primo gennaio 1973, 
l’organizzazione doganale ita- 
liana risulterà articolata in 
180 sedi, 40 delle quali di nuo- 
va istituzione e cioè: Albenga, 
Alessandria, Aprilia, Arezzo - 
‘Baia, Bar Cenisio, Bergamo, 
‘Busto Arsizio, Carpi, Caselle, 
Torinese (aeroporto di Casel. 
le), Cremona, Cuneo, Femet- 
ti, Ferrandina, Ferrara, Fog- 
gia, Forlì, Genova. II (aero 
porto Cristoforo Colombo); 
Lecce, Mantova, Modena, Mon- 
tale, Napoli II (aeroporto di 


i Capodichino), Parma, Pavia, 


Perugia, Piacenza, Pisa, Por-' 
denone, Reggio Emilia, Rovi- 
go, Segrate (aeroporto di Li. 
nate), Somma Lombarda (ae 
roporto della Malpensa), Vi- 
cenza, Villa Opicina. 


Variazioni nei En 


Sempre con il primo gen- 
naio saranno soppresse le se. 
guenti 42 dogane: Bizzarrone; 
Bosa, Camogli, Campo nel. 
l’Elba, Canneto Lipari, Carlo. 
forte, Castellammare del Gol. 
fo, Castiglione della Pescaia, 
Cervia, Chiavari, Clivio, Fano, 
Favignana, Forte dei Marmi, 
Giardini, Giglio, La Caletta di 
Siniscola, Lanza d’Intelvi, La- 
vagna, Limone Piemonte, Ma: 
ratea, Marciano Marina, Ma: 
rina di Ragusa, Marzameni, 
Molaretto Cenisio, Orosei, 
Passo di Fuscagno, Patti Ma. 
rina, Piano di Sorrento, Pon. 
za, Porto Azzurro, Rio Mari- 
na, Riva Trigoso, Rodero, Ro- 
di Garganico, Ronago, S. Ste. 
fano di Camastra, Scoglitti, 
Senigallia, Terracina, Vada, 
Villa S. Giovanni. 

Gli atti di ciascuna delle do. 
gane soppresse saranno con- 
centrati presso la . dogana 
che risulterà competente per 
territorio, la quale, dopo aver- 
li presi in carico, provvederà 
all’ulteriore trattazione delle 
pratiche non definite. 

In seguito all’introduzione 
dell'IVA e ad altre novità tri- 
butarie, si avranno nel pros- 
simo anno variazioni nei prez- 
zi di alcuni beni e servizi. Ec- 
co, in sintesi, le principali mo. 
dificazioni: 


TELEFONO: l'imposta sulle 
utenze telefoniche. (aliquota 
sette per cento) che si appli- 
ca, a carico dell'utente, sulle 
bollette telefoniche viene so- 
stituita dall’IVA al sei per 
cento per le utenze private e 
al 12 per cento per quelle in- 
dustriali (in quest’ultimo ca- 
so è deducibile dalle spese 
aziendali); si avrà pertanto 
una piccola diminuzione del 
prezzo finale. 


ELETTRICITA: con l'aboli- 


zione dell'imposta comunale. 


di consumo, il prezzo della 
energia per illuminazione per 
uso privato diminuirà di 7,46 
lire il chilowattora. 

SALE: il prezzo al consumo 
verrà dimezzato, passerà cioè 
da 60:a 80 lire al chilo, 

INDENNITA” DI ANZIANI. 
TA”: la quota ‘esente dell’in- 
dennità di anzianità per ces. 
sato servizio sarà elevata da 
40 a 50 mila lire per ogni an- 
no di servizio, Ù 

CONTRATTI DI AFFITTO: 
se il contratto di locazione è 
stipulato per un ammontare 
inferiore alle 600 mila lire an- 
nue non c’è obbligo di regi 
strazione. Altrimenti si appli- 


ARE 


ill 


MA 


ONOMI 


iL 


POLL 


ca l'aliquota del due per cen. 
to. Fino al 31 dicembre se il 
fabbricato era censito. in ca- 
tasto si pagava il sei per cen- 
to del valore della rendita ca- 
tastale o il quattro per cento 
sul fittò contrattuale. 
CONCORDATO: il 31 dicem- 
bre cessa il termine di tolle- 
Tanza per concordare con gli 
Uffici del registro con un ab- 
buono fino al 40 per cento, il 
valore dei beni soggetti a re- 
gistrazione. Tale tolleranza sì 
applica anche ‘agli atti stipu- 
lati entro il 31 dicembre e che 
siano registrati entro j termi- 
ni di legge, cioè entro il 20 
gennaio 1973. 
GENERI ALIMENTARI: per 
quelli: che erano esenti da 
IGE (pane, latte, eccetera) la 
IVA sarà dell'uno per cento 
nel 1973 e nel 1974 e del tre 
per cento nel 1975 e 1976. 
VENDITA FABBRICATI: pet 
la ‘vendita di fabbricati non 
di lusso si applicherà l’IVA 
nella misura del tré per cento. 
PRODOTTI TESSILI: negli 
anni 1973 e 1974 le aliquote 
dell'IVA per i prodotti tessili 
normali e di lusso saranno 
ridotte della metà, cioè al sei 
e al nove per cento invece del 
12 e del 18 per cento. 


SUCCESSIONI: dal primo 
gennaio saranno ridotte le ali. 
quote e ampliati i limiti di 
esenzione per le successioni in 
linea retta e in favore del co- 
niuge. La quota esente passerà 
dalle attuali 500 mila lire a 


20 milioni di lire. Per esem-. 


pio, nel caso di una succes: 
sione în favore del coniuge o 
di tre figli per un.importo di 
40 milioni di lire si 
no attualmente in complesso 
quattro’ milioni di lire; dal 
primo gennaio si pagheranno 
in tutto 600 mila lire. 
COMPLEMENTARE: in se- 
guito all’abolizione dell’addi- 
zionale pro Calabria, le ali- 
quote dell'imposta comple 
mentare di rivalsa (cioè quel 
la trattenuta sui salari e su- 


gli stipendi) vengono così mo» 
dificate: le prime 960 mila li- 


re annue di reddito imponi- 
bile saranno esenti (come già 
accade attualmente); sull’im- 
porto successivo di quattro 
Milioni 40 mila liré l'aliquota 
sarà dell’1,875 per cento invece 
dell’1,95' per cento; dai ‘cin 
que milioni di reddito impo- 


nibile in poi l'aliquota sarà: 


del cinque per cento invece 
del 5,20 per cento. 


Franco Arbitrio 
(dell'«Ansa») 
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Dal 1° gennaio 1973 


la concessionaria esclusiva della pubblicità è la 


Società per la Pubblicità in Italia 


Sede Sociale: Roma 


Direzione Generale: Milano 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 29 dicembre 1972 
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MANOVRE 


Tolone — La portaerei francese «Foch» in navigazione nel Mediterraneo al termi 
go della Corsica. La grossa unità è stata scortata da dodici caccia «Etendard» 


Telefoto Ansa-Upi 


ine delle manovre aeronavali svoltesi al lar- 
e da quattro caccia intercettatori «Crusader» 


MARCO PACIFICI DI 19 ANNI, RICERCATO DA OTTOBRE, CATTURATO A ROMA 


ESPONENTE DI <POTERE OPERAIO» 
IN ARRESTO PER FORNITURA DI DROGA 


Si era rifugiato a Perugia per sfuggire alla polizia - Oltre a vari reati politici 
pesa su lui l'accusa di aver procurato stupefacenti a sette giovani spacciatori 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

Rintracciato ed arrestato il 
fornitore della banda dei sette 
spacciatori di droga finiti in car- 
cere, nell'ottobre scorso. Si trat- 
ta di uno studente di 19 anni, 
Marco Pacifici, già noto alla po- 
lizia, non a quella dei costumi, 
che si occupa della droga, ma 
a quella dell’ufficio politico. Il 
Pacifici infatti è considerato uno 
dei capi di «potere operaio» va- 
le a dire di uno dei più agguer- 
riti e agitati schieramenti della 
sinistra extraparlamentare. 

Sulle spalle del giovane agita- 
tore politico pesano già varie 
denunce, tutte in merito alla sua 
attività nelle file della organizza» 
zione di sinistra. Numerose vol- 
te è stato protagonista di vio- 


lenti scontri con la polizia. Da! 


Muoiono tre francesi 
travolti da valanghe 


Nizza, 28 

Due soldati francesi sono 
morti travolti da una valan- 
ga che è caduta stamane a 
duemila metri di quota nei 
pressi del villaggio montano 
di Isola. Altri cinque mili- 
tari sono rimasti gravemen- 
te feriti, mentre otto sono 
riusciti a liberarsi da soli 
dalla massa di neve caduta 
loro addosso e a dare Val 
larme. 

Il tempo particolarmente 
mite registratosi nelle Alpi 
della Francia meridionale ha 
evidentemente contribuito a 
provocare la valanga. Nelle 
ultime 48 ore la zona di Niz- 
za e Marsiglia è stata inol. 
tre flagellata da piogge tor- 
renziali. 

Sulle Alpi settentrionali 
francesi, nei pressi di Cha- 
monix, uno scalatore fran. 
cese è morto in ospedale do- 
po essere rimasto sepolto 
per tre ore sotto un’altra va- 
langa di neve. Un suo com- 
pagno di cordata, sfuggito 
alla valanga, aveva dato l’al. 
Jarme, consentendo la sua 
liberazione. (Ap) 


qualche tempo s'era eclissato da 
Roma, andando a rifugiarsi a Pe- 
rugia. In questa città come si sa 
fioriscono le organizzazioni stu- 
dentesche di contestatori, anche 
fra gli stranieri, 

Fra queste, Pacifici ha trovato 
complicità che lo hanno aiutato 
a sottrarsi alle ricerche degli in- 
quirenti, i quali, infine, lo hanno 
arrestato nel corso della notte 
proprio mentre stava entrando 


nel palazzo dove abitano i geni. 
tori, in via.Guido Reni n. 35. Ar- 
rivava in quel momento da Pe. 
rugia, ignaro che i militi del nu 
cleo antidroga non avevano mai 
smesso di tenere sotto continua 
sorveglianza la sua abitazione. 


Forse sperava che in occasio- 
ne delle festività la caccia nei 
suoi confronti si sarebbe allen- 
tata, ma non ha fatto i conti 
con la tenacia degli inquirenti i 
quali, al contrario, speravano 
proprio (e come si è visto a ra- 
gione) che nonostante le sue idee 
contestatricìi e il suo agitato re. 
cente passato, il giovane finisse 
col cedere anche lui, come la 
maggior parte dei ragazzi, alla 
nostalgia del Natale, e tornasse 
a Roma per vedere i familiari. 

Quando s'è visto. avvicinare 
dai militi in borghese, Marco 
Pacifici ha detto: «M'hanno tra- 
dito». E' in realtà sembra che 
non avesse tutti i torti. A _quan- 
‘to pare infatti il suo nome, 0 
almeno gli elementi che hanno 
consentito ai carabinieri di iden- 
tificarlo e poi di arrestarlo, so- 
no stati forniti proprio dai suoi 
stessi complici, quei sette spac- 
ciatori che vennero arrestati co- 
me si è accennato, nello scorso 
ottobre: Roberto Righini, Ugo 
Passi, Michele Lo Grippo, Pietro 
‘La Camera, Carlo Bruno, Rober- 
to Senzasono, e.della inglese Su- 
san Carrigton. 


Tutti e sette sono appassionati 
di jazz e formano una orchestra 
nota degli ambienti discografici 
e dei night. In particolare il 
Righini è conosciuto dai «teen 
agers» che seguono le classifiche 
di «Hit parade» e «Canzonissi- 
ma». E° lui infatti l’autore del- 
la canzone che portò Dalida al 
successo nella «Canzonissima» 
del ’67 che allora si chiamava 
«Partitissima». La canzone era 
«Dan dan dan». Righini è anche 
l’autore di «Je t’appelle» uno 
dei maggiori successi di Silvye 
Vartan. 

Lui e un complice, il venten- 
ne Passin, vennero arrestati il 
14 ottobre a Casalpalacco, men- 
tre si trovavano a bordo di una 
utilitaria sulla quale furono tro- 
vati, nascosti in un sottofondo 
del cofano due chili e mezzo di 
hascisc e più di cento grammi di 
marijuana. Un paio d’ore dopo, 
altri cinque complici vennero 
arrestati nella villa occupata dal 
Righini poco lontano da Casal. 
palocco attrezzata a «fumeria». 
In un praticello vicino c’era 
perfino una coltivazione di ma- 
rijuana. 

Dall’interrogatorio dei sette, 1 


carabinieri trassero la convinzio- 
ne che a fornire la droga fosse 
stato il Pacifici. Questi intanto, 
fiutata l’aria cattiva s'era subi- 
to allontanato da Roma trovan- 
do rifugio, come si è detto, a 
Perugia. 
Franco Araldi 


LIBERTA" PROVVISORIA 


all’amica di Clementi 


Roma, 28 

Anna Maria Lauricella, l’ami- 
ca dell’attore francese Pierre 
Clementi che qualche giorno fa 
si è vista confermare dalla cor- 
te di appello la condanna a due 
anni di reclusione per detenzio- 
ne ed uso di sostanze stupefa- 
centi, ha lasciato questa sera, 
con sei mesi di anticipo, il car- 
cere di Rebibbia. Anche lei ha 
potuto usufruire della nuove 


norme di legge che consentono 
al magistrato di concedere la 
libertà provvisoria anche a quei 
detenuti ritenuti responsabili di 
un reato che comporta la emis- 
sione del mandato di cattura ob- 
bligatorio. A presentare l’istan- 
za di libertà provvisoria erano 
stati nei giorni scorsi i suoi av- 
vocati difensori, non appena al 
Parlamento era passata la leg- 
ge che ha introdotto sostanziali 
modifiche in materia di carcera. 
zione preventiva. 

Anna Maria Lauricella, fu ar- 
restata insieme con Pierre Cle- 
menti il 2 luglio 1971 nel suo 
appartamento di via dei Ban- 
chi nuovi. Gli agenti della guar- 
dia di finanza, facendo una per- 
quisizione, trovarono in casa 
della donna, che da tempo ave- 
va legami di amicizia con l’atto- 
re francese, alcuni grammi di 
cocaina, diverse compresse di 
LSD, (Ansa) 


CONTINUA L’ALLARME IN SICILIA DOPO LE SCOSSE DI TERREMOTO DI MERCOLEDÌ” 


Sono ritornati nelle baracche 
gli abitanti della Valle del Belice 


Anche se la giornata di ieri è trascorsa tranquilla, non si fidano ancora di ritornare 
nelle loro case - Riunione di tecnici presieduta dall’on. Cottone per le misure del caso 


Trapani, 28 

Nei centri della Valle del Be- 
lice la vita stamattina è ripresa 
prima del consueto. Nessuna 
scossa è stata avvertita nel cor- 
so della notte dai baraccati, 
ma pochi sono coloro che sta- 
mattina sono rientrati nei cen- 
tri abitati. Partanna, Castelve- 
trano, Menfi e Santa Margheri- 
ta, quattro paesi della Valle 
del Belice parzialmente abitati, 
stamattina appaiono pressoché 
deserti. Gli abitanti hanno pre- 
ferito trasferirsi nelle baracco- 
poli che da qualche tempo era- 
no state abbandonate. Centi 
naia di famiglia hanno invece 
trascorso la notte nelle auto 
parcheggiate nei luoghi aperti, 
distanti da edifici. In prossimi. 
tà dell'abitato di Santa Ninfa 
un pagliaio è stato distrutto da 
un incendio divampato per un 
falò acceso da alcune persone 
che trascorrevano la notte al- 
l’addiaccio. 

Il sottosegretario all’interno, 
on. Benedetto Cottone, ha pre- 
sieduto stamattina a Partanna 
una riunione alla quale hanno 
partecipato funzionari del ser- 
vizio ministeriale protezione ci- 
vile, esponenti degli organi tec- 
nici delle province di Trapani, 
Palermo ed Agrigento, il sinda. 
co del comune, prof. Culicchia, 
il vice prefetto vicario di Tra- 
pani, comm. Brancato. 

Il prof. Culicchia ha posto in 
evidenza i problemi sorti in 
conseguenza del terremoto di 
ieri, che ha causato ulteriori 
danni agli edifici dei vecchi nu- 
clei residenziali. «E’ un proble- 
ma che riguarda almeno quin- 
dici comuni — ha detto il sin- 
daco — ed in particolare quelli 
a trasferimento parziale». 

L'on. Cottone ha disposto 
l’ursente accertamento dei dan- 
ni in previsione di impostare 
l'intervento governativo nel 
l'ambito del decreto legge che 
verrà esaminato dal consiglio 
dei ministri l’11 gennaio pros 
imo. Il prof. Culicchia ha riba- 
dito la necesità di una maggio- 
te disponibilità di baracche dal 
momento che centinaia di case 
fino a ieri abitate, sono dive 
nute inabitabili. Nel corso del- 
la riunione sono stati messi in 
evidenza i problemi della rico- 
struzione e della ripresa eco- 
nomica che da cinque anni so- 
no all'ordine del giorno della 
vita locale. 

E’ atteso per domani matti 
na, nella Valle del Belice, il di- 
rettore generale dei servizi spe- 
ciali del ministero dei lavori 
pubblici, dott. Guido Ortolani, 
che, accompagnato da un fun- 
zionario tecnico del consiglio 
superiore dei lavori pubblici, 


farà un esame della situazione 
venutasi a creare dopo il ter- 
remoto ci ieri. Nella zona inte- 
ressata dal sisma si è già reca- 
to il capo dell’ispettorato gene- 
rale per le zone terremotate, 
ing. Arrigo Fratelli. 

Stamattina è rientrato a Tra- 
pani, dopo un lungo giro nei 
centri colpiti dal terremoto, il 
comandante provinciale dei vi- 
gili del fuoco, ing. D'Amico, il 
quale ha detto che «la situa- 
zione è ancora problematica. 
Le centinaia di famiglie che 
hanno lasciato le loro case ri. 
versandosi nelle baraccopoli — 
ha detto ancora l'ing. D'Amico 
— creano problemi di non faci- 
le soluzione». 


«Fino. alle nove di questa 
mattina — ha detto il prof. An- 
tonio Girlanda, direttore del. 
l'istituto geofisico di Messina — 
non abbiamo registrato scosse, 


ma bisogna tenere presente 
che, data la distanza dall’epi. 
centro i nostri strumenti rile- 
vano soltanto movimenti tellu- 
rici di intensità superiore ai 
due gradi e mezzo della scala 
Mercalli. Quindi lo studio dei 
fenomeni tellurici della Valle 
del Belice che questo istituto 
può compiere è necessariamen- 
te frammentario ed incompleto. 
Ritengo che quento è accaduto 
ieri e le conseguenze negative, 
soprattutto sul piano psicolo- 
gico che ne sono seguite per le 
popolazioni della valle, dovreb- 
be indurre gli organi responsa- 
bili ad affrontare seriamente il 
fenomeno. 

«Cinque anni fa — ha conclu- 
so Girlanda — scoprimmo la 
esistenza, nella Sicilia occiden- 
tale, di una zona sismica. La 
logica avrebbe voluto l'imme- 
diata installazione, sul posto, di 


tutte quelle attrezzature idonee 
a studiare l’evolversi del feno- 
meno per raccogliere quei dati 
che oggi potrebbero consenti 
delle ragionevoli previsioni. In- 
vece, a parte l'installazione di 
due sismografi portatili a Tra- 
pani ed Agrigento, che peraltro 
funzionarono solo per una de- 
cina di giorni, non è stato fat- 
to nulla». (Ansa) 


BOVINI FOLGORATI 
all’abbeveratoio 


Parma, 28 

Sette bovini (4 mucche, 2 to- 
relli, 1 manza), sono morti fol. 
gorati nella stalla di Dante Ma- 
nini, a Tizzano. L'incidente è 
stato causato da un filo scoper- 
to della corrente elettrica, che 
è andato a toccare un tubo che 
porta l’acqua all’abbeveratoio. 


NIXON : «FU UN INSTANCABILE LAVORATORE PER LA CAUSA DELLA PACE» 


Si è spento a Ottawa 


l'ex 


premier Pearson 


Aveva 75 anni e nel 1957 gli era stato conferito il Premio Nobel 
per il ruolo avuto nella crisi di Suez - Lo scontro con De Gaulle 


STRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ottawa, 28 

E' morto nella sua abitazione, 
a Ottawa, in seguito da un can- 
ero generalizzato, Lester Bowles 
Pearson, ex primo ministro ca- 
nadese. L'annuncio è stato dato 
dall'ufficio dell’attuale primo mi. 
nistro, Pierre Elliott Trudeau, 
successore di Pearson, poco do- 
po mezzanotie. «Non fiori, ma 
offerte alla lega anticancro». 

Il Presidente Niron ha ricor- 
dato oggi l’er primo ministro 
canadese come «uno dei più în- 
stancabili ed efficaci lavoratori 
per la causa della pace» di que- 
sto secolo. In una dichiarazione 
resa pubblica dalla Casa Bian- 
ca, il Presidente ha definito 
Pearson con il termine di «ami- 
co» e ha affermato che la sua 
scomparsa «lascia un grande 
vuoto». 

Nato il 23. aprile 1897 a New- 
tonbrook, nell’Ontario, Pearson 


TROVATA CADAVERE NEL CORTILE DI UNA CASA DA UN INQUILINO CHE RIENTRAVA 


Mondana uccisa a Mestre 
forse da un amico occasionale 


Ne hanno provocato la morte alcuni colpi di karatè - A tarda sera, poco prima del delitto 
sarebbe stata vista in compagnia di un militare nei pressi della stazione ferroviaria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 28 

Un «giallo» dei vizio anche a 
Venezia. Una mondana è stata 
trovata uccisa nel cortile, \adi- 
‘bito a parcheggio, di un caseg- 
giato della centralissima via 
Dante, a Mestre. La donna, So- 
fia Zambon di 35 anni, è stata 
scoperta da un inquilino del con- 
dominio, Renato Federici che a 
bordo della propria auto rinca- 
sava con la moglie, e alla luce 
dei fari ha visto un corpo, vici- 
no al muro del cortile, a pochi 
passi dalla serranda del garage. 
«Sono sceso dall'auto — ha det- 
to il Federici ai carabinieri — 
e mi sono chinato sulla donna: 
era ormai morta». 

Non vi era sangue, né tanto 
meno il corpo presentava ferite 
d, coltello o d'arma da fuoco. 
Per uccidere la donna — lo ha 
accertato un medico subito ac- 
corso — sono bastati alcuni col- 
pi di karatè ben assestati. Il 
medico, il dott. Berretta, che ha 
stilato il certificato di morte, ha 
dichiarato che la Zambon è 
morta in seguito a gravi lesioni 
alla regione mascellare sinistra 
@e per una ferita lacero-contusa 
alla testa. La donna, infatti, pre- 


ENTRA IN VIGORE LUNEDÌ’ UNA SERIE DI AUMENTI DEI PREZZI 


sentava una ferita al capo, ol 
tre a un’altra riportata in pre- 
cedenza e che era coperta da 
‘un largo cerotto con medica- 
zione. 

Difficile è stato per gli inqui- 
renti, accorsi su) posto, (il vice- 
questore Barba, capo della «mo- 
bile» veneziana, carabinieri e 
agenti della Criminalpol di Pa- 
dova) dare un nome alla donna: 
la borsetta, trovata poco lonta- 
no era vuota, nessun documen- 
to, niente soldi. Soltanto un pet- 
tine e un rossetto. «Si chiama 
”Ombretta” — ha detto una don- 
na del «giro» portata dinanzi al 
cadavere — è proprio lei. Beve- 
va sempre, quando era. senza 
clienti». Per la Zambon, infatti, 
le soste in un bar, nei pressi 
della. stazione, erano abituali. 
ordinava appunto un’«ombra» 
di vino (un bicchiere) e da qui 
l'appellativo di «Ombretta», af- 
fibbiatole dalle colleghe. 

Quanti hanno avuto a che iare 
con la Zambon sono stati ascol- 
tati e si è venuto così a sapere 
che la giovane aveva preso al- 
loggio in una pensione di via 
Capuccina dove, al calar della 
sera, si davano abitualmente 
convegno prostitute e travestiti 
‘che trasformano la zona, elegan- 
te e residenziale, in uno squal- 
lido e avvilente mercato. Sofia 
Zambon — accertavano gli in- 


AMARO PER GLI SVIZZERI 
IL REGALO DI CAPODANNO 


Sarà ora un problema per molti anche la tradizionale gita domenicale 


Ginevra, 28 

Triste Capodanno per i con- 
sumatori svizzeri: il primo gen- 
naio 1973 porterà infatti nel suo 
bagaglio una serie di aumenti 
dei prezzi per molti prodotti di 
consumo corrente, dalle patate 
ai francobolli e alla televisione. 
Anche la tradizionale gita dome- 
nicale accompagnata da un gu- 
stoso pasto al ristorante diven- 
tata con l'espansione di questi 
ultimi anni un’abitudine anche 
per le classi più modeste — 
verrà a costare il nove per cen- 
to in più rispetto al 1972. Caffè, 
Tistoranti e alberghi hanno in- 
fatti deciso di apportare questa 
importante maggiorazione ai lo- 
to prezzi proprio a partire dal 
1.0 gennaio 1973. 

Ma l’afflizione degli svizzeri 
non si limiterà a constatare che 


diventeranno proibitivi per mol. 
te borse, anche se di solidi fran- 
chi. Dal 1.0 gennaio rincareran- 
no anche se in minima misura, 
latte, pane, carne, patate, e vi 
no. Un litro di vino ordinario di 
produzione locale sarà venduto 
nei caffè e ristoranti a undici 
franchi il litro (1.650 lire circa). 
Con questo considerevole au- 
mento il governo spera di po- 
ter lottare allo stesso tempo 
contro l’alcoolismo, che tende 
ad estendersi nonostante le tas- 
se elevate che colpiscono gli al- 
coolici. 

L'elenco degli aumenti è piut- 
tosto ampio: l’ass'icurazione vec- 
chiaia e malattia sarà aumenta: 
ta per i salariati da 3.1 a 45 
per cento, Le tasse per la radio 
e la televisione saliranno da 40 
e 60 franchi a 84 e 120 franchi 


la FORI domenicale e | all'anno. Si pagherà anche di 


îl pasto 


un buon ristorante | più per spedire una lettera o un 


pacco postale, per le infrazioni 
a] codice della strada, per assi. 
curare l'automobile, per le tas- 
se di circolazione, eccetera. 

A Ginevra poi, i consumatori 
dovranno far fronte a sensibili 
aumenti delle tariffe elettriche 
(8,2 per cento), dell’acqua (16,8 
per cento) e del gas (20,8. per 
cento).. 

Tali maggiorazioni sono state 
decise prima dell’approvazione, 
da parte del parlamento elveti- 
co, di alcune misure tendenti ad 
affidare al governo il compito di 
esercitare un sorveglianza su 
prezzi e salari, per cui il 1973, 
secondo le previsioni dell’agen- 
zia di stampa svizzera, dovreb- 
be far registrare un prosegui 
mento dell'aumento dei prezzi, 
nonostante una serie di provve- 
dimenti adottati recentemente 
dal consiglio federale per lotta- 
re contro l'inflazione. (‘A70s0) 


quirenti era sposata e abi. 
tava, con il marito, nella stessa 
pensione. L'uomo, Martino Co- 
stacurta, di Marostica (Vicenza), 
rintracciato, ha riconosciuto il 
cadavere ed è stato subito inter- 
rogato dal magistrato. 

Secondo quanto è stato pos- 
sibile apprendere, il Costacurta 
faceva credere agli amici e co- 
noscenti di essere alle dipenden- 
ze del Casinò municipale per 
giustificare il tenore di vita che 
conduceva. In realtà — come 
hanno accertato polizia e cara- 
binieri — il Costacurta lavorava 
saltuariamente ora con mansio- 
ni di cameriere, ora di mano- 
vale a cottimo. Il magistrato 
che lo sta interrogando avrebbe 
chiesto all'uomo i particolari 
sulla ferita che la Zambon ave- 
va alla testa da parecchi giorni 
e in quale ospedale fosse stata 
medicata. In proposito sono sta- 
ti controllati i posti di pronto 
soccorso dei vari osp i di 
Mestre, ma sui registri non so- 
no state trovate annotazioni ri- 
guardanti la Zambon. 

Chi ha ucciso la donna? Le 
‘piste, distribuite geograficamen- 
te nelle direzioni possibili — 
le zone dell’entroterra venezia 
no che portano a Mestre — si 
moltiplicano a mano a mano 
che vengono rintracciate le co- 
noscenze della vittima. 

La polizia si è soffermata par- 
ticolarmente sulla testimonian- 


za, la prima, resa dai coniugi 
Federici, che, per primi scopri. 
rono, come abbiamo detto, il 
cadavere della Zambon. Il Fede- 
rici ha detto che una volta vi- 
sto il corpo di «Ombretta», di. 
steso supino sul ghiaino, i ca- 
pelli biondi ossigenati scompo- 
sti, i calzoni rossi abbassati fi- 
no alle ginocchia, resosi conto 
della gravità del caso, era risa- 
lito in macchina per correre a 
telefonare alla polizia. E’ quasi 
certo che in quel momento l’as- 
sassino era ancora nel cortile, 
a pochi passi dal cadavere. Il 
Federici e la moglie, infatti, as- 
sicurano di avere scorto una 
ombra accovacciata vicino alla 
parete del condominio e di 
aver sentito dei passi sul ghiai- 
no. Non è escluso che l'omicida 
sia fuggito non appena l’auto 
dei due coniugi si è allontanata. 
Un «cliente» trasformatosi in 
rapinatore? Anche questa è una 
pista probabile. È 
Agenti del terzo distretto di 
polizia di Mestre, in collabora- 
zione con gli agenti della Cri- 
minalpol di Padova e con i ca- 
rabinieri, hanno recuperato, nel 
cortile dove è stato trovato il 
‘corpo della, donna, un. bottone 


appartenente a pantaloni in do- 
tazione all'esercito. La stazione 
ferroviaria di Mestre è in que- 
ste giornate frequentata da nu- 
merosi militari in licenza. Un 
testimone di cui non è stato 
reso noto il nome avrebbe di- 
chiarato al vicequestore dott. 
Barba di avere visto «Ombret- 
ta» conversare, intorno alle 23 
di ieri, con un militare vicino 
alla stazione ferroviaria. 


Gigi Bevilacqua 


FURTO NELLA VILLA 


di un deputato socialista 


Reggio Emilia, 28 

La villa dell'on. Dino Feliset- 
ti (PSI), situata in un quartie- 
re centrale della città, è stata 
vsitata la notte di Natale dai 
ladri, che hanno asportato de- 
naro per 100 mila lire, un bloc- 
co di assegni e una pelliccia. I 
malviventi sono entrati nei lo- 
cali dell’edificio dopo aver for- 
zato una porta a vetri al piano- 
terra, approfittando del fatto 
che il deputato e la famiglia 
si trovavano in vacanza nel 
"Trentino. 


aveva ricevuto, nel 1957, il Pre-, 
mio Nobel per la pace, attri- 
buitogli per il ruolo da lui ri 
vestito nella regolamentazione 
della crisi di Suez. Eletto capo 
del partito liberale nel 1958, è 
stato, dal 1963 al ’68, primo mi- 
nistro di due governi liberali 
minoritari. ) 

L'appassionata ricerca della 
pace mondiale ha conferito allo 
scomparso l'ambito riconosci 
mento, ma non è valsa a faci- 
litare la sua opera di capo di 
governo. L'eleitorato non. ha 
mai conferito al diplomatico, 
che compariva sempre in pub- 
blico con la cravatta a farfalla, 
la maggioranza parlamentare da 
lui auspicata. Ciò nonostante il 
suo dicastero è riuscito a por- 
tare avanti un programma le- 
gislativo che ha migliorato il 
tenore di vita canadese e in 
parte ha placato le ansie d’iden- 
tità dei francofoni. 

E” stato Pearson a rimanere 
Jermo sulle sue posizioni quan- 
do lo scomparso Presidente del- 
la Repubblica francese Charles 
De Gaulle visitò, nel 1967, la 
Frno di Montreal, al grido di 
«Vive le Quebec libre». Pearson 
comparve sui teleschermi, per 
definire èl gesto gollista «una 
provocazione intollerabile». De 
Gaulle tagliò corto, la visita fu 
brevissima e tornò subito in 
Francia. 

Più tardi, lo stesso anno, 
quando il responso delle urne 
mostrò che i liberali perdevano 
popolarità e che il paese ‘vole- 
va un nuovo primo ministro, 
Pearson lasciò il governo dopo 
avere guidato il paese nel cor- 
so delle celebrazioni per il cen- 
tenario. Nell'annunciare le di- 
missioni, în dicembre, sempre 
nel 1967, accompagnò il carat- 
teristico sorriso ironico con un 
laconico: «Be’, c'est la vie». 

Alla fine del mandato Pear- 
son, il Canada aveva una nuova 
bandiera, un programma nazio- 
nale per le pensioni, un piano 
assistenziale che portava îl de- 
naro del benessere în tutte le 
province, un reddito annuo ga- 
rantito per î pensionati anziani 
2 î servizi pubblici federali a 
carico della collettività. Le tre 
jorze armate sono state unifi- 
cate e gli aiuti all’estero rad- 
doppiati. E” stato tentato l’an- 
nullamento della pena capitale, 
così come un servizio pubblico 
bilingue. 

Chiamato «Mike» dagli amici, 
aveva già sessantasei anni nel 
1958 quando giurò per la prima 
volta come primo ministro. Fi- 
glio di un predicatore metodi- 
sta trascorse la giovinezza în 
parecchie comunità dell'Ontario 
meridionale. Dopo aver presta 
to servizio militare in Europa 
durante la prima guerra mon- 


' diale, lo scomparso statista tor- 


nò in Canada, dove uno zio fa- 
coltoso lo impiegò quale confe- 
zionatore di salsiccie în una 


(Italia) |fabbrica di carni insaccate. Pre- 


Moodie, e stava per dedicarsi 
all'attività accademica quando, 
nel 1928, fu chiamato a lavora- 
re al ministero degli esteri. 

Nel 1948 giunse alla Camera 
dei Comuni e, come segretario 
di stato per gli affari esteri, ju 
il rappresentante del Canada 
alle Nazioni Unite; in questa 
veste ottenne una tregua nella 
crisi di Suez tra Israele ed Egit- 
to, che minacciava di sfociare 
in una terza guerra mondiale. 
Quando Gunnar Jahn, presiden- 
fe del comitato per l’assegna- 
zione del Premio Nobel, gli con- 
ferà il riconoscimento per la 
pace, glì disse: «Avete salvato 
il mondo». 3 

Nel 1968 si ritirò dalla poli- 
tica ma diresse uno studio sul- 
l’aiuto all'estero, condotto dal- 
la commissione delle Nazioni 
Unite per lo sviluppo interna 
zionale. Per tre anni ha poi in- 
segnato all’Università Carleton, 
di Ottawa, «e ha lavorato alle 
sue memorie, intitolate sempli- 
cemente «Mike». Il soprannome 
gli era stato dato durante la 
prima guerra mondiale da un 
istruttore d’aviazione, che non 
riteneva «Lester» nome abba- 
stanza ‘battagliero per un pi 
lota. 

Nel novembre di quest'anno 
è comparso il primo volume 
della sua autobiografia. Pearson 
lascia la moglie Maryon, un fi- 
glio, Geoffrey, ora funzionario 
al dipartimento per gli affari 
esteri, e una figlia, Patricia. 


ANGOSCIA E PREOCCUPAZIONE DOPO IL SEQU 


ESTRO DELL’ING. VINCENZO RUSSO 


Non si hanno ancora notizie 
del dirigente rapito in Argentina 


negli Stati Uniti la sua liberazione 


Forse i terroristi 


intendono trattare 


Buenos Aires, 28 


Il sequestro di Vincenzo Rus- 
so, il dirigente della Standard 
Electric rapito ieri, ha tutti i 
segni dei colpi dell’«ERP», dice 
ia polizia di Buenos Aires. Lo 
«Esercito rivoluzionario popola» 
re» è l’ala estremista staccata- 
sj dal movimento sindacale trot- 
skysta che ha centro nella gran- 


di|de Cordoba, uno dei ca) saldi 


dell’industria argentina. All’azio- 
ne combinata dell'«ERP» e di 
un gruppo estremista peronista, 
il «FAR» (Forze armate rivolu- 
zionarie) .si attribuisce l’assas- 
sinio, a Rosario, del comandan- 
te della seconda armata, gene- 
rale Juan Carlos Sanchez. 
Vincenzo Russo abita in una 
elegante villa a due piani, con 
giardino e piscina. La polizia, 
che sorveglia la casa, non ha 
permesso ai giornalisti di acce- 


dervi. Contrariamente alle voci 
corse, sembra che i rapitori di 
Vincenzo non si siano ancora 
fatti vivi, e in seno alla famiglia 
Russo regna una comprensibile 
angoscia. 

Anche i dirigenti della com- 
pagnia «Standard Electric» (fi- 
liale della «ITT» americana) do- 
ve Russo aveva l’incarico di di- 
rettore generale delle opera- 
zioni, non nascondono la loro 
preoccupazione per il prolun- 
gato silenzio dei rapitori. Il fat- 
to che non ‘sia stato ancora 
chiesto un riscatto, sembra aval- 
lare la tesi che i rapitori di 
Russo prenderebbero contatto 
con la «Standard Electric» di- 
rettamente negli Stati Uniti, 

Si tratta di un nuovo sistema 
messo in atto con successo dai 
rapitori del cittadino inglese 
Ronald Grove, che hanno svolto 


le trattative per la sua libera- 


zione a Londra. Tuttavia sì è|per 


appreso che i dirigenti locali 
della «Standard Electric», non 
appena avuto notizia del seque- 
stro, hanno preso i provvedi. 
menti necessari per essere 
pronti a trattare con i rapitori 
se questi desiderano farlo in 
Argentina. 

Nella breve ma intensa storia 
dei sequestri in Argentina, figu- 
rano sette nalità straniere: 
quattro italiani, un olandese e 
due inglesi. L'unico che ha pa- 
gato con la vita è stato il di- 
rettore generale della Fiat Con- 
cord, Oberdan Sallustro Dopo 
quel drammatico episodio, i 
guerriglieri hanno cambiato tat- 
tica, agendo senza farsi pubbli 
cità e cercando di ottenere, il 
più rapidamente possibile, forti 
riscatti con i quali finanziare le 
loro attività sovversive. Tutte 


le vittime sono state liberate 
evitare reazioni dell’opinio- 
ne pubblica quali si ebbero nel 
caso Sallustro. 

Alcuni intimi amici di Vincen- 
zo Russo lo descrivono come 
un «uomo dedito alla famiglia», 
che non perde mai la calma e 
sempre propenso ad evitare i 
contrasti. Tutti coloro che lo 
hanno conosciuto lo ricordano 
come un tipo molto tranquillo 
e laborioso, amante delle spa- 
ghettate con gli amici, del golf, 
e soprattutto a suo agio in se- 
no alla famiglia. 

Ieri sera la Giunta di governo 
argentina ha decretato l’aboli- 
zione della pena di morte, in 
vigore nel paese da due anni. 
L’aveva istituita il governo del 
generale Juan Carlos Ongania a 
seguito del rapimento, il 29 
maggio 1970, dell’ex presidente 
Aramburu, (Ansa - Ap) 


Telefoto Upi 
L’ex premier canadese Pearson 
ni racer 
sto però divenne «lettore» di 
storia all’Università dì Toronto, 
dove fu anche allenatore della 
squadra di calcio. Sposò una 
sua allieva, Maryon Elspeth 


ediz cls Paste 


RELAZIONE DI SIRTORI 


PROGRESSI. 
della medicina 
nel 1972 


Milano, 28 

I progressi della medicina 
nell’anno 1972 sono stati illu- 
strati dal prof. Carlo Sirtori 
alla Fondazione Carlo Erba, 
«Le scoperte più importanti — 
ba detto Sirtori — riguardano 
il cervello. Una zona chiamata 
setto pellucido è il centro della, 
felicità. L'uomo, messo in par. 
ticolari condizioni, autostimo- 
la tale centro sino a 500 volte 
in um’ora. La sete di felicità è 
inesausta. Un’altra zona dei 
cervello chiamata pulvinar con. 
tiene il centro che determina 
la incoordinazione e spastici. 
tà dei movimenti che si veri. 
ficano nell'adulto dopo trom- 
bosi cerebrale o nel bambino 
dopo una paralisi da parto. Di. 
struggendo il pulvinar con 
azoto liquido a meno 120 gra- 
di si guariscono il 60 per cento 
di queste malattie. Nel cervel 
lo sono state identificate an- 
che 15 tappe che il pensiero 
percorre per tingersi dei toni 
affettivi, emotivi, sentimentali. 
L'interruzione di questo cir- 
cuito determina la comparsa 
di depressione, il male oggi 
più diffuso». 

«L'aumento di tranquillanti 
— ha detto ancora Sirtori — 
è stato di tre volte in questi 
ultimi 10 anni, ma quello de- 
gli antidepressivi è stato di die. 
ci volte. Importanti progressi 
sono stati compiuti nel setto- 
re degli ormoni. E’ stato sinte. 
tizzato l'ormone paratiroideo 
che determina il rinnovamento 
delle ossa, ed è stata identifi- 
cata la quantità minima di 
ormoni femminili — 20 milli- 
grammi di etinilestradiolo al 
giorno per tre giorni alla set- 
timana — necessaria per impe. 
dire la comparsa di rughe nel. 
le donne in menopausa. Sono 
state chiarite anche le cause di 
alcuni disturbi. La lingua che 
brucia è ascritta a conflitti 
emotivi; la aerofagia a nevrosi, 
l’intestino irritabile a difficoltà 
familiari». 

«Progressi — ha continuato 
il docente — sono stati com. 
piuti anche nella terapia radio. 
logica dei tumori, con due nuo. 
ve tecniche. La prima si basa 
su un maggior distanziamento 
dell’applicazione dei raggi, in 
modo da consentire il ripristi. 
no di una buona vascolarizza- 
zione ed ossigenazione del. tes. 
suto tumorale tra una applica. 
zione e l’altra. La presenza di 
una grande quantità di ossige- 
no rende più potente l’azione 
dei raggi. La seconda tecnica 
si basa sull’impiego di sostan- 
ze che impediscono alle cellu- 
le irradiate di ricostituirsi, ri 
pararsi, riprendere 2 prolife. 
rare. Tali sostanze sono l’acro. 
fiavina, la quinacrina e i deri. 
vati dell’idrosiurea. Nel campo 
dei tumori sono stati anche ap. 
prestati nuovi farmaci: il fito. 
rafur, ideato a Mosca, è atti- 
vo nei tumori esofagei, gastri- 
ci, intestinali, mammari, cere- 
brali; l’idrossiguanidina solfato 
è un altro farmaco antitumo- 
rale che sta offrendo risultati 
promettenti». 

Circa le difese immunitarie 
contro il cancro, Sirtori ha ri. 
cordato che purtroppo il tumo. 
re nella sua fase iniziale chia- 
mata «in situ» non determina 
una attivazione delle difese. Il 
cancro in situ è circondato da 
una membrana che i sce 
un utile, precoce risveglio del. 
le difese organiche, Per quan- 
to riguarda i virus, Sirtori ha 
detto: «Quest'anno è stato iso- 
lato per la prima volta un vi. 
rus sicuramente umano capa- 
ce di provocare tumori. E° il 
virus ‘RD 114”, isolato da un 
tumore muscolare. Si sono 
inoltre potuti ottenere gli pseu. 
dovirus e virus pseudotipici: i 
primi hanno un rivestimento 
di tipo virale ma contengono 
una molecola DNA che essi 
hanno carpito alle cellule in. 
fettate, i secondi hanno il rive. 
stimento di un virus e conten. 
gono il DNA di un altro tipo 
di virus. Gli pseudovirus la. 
sciano prevedere la possibilità 
di curare le malattie genetiche: 
lo pseudovirus potrebbe porta. 
re nelle cellule malate la mo- 
lecola DNA sana con geni sani. 

Il docente, ricordando anche 
la somministrazione di alte do. 
si di vitamina A nelle ustioni 
gravi (con questo farmaco le 
ulcere gastriche post ustione 
si riducono a meno di un ter. 
zo) ha ricordato la sempre più 
larga diffusione della biopsia 
cardiaca che consente valuta. 
zioni diagnostiche sempre più 
esatte, e l’impiego di valvole 
cardiache costruite con la 
membrana, chiamata «dura ma. 
dre», che riveste il cervello, 
nella cardiochirurgia. Egli ha 
quindi posto in rilievo anche 
‘uma nuova provvidenza per gli 
enfisematosi costretti ad una 
quasi immobilità per il facile 
affanno: usando uno speciale 
sostegno e respirando ossige. 
no al 100 per cento essi au. 
mentano di otto volte la loro 
capacità di spostamento, la lo. 
To autonomia respiratoria. 

Per evitare il sovrappeso; la 
cura più semplice è — secon- 
do Sirtoni — il camminare 
‘un’ora al giorno. Si perdono 
in tal modo 15 chili in un an- 
no. Si può sostituire il cammi. 
no, con 45 minuti di bicicletta 
o 30 di tennis o 15 di nuoto. 
Con la riduzione di peso si ha 
anche una riduzione dell’acido 
‘urico. Un nuovo metodo, adot- 
tato dall’istituto ortopedico di 
Mosca, consente una più rapi- 
da guarigione delle fratture: 
consiste nell’inserire una so. 
stanza, la ciacrina, tra i due 
monconi e poi solidificarla con 
gli ultrasuoni. Sirtoni ha fatto 
rilevare anche un eczema della 
nuca sinora inesplicato: colpi. 
sce persone di mezza età ed è 
spesso ribelle alle cure. In 
alcuni casi la soppressione del. 
le mele nella dieta ha determi. 
nato la guarigione. 

Tra le nuove terapie, Sirto- 
ri ha ricordato anche quella 
megavitaminica, che consiste 
nella somministrazione di 30 
grammi di vitamina C e 30 di 
vitamina B3, o acido nicotini. 
co, ogni giorno: essa viene 
usata nella schizofrenia e nelle 
turbe mentali da alcoolismo. 
Sirtori ha concluso parlando 
del nuovo doping degli atleti, 
nuello a base di glucosio e po- 
tassio, che effettivamente indu. 
ce un aumento delle prestazio. 
ni muscolari quale non s’era 
mai ottenuto con altri mezzi, 

(Ansa) 


If 


IL PICCOLO 


SETTIMANA CORTA DEL CALCIO PROFESSIONISTICO CHE ANTICIPA A DOMANI | 


IL MILAN ASPETTA UN TORINO RIMANEGGIATO 
A PALERMO L'INTER SENZA PREOCCUPAZIONI 


Gare casalinghe per Juve e Lazio alle prese rispettivamente con Atalanta e Bologna 


Settimana corta: per i calcia- 
tori professionisti, che andran- 
no in campo domani anziché 
domenica (San Silvestro recla- 
ma i suoi diritti) per le partite 
di Serie A e B. Pertanto le ri 
cevitonie ‘anticipano a stasera 
la chiusura del settimanale con- 
corso pronostici del Totocalcio, 
E' ancora nell’aria l’eco delle 
parate-di Castellini e di Carmi- 
gnani è. quello ‘ancor più ro- 
‘boante del rigore non realizza- 
to da Chinaglia che già si par- 
la ‘della nuova giornata di cam- 
pionato. Dalle varie sedi que- 
sté‘le novità dell’antivigilia, 

CAGLIARI .- NAPOLI 

T giocatori sardi continuano 
ad: essere perseguitati dai tep- 
isti, che -bucano» sistematica- 
mente le gomme delle loro au- 
tomobili: questa volta è tocca- 
to a Poletti, Reginato e Dessì, 
anche se il pari di Verona non 
doveva, dispiacere ai tifosi. Con- 
tro il Napoli Fabbri schiererà 
quella che. è da lui ritenuta la 
formazione tipo, con Cera libe- 
TO; Rene mediano e Roffi mez- 
za .ala: 


FIORENTINA | TERNANA 
Liedholm conferma la Fioren- 
tina. che ha ‘battuto la Roma. 
Scala conserverà il ruolo di ter- 
zinò. avanzato, mentre vanno 
scomparendo i dubbi sulla pre- 
senza di Merlo: se comunque 
Merlo non dovesse farcela, è 
pronto ‘Antognoni. 
£JUVENTUS:- ATALANTA 
Il'solito problema dei gioca- 
tori in’ soprannumero angustia 
—'S6 così si può dire' — Vycpa- 
Îleki Bettega andrà Stavolta in 
panchina, ‘ dal ‘momento che 
Haller *nom Si ‘tocca né tanto- 
meno ‘Altafini. Atalanta in alto 
mare: Corsini ha quattro ruoli 
scoperti e non sa a chi affidar- 
li; deciderà ‘all'ultimo momen- 
to, anche 'perthé dovrà rime- 
diare ad. un'ulteriore’ assenza, 
quella: di Maggioni squalificato. 
--s LANEROSSI - ROMA 
-Rinviato il recupero: di Speg- 
giorin;. che mon ha ‘ancora ri- 
preso. gli. allenamenti; Puricelli 


‘Totocalcio n. 19 


“CAGLIARI . NAPOLI 1X2 
FIORENTINA . TERNANA 1 
INTÙS . ATALANTA 1 
L. VICENZA « RUMA 
LAZIO .- BOLOGNA 1 
MILAN . TORINO 


"CATANIA - AREZZO 1 
TOMO - CATANZARO: x 
MANTOVA © FOGGIA * b.< 

1 


PERUGIA . REGGIANA | 


confermerà in squadra Volpato. 
Quanto alla Roma, Herrera ha 
ricaricato i suoi nel ritiro di 
Venezia: quale regalo di fine 
d'anno i giocatori hanno rivisto 
le mogli. La squadra gialloros- 
sa mira a ritrovare il sereno 
dopo le ultime traversie. For- 
mazione fatta per Vicenza, con 
Orazi ala destra e Muiesan cen- 
travanti. 


LAZIO - BOLOGNA 

Dissipati i dubbi sul conto di 
Martini, Maestrelli schiererà la 
stessa Lazio di domenica scor- 
sa. L'allenatore biancazzunro, 
intanto cerca di proteggere Chi- 
naglia da certa campagna deni- 
gratoria: «Ha fatto cinque gol, 
regalandoci quattro punti e 
inoltre ha giocato due partite 
con un piede rotto. Che si vuo- 
le di più da lui?». Bologna nei 
guai: gli mancheranno Bulga- 
relli, Perani, Scorsa e Fedele. 

MILAN - TORINO 

Il milanista Rosato diserterà 
la partita con il Torino, mentre 
è dubbia la presenza di Anquil. 
letti. In questo caso, oltre al ri- 
torno di Biasiolo in mediana 
verrebbe confermato in squa- 


dra. Turone, che sta cercando 
di trovare posto fisso. Il Tori- 
no si presenterà a San Siro pri. 
vo di Sala, Cereser, Lombardo 
e Bui: Giagnoni, invoca la 
nebbia... 
PALERMO -. INTER 

L'allenatore del Palermo Pi 
nardi potrà disporre anche di 
Girardi e Troja, mentre è sem- 
pre indisponibile Ballabio, Nel- 
l'Inter è previsto il rientro di 
Facchetti, con avanzamento di 
Bedin in mediana, spostamento 
di Bertini all’attacco ed esclu- 
sione di Moro, che comunque 
andrà in panchina. 

SAMPDORIA - VERONA 

Ora che anche la Sampdoria 
ha trovato la via della vittoria, 
Heriberto Herrera intende da- 


re fiducia alla squadra che ha 
battuto il Bologna. Lippi e Sua- 
Tez rimarranno quindi esclusi, 
Nel Verona è probabile il rien- 
tro in squadra di Zigoni, che 
ha finito di scontare la lunga 
squalifica. Maioli, Mazzanti e 
°fRanghino resteranno in tribuna, 
mentre Battistoni e Bergama- 
schi sono infortunati. 
E. L. 


Il ritorno di Mariolino Corso in cabina di regia ha riportato 
ordine nel gioco dell’Inter, che domani sarà a Palermo e 


il 7 gennaio affronterà la Juventus 


Telefoto Ansa 


IN LIBERTA’ PROVVISORIA 
Giuseppe Pasquale 


in una clinica privata 


Bologna, 28 

Giuseppe Pasquale ha lascia- 
to oggi la clinica medica dello 
ospedale Sant'Orsola, dove da 
tiempo era ricoverato e si è re- 
cato in una casa di cura pri- 
vata. L’ex presidente della FIGC 
ha avuto la concessione della 
libertà provvisoria, disposta dal 
consigliere istruttore dott. lAn- 
gelo Vella. su richiesta del di- 
fensore avv. Marchesini. 

Molte persone hanno chiesto 
di parlare telefonicamente a Pa; 
squale o di visitarlo per con- 
gratularsi con lui: queste ma- 
n.festazioni di solidarietà han- 
no preoccupato i sanitari che 
stanno, proseguendo gli esami 
medici e le cure alle quali da 
lempo l'ex finanziere è sotto- 
posto. Aderendo anche ad una 
richiesta di Pasquale, i sanitari 
inanno così disposto il suo tra- 
sferimento in un luogo di cura 
che, assicuri tranquillità e con- 
senta le necessarie terapie. 

L’ex presidente della FI.DI. 
BO (Finanziamenti Diversi Bo- 
iogna), dichiarata fallita dal Tri- 
hunale civile di Bologna l’11 di- 
cembre 1971, era stato incarce- 
rato il 4 dicembre dello stesso 
anno e, durante il periodo di 
dietenzione, è stato più volte ri- 
voverato in ospedali per le sue 
cattive condizioni di salute. 


RAND ITA 


Quote Totocalcio 
Concorso n. 17 


Roma, 28 
La direzione del Totocalcio comuni. 
ca le quote definitive del concorso 
n. 17 del 17 dicembre 1972: i 4867 
giocatori che hanno conseguito un- 
dici punti andranno 266 mila 295 lire. 


A.CORTINA D'AMPEZZO LA QUINTA EDIZIONE DEL TROFEO I.A.G. 


L’OLIMPIACO BRUNO ALBERTI 
DOMINA NELLO SLALOM GIGANTE 


Seconda affermazione dell'ex. campionessa italiana Fasolis di Bardonecchia: 


Cortina d'Ampezzo, 28, 
L'olimpiaco Bruno Alberti, più 
volte campione italiano, vincito- 
re di Kandahar, commissario 
tecnico dello Sci Club Cortina, 
ha vinto la quinta edizione del 
trofeo IAG (gara nazionale di 
slalom gigante) disputato oggi 
sulle nevi del Col Gallina su un 
percorso di 1300 metri con 290 
di dislivello e 45porte in 1’35”. 
Alberti ha preceduto atleti del. 
la taglia di Renzo Znadegiaco- 
mo delle «Fiamme Oro» di Moe- 
na, campione italiano di slalom 
gigante, con un distacco di .81 
centesimi e Nanni Baccioni a 
un secondo e 20 centesimi. 
Nella categoria femminile ise- 
conda affermazione dell'ex cam- 
pionessa italiana Clotilde Faso- 
lis dello Sci Club Bardonecchia 
col tempo di 1’42” e 74 cente. 
simi che ha preceduto di 3” e 
52 centesimi Giovanna Tiezza 
(Cortina) e.5” e 75, centesimi 
Claudia Simontacchi (Cortina). 
«Eccezionale sullo stesso per- 
corso il tempo di Marco Bello- 
dia (secondo assoluto) vincitore 
della categoria juniores maschi- 
le col tempo di 1’35” e 37 cente- 
simi. 
Nella categoria juniores fem- 
minile ha vinto Carmen Roso- 


leni (1’47” e 88), e. nella catego- 
ria aspiranti femminili Isabella 
Chieti (2’03” e 52). 

Nella. categoria aspiranti ma- 
schile si è affermato. Barilla 
(1’47” e. 26); nella categoria al- 
lievi femminile Mara  Tiezza 
(2°05” 6.96) e nella categoria al- 
lievi maschile Walter . Dimai 
(1°49”° e 01 centesimi). 


A Cortina gli azzurri 
di velocità su ghiaccio 


Cortina d'Ampezzo, 28 

Hanno raggiunto Cortina, ac- 
compagnati dall’allenatore Elio 
Jocatelli, sei componenti della 
squadra azzurra di velocità su 
ghiaccio per completare gli al. 
lenamenti sulla pista di Fiam- 
mes perfettamente agibile. Com- 
pongono la comitiva il campione 
italiano Bruno Tognolli, Giovan- 
“Gloder, Floriano Martello, Loris 
Vennar, Ivano Bamberghi, Osval- 
co Fossati. La squadra italiana, 
che si tratterrà a Cortina fino 
al 3 gennaio, parteciperà alla 
tournée delle quattro piste In- 
zel (Germania), Innsbruck (Au- 
stria), Cortina e Madonna di 
Campiglio. 


IERI L'ULTIMO ALLENAMENTO DEGLI AZZURRINI ALL'ACQUACETOSA | PANORAMA DEL CALCIO MONDIALE "72 CON ITALIA E BRASILE ALLA FINESTRA 


PARTE OGGI PER ALGERI La Germania di Beckenbauer 
LA NAZIONALE <JUNIORES> | sulla str 


Roma, 28 

Ultimo: allenamento all’Acqua- 
cetosa della Nazionale juniores: 
di calcio prima della partenza, 
fissata ‘per domani, per Algeri 
dove parteciperà al torneo qua- 
drangolare di fine d'anno con 
Francia, Marocco e Algeria. 

All’allenamento, durato com- 
plessivamente un'ora e imezzo, 
hanno ‘preso parte tutti i. con- 
vocati, ad eccezione di ‘Torre- 
sani (Cremonese)-tenùto a ripo- 
so-perché- influenzate: -Mezz'ora: 
è stata dedicata alla parte atle 
tica, dopodiché l’allenatore. Aze- 
lio Vicini ha diviso i giocatori 
in due squadre di otto ciascuna 
che hanno disputato una parti. 
tella di un’ora circa. 

Durante la tournée verranno 
‘utilizzati tutti i giocatori a di- 
sposizione. Comunque l’ossatu- 
Ta della squadra è composta da 
quegli elementi che quest’esta- 
te hanno svolto la tournée in 
Inghilterra e che nel torneo di 
Montecarlo hanno conquistato 


AL VOLANTE DI DUE FERRARI 312 


Juckie Ickx 


provano a Vallelunga 


Hi . Campagnano, 28 

Ickx e Merzario si sono alter- 
nati al volante delle due «Ferra- 
ri 312», il prototipo e la formu- 
la' uno, nella seconda giornata 
delle prove che la casa di Ma. 
ranello sta facendo svolgere nel- 
l’autodromo di Vallelunga. 

In questi giorni la «Ferrariy 
collauda anche i nuovi pneuma- 
tici  Good-Year, ‘che utilizzerà 
nelle gare dei campionati mon- 
diali marche e conduttori 1973. 
Là temperatura rigida non ha 
però consentito un buon collau- 
do perché i pneumatici non si 
sono riscaldati alla temperatu- 
Ta ottimale sui 50 gradi. 
‘Anche a Vallelunga, infatti, il 
manto della ‘pista è rimasto 
freddo per tutto il giorno. Tutti 
e due i piloti hanno compiuto 
‘ariche qualche giro veloce rea- 
lizzarido tempi attorno a 1’10” 
perla Formula ed 1’ e 12” per 
il-prototipo. Questo ultimo, in- 
fatti, ‘è meno manegevole nelle 
curve e‘tisente del tortuoso per- 
corso dell’autodromo romano. 

Le. prove della «Ferrari» si 
concluderanno domani, ma non 
verrà fatta quella della «Sei 


Ore» per il prototipo. 
Ren ORI SARI 


‘ Selezionati i piloti 
per il G..P. d'Argentina 


SI Buenos Aires, 28 

Diciotto piloti parteciperanno, 
il 28 gennaio prossimo, al Gran 
Prémio d'Argentina di Formula 
‘uno, secondo quanto ha comu- 
nicato l’Automobile Club d’Ar- 
gentina. Saranno alla partenza 
Îl campione del mondo, il bra- 
siliano Emerson. Fittipaldi (Lo- 
tus), Ronnie Peterson (Lotus), 
Jackie Stewart (Tyrrel), Fran: 
cois Cevert_ (Tyrre?), Carlos 
Reuteman (Brabham), Wilson 
Fittipaldi (Brabham), Jacky 
Ickx (Ferrari), Arturo Merzario 
(Ferrari), Dennis. Mulme (Mc 
Laren), Peter. Revson (McLa- 
ren), Carlos-Pace (Shirtees), Mi. 
ke Halwood. (Surtées), Chris 
Amon. (March), Mike Beutler 
{March), Clay Regaszoni (B.R. 
M.), Jean Pierre Beltoise (B. 
R.M.), Howden Ganley (Match 
Scuderia Williams) e Nanni Gal. 
li (March-Scuderia Williams). 


Pie IRI 


— Querelato Duran 


DIrraee ri Bologna, 28 

«pugile italo-argertino Car- 

lo Duran, :campione-europeo dei 
pesi.superwelter, è stato quere- 


e Merzario 


lato dal giornalista bolognese 
Oddone Nordio del «Resto del 
Carlino» pet lesioni personali, 
ingiurie e diffamazione. La que- 
tela è stata presentata questa 
mattina dall'avv. Riccardo Ar- 
telli, legale del giornalista. 

Il 18 dicembre scorso alcuni 
giornalisti, e tra questi Oddone 
Nordio, hanno partecipato alla 
consueta conferenza stampa del 
lunedì dell'allenatore Pesaola 
nella sede del Bologna in via 
Testoni. Dalla partita del gior- 
no prima il commento è sci- 
volato sulla particolare prepa- 
razione atletica dei giocatori 
Vieri e Liguori, curata dal pu- 
gile Duran connazionale del tec- 
nico rossoblù. 

Stando alla querela, Duran 
avrebbe risposto alle critiche 
di Nordio con frasi ingiuriose 
è con un pugno alla testa. L'avv, 
Artelli ha presentato anche un 
certificato medico. 


il secondo posto dietro la Ju- 
goslavia. 

Per la prima partita, in pro- 
gramma domenica, Vicini è 
orientato a presentare la se- 
guente ‘ formazione: ‘Tancredi 
(Giulianova); Matteoni (Lucche- 
se), De Gennaro (Napoli); Roc- 
ca (Roma), Mosti (Massese), De 
Nadai (Milan); Chiarenza (Ju- 
ventus), Pecci (Bologna), Cesa- 
ti (Inter); Maggiora (Juventus), 
Rossi (Milan). 

Prima ‘della partenza di do: 
mani verrà deciso, su parere 
del medico, se includere o no 
Torresani. Nel caso in cui il 
cremonese non fosse giudicato 
idoneo, la comitiva si ridurrà 
di un’unità, da 16 a 15. 

Il torneo di Algeri si articola 
su due giornate di gare, il 31 
dicembre e il primo gennaio, 
ad eliminazione diretta. Doma- 
ni. stesso, alla presenza di un 
Tappresentante per nazione, è 
previsto il sorteggio. 


Docherty esonerato 


da trainer degli scozzesi 


Glasgow, 28 

Tommy Docherty è stato eso- 
rerato dalle sue funzioni di al- 
lenatore cella squadra scozzese 
di calcio dalla Commissione 
della nazionale della Federazio- 
ne scozzese. La decisione è 
sfata presa come conseguenza 
logica della nomina, avvenuta 
la settimana scorsa, di Docher- 
iy ad allenatore della squadra 
inglese del Manchester United. 

La commissione per la nazio- 
Dale si riunirà nuovamente il 
cinque gennaio prossimo per 
scegliere il successore di Do- 
cherty. 


In ritiro la Roma 
a Venezia 


Venezia, 28 

Per Helenio Herrera fioccano 
le contrarietà. Quella di oggi 
riguarda Bet, che stamane non 
ha potuto recarsi con i compa- 
gni a Mestre (come noto, la 
Roma si aliena in terraferma 
per un malinteso con il Vene- 
zia sulla possibilità dei giallo- 
rossi di usufruire di Sant’Ele- 
na) essendo afflitto da una 
lombaggine e se ne è rimasto 
pertanto in albergo. Il giocato- 
Te dovrebbe essere recuperabi- 
le per la partita di Vicenza; 


anche perché, se così non fosse, 
dovrebbe entrare Bertini, con 
‘ulteriori problemi per il posto 
di tredicesimo, visto che tutti 
gli altri giallorossi di rincalzo 
sono più o meno acciaccati. 

In ogni caso, però, ne risen- 
tirà la preparazione e la con: 
dizione fisica del giocatore, e 
questo costituisce un preoccu- 
pante interrogativo in più per 
Herrera, 


TORNEO PROVINCE 
IN Laselezione dilettantistica triesti- 

na «under 21» di seconda e terza 
categoria di calcio esordirà il 21 gen- 
naio nel «Torneo delle Province». La 
squadra affronterà l’undici di Bel- 
luno, 


CALCIO: FLAMINIO 
RM 1 Flaminio, dope. il pareggio in 

bianco di domenica con il Vesna, 
giocherà domani a San Doriigo della 
Valle contro il Breg nell’anticipo del 
campionato di seconda categoria. La 
partita inizierà alle 14.30. 


ada degli squadroni mitici 


La Germania Occidentale si 
aggiudica la Coppa d'Europa, 
vincendo inoltre seì delle sette 
partite sostenute nel corso del- 
la stagione: è indubbiamente la 
Nazionale dell’anno. Dopo VAu- 
stria del «wunderteam», l’Italia 
bimondiale guidata da Pozzo, 
VInghilterra di Matthews e Mor- 
tensen, l'Ungheria di Puskas e 
il Brasile di Pelè, il calcio mon- 
diale sembra aver assistito nel 
corso del 1972 alla nascita di 
uno di quegli squadroni mitici 
destinati a fare storia ed epoca. 

A metà del quadriennio fra 
un mondiale e l’altro è già nata 
la formazione che a Monaco nel 
74 cercherà davantì al pubblico 
amico di bissare l'impresa che 
la squadra di Rahn e Fritz Wal- 
ter riuscì a conseguire nel 1954 
a spese della prestigiosa Unghe- 
ria di quei tempi. Ma se quella 
volta i tedeschi giocarono la 
carta degli outsiders, è lecito 
presumere, dall'embrione mes- 
so în mostra mel corso di que- 
sta annata che a Monaco ì te- 


deschiì sì presenteranno quali 
grandi favoriti, e non soltanto 
per il fatto di poter godere del 
fattore campo, il che in una 
competizione mondiale ha avu- 
to spesso determinante impor- 
tanza. 

La Nazionale tedesca, oltre a 
vincere sei deì sette incontri 
disputati nel corso dell’anno, ha 
realizzato diciannove gol suben- 
done soltanto quattro, e ha ot- 
tenuto fra l'altro un prestigio- 
so successo a Londra a spese 
dell'Inghilterra. Proprio l’Inghil- 
terra è stata poîì l’unica squa- 
dra che è riuscita. a, fermare 
sul pareggio i bianchi di Be- 
ckenbauer nella partita di ritor- 
no dei «quarti» di Coppa Euro- 
pa. Ungheria, Belgio, Unione 
Sovietica (battuta due volte), 
Inghilterra e Svizzera — ovvero 
la «crema» del calcio europeo 
— sono state le vittime sta- 
gionali dello squadrone di Ger- 
mania. 

E° pur vero che la Germania 
non sì è misurata con l’Italia, 


PROMOZIONE: «BIG 


MATCH» IN VISTA PER IL S. GIOVANNI 


Anticiperà il Cremcaffè 
domani con la Sangiorgina 


L'incontro di domani (via Fla- 
via, ore 14.30) fra Cremcaffè e 
Sangiorgina aprirà in anticipo le 
ostilità sul fronte triestino del 
torneo di Promozione. Domeni. 
ca pomeriggio, in viale Sanzio, 
risuoneranno i botti di San Sil- 
vestro per il big match îra San 
Giovanni e Lignano. Il Ponziana 
sarà in trasferta sul campo del: 
la Gradese, 

La lotta per il titolo di cam- 
pione d'inverno è apertissima 
quando al giro di boa mancano 
solo 180 minuti di gioco. Il pro- 
granima del week end di fine 
d’anno nel massimo campiona- 
to dei dilettanti sarà completa- 
to dalle partite Manzanese-Cor- 
monese, Spilimbergo - Maniago, 
Corno - Mossa, Tisana - Sacilese. 


ei n A 
Giudice dilettanti 
Quaranta giocatori, per com- 
‘plessive quarantasei giornate, 
sono stati squalificati questa set- 


PIENO DISACCORDO NEL MONDO ‘DELLE GARE AUTOMOBILISTICHE 


Costruttori e organizzatori in lotta 


Londra, 28 

Le divergenze tra i costrutto- 
ti di automobili da corsa di 
Formula Uno e gli organizzatori 
delle prove di Gran Premio non 
sono state ancora appianate. La 
nuova riunione tra i rappresen- 
tanti delle due categorie, svol 
tasi oggi a Londra, non ha dato 
risultati positivi. Un nuovo in- 
contro è previsto per martedì 
prossimo. 

Nel corso dei negoziati i rap- 
presentanti degli organizzatori 
hanno offerto di aumentare leg- 
germente la loro recente offerta 
di 53.000 sterline di premio per 
gara e di concsdere ai costrut- 
tori una percentuale sugli incas- 
si. Ma queste offerte non hanno 
fatto modificare le rivendicazio- 
ni dei costruttori che chiedono 
sempre 82.000 sterline per gara. 

«La parola è ora ai costrutto- 
ri — ha dichiarato un portavo- 
ce degli organizzatori — se essi 
non daranno prova di realismo 
potrebbe accadere che il cam- 
pionato del mondo 1973 com- 
prenda vetture di F. 2 e di ”"F 
5000” e del tipo ’’Indianapolis”, 
visto che abbiamo l’autorizza- 
zione di includervi tali vetture». 


TENNIS TAVOLO 


Regionali juniores 

Si è svolto ad Aurisina il con- 
centramento di andata dei cam- 
pionati regionali juniores a 
squadre valido per la qualifi- 
cazione ai nazionali. 

I ricreatori comunali di Trie- 
ste sono riusciti a sovvertire il 
pronostico, vincendo tutti e tre 
gli incontri con la formazione 
base composta da Blasi, Bla- 
sotti e Cipolat. Le squadre av- 
versarie Sokol di Aurisina, Ju- 
lia di Trieste e Rangers di Udi- 
ne non sono riuscite ad oppor- 
te un gioco valido ai ragazzi 
di Pipan che, con un vantaggio 
di quattro punti in classifica 
sulle tre rivali, potranno affron- 
tare in tutta tranquillità il con- 
centramento di ritorno in pro- 
gramma a Udine il 28 gennaio. 

Serie A 

La Sokol di Aurisina, al primo 
anno di Serie A, concluso il gi- 
Tone di andata a un onorevole 
terzo posto, sembra aver pre- 


so quelio di ritorno un po’ alla 
leggera per mancanza di ambi- 
zioni. Vittoriosa a Taranto, nel- 
ia prima di ritorno, ha subìto 
na doppia sconfitta a Bari, 
ove il solo Peterlini si è salvato. 
1.e. rimangono ora due incontri 
Importanti: il 14 gennaio con- 
tro la squadra campione d’Ita- 
Na Vita Mirella di Sant'Elpidio 
a Mare ed il 21 gennaio contro 
la Città dei Ragazzi di Modena, 
ambedue in casa. 

Qualificazioni provinciali 

E’ stato varato il programma 
delle fasi provinciali valide per 
îe qualificazioni alle fasi regio- 
nali dei campionati italiani. Il 
21 gennaio avrà luogo la fase 
provinciale di singolare terza 
maschile e juniores maschile a 
Trieste nella sede del CUS in 
via Fabio Severo, mentre quel- 
la interprovinciale per Gorizia 
e Udine si svolgerà a Monfal- 
cone. 


A Gorizia basket femminile cam- 
pionato juniores. 
Fari Go A-Ginnastica Ts 77-44 (34-14) 
‘A. Monfalcone: 
Ite- Codroipo. 62-46 (26-19) 


timana dal giudice sportivo del 
comitato regionale della Feder- 
calcio che ha deliberato. sulle 
partite disputate domenica nei 
tre maggiori campionati dilet- 
tanti. 

Questi i provvedimenti adot- 
tati: 


Squalifica 8 giornate: Nardi-| 


ni (Edera). 

Squalifica 2 giornate: Pianio 
e Coassin (Bagnarola), Antonelli 
(Terzo), Zuppo (Passons), 

Squalifica 1 giornata: Infanti 
(Bagnarola), Zanctto (Lignano) 
Zigante (Rosandra Z.), Princig 
(Mossa), Galli (Cervignano), To. 
setto (Ricr. Udine), Marchioli 
(Reanese), Fumagalli, Di Clara 
e Borgnolo (Povoletto), Ferro e 
Della Sciega (Flumignano), Nali 
(Sangiorgina), Tonetti e Buttò 
Lorano (Tisana), Asquini (Avia- 
no), Mariotti (Ronchis), Miloc- 
co (Percoto), Pclo (Basiliano), 
Cella (Fiume Veneto), Picco 
(Flaibano), Bressani (Nimis), 
Bologna e Natali (Pro Osoppo), 
Andreosso e Callegaro (Sede- 
gliano), Bortolussi (Pozzuolo), 
Ballaminut (Terzo), Zamparo 
(Aiello), Zimolo (Brian), Blasut- 
to (Natisone), Misson (Torrea- 
nese), Sgubin (Sagrado), Riva 
(Lib. Variano), Lepre (Ruda). 


CERNIVANI LASCIA 
Ritorna Covacich 
a guidare il Ponziana 


Il Circolo Sportivo Ponziana 
ha diramato un comunicato an- 
nunciando che l’allenatore Lu- 
ciano Cernivani ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica che rico- 
priva in seno alla società. Le vo- 
ci trapelate nei giorni scorsi 
hanno trovato così conferma, 
dopo una prima smentita. 

La guida della prima squadra 
che milita nel campionato di 
Promozione è stata affidata a 
Covacich, il quale aveva lascia- 
to alcuni mesi fa la carica al 
suo allievo Cernivani senza pe- 
raltro staccarsi dalla società, in 
cui continuava a svolgere il com- 
pito di direttore tecnico. 


PRIMA CATEGORIA 


C.M.M. compassato 
rischia il campionato... 


Pareggi casalinghi di Circolo Mari. 
na Mercantile e Aquileia, sicché la 
situazione in vetta al girone B di 
Prima categoria è rimasta invariata, 
Il C.M.M. ha pagato cara la sua pre. 


sunzione contro la Torriana. Fra le 
due squadre c'è in linea teorica una 
tale differenza che ì marinaretti 
avrebbero dovuto sommergere gli 
avversari sotto una caterva di gol. 
La squadra di Pison si adagia invece 
ineredibilmente ogni qualvolta riesce 
a passare per prima in vantaggio, 
Altre volte tutto si era concluso be- 
ne, con Îl solito gollette dell'uno a 
zero, ma non tutte le ciambelle rie- 
seono col buco. La Torriana ha pu- 
nito il C.M.M., colpevole di non sa- 
per giocare con una certa continuità 
all'attacco. I marinaretti hanno la 
mentalità dei giocatori di categoria 
superiore: cercano di fare tutto il più 
în fretta possibile, salvo poi adagiar- 
si sugli allori. La lezione della Tor- 
riana sarà utile al Gircolo nella mi. 
sura in cuì i marinaretti dimostre- 
ranno di averla capita. Altrimenti il 
futuro potrebbe riservare Joro qual. 
che amara sorpresa. E sarebbe poco 
piacevole, perché i triestinì merita» 
no indubbiamente la massima cate- 
goria dei dilettanti, 


che diminure con tale afferma- 
zione il cammino dei tedeschi, 
vorrebbe dire sopravalutarè le 
attuali possibilità azzurre, appe- 
na ricostruîtesi dalle rovine del- 
la «waterloo» belga e ancora in 
fase di rinnovamento dopo i ja- 
sti messicani. A netto favore del 
calcio tedesco c'è inoltre un ter- 
mine di paragone che riguarda 
anche l'Italia. A poche settima- 
ne di distanza dal pareggio de- 
gli azzurri a Berna, la Germa- 
nia ha rifilato agli svizzeri ben 
cinque gol. La maggiore forza 
italiana ai prossimi mondiali — 
perché a Monaco l’Italia di Val- 
careggi dovrebbe pur andarci 
— sarà quella di una tradizione 
che vuole la squadra azzurra 
tradizionale bestia nera dei te- 
deschi (e non solo dalla indi 
menticabile partita in Messico). 
A due anni dalla Coppa, del 
Mondo, la Germania ha comun- 
que portato sulla ribalta calci- 
stica una dimostrazione dì po- 
tenza atletica e offensiva a dir 
poco eccezionale, I tedeschi gio- 
cano il calcio più moderno che 
attualmente sì possa immagina- 
re. Beckenbauer — calciatore 
dell’anno, con riconoscimento 
giusto alle sue grandi doti — 
dirige la difesa con l'eleganza 
di un libero che, da ex media- 
no qual è, sa proiettarsi oppor- 
tunamente in avanti, al momen- 
to giusto, coperto nelle sue pun- 
tate-in avanscoperta quasì sem- 
pre da Netzer, che è il libero 
di centrocampo della formazio- 
ne tedesca. 


Se l'Inghilterra nel panorama 
calcistico» dell’anno, sembra ave- 
re bisogno di un grosso rinno- 
vamento l’Italia guarda avanti. 
Molti dicono che îl ciclo azzur- 
ro nato subito dopo la nefasta 
Corea, sì è definitivamente chiu- 
so in Messico ed era là che po- 
teva succedere di tutto: Sì trat- 
ta ora di vedere se l’anno che 
precede î mondiali permetterà 
alla formazione azzurra di tro- 
vare schemi talmente validi da 
poter contrastare a breve sca- 
denza con una certa efficacia 
quella Germania che ora appare 
strapotente. 

Il calcio italiano sarà chiama- 
to di nuovo sulla strada per 
Monaco, con la partita del pros- 
simo tredici gennaio contro la. 
Turchia, a verificare soprattut- 
to la convinzione nei propri 
mezzi. Valcareggì è ottimista; 
«Il 1972 è stato un anno nero 
per la Nazionale, ma ritengo 
che sì sia imboccata la strada 


giusta per un rinnovamento de- 
gli schemi». E noi siamo con 
lui, perché se la Germania di 
punte ha solo Muller, noìî non 
abbiamo che l'imbarazzo della 
scelta: Chinaglia, Anastasi o Bo- 
ninsegna oltreché il sempre îna- 
movibile Riva. Diamo un mag- 
gior movimento alla squadra 
con un terzino che sappia an- 
dare avanti, lasciamo. giocare 
Rivera e Mazzola come sanno 
e cerchiamo di scoprire un me- 
diano a tutto campo. Se lo tro- 
viamo, la Germania forse ‘po- 
trebbe farci ‘meno paura. Ai 
prossimi mondiali Germania e 
Italia troveranno comunque sul- 
la loro strada anche il «magno» 
Brasile, che nel *72 si è prepa- 
rato vincendo la coppetta orga- 
nizzata in casa sua ma diserta- 
ta peraltro dalle Nazionali di 
maggior fama. Il Brasile, quan- 
do gioca in Coppa, è sempre 
temibile, anche se oggi è tutto- 
ra alla ricerca del successore 


di Pelè. 
Ezio Lipott 


Oggi sui 30 chilometri, 
la Coppa Italia di fondo 


Lecco, 28 

Domani si disputerà a Prima 
luna la gara di 30 chilometri di 
sci valevole per la Coppa Ita: 
.ia - Coca Cola. Vi parteciperani 
no tutti i migliori fondisti. 

La 30 chilometri di Primalut 
na, urganizzata dallo Sei Club 
Lecco Valsassina, è la seconda 
gara che si disputa in questa 
stagione nel quadro della Coppa 
italia - Coca Cola. La gara pre- 
ecdente, sulla distanza dei 15 
chilometri, è stata vinta da Car- 
lo Favre davanti a Kostner e* 
Guadagnini. 

I tre, naturalmente, guidano 
la classifica della Coppa che 
tuttavia è solo nella sua fase 
Iniziale e quindi tutti i parte- 
cipanti hanno ancora la. possi: 
bilità di. inserirsi nella ‘lotta 
per il primato. 


ULTIMA TRIS 1972 
Quattordici purosangue. 
in quel di Agnano 


Ultima Tris dell'anno. que- 


| Sto pomeriggio all’ippodromo 


di Agnano. Di scena il galoppo 
con il Premio Havresac sui 1950 
metri in pista grande. Come 
ogni Tris, anche questa si pre 
senta oltremodo aperta, e per- 
tanto molti dei 14 cavalli par- 
tenti possono sperare di realiz. 
zare un risultato utile. 

Dal «top weight» Endo, ai pe- 
si minimi Brio e Apell, passan- 
do per la scala centrale dei pe- 
si, che comprende fra gli altri 
soggetti importanti come Belver, 
‘Burnous, Santa Giusta, Furlan, 
Sivash, e senza. tralasciare due 
altri galoppatori in buon mo- 
mento quali Kashmir Hawk e 
Sir  Clairon, tutti, ripetiamo, 
hanno fondate aspirazioni di en-° 
trare nella fatidica terna. Quin- 
di ancora un rebus. 

1) Endo (62 G. Deleuze, 10); 2) 
Sir Clairon (60 B. Agriformi, 4); 3) 
Kashmir Hawk (59% S. Fancera, 2); 
4) Henry's Word (54: A. Di Nardo, 
6): 5) Furlan (54 A. Vincis, 13); 6) 
Santa Giusta (53% M. Massimi, 8); 
© Belver (53% G. Pisa, 3); 8) Bur: 
nous (52 C. Marinelli, 11), 9) Sivash 
(51 C. Forte, 9); 10) Annabella Mia 
(49%a D. Nic, 53; 11): Apell (4816. G, 
Fois, 14); 12) Brio (4513 G. Sorren- 
tino, 12); 13) Flaminio (47 A. Torto- 
rella, 1); 14) San Juan (45%: C. Pe- 
raino, 7). 

I nostri favoriti, Pronostico base: 
11 Apell; 8 Burnous; 6 Santa Giusta. 
Aggiunte sìstemistiche. 2 Sir Clairon; 
# Belver; 3 Kashmir Hawk. 


I MIGLIORI 
MM Il pattinatore Ard Schenk e ia 
ginnasta Ans Murdersvan Gerwen 
sono stati indicati come i migliori 
sportivi olandesi per l’anno 1972. 


LA TRIESTINA NUOVAMENTE ALLO STADIO 


Vastini al «Grezar» 
ricomincia da capo 


La Triestina ha ripreso ieri 
mattina la via del «Grezar», Al 
l'appello dell’allenatore Malava- 
si hanno risposto tutti i gioca- 
tori della «rosa» che sono rima- 
sti sul campo per circa una ses- 
santina di minuti. Il tecnico, ol. 
tre ai consueti esercizi ginnico - 
atletici, ha voluto far riprovare 
ai giocatori gli schemi tattici già 
mandati a memoria nel «ritiro» 
in Emilia della scorsa settima- 
na. Particolarmente per quanto 
concerne l’attacco, Malavasi ha 
insistito su Rakar, D'Alessi cen- 
travanti e Bertoli. 

E’ stato osservato anche Og- 
gian che con gli altri tre com- 
pleta il numero delle «punte» at- 
tualmente a disposizione dell’al- 
lenatore. Vastini, come. noto, 
per due-tre settimane rimarrà 
fuori dalla «rosa», Il giocatore, 
che Malavasi intende recùpera- 
re in pieno nel minor tempo 
‘possibile, sta svolgendo una se- 
rie di allenamenti particolareg- 


CICLOCROSS 


Del Bianco trionfa 


Ronchi dei Legionari, 28 

Una qualificata rappresentan- 
za regionale ed extra regionale 
ha sanzionato l’ottimo succes. 
so della ciclocampestre «Coppa 
Santo Stefano», valevole quale 
sesta prova del I Trofeo regio- 
nale Friuli - Venezia Giulia, ri- 
servato ad allievi e dilettanti. 

Sul difficile percorso «inven- 
tato» dalla organizzatrice sezio- 
ne ciclismo dell’A. S. Ronchi, 
Luigi Del Bianco della Ponto- 
ni Pascolo ha disposto non sen- 
za fatica dell’agguerrita concor- 
Tenza, 

Ordine d'arrivo: 1) Luigi Del Bian- 
co (G. S. Pontoni Pascolo) che com- 
pie il percorso di km 20 in 55’ alla 
media di km 21,400; 2) Carlo Man- 
toan (G. S. Gasparotto Romano) a 
2’; 3) Carmelo Maren (UC Montebel- 
luna) a 2/20" 4) Roberto Sava (GS 
Pers) a 2°40”; 5) Walter Candusso 
(U. C. Friuli Stella) a 2°40"* 6) Vale- 
rio Pillon (G.S. Libertas Pordenone) 
a 3'10”; 7) Adriano Brunello (G. S. 
Crich Libertas) a 430"; 8) Giuseppe 
Turcato (S.G.C. Zanon Padova) a 5% 
9) Franco Novelli (U.S.G. Molletto) 
a 5710”; 10) Alessio Moratti (G. S. 
Moratti Pieris) a 5'20". 


Turno di riposo 
del Torneo Primavera . 


Il campionato Primavera di 
calcio osserverà anche questa 
settimana un turno di riposo. 
La manifestazione riprenderà il 
"i gennaio con l’undicesima e ul- 
tima giornata del girone di an- 
data. Gli alabardati giocheran- 
nu in trasferta sul campo del 
Verona. Dopo questo turno il 
torneo rimarrà nuovamente fer- 
mo per due settimane, come ha 
deciso la Lega, e si rimetterà 
in marcia il 28 gennaio con la 
prima giornata di ritorno che 
vedrà gli alabardati col Padova, 


DESIGNAZIONE ARBITRI 
Mi In seguito all’anticipo di domani 
delle partite d. calcio di serie 
«A» e «B», le designazioni degli ar- 
bitri saranno fatte domani stesso. 


BASKET: SNAIDERO 
MM L'incontro di pallacanestro Snai- 

dero Udine . Gorena Padova, va- 
levole per la decima giornata del 
campionato di serie «A» maschile, sa- 
tà teletrasmesso in ditetta, domenica 
31 dicembre, sul ‘sgramma. nazio. 
nale, nel corso del «Pomeriggio spor- 
tivo» a. partire, dalle ore 15. 


Cotena - Farinelli : 


trattative in corso 


Bologna, 28 

L'organizzazione di pugilato 
«Viro» sta trattando, con Rocco 
Agostino, l'allestimento dello 
contro Farinelli-Cotena, vale- 
‘ole per il titolo italiano dei 
pesi piuma. Per indurre Cotena 
a mettere volontariamente in 
palio il suo titolo difeso recen- 
temente contro Girgenti, Pagani 
na offerto una cifra alquanto 
elevata (si parla di un milione 
e mezzo). 

Se le trattative andranno in 
porto, il combattimento si di- 
sputerà a Bologna lunedì 29 
gennaio, al Palazzo dello sport, 
2) centro di una riunione che 
vedrà impegnati, contro validi 
avversari, altri Pigro giovani 
professionisti: Viola, Ruggeri, 
Gessi e Quadri. 


CALCIO: REGIONI 
MM La rappresentativa regionale di. 

lettanti di calcio affronterà la Li. 
guria nell'incontro di qualificazione 
per l'ammissione al quadrangolare na. 
zionale. La partita verrà disputata il 
18 febbraio a San. Vito al Taglia 
mento, 


giati per rientrare nel peso-for- 
ma e riacquistare la potenza in 
area di rigore, 

La «cura» predisposta dal tec- 
nico per Vastini ha avuto inizio’ 
ieri. L'attaccante è stato sotto- 
posto ad una serie di esercizi 
di ginnastica a terra, scatti bre- 
vi e prolungati, che ha dovuto 
effettuare con due-tre chilogram- 
mi di peso superfluo attorno al- 
la vita. Un lavoro completamen- 
te diverso dai compagni che è 
proseguito nel pomeriggio agli 
ordine del «vice» Frigeri. Vasti- 
ni continuerà allo stesso ritmo 
anche oggi, domani e domenica 
mattina. Malavasi insomma: in- 
tende accelerare al massimo i 
tempi per il recupero di questa 
«punta» che spera di ripresenta- 
re nelle migliori condizioni fisi- 
che fra una quindicina di giorni. 

Gli alabardati, fra i quali si è 
rivisto anche Stefano Riva che 
ormai completamente ristabilito 
dopo l’intervento chirurgico al 


menisco ha già iniziato a pren-. 


dere confidenza con il pallone, 
si alleneranno nel pomeriggio in. 
vista dell’amichevole di domani 
a Monfalcone. Sul campo di via 
Cosulich il tecnico triestino pre- 
senterà presumibilmente la for- 
‘mazione impiegata domenica sul 
campo dell’Alessandria nella par- 
tita sospesa a causa della neb- 
bia. Nella ripresa verranno im- 
piegati anche gli altri giocatori 
a. disposizione, fatta eccezione 
naturalmente per Vastini, I 
—_—+——_€€@& 
CALCIO GIOVANILE 


Coppa Pacco 


La coppa «G. Pacco», classica 
manifestazione calcistica giova- 
nile per allievi organizzata dal- 
la Fortitudo per onorare la me- 


moria dell'appassionato sportivo 


muggesano, si appresta a vivere 
le ultime battute. Le semifinali 
e le finali verranno disputate il 
6 e 7 gennaio a Muggia. Le squa- 


dre rimaste in gara sono: Mug-. 


gesana, Breg, Giarizzole e, Tri 
stina. I sorteggi per le semifina- 
li hanno stabilito i seguenti ac- 
Ccoppiamenti:  Muggesana-Giariz- 
zole e Breg-Triestina. 


SAN GIAGOM0 
MI A chiusura dell’anno sportivo il 

consiglio direttivo invita. soci, 
atleti, ragazzi e ragazze e tutti coloro 
che parteciperanno ai prossimi Gio- 
chi della gioventù, in sede sociale (via 
Industria 11) oggi alle ore 19.45 per 
‘accordì sulla. prossima attività. spor. 
tiva. Ù È n 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico è i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti. 
In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole, 
Gli avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 
Le lettere alla cassette de. 
vono essere indirizzate a: S. 
P.l. Cassetta, numero e lette. 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso ta Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 


OCCASIONI 


giornalfoto 


Nel negozio di «Giornaltfoto» 
in piazza della Borsa, occasioni 
particolari del mese di dicembre 
Ecco alcuni esempi: Beaulieav 
mod. 4008 lire 250 mila; Tele 
Rokkor 135 mm SRT 101 lire 30 
mila; Leica IMI f. ob. 2/50 mm 
lire 55 mila; OB-EE per Konica 
T 28 mm £. 2,5 lire 42 mila; T 
21 mm £. 4 lire 61 mila; T 135 
mm f. 3,5 lire 40 mila; T 200 
mm f. 3,5 lire 55 mila; 200 mm 
£. 3,5 per SRT 101 lire 52 mila. 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
YPavviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di dieci giorni. 

Gli avvisi economici posso: 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n, 4 
‘pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa. 
bato dalle ore 9 alle 12.30 
e dalle 15,30 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi. 
Tizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ilge e 4% tassa 
per la pubblicità) Gli avvisi 
economici possono anche es. 
sere dettati per telefono chia- 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19 
Il servizio di accettazione te 
lefonica degli annunzi econo 


mici funziona esclusivamente . 


per la rete urbana di Trieste. 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa. 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modif. 
cato eventualmente il testo in 
«nodo da renderne l’evidenza 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


1B Lire 100 per parola 


A.A. DOMESTICA stabile cer- 
cano due coniugi condizioni 
più che ottime 14.a mensilità 
propria stanza e bagno. Tele. 
fonare 61373 0 presentarsi da 
Godina, via Carducci 10, ora- 
rio negozio, 72308 B 

DOMESTICA tuttofare referen- 
ziata cercasi centro ore 8-17, 
tel. 60754. 54607 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


COMMESSA pratica oreficeria - 
abbigliamento o cassiera of- 
fresi conoscenza serbo-croato 
sloveno. Tel. 724309, 31217 C 

DIPLOMATA istituto magistrale 
offresi custodia bambini po- 
meriggio. ‘Telefonare 810762 
ore 12-14, 53990 C 

PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere restauri apparta- 
menti offresi subito. Telef. 
1132359. 31207 C 


VENTITREENNE assistente e 
disegnatore edile, serio volon- 
teroso scopo miglioramento 
esaminerebbe proposte impie- 
go. Scrivere Cassetta 17 E SPI 
Udine. 


7903 € 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 


A.A.A.A.A; RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 417006. 31243 CC 

A. SCALDABAGNI rubinetterie 
impianti riparazioni modifiche 
idrauliche elettricità. Telefona- 
Te 723739. 31253 CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri. 
parazioni raschiatura, verni. 
ciatura, preventivi gratuiti, in- 
terpellateci! Rossetti 41/c. Te- 
lefono ‘790497. 31197 CC 


Avvisi 
Economici 
Nectologie 

Avvisi 
Occasionali 


per la 
edizione di Gorizia de 


IL PICCOLO 


si ricevono in 


CORSO ITALIA 14 
Telefono 24-24 


dalle ore 9.30 alle ore 12.30 
e dal'e ore 15.30 alle ore 19 


IL PICCOLO 


COMUNICATO 


Il Servizio TOTOCALCIO del C.O.N.I., 


informa che l'accettazione delle giuocate del 
CONCORSO N. 19 


del 30-12-1972, avrà termine 
QUESTA SERA 


PARRUCCHE in genere su mi-| CERCASI segretaria apprendista | CERCASI apprendista o aiuto | IMPORTANTE società naziona- 


sura, massir a perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica arti. 


giana posticci d’arte Elda Mi-.| CERCASI apprendista meccani: 


tri, Battisti 3, primo piano. 
Telef. 755493. 53938 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A pratici venditori province di 
Udine Gorizia Pordenone indu- 
stria grafica affida campagna 
calendari 1973, utili elevati, 
curriculum manoscritto: SPI 
Cassetta 66, 35100 Padova. 

"907 D 


AUTISTA per consegne città e 
aiuto magazzino primarie re- 
ferenze assume prontamente 
Brandolin, S. Maurizio 2. 

72294 D 

AUTISTA provvisto camion q.li 
10-20 consegne città negozi cer. 
casi posto fisso. Telefonare o- 
re ufficio tel, 744731. 31247 D 

BARBIERE lavorante cercasi. 
Salone Sergio, via Mercato 
Vecchio 1. tel, 38386. 31219 D 

BARBIERE posto stabile cer- 
casi salone Tosato. Telefona- 
re 60956. 72280 D 

CALZATURIFICIO di Varese 
cerca commessa 16-20enne. 
Presentarsi via Dante 3. 

CERCANSI banconiera camerie- 
ra bowling Club Trieste via 
Cologna 9. 54599 D 

CERCANSI aiuto commessa, 
commessa conoscenza slove. 
no-croato. Presentarsi Vesti. 
bene Nuova Linea, via Fil 
zi 2/b. 53986 D 

CERCASI urgente mezza lavo- 
rante parrucchiera pratica ma- 
nicure buon trattamento Salo- 
ne Luciana, Ginnastica 38, tel. 
T94BAT, 31223 D 

CERCASI lavorante parrucchie- 
Ta. Tel. 722394, 72304 D 


16- 18.enne. Telefonare 790901, 
‘72306 D 


commessa. per panetteria do- 
menica. festa. Tel. 24894. 
31237 D 
co con avvenire sicuro. Autof-| CERCASI apprendista commes- 
ficina Sandro, via Angelo Emo 
51, tel. 794575. 53968 DI 790347. 54028 D 
GERCASI apprendista R,R. Bou-] COMMESSO alimentari cercasi. 
tique, Galleria del Tergesteo. | ‘Telef. 793556. 53962 D 
31239 D|GIOVANE fattorino con patente 
CERCASI aiutobanconiera o in-| pronta assunzione cerca Util. 
ternista. Tel. 68233. 53994 DI tecnica, via Foscolo 5. 72302 D 


dalle 16 alle 19. 


richiedete la copia 


O i 
VARRIWI E PARTENZE 


l'orario aereo generale 
tutti i voli diretti 
e le coincidenze ottimali da/per l'Italia 
di tutte le Compagnie Aeree 
tariffe standard e scontate 


Direz. Generale - Via G. Segato, 31 « Tel. 5127015 - 00147 ROMA 


le ramo manutenzioni assume 

operaie pulitrici. Telefonare 

ore 10-12, 15-17 al 35385. 
72296 D 


sa per panetteria. Telefonare| INTERNISTA donna cercasi 


pratica pesce, Presentarsi alla 
Trattoria Toscana, via Ri. 
smondo 2. 2812 D 
MOTOCARRISTA 18-20 anni pa- 
tente B volonteroso assumia- 
mo. Presentarsi Facau, via Ca- 
vana 14, 54615 D 
PANETTIERE pratico cercasi 
urgentemente. Telef. ‘790851. 
STUDIO professionale cerca 
piposna: Cassetta 53998 D 
P.I. 


URGENTE cercasi operaio spe- 
sializzato panificio. Tel. 796625. 
31227 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 


FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive impatti. 
sce signora. Tel. 30061 pome- 
riggio. 47625 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


CATENA oro con ciondoli smar- 
rita lunedì via S. Caterina. 
Mancia. Telefonare 767173. 

"2298 H 

RINVENITORE spilla rametto 
vischio pregato farsi vivo 5.000 
mancia. Tel. 421157. 31225 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
I Lire 190 per parola 


AFFITTANZA cedesi  apparta- 
mento mobiliato Sistiana 2 
camere salone cucina bagno 
giardino garage. Magazzini zo- 
na Diaz Paduina affittansi. Ca- 
mera matrimoniale ingresso 
libero affittasi. Corso Umber- 
to Saba 33 Agenzia Service. 


AFFITTASI locale 21 mq Crispi 
40, telefonare 746093. 31211 I 
APPARTAMENTO zona OSPE- 
DALE lussuoso salone 2 stan- 
ze cucina doppi servizi 2 ripo- 
stigli centralnafta ascensore 
affitta“ Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
54611/4 I 
APPARTAMENTO paraggi CAR- 
DUCCI salone 3 stanze cuci- 
na doppi servizi riscaldamento 
affitta 85.000 Immobiliare CI- 
vica, via S. Lazzaro 10, telefo- 
nare 61712. 54611/3 I 
APPARTAMENTO paraggi del 
GIARDINO PUBBLICO due 
stanze cucina gabinetto comu- 
ne affitta 20.000. Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro 10, te- 
lef. 61712. 54613 I 
APPARTAMENTO camera ca- 
merino cucina gabinetto 18 
mila affittasi Amministrazione 
Pascoli 25. 31245 I 
CASETTA con giardino 3 stan- 
ze cucina doppi servizi riscal- 
damento affitta 100.000 Immo- 
biliare Oriani 2. 31251 I 
CEDO affittanza tristanze secon- 
do piano centro. Telefonare 
‘710639 ore 13. 31249 I 
LOCALE vuoto affittasi libero 
‘primi gennaio. Indirizzo 54012 
I.SPI 
SAN GIOVANNI cucina salon. 
cino due stanze doppi servizi 
tutti comfort, 70.000 affitta IM- 
MOBILIARE ITALIA, telefo- 
no 61512, QI 
ZONA Baiamonti primo ingres- 
so 2 stanze soggiorno cuci- 
nino ripostiglio bagno poggio- 
lo comforts affittasi. Telefono 
734257. 31231 I 
ZONA F. Severo 4 stanze salone 
cucina doppi servizi poggioli 
comforts affitta Immobiliare 
«Lorenza», tel. 734257. 


31231 I 

ZONA INDUSTRIALE (Monte 
d’Oro) cucina soggiorno, due 
stanze tutti comfort box auto, 
55.000 affitta IMMOBILIARE 
ITALIA, tel. 61512. 9LI 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 

A.A.A. CERCASI affitto apparta- 
mento città 2, 3 camere cu- 
cina servizi causa demolizione 
stabile. Aurora, Ginnastica 1, 
tel. ‘750323. 31226 L 

APPARTAMENTO 2.3 camere ac- 
cessorì cercano affitto coniu- 
gi statali. Telefonare 768501, 
12-15. 31245 L 

CERCASI affitto bello apparta- 
mentino tranquillo comfort. 
Massime referenze. Cassetta 
53976 L, SPI. 

SOLO ottima occupazione cerca 
affitto appartamento vuoto o 
ammobiliato zona Fabio Seve- 
ro Cologna. Telefonare 60725 
ore ufficio. 31205 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


PELLICCE modelli superelegan- 
za qualità superiore tutti i ti- 
pi vasto assortimento taglie 
da 42 a 54. Giacche stole cap- 
pelli guarnizioni. Prezzo stra- 
occasione. Pellicceria Cervo, 
XX Settembre 16. 41M 

STIVALI per signora con pol. 
paccio forte e fortissimo in 
vendita Calzoleria Fumo, Giu- 
lia 24, tel. 796915. 31255 M 


Continua in 14.a pagina 
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ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S. LUCIA 
PARTENZE 
6.10 R Venezia Bologna (via Ve 
nezia S.L.) e Milano - Geno. 
va (*) (via Mestre) 
6.20 L Portogruaro C. 


6.56 D Venezia . Torino - Roma 
(via Venezia S.L.) e. Milano 
(via: Mestre) 

8.04 DD Venezia 

9.30 R_ Venezia . Roma (*) 

9.44 DD (Dircet Orient) Venezia - Mi: 
lano . Genova - Domodosso- 
la - Parigi - Calais (WL Ate. 
ne o Istanbul - Parigi) 

10.53 L Portogruaro 

13.00 R Venezia 

13.45 L Portogruaro 

14.33 DD Venezia - Milano . Torino 

17.10 L. Portogruaro, (soppresso nei 
giorni festivi) 

17.25 R_ Venezia (senza fermate inter. 
medie) . Milano - Genova (*) 

18.04 L. Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia 
Roma Milano Lambrate 
Domodossola - Parigi (cuc- 
cette di la e 2.a classe Trie- 
ste Parigi), WL Venezia - 
Parigi, cuccette Beograd - 
Parigi e Venezia Parigi, 
(WL Mosca -. Roma) (1) 

19.32 L Portogruaro 

20.22 D Venezia Bologna e Lecce 
(via Mestre) (cuccette Trie. 


Ste Lecce). 

22.25 DD Venezia Milano - Torino - 
Genova Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste - Genova, 


cuccette Trieste . Torino) V. 
Mestre Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste . Ro- 
ma, solo il venerdì WL Mo- 
sca - Torino) 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (soppresso nei 
giorni festivi) 

7.25 L Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia . Genova . Tori- 
no - Milano (WL e cuccette 
Genova Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma . Bo- 
logna (WL e cuccette Ro- 
ma - Trieste), (WL Torino - 
Mosca, solo la domenica) 

9,16 D Venezia 

16.13 DD (Simplon Express) Parigi - 
Domodossola . Milano Lam. 
brate - Roma . Venezia (cuo- 
Mosca (2), Lecce . Bologna 
cette Parigi Trieste e Pa. 
rigi Beograd), WL Roma- 
(cuccette Lecce . Trieste) 

11.03 R. Milano Venezia SL (*) (Ve 
nezia Trieste senza ferma- 
ta intermedie) 

12,10 DD Venezia 

13.40 D Milano . Venezia 

13.58 L Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Torino Milano (via V. Me 
stre) e Venezia 

18.39 R_ Bologua Venezia ((*) 

19.17 L Portogruaro 

19.34 DD (Direct Orient) Calais Pa 
rigi Milano Venezia (WI 
Parigì Atene o Istanbul) 

20.55 R Milano (via V_ Mestre)  Ro- 
ma - Venezia (*) 

23.00 L. Venezia (da Roma) 

23.28 DD Torino Milano Genova 

(*) Solo l.a classe e prenotazione ob 

bligatoria 


(1) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 

(2) Circola nei giorni dì lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 


PARTENZE 
3.40 L_ Udine Porrienone 
5.29 L_ Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio 
6.25 L Udine 
7.20 D Udine . Tarvisio - Vienna 
10.05 L Udine 
12.25 D Udine 
12.45 L Udine 
14.00 DD Calalzo (1) 
14,15 D Udine 
14.22 L Udine 
16.45 L_Udine Tarvisio 
17.55 L_ Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
19.10 D Udine 
20.02 L Udine 
20.50 D {ltalien-Oesterreich Express) 
Udine Tarvisio . Vienna - 
Stuttgart (cuccette per Stutt- 
gart) 
22.40 Line 
(1) Si effettua neì giorni prefestivi 
dal 7.12.1972 al 17.2.1973 escluso 
i 9.12.1972 


ARRIVI 

0.33 L Udine 

6.52 L_ Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

7.35 L Udine 

8:14 D Pordenone . Udine 

8.49 L Udine 

9.00 D (Oesterreich-italien Express) 
Stuttgari. . Vienna . Tarvi. 
sio Udine (cuccette da 
Stuttgart) 

12.04 L Tarvisio » Udine 

14.05 D Udine 

15.04 L Udine 

16.05 D Udine 

18.05 L_ Udine 

18.55 DD Tarvisio . Udine 

19.45 L Udine 

21.09 L Pordenone . Udine 

22.20 L_ Udine 

22.45 D Vienna Tarvisio Udine 


23.43 DD Calalzo (2) 

(2) Sì effettua nei giorm testivi dal 
10.12.1972 al 18.2.1973 esclusi { 
giorni 24-25:31.12.1972 e il 6.1.1973 


TRIESTE VILLA OPICINA 
LUBIANA — BELGRADO 
PARTENZE 
0.05 D Villa Jpicina. Lubiana Za. 
gabria 

7.10 D Villa Opicina - Lubiana 

10.33 DD (Simplon. Express) Villa 
Opicina Lubiana Zaga- 
bria Belgrado (WL Roma - 
Mosca) 2) Budapest (WL 
Torino. Mosca la domenica) 

13.10 L_ Villa Opicina Lubiana (1) 

18.15 L Villa Opicina (1) 

18.47 D. Villa Opicina Lubiana (1) 

20.09 D (Direct Orient) Villa Opici= 
na Lubiana Skopie Bel 
grado Atene . Istanbul - 
Thessalumx (WI Parigi - 
Atene o Istanbul) e WL e 
cuccette l'meste Belgrado 


20.35 L Villa Opicina 


ovete... arriVAre in tempo! 


I «patiti» dell'alta fedeltà hanno scoperto un paradiso tutto per loro nel nuovo reparto 
istituito di recente nel negozio dell'Universaltecnica in piazza Goldoni. Componenti di altissimo livello per 
accontentare tutte, veramente tutte, le esigenze: anche quelle che possono sembrare impossibili. 
E prezzi estremamente allettanti: prezzi «ante-IVA», di cui è il caso di approfittare subito, entro il 31 dicembre. 


Ecco qualche proposta che, in particolare, si ricollega alla vetrina AKAI allestita ora in piazza Goldoni: 


® Amplificatore 


AKAI AA 5200 (30+30 W) 


® 2 casse AKAI SW 135 
® Giradischi LENCO L75 


Inoltre: 


L. 295.000 


® Radioricevitore 
AKAI CR 80 T 


L. 295.000 


per cassette. 


® Registratore amplificato 


L. 200.000 


® Amplificatori 


AKAI AA 5500 
(45+45 W) 


L. 192.000 


@ Amplificatori 


AKAI A 


5800 


(65+65 W) 


L. 351.000 


REGISTRATORI PROFESSIONALI AKAI A BOBINA @ GIRADISCHI THORENS, DUAL, LENCO ® CUFFIE KOSS: DA L. 15.000 @ 
AMPLIFICATORE GALACTRON MK 10 B: L. 399.000 @ 


e un’infinità di altre grandi e piccole meraviglie, tutte di marche prestigiose, tutte a prezzi... misuratissimi! Dedicate mezz'oretta del vostro 
tempo ad una visita al nuovo reparto: farete molte belle scoperte. 


UNIVERSALTECNICA 


Nuovo reparto <Alta fedeltà»: Piazza Goldoni 1 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MIGLIORA LA SITUAZIONE NELLA CITTA' DEVASTATA DAL TERREMOTO 


LA MINACCIA DI EPIDEMIE 
SI ALLONTANA DA MANAGUA 


Sufficienti le scorte di medicinali e il rifornimento idrico - Giungono tonnellate 
di viveri - Metà degli abitanti è rimasta - Decresce il fenomeno degli «sciacalli» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Managua, 28 

Nonostante l’immane compi- 

to che i soccorritori debbono 

affrontare, la situazione a Ma- 

magua è andata migliorando 


te di viveri sono state ammas- 
sate all'aeroporto e persino di 
fronte al cortile della residenza 
del generale Anastasio Somoza, 
il capo della giunta che coordi. 


NICARAGUA 


L’IRA VORREBBE 


prolungare la tregua 


Belfast, 28 

L'esercito repubblicano ir- 
landese (IRA), che si batte 
con il terrorismo per la riu- 
nificazione dell'Irlanda e la 
espulsione dei britannici dal. 
l’isola, spera ancora, a quan- 
to pare, di estendere ulterior- 
mente la tregua natalizia, 
nella prospettiva di ottenere 
nuove trattative con i bri 
tannici. 

A Belfast, è stato rinvenuto 
oggi il cadavere di un milite 
della guardia nazionale della 
Irlanda del Nord, mentre la 
attività dei terroristi sembra 
riprendere poco a poco dopo 
la tregua natalizia. Con Ja 
sua morte sale a 860 il nu- 
mero delle vittime degli oltre 
tre anni di violenza civile nel- 
l’Ulster. Aveva 21 anni, e si 


af 


Il giorno 27 dicembre il Si- 
gnore ha chiamato prematu- 
ramente 


ch 


Maria Slama 


Il CONSIGLIO DI AMMINI- 

STRAZIONE, la PRESIDENZA 

e il PERSONALE tutto dell’Isti- 
tuto Tecnico Industriale «A. Vol- 
ta» annunciano con profondo 
cordoglio l’immatura perdita del 
proprio insegnante 


La nostra adorata mamma 


Maria Posar 
nata Slovich 


DOTT. ING. 
Franco Brainì 


riposa nel Signore. 


Antonio Pigo 


non è più. 


La piangono i figli NATA- 
LIA, GIORGIO, MARIA e LI- 
DIA con le famiglie e gli ado- 
rati nipoti MYRIAM, MAU- 
RA, ANNA, BORIS, SANDI, 
DAVID e IGOR; la sorella e 
i fratelli; EMILIA e IRMA. 


e partecipano vivamente al gra- 
ve lutto che ha colpito ia fa- 
miglia. 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la diletta moglie 
MARIA, il figlio DAVIDE, il 
papà, la sorella MARISA, il 
fratello PINO, le cognate, i 
cognati, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Un vivo ringraziamento ai 
signori medici curanti dott. 
Luigi Marin e dott. Edoardo 
Mazzucato. 


A tumulazione avvenuta, 
con dolore infinito, ne danno 
il triste annuncio i figli MA- 
RINO, VINICIO con la mo- 
glie GILBERTA, BRUNA con 
il marito ROMANO SMER- 
CHINI, SILVANA con il ma- 
rito FAUSTO FLEGO, LAURA 
con il marito ERMANNO PO- 
LACCO, il nipote RODOLFO 
con la moglie IDA e i proni- 
poti, e la cara OLIMPIA. 


Un vivo sentito ringrazia- 
mento vada al medico di fa- 
miglia dott. Antonio Fortuna- 
to per le affettuose e solle- 


Con profondo dolore si as 
sociano al grave lutto per la 
scomparsa del caro amico 


Franco Braini I funerali avranno luogo 
domani, sabato, alle ore 14.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


I funerali avranno luogo 
oggi 29 dicembre alle ore 
13.30 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


— NEVIA e LUCIANO BA- 
BOS 


— GIUSEPPE UGHI 
— TIZIANA e FRANCO RA- 


na le operazioni di soccorso. chiamava Thomas Irvine. Il MELLA cite cure prestate per lunghi 
nelle ultime ore, grazie agli aiu- | Migliora anche la situazione cadavere è stato scoperto nel- | (primaria Impresa Zimolo) — MARINELLA e DINO|anni nonché un vivo ringra- 
ti provenienti da ogni parte del |idrica. Sebbene gran parte del- la cabina di guida di una CONTI ziamento ai medici e al per- 
mondo e soprattutto ai mezzi |ie condutture siano state dan- SCAVATA inogranica Pbaltar roba — VIVIANA e ROBERTO]sonale della Divisione INT Me- ti 
assistenziali e tecnici messi a |neggiate ed alcuni serbatoi at- ta a Pettigo, nella contea di | Si uniscono al dolore per la SALETÙ' 29 A h Rn 
disposizione dal governo ameri- |torno alla città distrutti dal ter- Fermanagh. scomparsa del caro zio: RO- T dica e in particolare infinita 


cano, I medici stranieri, che so- 
Îno accorsi numerosi, hanno di- 
chiarato che vi è sufficiente 
personale e medicinali per evi. 
tare un'epidemia di tifo che era 
quella maggiormente paventata. 
dalle autorità. Il dottor Jose 
Chiari di Panama, che ha tenu- 
to una conferenza stampa sul. 
la situazione sanitaria, ha di- 
chiarato: «Oggi a Managua non 
c’è pericolo di epidemia e cre- 
do che saremo in grado di evi. 
tare qualsiasi scoppio di malat- 
tie infettive». 

Dal canto loro i funzionari 
‘americani che presidiano le 
‘operazioni di soccorso hanno 
espresso la propria soddisfazio- 
ne per l’arrivo di tonnellate di 
cereali, farina e latte in polve- 
Te, saranno tuttavia necessari 
altri rifornimenti per distribui- 
Te viveri sufficienti ai 19 centri 
installati alla periferia della cit- 
tà ed ai quali attingono le per- 
sone che hanno abbandonato le 
rovine delle loro case. Le scor- 


BANDITI A ROMA 


ARMATI DI SCURE 


rapinano un vestito 


x Roma, 28 
Due/ giovani hanno fatto 
un’irruzione in un negozio 
di abbigliamento e, sotto la 
minaccia di una scure, si so- 


remoto di sabato, è possibile 
tuttora rifornire di circa 160 
milioni di litri d’acqua al gior- 
no la. zona della grande Mana- 
gua. Circa sei milioni e 240 mi. 
la litri sono stati fatti affluire 
in città nella giornata di ieri, 
quanto basta per dotare gli abi- 
tanti rimasti di circa quaranta 
litri d’acqua ciascuno. 

Ciò dimostra che all’incirca 
150 mila persone, cioè metà 
della popolazione, sono tuttora 
in città, nonostante gli ordini 
del generale Somoza perché la 
capitale venisse completamen- 
te evacuata. Le autorità conti- 
muano a indirizzare appelli per 
indurre la popolazione ad ab- 
bandonare Managua, ma molti 
li ignorano. I rimasti sono sta- 
ti ammoniti di tenersi lontani 
da una zona ampia circa 450 
isolati nel centro cittadino, do- 
ve più gravi sono state le di- 
struzioni e vi sono tuttora peri- 
coli di crolli. Il generale Somo- 
za, in una dichiarazione dira- 
mata ieri sera dalla radio e che 
Oggi è stata ripetuta a vari in- 
tervalli, ha minacciato nuovi 
‘drastici provvedimenti nei con- 
fronti di coloro che non ottem- 
perano all'ordine di sgombero. 

Affrontando poi il problema 
degli «sciacalli» che in un pri- 
‘mo tempo erano numerosissimi 
e che ora si sono notevolmen- 
te ridotti di numero, ma sono 
tuttora presenti in alcuni quar- 
tieri della città, Somoza ha an- 


N 


Da 


Î 


A. Portadow, una. cinquan- 
tina di chilometri a sud di 
Belfast, l’esercito britannico 
ha fatto brillare una carica 
esplosiva di circa. 70 libbre, 
lasciata in un'auto. A_Dun- 
gannon, nella contea di Ty. 
rone, un ordigno esplosivo 
nascosto in una radio transi. 
stor ha danneggiato un. bar. 
In quest’ultimo episodio la 
strage è stata evitata solo 
grazie alla prontezza con la 
quale un barista ha notato la 
Tadio, abbandonata sul pavi- 
mento da un cliente, Perso- 
nale ed avventori sono usciti 
appena in tempo dal locale, 
prima che la bomba di una 
decina di libbre devastasse 
l'intero primo piano dell’edi- 
ficio, (Ap) 


MICIDIALE ATTENTATO NEI PRESSI DI BUENOS AIRES 


FALGIATO DAI TERRORISTI 
ALTO UFFICIALE ARGENTINO 


BERTO e DIEGO CROSARA. gratitudine a Suor Liliana. Jeri 28 dicembre è manca- 


Partecipa al lutto LOREDA- 
NA e famiglia BALBI. 
TITTI 
ie Dopo una vita esemplare de- 

dicata ai suoi cari, il giorno 
28 dicembre è mancato, dopo 


Si uniscono al dolore dei fa- 
miliari i condomini di viale Raf- 
faello Sanzio 19/2. 
CITI ASIAN 


Il giorno 26 dicembre im- 


breve malattia 


Francesco Venza 
Maresciallo G., d. F, a riposo 
Ne danno desolati l'annuncio 
la moglie GIANNINA, i figli 
SERGIO, LEILA, CLAUDIO, 
ALBA, la nuora ANITA, il ge- 
nero SILVANO, il fratello, i co- 
gnati ed i nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
30 dicembre alle ore 10,30 dal 
la Cappella, dell'Ospedale Mag- 
giore. 

(Servizio Comunale - Via Zonta 7/e) 


provvisamente è mancata. 
all’affetto dei suoi cari 


Rosa Stegù in Savi 


Ne danno il triste annuncio 
i figli, le figlie unitamente ai 
parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì alle ore 13.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale . Via Zonta 7/0) 


Il CONSIGLIO DIRETTIVO e 
gli ATLETI tutti della S. (ioni 
Giovanni si associano al lutto 3 i 
del loro Consigliere sig. Clau- TERSATEA abeti te NR 
dio Savi per la perdita della 
mamma. 


Partecipa al doìore la famiglia LAT- 
TANZIO CORRENTE, 


Il SERVIZIO SOCIALE degli ospe- 
dali Riuniti di Trieste si associa al 
dolore della collega Alba per l’im- 
provvisa scomparsa del padre 


TITOLARI e COLLABORATO. 
RI della «Trans- Trieste» S.ar.l. 
si associano al lutto che ha col. 
pito Claudio e Vinicio Savi per 
la dolorosa scomparsa della lo- 
ro mamma Signora 


Francesco Venza 


(Primaria Impresa Zimolo) 
osseo nni 


2L 


Salvatore Nuciforo 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


dal 25 dicembre 1972 non 
è più. 


A tumulazione avvenuta lo 
partecipa l’addolorata moglie 
LYDIA unitamente ai nipoti 
e ai parenti tutti. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il giorno 26 dicembre ha 


cessato di vivere 


Giuseppe Marini 


d’anni 98 


to ai suoi cari il 
CAP. 


Orlando Malaguti 


Comandante a riposo 
del Lloyd Triestino 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie JOLANDA, la 
figlia FRANCA, il genero GE. 
RARDO, l’adorata NICOLET- 
TA, il papà GIUSEPPE, i fra- 
telli BRUNO, GINA e ROSA 
unitamente ai cognati, ai ni- 
poti e ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
domani 30 dicembre alle ore 
9.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria DELLI Zimolo) 


In seguito a tragico incidente 
è mancato il nostro caro 


Bruno Maton 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie TINA, i figli VITTORIO 
e PATRIZIA, la nuora, il gene 
ro, i nipoti, le sorelle, il fratello 
e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 29 dicembre alle ore 


Il contrammiraglio Anibal Berisso era stato responsabile 
dei servizi segreti della Marina - Tre colpi alla schiena 


13.45 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


Rosa Savi 
ARIETE TED SR RT 


nunciato che, ieri, alcuni sono 
stati fucilati sul posto ed altri 
arrestati. Gli episodi di sac- 
cheggio avevano avuto inizio 
‘martedì quando cominciarono 
a scarseggiare i viveri. Somoza 
ha anche ammonito i soprav- 
vissuti di Managua che contro 
gli «sciacalli» continuerà ad es- 
sere sparato a vista e si ritie: 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta i figli 
WILMA, ENRICO con la moglie 
LAURA, PINO con la moglie SO- 
FIA, EDOARDO con la moglie 
GIOI; il nipote ENRICO con la 
moglie ROSANNA, la nipote 
GIULIANA e i parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. Bruno Ma- 


ii Il giorno 27 dicembre dopo lun- 
ghe e penose sofferenze cessava 
di vivere 


Vincenzo Giaravino 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie ZITA, il figlio NINO, i fratelli 
e la sorella (assenti), la zia, i co- 
gnati, i nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie particolare al medico cu- 
rante dott. Enzo De Rosa, al Prma- 


no fatti consegnare dalla pro- 
prietaria, Olga Angelini di 45 
anni, un vestito, allontanan- 
dosi subito dopo. Il fatto, ac- 
caduto la sera della vigilia 
di Natale, è stato reso noto 
soltanto stasera. 

La Angelini ha detto che, 
poco prima delle 18.30 del 
24 dicembre, due giovani, sui 


Si assovisno. sl lutto le famiglie 
RUSSI, TAMARO e PARAVI 


Buenos Aires, 28 
Il contrammiraglio Anibal Be- 
risso, ex-responsabile dei serviz: 

d'informazione dell’esercito ar- 
gentino, è stato ucciso oggi in 
un attentato mentre sì trovava 


vicinato a Berisso mentre Vuf- a 
ficiale metteva nel baule del- Mercoledì sera è serenamente 
l’auto i pacchi delle merci ac- | mancato all’affetto dei suoi cari 


quistate nel supermarket, e ha ni " al 
Giovanni Gasparini 


miraglio. Sì pensa che l’incari- 
co lasciato da Berisso nei gior- 
nì scorsi comprendesse il coor- 
dinamento di misure anti-sov» 
versive con altre branche del 
le jorze armate. Gli osservato- 


Dopo lunga malattia è 
mancato  all’affetto dei 
suoi cari 


fatto fuoco tre volte mirando 
alla schiena. Poi è fuggito ai- 


i i i isi i io, ai medici e al personale laico | rini lla direzione e al \rso- 
20-25. anni, sono entrati nel | | ne che proprio questa decisio- dit. Rod di j ; è di anni 82 Pio N Resta peri 

DE landi ne abbia ibuito ad evita: presso un supermercato di Tem-|ri ricordano che, lo scorso ago- | traverso il parcheggio ed è bal- e religioso del rep. III Geriatria del. na d Domus Mariae. 
DE ne se i di ce i ripet RR incidenti erley, 35 chilometri a Sud di|sto, elementi della ‘marina era | zato sull’auto guidata da un da Parenzo la Maddalena per le amorevoli cure le tutto della È Andrea Stocca 
con w “ tersi di £ pi: chilom Si 


Buenos Aires. La polizia ha an- 
nunciato che l'ufficiale, già re- 
sponsabile dei servizi informati- 
vi della marina, è stato abbat- 
tuto da tre proietti! stato ri- 
coverato d'urgenza în ospedale 
ma è spirato sul tavolo opera- 
torio. Secondo è testimoni ocu- 
larì a far fuoco su Berisso è sta. 
to un giovane alto, dai capelli 
biondi. Subito dopo aver spara 
to è fuggito. 

Poco tempo fa era stato com. 


no statì parte in causa nei fat- 
ti della base aerea navale di 
Trelew; in quella circostanza 
vennero uccisi sedici guerriglie- 
rì urbani, e sì parlo ufficial. 
mente di un intervento delle 
guardie inteso a domare un 
tentativo di evasione. 

La polizia dice di sospettare 
dell'assassinio di Berisso una 
organizzazione estremista di si- 
nistra. E° il primo episodio del 


prestate. 

I funerali avranno luogo oggi 29 
dicembre alle ore 15.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 


complice: c’era almeno un al- 
tro uomo sul posto, con il 
compito di proteggere la fuga 


del killer, 
(Ansa-Upi- Ap) 


di martedì, quando bande di 
saccheggiatori si scontrarono 
sanguinosamente nella capitale 
del Nicaragua. 


Sulla città incombe una cap- 
pa di fumo, alimentata dai nu. 
merosi incendi e dalla polvere 
sollevata dalle opere di demo- 
lizione. I bulldozer, utilizzati 
per abbattere e rimuovere il 
materiale, portano in continua- 
zione alla luce nuovi cadaveri, 


sì teneva nascosta sotto la 
giacca. «Voglio un vestito ta- 
glia 46 di colore chiaro!», le 
ha intimato quello armato di 
secure e, per avvalorare le mi. 
nacce ha vibrato un violento 
colpo di ascia sul bancone, 
sul quale è rimasto il segno. 

La donna allora ha conse. 
gnato l’abito richiesto e i 
due malviventi si sono allon. 
tanati velocemente, facendo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, i figli 
GIOVANNI, BRUNO e GIORDA- 
NO, le nuore, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Le esequie e la Santa Mes- 
sa in suffragio avranno luo- 
go domani, sabato, alle ore 10.15 
nel Duomo di Muggia ove la 
cara Salma giungerà da Trieste 
per proseguire quindi alla volta 
di Monfalcone ove avverrà la tu- 


ie ne ot] 
i Nella giornata di ieri 28 dicembre 


a Tolmezzo è mancata all'affetto 
dei suoi cari 


Ernesta Tomasincig 
ved. Palli 


Ne danno il triste annuncio i figli 
MARIO con la moglie HILDE, SIL 


lasciando nel dolore TRUDY, 
le sorelle ANNA e GIANNA, 
il cognato, i nipoti, i pronipo- 
ti e i parenti ti 

I funerali seguiranno do- 
mani sabato 30 dicembre al 
le ore 14 dalla Cappella del- 
l’Ospedale Maggiore. 


Si associa al lutto l’affezionato ni- 
pote BRUNO. 


Magistrati e «Manifesto»: 
precisazioni ministeriali 


Roma, 28 
L'ufficio stampa del Ministero 


Gli amici della LEGA NAZIO- 
NALE partecipano al lutto del 
figlio Nino. 
CAINE IA ZI IERI 


(Primaria Impresa Zimoio) 


È ; l VANO con la mogie TERESA, i ni- 
Ha a genere în Argentina da quando, indiane 7 *| mulazione alle ore 11.45. tini GIAMP. TANFRAN H H 
perdere le tracce. che vengono bruciati, e poi sep- | piyto senza successo un attenta. |il 10 aprile, fu ucciso a Rosa. |della giustizia informa: «Dagli Muggia - Monfali ELISABETTA PRATO in i T Giuseppina 
\ (Ansa) | {pelliti in grandi fosse comuni. }0 dinamitardo contro la casa |rio il generale Sanchez. Secon- SCCIILENO, SOIERIT, e dalla ARRE OI Il 27 dicembre è o | Ai parenti fatal: i-P. Î 
n si Dista aa £ È di le) in n giorno re è manca i fa] 
A.P. del cinquantanovenne contram-ldo la polizia l'assassino sì è av TAR erunieSazi OLO sr innevate I RO O da (ospito | serznoo) i uoso fia) Benedetti eruzzi 


battimento relativo al processo 


PER IL CENTENARIO DELLA FONDAZIONE DELLO STATO 


Amnistia nell’URSS 
Esclusi i reati politici 


Potranno godere del provvedimento i detenuti con buona condotta 
che abbiano subito una sola condanna non superiore ai cinque anni 


Mosca, 28 

Una parziale amnistia è stata 
decisa in URSS, in occasione 
del cinquantenario della fonda- 
zione dello Stato sovietico. Lo 
ha annunciato l'agenzia «Tass». 
L’amnistia parziale decisa dal 
praesidiumn del soviet supremo 
dell'URSS si applica in partico- 
lare, come precisa la «Tass», ai 
detenuti che «hanno dato prova 
di una condotta esemplare e di 
un atteggiamento coscienzioso 
verso il loro lavoro, dimostran: 
do, così, di essersi impegnati 
sulla via della riabilitazione». 

Dall’amnistia sono esclusi «co- 
loro che sono stati riconosciuti 
colpevoli di pericolosi reati con- 
tro lo Stato e penali» e coloro 
che sono stati già condannati in 
precedenza due o più volte. L’'ul- 
tima amnistia di questo genere 
venne promulgata il 31 ottobre 
1967 per il 50.0 anniversario 
della rivoluzione bolscevica del 
1917; anche allora vennero esclu- 
si i prigionieri politici. 

L'amnistia attuale riguarda le 


« persone condannate per la pri. 


ma volta a pene sino a- cinque 
anni di reclusione e appartenen- 
ti alle seguenti categorie: don- 
ne in attesa di bambini, perso» 
ne che hanno preso parte ad 
operazioni militari per la dife- 
sa dello Stato, titolari di deco- 
razioni, donne con figli di me 
no di 17 anni, tutti coloro che 
hanno commesso i reati per i 
quali sono stati condannati pri- 
ma dei 17 anni di età, donne di 
oltre 55 anni e uomini di oltre 
60 anni. Saranno anche liberati 
i condannati a pene di privazio» 
ne della libertà sino ad un mas- 
simo di tre anni a condizione 
che accettino i posti di lavoro, 

(Ansa- Afp) 


INDULTO PARZIALE 


anche in Romania 


Vienna, 28 
Un indulto, decretato dal con- 
siglio di stato romeno e firma. 
to dal presidente Ceausescu, 
sarà applicato in Romania ai 
condannati a pene inferiori ad 


«un anno di carcere, o in parti 


colari condizioni di età o di fa- 
miglia. Lo riferisce ‘oggi l’agen- 
Zia ufficiale romena Agerpres, 


‘aggiungendo che dal provvedi- 
mento sono esclusi i condanna- 
ti per violazioni della legge di 
sicurezza dello stato. (Ap) 


KIM IL SUNG ELETTO 


Presidemie nordcoreano 


Tokio, 28 

Kim Il Sung, primo ministro 
nordcoreano dal 1948, è stato 
eletto oggi presidente del paese, 
în base a una nuova costituzio- 
ne. Lo riferisce l’agenzia di 
stampa nordcoreana, L’assem- 
blea suprema del popolo ha inol- 
tre eletto due vice presidenti: 
Choi Yong Kun e Kang Ryang 
Uk. Al 60enne Kim subentra, 
nella carica di primo ministro, 
Kim Il, uno dei più stretti col- 


laboratori del neopresidente. Per 
il resto la compagine governati. 
va è rimasta pressoché invariata, 

L'assemblea suprema del po- 
polo, riunita da lunedì, aveva 
precedentemente approvato la 
nuova costituzione che sostitui- 
sce quella del settembre 1948, 
In ottobre, quando il documen: 
to venne proposto, la Corea del 
Nord esaltò la nuova carta co- 
me tale da accelerare «la com- 
pleta vittoria del socialismo e la 
storica causa della riunificazio- 
ne nazionale». 

‘Le due Coree hanno avuto già 
colloqui sulla riunificazione del 
paese. Al pari deila Corea del 
Nord, anche quella del Sud si 
è data una nuova costituzione 
che ha accresciuto ì poteri del 
presidente Park Cung Hee. 

(Ap) 


DECISO A NEW YORK 


Controllo delle nascite 
per animali domestici 


New York, 28 

Una drastica campagna per 
il controllo delle nascite ver. 
rà applicata nei confronti de- 
gli animali domestici — cani 
e gatti soprattutto, ma anche 
altre specie meno diffuse — 
ammessi nei recinti della 
Aspca (società americana per 
la prevenzione della crudeltà 
contro gli animali). A parti. 
re dal primo gennaio prossi- 
mo, tutte le bestiole, di cui 
si occuperà l’Aspca, verranno 
sterilizzate. 

Annunciando il progetto, 
Charles Haines, responsabile 
locale della società, ha affer- 
mato: «Prima di tutto, spe- 
riamo di contenere la popola» 
zione animale di New York 
entro limiti ragionevoli. Inol- 
tre, sarebbe molto meglio 
per tutti, se in città vi fosse. 
ro meno animali non voluti, 
Gran parte del problema è il 
risultato degli accoppiamen. 
ti stradali o di cortile, favo. 
riti da proprietari irrespon- 
sabili di cani e gatti». 

(Ansa) 


del ,,Manifesto” risulta che è 
erroneo che 149 magistrati ab- 
‘biano ,,concordemente dichiara- 
to per iscritto che non si riten- 
gono offesi dalle sanguinose ac- 
cuse contenute in tre scritti ap- 
parsi sul ,,Manifesto” contro 
l’ordine giudiziario, 
«Da detto verbale del dibatti- 
mento risulta, altresì, che la di- 
fesa ha richiesto che fossero 
sentiti 149 magistrati indicati in 
apposito elenco per deporre 
sulla posizione dedotta dalla 
stessa difesa. ‘Tale posizione 
era così formulata: ,,In qualità 
di appartenente all'ordine giu- 
diziario posso attestare di non 
sentirmi né offeso né comunque 
coinvolto dalle critiche pubbli. 
che in genere e dagli articoli in- 
ceriminati in particolare, in cui 
si censurano politicamente in 
termini anche aspri e crudi at- 
ti specifici o attività giudiziarie 
in genere, di singoli organi o di 
interì settori della magistratu- 
Ta, visti o valutati nel loro og- 
gettivo significato in relazione 
&ll’attuale stato della giustizia 
in Italia”. La richiesta della di- 
fesa non è stata accolta dalla 
Corte di assise perché giudica. 
ta ’’ininfluente e comunque non 
pertinente al giudizio”. 
«Pervengono al Ministero di 
chiarazioni di magistrati com. 
presi nel predetto elenco i qua. 
li informano non solo di non 
avere sottoscritto alcuna di. 
chiarazione, ma neppure di ave- 
Te espresso verbalmente solida- 
Tietà o comunque apprezzamen- 
ti sul contenuto degli articoli 
del ,,Manifesto” che da alcuni 
non erano nemmeno conosciu- 


SEPOLTO A INDEPENDENCE L'EX PRESIDENTE AMERICANO 


La salma di Truman riposa 
fra le rose del suo giardino 


Presenti al rito funebre solo i parenti e gli ex compagni di guerra 


Washington, 28 

Harry Truman è stato se- 
‘polto oggi a Independence, du- 
rante una semplice cerimonia 
cui hanno partecipato soltan- 
to i familiari e i più stretti 
collaboratori dello scomparso 
ex Presidente degli Stati Uni. 
ti. In tutto 220 i presenti, mol- 
ti dei quali segnati dal tempo 
‘e da esperienze lontane vissu- 
te con l’amico morto. 

Tra gli altri vi erano gli ex 
combattenti della «batteria Dì, 
che nel 1918, avevano seguito 
ll giovane capitano Truman 
nell’offensiva delie Argonne e 
che, negli anni successivi ave- 
vano continuato a riunirsi per 
festeggiare il loro comandan- 
te, asceso nel frattempo dal- 
l’umile stato di figlio di un 
mescante di cavalli al più am- 


bito ufficio pubblico della na- 
zione. I familiari facevano co- 
rona all’anziana signora Bess 
‘Truman. La moglie’ dello 
scomparso mostrava tutti i 
suoi 87 anni (uno meno del 
marito), spossata da tre setti- 
mane di angoscia accanto al 
capezzale del marito. 

Accanto a lei, la figlia Mar- 
garet Daniel, la pianista e so. 
‘Pprano che il padre difese, an. 
ni or sono, con il vigoroso pi- 
glio di un uomo del West, con. 
tro i critici. «Se continua a 
scrivere queste sciocchezze — 
sembra abbia detto un giorno 
ad uno di loro — le rompo la 
faccia». 

L'uomo di Independence», 
o «quell’ometto alla Casa Bian. 
ca», come Truman venne affet- 
tuosamente definito durante i 


suoi sette anni di potere, è 
stato tumulato nel giardinetto 
delle rose che si estende pres- 
so le finestre del suo studio, 
a fianco della biblioteca pre- 
sidenziale che porta il suo no- 
me. «Voglio essere sepolto là 
— sembra abbia confidato un 
giorno alla moglie — così che 
quando avrò voglia di alzarmi, 
potrò scivolare quietamente 
nel mio ufficio». 

La sua salma, vestita di un 
Tigato blu e chiusa in una 
cassa di mogano, era stata fi. 
no alla mattinata di oggi meta 
di un incessante pellegrinag- 
gio nella grande hall della bi- 
blioteca. Dinanzi ad essa era- 
no sfilati ieri il Presidente 
Nixon e la moglie, venuti ap- 
posta da Washington, 

(Ansa) 


ti, e di non essere al corrente 
dell'iniziativa della difesa; alcu- 
ni dei suddetti magistrati han- 
no sollecitato il procuratore ge- 
nerale della Cassazione per ac. 
certamenti circa la fonte delle 
notizie diffamatorie: rAnsa) 


MINACCIOSA PIENA 


wget ale 
dei fiumi in Provenza 

Parigi, 28 
Una grave minaccia d’inon 
dazioni incombe su varie regio. 
ni della Provenza e del limitro- 
fo dipartimento della Lozere, 
dove i fiumi in piena potrebbe 
Te straripare da un momento 
a.l’altro, se non cesseranno le 
piogge torrenziali che cadono 
da ormai tre giorni. La situa- 
zione è particolarmente critica 
nella regione di Lorac, attraver- 
sata dai fiumi Tarn e Tarnon e 
dove le precipitazioni piovose, 
hanno raggiunto i 114 millimetri 
im meno di 70 org; 


GHINO ALESS 
Direttore z 


Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


ia 
LU 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
tallana Editori Giornali 


T 


Alfredo Di Giovanni 


Chiesa del Sacro Cuore, 
Gorizia, 29 dicembre 1972 


si è spenta a Roma il giorno 35 di 
cembre lasciando nel dolore i figli 


ed i parenti tutti. 
L'annuncio viene dato a tumula- 
zione avvenuta a Trieste, 


esercente 


Ne danno il triste annuncio il figlio 
adottivo BRUNO CAVICCHIOLI e fa- 
miglia, le affezionate ETTA e MARIA 
‘BOMBONATO, l’amico FERRUCCIO 
MANZONI, la famiglia CIGAR ed i co- 
noscenti tutti. 


Il 27 dicembre si è spento il 
mio caro 


Joseph Texier 


Con profondo dolore lo annun- 
cia la moglie MARY a nome an-| 1 funerali seguiranno domani 30 
che dei familiari e parenti. dicembre alle ore ll partendo dalla 

Ringrazia vivamente i signori | Cappella dell'Ospedale Maggiore. 
medici e il personale del Padi- Vai 
glione E. (Servizio Comuna) Via Zonta 7/c) 

I funerali avranno luogo do- 
mani 30 dicembre alle ore 13.45 
dalla Cappella dell'Ospedale di 
S. Giovanni. 


CI.T. Funebri. via Zonta 3, tel. 38006) 
MITA I TIZIA ZI METRES IT 


Teri 28 dicembre è manca. 
ta al nostro affetto 


Giovanna ved. Bertocchi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli FORTUNATO e LI 
DIA, la nuora, il genero, i ni- 
poti MARISA e LUCIO, le sorel- 
le, i cognati e le congiunte fa- 
miglie SACCARI e DE MARCO. 

I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 30 dicembre alle 
ore 9 partendo della Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria MEL) Zimolo) 


Profondamente commossi 
per le dimostrazioni d’affet- 
to tributate al nostro caro 


L'Avviso 
economico 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro. problema 
Con una spesa veramente 
molto limitata potete met 
terVi in contatto con la per 
sona interessata. 


Chi cerca e chi offre, tutti 
s'incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici del 


«PICCOLO» 


Il giorno 21 dicembre si è 
spento serenamente in Le- 
gnano il 


COM.TE 


Stefano Roman 


Costernati ne danno il doloro- 
so annuncio la moglie ROSA 
CARUSO, i figli VAT SEA e MA. 
RIO, le sorelle GISELDA, BIAN- 
CA e PIA, il cognato AMEDEO 
TIRANO) i nipoti e i parenti 
tutti. 


Gli amici del CLUB CAPODISTRIA 
1919 partecipano con dolore al grave 
lutto per l’improvvisa scomparsa del- 
l’indimenticabile amico 


Ucci Zanella 


Si associa al lutto della famiglia di 
Ucci l'amico NINO, 


ls nine] 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate alla nostra 
cara 


t Il 25 dicembre è mancata 


Emilia Fragiacomo 
Maestra elementare a rip. 
Ne danno il triste annuncio 

a tumulazione avvenuta la so- 
tella ERNESTA ved. PETRO- 
NIO, i nipoti e i parenti tutti. 


(Primaria Impresa Zimolò) 


Renzo Gonnelli 


ringraziamo tutti coloro che 
ci sono stati vicino nel dolo- 
roso momento. 


RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi per 


le attestazioni di affetto e sti 
ma tributate al nostro caro 


Giacomo Peschier 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
nostro grande dolore e in par- 
ticolare il dott. Ermanno Lizier 
per le amorevoli e premurose 
cure prestate. 


La MOGLIE e i FIGLI 
ot] 


Ringraziamo commossi tut- 
ti coloro che hanno voluto 
onorare la memoria di 


Un ringraziamento esteso 
all'Associazione Nazionale dei 
«Ragazzi del '99» per la loro 
partecipazione. 


I FAMILIARI 


Emilia Gandolfo 


si ringraziano tutte le gentili 
persone che in vario modo vre- 
sero parte al nostro dolore, 


T FAMILIARI 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 


n Lucia Zanon 
ved. Moratto 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 
lore. 


RIETI ESIRRIE II 

Il COLLEGIO DEI PERITI INDU- 
STRIALI della Provincia di Trieste 
‘prende parte al dolore della Famiglia 
per la scomparsa del 


PER, IND. 


Enrico Trampus 


FOTOGRAFIA 
INDUSTRIALE 


gd iornalfoto 


Via Tor Bandena 1 
Tel.: 61515 - 61516 


Lucilla Capponi 
ved. Giadrossi 


Famiglie: 
GIADROSSI - FRANCO 
LEVA - CAPPONI 
ee in] 


Commossi per le attestazioni di af- 
fetto tributate alla nostra cara 


Rosa Di Pinto 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


"E Antonio Andri 


ringraziamo quanti .n vario mo- 
do hanno preso parte al nostro 


dolore. 
Famiglia MORATTO La FAMIGLIA 
occ se] 
RETE VII ISTINTI 
Nel ricordo della nostra ado- 
rata mamma 


Ester Beltramini 
ved. Sartori 


29-12-1942 29-12-1972 


Nel XXX anniversario del- 
la scomparsa in mare per 


a due anni dalla Sua scompar: | e, o 
I FAMILIARI suluna Si Mossa Varta delehta. fatto di guerra del 
ER | tà, domani sabato 30 dicembre 


alle ore 8, nella chiesa di San 
Vincenzo de’ Paoli. 
pi I FIGLI 


RITZ ER NS II EI 
Oggi ricorre il I anniversario della 
morte di 


Rodolfo Stagno 


Lo ricordano con grande dolore la 
moglie, i figli ed i parenti tutti. 


CAP. DI MACCHINA 
Menotti Boniciolli 


I figli MENOTTI, LILIANA, 
CLAUDIO, il genero, le nuo- 
re, i nipoti lo ricordano con 
immutato affetto ai parenti 
ed agli amici, 


29-12-1942. — 29-12-1972 


Nel XXX anniversario della 
scomparsa in mare di 


Leonardo Bertuzzi 
la moglie ed i figli Lo ricordano. 
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Da Coin c'è l'occasione che aspettavi per 


IL PICCOLO 


vuoi aspettare un anno intero 
per avere un’altra occasione 
come questa? 


grande vendita di 


cominciare l’anno nuovo con qualcosa 
di nuovo addosso. E divertirti a 
comprare quello che vuoi, senza fare 
follie. Il cappotto elegante, l’abitino 

di maglia. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. LETTINI con materasso re- 
clame 12.000, grandioso assor- 
timento carrozzine cestine, 
passeggini, box, armadietti, fa- 
sciatoi, bagnetti, cuscini anti. 
soffoco, attaccapanni 12.000, 
Poltroneletto 25.000, cucine 
brandine 7500, scarpiere recla- 
‘me 7500, soggiorni, scale, reti, 
comodine, materassi molleg- 
giati 12.000. Bellissimi salotti. 
letto 95.000. Prezzi bassissimi. 
'Tarabocchia 6, telef. 793840. 


A. OCCASIONI selezionate via 
Molino a Vento 65. Fiat 500 L, 
850, 850 S, 1100 R, 124, 124 S; 
Ford Escort, Capri, 12 M, Tau- 
nus GT, furgone transit; Giu- 
lia 1600 S, 1600 GTV; Renault 
R 8 S, R.16; NSU Prinz IV L, 
1000 TT, 1200 G; Opel Kadett 
caravan; Fulvia 2 C. 150Q 

A rate vendonsi tutti i giorni: 
2000 Lancia Flavia ’71, 128 ’71 
metallizzata, 125 ’67, 850 ‘67 
"65 bar Guglielmo, via S. Mar- 
co 2. 53925 Q 

AUSTIN A40S vendo nessun 

incidente 38.000 km, telefona- 

Te pasti 724269. 53940 Q 


52812 NN | AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 


VENDESI salotto seminuovo 
danese. Telefonare 772582 ore 


13-15. 54595 NN 
VENDESI guardaroba, telefono 
TAOT4O. 54591 NN 


COMMERCIALI 
[o] Lire 90 per parola 


ORO argento acquisto. Corso 
Italia 28, primo piano. 
31103 O 


ALIMENTARI 


00 Lire 90 per parola 
A.A.A.A.A. DI.BE.MA. NATALE 
1972: vasto assortimento di vi- 
ni, Vermouth, Marsale, Liquo- 
ri nazionali ed esteri spuman. 
ti e champagne, cassettine di 
vini e liquori, cestini confezio- 
nati su ordinazione del clien- 
te e consegnati per suo conto 
senza alcun aumento di spe- 
sa. Particolari sconti per ac- 
quisti maggiori da ditte o en- 
ti. Troverete presso la Botti. 
glieria DI.BE.MA. via Com- 
merciale 27 telef. 418762 op- 
pure presso il deposito di via 
Pagliericci angolo Beato Ange- 

lico telef. 795043 . 740485. 
54549 00. 
A.A.A.A.A. DL.BE.MA. VENDITA 
DEL RISPARMIO: Se wvolete 
risparmiare, recatevi perso 
nalmente ad acquistare alla 
BOTTIGLIERIA DI.BE.MA,, 
via Commerciale 27, telefono 
418762. Per gabbie, casse o 
cartoni completi dello stesso 
prodotto, acquistati e portati 
via dal cliente, Vi verrà pra- 
ticato sui prezzi normali di 
listino lo sconto di 15 lire al 
litro, o uno sconto proporzio- 
nale alla capacità acquistata, 
54549 00 


AUTO, MOTO, GIGLI 
(e) Lire 120 per parola 


AAAAAAAA, MUGGIA auto- 
salone Cossich, via Battisti 20, 
telefono 272621. Venedsi nuo- 
vo e usato. Permutasi usato 
per usato 1750 1968-69, GT 1969, 
1300 1966, GT 1965, BMW 1800 
1967, Simca 1100 combinata 
1968, 125 1968, 124 special 1969, 
124 1968, 128 4 porte 1971, 124 
sport 1967, 500 1968-71, furgo- 
ne 850 1967, 238 1967, camion- 
cino 1100 T 3 1964 ed altre. 
Domenica aperto dalle 10 al- 
le 12 feriali orario negozio pos- 
sibilmente pomeriggio. 

458 Q 


53: 

A.A.A.A.A. AUTOAGENZIA ZA. 
NARDO via del Bosco n. 20, 
telefono 796348. RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO ALFA RO- 
MEO. Valutando il massimo 
il vostro usato offriamo nuo- 
ve e usate con minimi anticipi 
e rateazioni fino a 30 mensili. 
tà. Permutiamo usato per usa- 
to. Aperto anche festivi dalle 
10 alle 13. ALFA ROMEO 2000 
berlina 1972, 2000. GT veloce 
1972, 1750 berlina 1970, 1968, 
1750 GT' veloce 1971, 1970, ‘1600 
super 1970, 1969, 1300 super 
1971, 1300 GT junior 1969, 1968, 
1967. FIAT 500 L 1972, 600 D 
1966, 850 sport coupé 1971, 
1969, 1100 R 1968, 128 4 porte 
1971, 125 special 1968. INNO- 
CENTI Mini familiare 1969, 
Mini Cooper 1970, 1969. OPEL 
GT 1500 1971. FURGONE 600 
D 1968. FURGONE ALFA RO- 
MEO F 12 1970. VISITATECI. 
54ITQ 

A.A.A, 128, 127 coupé pronta con- 
segna; 128 71, 128 rally ‘71, 
124 familiare ’69, 124 ‘68, 125 
768, ’69, 124 coupé ‘68, 850 cou- 
pé ’67, ’71, 850 ’67, 500 L 70, 
"72, 500,F ‘68, ‘69, Mini MK3 
"71, 850 spider ’72, 1500 C ‘66, 


Renault 16 ’67, 750 ’68. Visibi- 
le Autosalone Trieste, via Giu- 
Ha 10, 172288 Q 


L'IMPRESA: DI COSTRUZIONI, 


ARMANDO DE GREGORIO 
v°. Vida la casa 


TRIESTE*VIA PASCOLI, 10 TEL.741375 
&, 741306 


teri 13, permute, rateizzi, Ful- 
via. rally ’69; 128 ’69; Rally 71; 
124 ’68, 500L ’69; Alfa GT ‘65; 
Cooper ’70; Escort ‘70-71; N. 
S.U. Prinz ’69. Festivi ore 10-12. 
30383 Q 

AUTOSALONE Fiegl, via Crispi 
32/A dispone ancora di vettu. 
Te seminuove dipendenti Fiat 
pronta consegna esenti IVA: 
500 F, 500 L, 500 Giardiniera, 
850, 850 Special, 850 Coupé 
Sport, 127, 128, 128 Familia. 
re, 128 Coupé, 124, Mini Minor, 
Mini Cooper, NSU Prinz TT, 
Giulia 1300 TI, 1300 GT, 1600 
GTV, 1750, 1750 GTV. Permu- 
te facilitazioni spese incluse 
minimi anticipi. 31229 Q 
CONCESSIONARIA SIMCA PA- 
DOVAN & DE CARLI, Sanzio 
11, vende auto revisionate con 
garanzia, anche senza anticipo. 


Fiat 500 ’68, 500 L ’69, 1100 RI mila. Tel. 766344, 


'66, 600 ’67, Renault R 10 ’66, 
*68, Cortina ’67, AMI 8 ’70, Fiat 
1500 ‘64, Simca 1000 ’65, 1301 S 
#70, ’71. Aperto durante le feste 
9-13, 54573 Q 


FIAT 1100 Lusso vendo miglior 
‘offerente. Tel. 413509. 38 Q 


OCCASIONE vendesi. Ondine 
40.000 Pratello 24 trattoria. 
31203 Q 
S, FIAT 850 special, 500, 600 D, 
1100 R, 1100 D, Giulietta, Mini 
Minor ’68, Volkswagen ‘69, 
Opel Kadett, Opel Rekord, Fiat 
125, Fiat 128, Simca 1000 ‘69 - 
"70, Simca 1000 coupé, 1300. 
Concessionaria Simca, Dupli- 
ca, viale Ippodromo 2. 61Q 
S. FORD occasione, Escort ’70- 
"71, Taunus 12 M, Taunus 15 
M, Ford Consul. Concessiona- 
ria Simca, Duplica, viale Ip- 
podromo 2. 6l Q 
S. NSU ottime occasioni semi- 
nuove 1000, 600. Concessiona- 
ria Simca, Duplica, viale Ip- 
podromo 2. 61 
S. RENAULT R 16, R 10, Dau- 
phine, ottime occasioni. Con- 
cessionaria Simca, Duplica, 
viale Ippodromo 2. 61.Q 
VENDESI Opel Ascona 16 auto- 
matica nuova. Telefonare 
7194178. 31209 @ 
124 Special 1971 km 15.000, Giu- 
lia 1300 1969. Artisti 9. 
54605 Q 
128 rossa ’69 unico proprietario 
vendesi via Coroneo 40 A. 
54593 Q 
500 D perfetta vendesi lire 100 
31241 Q 


una straordinaria offerta speciale |:A.G. in vendita 


nei negozi di Monfalcone/Trieste/Udine 


Tutte le cose per dare |’ ultimo 


tocco alla tua eleganza invernale. 

O per fare un regalo a tuo marito, ai 
bambini. Perchè anche per loro ci sono 
tante cose per l'inverno, a prezzi 
ridottissimi. Vuoi lasciartele scappare 
senza nemmeno venire a dare 
un'occhiata ? 


Venerdì, 29 dicembre 1972 


SIAE A VIENNA TR RO TOLOO nre 


coin 


859 Special 1972 km 18.000, E- 
scort occasione. Artisti 9, tel. 
31348. 54605 @ 

850 Fiat vendesi buona manu- 
tenzione 150.000. telefonare 
70649 dalle 14 alle 16. 31215 Q 

850 66 ottimo stato vendo. Tel. 
796357. 54609 Q 

1100 D 65 occasione vende priva- 
to. Rivolgersi Autorimessa Au- 
relia, Petronio 23, tel. 741841. 

31233 @ 

1100 R occasione condizioni per- 
fette unico proprietario ven- 
desi via Tesa 63, tel. 773524. 

31165,Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A.A. CEDONSI negozio abbi 
gliamento molte voci avviato 
zona marina, drogheria avvia. 
ta centro città. latteria cen- 
tralissima con vendita muri, 
parrucchiera salone zona si- 
gnorile 4 caschi 4 lavoro av- 
viatissima, bar gelateria con 
macchinari Totocalcio alcooli- 
ci con biliardo. Agenzia Auro- 
ra, Ginnastica 1. 31226 R 

ABBIGLIAMENTO confezioni 
buona posizione vendesi; altro 
mercerie-confezioni ottimo in- 
casso controllabile cedesi. 
Agenzia Gentile Toro 8. 

31110 R 

ARTIGIANI commercianti im- 
piegati accordansi prestiti ra- 
teizzabili sino 24 mesi. Scrive- 
re Socaf, Boccaccio 43, Mila- 
no. 7905 R 


sli 


e Negozio ‘di Monfalcone Viale 'S. Marco 72 tel. 72346 
e Negozi di Trieste via S. Francesco 12 tel. 37367 


viale Campi Elisi 60-tel. 763140 


e Negozio di Udine Largo del Pecile 23 tel. 65466 


Richiedete il catalogo completo della produzione I.A.G. a casella postale 210 Treviso 


BAR centrale forte passaggio |A.I. DUINO costruzione palaz- 


vendesi prontamente, even- 
tualmente darebbesi gestione 
persone capaci; altro tutte li- 
cenze posteggio vendesi. Agen- 
zia Gentile Toro 8. 31110 R 
FAMIGLIA cerco per bellissimo 
bar nuovo, Telefonare 823144. 
54016 R 


FRUTTA verdura .straoccasio- 
ne zona S. Giacomo svendesi 
1.000.000; altro zona Viale ven 
desi prontamente; altro ven. 
desi 1.500.000 Agenzia Gentile 
Toro 8. 31110 R 

LATTERIA caffè avviatissima 
vendesi compreso inventario 
5.000.000. Agenzia Gentile To- 
ro 8. 31112 R 

LAVANDERIA secco bene avvia- 
ta vendesi abbinata a lavan- 
deria tradizionale unica raris- 
sima occasione prezzo sbalor- 
ditivo. Agenzia Gentile Toro 
8, 31112 R 

NEGOZIO articoli casalinghi ar- 
redi vicinanze Monfalcone av- 
viatissimo vendesi 5.000.000. 
Agenzia Gentile Toro 8. 

31110 R 

RISTORANTE Monfalcone bene 
avviato vendesi; altro centro 
città (TS) vendesi. Agenzia 
Gentile Toro 8. 31112 R 

SALONE parrucchiera ottima 
zona vendesi prontamente. 
Agenzia Gentile Toro 8. 

31110 R 

TRATTORIA caffè vasto giardi- 
no vendesi prontamente 12 
milioni di cui solamente mi- 
nima parte contanti; trattoria 
con giardino darebbesi pron- 
tamente in gestione 80.000 
mensili. Agenzia Gentile Toro 
8. 31112 R 


TRATTORIA con giardino lavo- 
ro sicuro di grande sviluppo 
70 mq vendesi condominio ra- 
ta occasione. Locali d’affari 
affittati vendonsi condominio. 
Negozio frutta verdura vasta 
licenza zona centrale vendesi 
1.200.000 rarissima occasione. 
Negozio colorificio lavoro si- 
curo vendesi causa trasferi- 
mento vastissima clientela. 
Altri negozi vendonsi causa 
Titiro commercio. Corso Um- 
berto Saba 33 Agenzia Service. 

54149 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 120 per parola 


A.A.A. VENDESI inizio Ginna- 
stica appartamento 4 camere, 
servizi, occupato. Borgo Tere. 
siano appartamento rimesso 
nuovo 7 camere, doppi servi- 
zi. Rotonda Rozzol esentasse 
‘panoramico camera, cameret- 
ta, soggiorno, servizi. Barcola 
vendesi casa con locali d’affa- 
ri. Massima serietà. Sistiana 
vendesi terreno 2180 metri, 
adatto villette. Agenzia Auro- 
ra, Ginnastica 1. 31226 S 

A.I. VICOLO DELLE ROSE 39 
ROIANO costruzione avanza- 
ta. Ultimi appartamenti 1-2 
camere servizi terrazza vista 
mare. ALTRO terzo piano 2 
camere saloncino terrazza 
centralnafta. ALTRO terzo e 
quinto piano 2 camere salone 
doppi servizi terrazza VISTA 
MARE GIARDINETTO PRO- 
PRIO. ATTICO. quarto piano 
3 camere salone grande ter- 
razza VISTA SPETTACOLO- 
SA BOX. MUTUI ASSICURA. 
TI VENTENNALI. SI CON- 
SIGLIA L'ACQUISTO PRIMA 
DEL 31 DICEMBRE 1972 CON 
PREZZI NON SUSCETTIBI. 
LI DI AUMENTI. VENDITE 
DIRETTE. VISITARE FERIA- 
LI ORE 15-17.30. Informazio- 
ni, telefohare 29235. 53762 S 

A. I MAGAZZINO zona D'AN- 
NUNZIO vuoto 25 mq 3 fori 
‘adatto deposito artigiano o 
investimento capitale. Vende- 
si OCCASIONE 2.000.000 
ESPERIA. Imbriani, 8 telef. 
20735. 537 60 S 

A. ACIT, PANORAMICISSIMO 
ROZZOL, consegna estate, ven- 
desi soggiorno cucinino stan- 
za bagno poggioio vista mare 
certralnafta garage cantina S. 
Lazzaro 3. telef. 68810 orario 
9-12.30. 53840/3 S 

A. ACIT. VENDESI apparta- 
mento VIA ROSSETTI rimes- 
so nuovo due stanze cucina, 
doccia, prontaentrata S. Laz- 
zaro 3. tel. 68810, orario 9-12,30. 

53840/1 S 

A. ACIT. Vendesi attico Grado 

consegna estate, due stanze, 


servizi ampia terrazza S. Laz-|{ 


zaro 3, orario 9-12.30. 35840/2 S 
A. ACIT. VENDESI locale S. 
GIACOMO adatto garage per 
4 posti macchina S Lazzaro 3 
tel. 68810 orario 9.12.30. 
53840/4 S 
A ACIT VENDESI magazzino 
nuuvo 85 mq zona DREHER, 
adatto laboratorio, S. Lazza- 
ro 3, tel. 68810, orario 9-12.30. 


zina 2 pianì appartamenti si. 
gnorili 3 camere salone doppi 
servizi centralnafta BOX auto 
secondo piano annessa MAN. 
SARDA, ESECUZIONE PRI. 
MARIA IMPRESA. MUTUO 
ASSICURATO 50% VENTEN- 
NALE. VENDITE DIRETTE 
e informazioni ESPERIA Im- 
briani 8. Telefonare 29235. 
A.I. ‘OCCASIONE INVESTI. 
MENTO CAPITALE casa di 
3 anni quarto piano 2 camere 
‘cucina bagno poggiolo ascen- 
sore centralnafta 8.500.000. 
CONTANTI 4.500.000 rimanen- 
za mutuo. ESPERIA Imbria- 
ni 8, telef. 29235. 53762 S 
A.I. PRONTO INGRESSO pres 
si CORONEO 4 camere cuci- 
netta doppi servizi centralnaf- 
ta ascensore SEMINUOVO. 
OCCASIONE. ALTRO PRON- 
TO INGRESSO COMMERCIA- 
LE NUOVO 2 camere salone 
doppi servizi terrazza giardi- 
netto proprio centralnafta po- 
sto auto. VENDESI MUTUO 
50% VENTENNALE. ESPE. 
RIA Imbriani 8, telef. 29235. 
A. C. APPARTAMENTO libero 
CENTRALISSIMO 150 mq III 
piano ascensore vende Immo- 
biliare TRIESTINA XXX Ot- 
tobre 4. 53744/5 S 
A. C. CONTANTI 4.750.000 ri- 
manenza mutuo, vendesi, ap- 
tamento Commerciale 2 stan 
ze stanzetta doppi servizi cen- 
tralnafta ascensore garage Im- 
mobiliare TRIESTINA XXX 
Ottobre 4. 53742/4 S 
A. C. OCCASIONE appartamenti 
occupati Barriera 2-3 stanze 
we anche piani bassi vende 
Immobiliare TRIESTINA 
XXX Ottobre 4. 53744/1 S 
AC. ROIANO appartamenti oc- 
cupati stanza stanzetta o 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
wc autoriscaldamento vendon- 
si Immobiliare TRIESTINA 
XXX Ottobre 4. 53744/S 


A. I. GORIZIA, In stabile NUO- 
VO GARAGE 1.600 mq zona 
centrale e commerciale. Ven- 
desi con RENDITA ANNUA 
6.500.000. MUTUO 50% VEN- 
TENNALE. ESPERIA. Imbria- 
ni, 8 tel. 29235. 


53760 S 


Il tempo è prezioso 


e un avviso economico pubblicato 
tempestivamente può risolvere tanti 
problemi perché risponde alle più va- 

rie necessità della vita d'oggi. 


167076 | 


è il numero del servizio accettazione 
telefonica avvisi economici per 


IL PICCOLO 


NORME PER IL 
ACCETTAZIONE 


A. I. LOCALI D'AFFARI, cen- 
tralissimi 65-100-120-160 mq. Li- 
beri e occupati. Vendonsi fa- 
cilitazioni pagamento ESPE- 
RIA. Imbriani. 8 tel 29235. 

53760 S 

A. C. LOCALI centralissimi li- 
beri necupati vende Immobi- 
liare TRIESTINA XXX Ot- 
tobre 4. 53742/3 S 

APPARTAMENTI condominio li- 
beri 45 camere cucina doppi 
servizi centrale vendesi 2usa 
trasferimento. Altro Monte- 
bello 2 camere soggiorno cu- 
cinino bagno riscaldamento. 
Altri una due camere occupa- 
ti contratto libero vendesi 0c- 
casione, Altro Centro Monfal- 
cone tre caruere soggiorno cu- 
cinino riscaldamento centra- 
le ascensore casa nuova co- 
struzione vendesi. Antri ap- 
partamenti per investimento 
vendonsi rara occasione. Cor- 
so Umberto Saba 33 Agenzia 
Service. 54149 S 

APPARTAMENTINO camera 
soggiorno cucinino bagno-doc- 
cia veranda ripostiglio picco- 

* gir ‘dino libero vendesi 7 
milioni trattabili occasione. 
Casette con giardino vendon- 
si ville piccole e grandi con 
giardino vendesi. Corso Um- 
berto Saba 133 Agenzia Ser- 


vice. 54149 S 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina doppi servizi riscalda- 


mento autonomo un poggiolo 
una veranda vendesi 9.000.000 
zona F. Severo. Agenzia Gen- 
tile Toro 8. 31112 S 
APPARTAMENTO 1-2 stanze cu- 
cina servizi acquisto contanti. 
Telefonare 61712. 54611/1 S 
APPARTAMENTO paraggi CO- 
CORONEO quarto piano sa- 
lone 6 stanze cucina servizi 
4 poggioli centralnafta ascen- 
sore vende Immobiliare CI- 
VICA via San Lazzaro 10, tel. 
61712. 54613 S 
BATTISTI, 4. Ultimi apparta- 
menti 4 stanze, cucina, wc, 
ascensore ADATTI UFFICI, 
AMBULATORI, STUDI. Ven- 
donsi FACILITAZIONI PAGA- 
MENTO. VISITARE FERIALI 
ORE 15.30-17. Informazioni te- 
lefonare 29235. 53760 S 


SERVIZIO 
TELEFONICA 


AVVISI ECONOMICI 


CERCASI terreno zona Grigna- 
no Miramare. Pagamento con 
tanti, esclusi, intermediari. Te. 
lefonare 36093. 53960 S 

CERCHIAMO case casette ville 
con giardino appartamenti li- 
beri occupati anche periferia 
per investimento capitale. Lo- 
cali d’affari vuoti occupati 
qualunque grandezza condo- 
minio e cessione affittanza cer- 
chiamo, Inoltre appartamenti 
in affittanza qualunque posi- 
zione per sistemazione impie- 
gati professionisti ed altre 
persone veramente con massi- 
‘ma garanzia. Telefonare 741630 
Agenzia Service Corso Umber- 
to Saba 33 Trieste. 54149 S 

COMPREREI possibilmente cen- 
trale soggiorno una due stan- 
ze tutti comforts. Telefonare 
414940 dalle 13 alle 15. 

CROCIFERI, 1. (HORTIS) zona 
Marina. Appartamenti PREZ- 
ZC OCCASIONE ENTRO 31 
DICEMBRE. 2 camere, cucina, 
wc. 2.400.000. CONTANTI 1 mi. 
lione 200.000. Rimanenza dila- 
zionato. VISITARE FERIALI 
ORE 17-18. Informazioni te- 
lefonare 29235. 53760 S 

DUE stanze soggiorno cucinino 
bagno poggiolo posto macchi- 
na vuoto panoramico vendesi. 
Telef. 793090. 54597 S 

NEGOZIO centro attualmente 
adibito latteria vendesi com- 
preso immobile 8.000.000 Agen- 
zia Gentile Toro 8. 31112 S 

OCCASIONE causa partenza ap- 
partamento CENTRALISSIMO 
lussuoso salone 2 stanze cuci. 
na doppi servizi riscaldamento 
poggiolo vende 12.500.000 Im- 
mobiliare CIVICA, via S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 54611/2 S 

CIAZZA OSPEDALE 7. Bellissi- 
mi appartamenti 4 camere, 
cucina, bagno, riscaldamento, 
ascensore. FACILITAZIONI 
PAGAMENTO. LOCALI D’AF- 
FARI. VISITARE FERIALI 
ORE 10.30 alle 12,30. Informa: 
zioni telefonare 29235. 

53762 S 

VENDESI affittasi quattro va- 
ni doppi servizi con bagno 
doccia quinto piano centro. 
Telefonare 70639 ore 13. 

31249 S 


® Un avviso economico da pubblicare su «Il Piccolo» può essere ordinato 
chiamando il n. 76.76.76 e dettandolo al telefono. 


@ Il committente dovrà fornire al nostro incaricato le proprie generalità, il 
proprio indirizzo e numero telefonico. 


@ La dettatura dell'avviso avverra in risposta alla chiamata di controllo in 
partenza dall’ufficio accettazione telefonica avvisi economici. 


Il servizio funziona tutti 1 giorni feriali con il seguente orario: 9-12,30 e 16-19. 


Il servizio accettazione telefonica comporterà un maggiore addebito di 
L. 2% per ogni avviso, 


@ Copia dell'avviso dettato, con l'indicazione del costo totale verrà trasmessa 


a mezzo posta al committente che potrà effettuarne il pagamento diretta- 
mente agli sportelli dei nostri uffici pubblicità SPI via S. Pellico 4, nei 
tre giorni immediatamente successivi. 


@ I pagamento potrà anche venire eftettuato presso qualsiasi filiale. della 
Cassa di Risparmio di Trieste con versamento sul c/c 12558/4. 


@ Nel versamento si prega d’indicare sempre il numero di controllo dell’avviso. 


bis e _—__ou.—_6__666G6G6GGgGgRgiàn8’scsssi 


fine anno 


NEVE sole e le piste della Val 
Badia vi attendono - Hotel 
Cristallo, La Villa (Corvara). 
Modernissimo: sale soggiorno, 
taverna, cucina casalinga emi. 
liana, trattamento accurato 
" gennaio-4 febbraio e 20 
marzo - 10 aprile settimane 
bianche 31.500 (camere con 
servizi) e 28.000 (senza). Tel. 
0471/83162. 7904 T 


al 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 


PARTENZE 

da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero 07.10 13.10 
Bari 07.15. 10,25 
(il sabato) 10.00 12,55 
Brindisi 07.15 10,25 
14,35 17.40 

Gagliari 07.15 10.10 
14.35. 18.25 

Catania 07.15 10.10 
14,35 1740 

Foggia 07.15 1120 
Genova 17.20 19.45 
19.10 21.05 

Milano 07.10 07.55 
(lun. mer. ven.) 09.50 11.05 
17.20. 18.05 

Napoli 07.15 10,05 
14,35 19.00 

Palermo 07.15. 10,15 
14,35 18.10 

Pantelleria 07.15 14.40 
Reggio Calabria. 07,15 10,35 
Roma 07.15 08.15 
14.35 15.35 

Taranto, 14,35 22.10 
Trapani 07.15. 11.30. 
Venezia (ilsab.) 10.00 10.25 
19.10 19.35 

ARRIVI 

Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 12.30 
Ancona (il sab.) 16.25 18.00 
Bari (il sab.) 15.00 18.00 
19,00. 22.25 

Brindisi 11.05 15.35 
18.55 22.25 

Cagliari 10.50 15.95 
19.10. 22.25 

Catania 10.55 15.35 
18.20 22.25 

Genova 07.25 09.10 
Palermo 10.55 15.35 
| 19,05 22.25 
Pantelleria 15.50 22.25 
Reggio Calabria 11.00 15,35 
Roma 14,35 15.35 
21.25. 22.25 

Foggia 13.30 2225 
Milano 11.45 12.30 
(lun. mer. ven.) 17.00 18.10 
19,10. 19.55 

Napoli 19.30 22,25 
Taranto 97.00. 15.35 
Trapani 17.50 22.10 
Venezia 08.45 09.10 
(il sabato) 17.35 18.00 
Collegamenti internazionali 

PARTENZE 

da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 17.20. 21,40 
Amsterdam 07.10 10.50 
Atene 07.15. 15,35 
Barcellona 07.10. 13.10, 
Bruxelles 07.10 12.50 
17.20 20.55 

SVolonia/Bonn 17.20 20,10 
Copenaghen 07.10 11,50 
Dusseldorf 17.20 20.45 
Francoforte 07.10 11,30 
17.20 18.55 

Ginevra 07.10 09.45 
Londra 07.10 10.45 
17.20. 20.40 

Madrid 07,10 13.35 
Monaco 17.20 20.45 
New York 07,10 15.40 
Parigi 07.10 13.20 
17.20. 20.20 

Stoccolma 07.10 13.40 
Stoccarda 17.20. 20.45 
Tel Aviv 07.15 14.15 

ARRIVI 

Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08,00 12.30 
Amsterdam 11,30 19,55 
Atene 15.20 22,25 
Barcellona 16.15 19.55 
Bruxelles 09.10 12,30 
Colonia/Bonn 09.30 12.30 
Copenaghen 16.30 19,55 
Dusseldorf 09.05 12.30 
Francoforte 17.00 19,55 
Londra 11.10 19,55 
Monaco 17,30 19.55 
New York 19,30. 12.30” 
Parigi 16.45 19,55 
Stoccolma 14.40 19,55 
Stoccarda 09.10 12,30 
Tel Aviv 15.05. 22.25 


* giorno successivo 


